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aM ROMA. È stata riapeita l'in¬ 
chiesta suH'omlcidio del ■gior¬ 
nalista» Mino Pecorelli, Vi stan¬ 
no lavorando i giudici di Roma 
e quelli di Palermo: ed è agli 
atti un verbale che gli inquiren¬ 
ti definiscono «sconvolgente». 
Contiene le nuove rivelazioni 
fatte da Francesco Marino 
Mannoia. Il pentito chiama in 
causa il senatore a vita Giulio 
Andreotti. Mannoia ha parlalo 
di questa e di altre torbide vi¬ 
cende (caso Moro, omicidio 
Dalla Chiesa) con Giancarlo 
Caselli, capo della procura di 
Palermo, che si è recato nei 
giorni scorsi negli Stati Uniti pe 
interrogare Buscetta e Man¬ 
noia, Alcuni stralci di quei ver¬ 
bali sono già stati Inviati al Se¬ 
nato, dove, il 14 aprile, si co- 
mincerà a discutere dell'auto- 
rizzazione nei confronti di An- 


draotti. L'omicidio di Pecorelli 
rappresenta uno dei tanti bu¬ 
chi neri della nostra storia poli¬ 
tico-giudiziaria. Il direttore del¬ 
l'agenzia OP fu ucciso il 20 
marzo 1979. Pecorelli. pidui¬ 
sta. era in stretto contatto con i 
vertici dei servizi segreti, gene¬ 
rali e ufficiali iscritti alla loggia 
segreta. 

Nuovi guai per Claudio Mar¬ 
telli: i giudici di Roma hanno 
chiesto al Parlamento un'auto¬ 
rizzazione a procedere nella 
quale si ipotizza il reato di ri¬ 
cettazione aggravata in rela¬ 
zione al furto di 60 miliardi in 
titoli dal Banco di S. Spirito. 
Immediata conferenza stampa 
dell'ex Guardasigilli per smen¬ 
tire ogni suo coinvolgimento 
nel traffico: "È una ma.scalzo- 
nata, una patacca politico-giu¬ 
diziaria». ■ . 


Arista, arrestato D’Alessandro 
Mazzette per vendita elicotteri 




F.RONDOLINO A PAGINA S 


S. BOCCONETTI A PAGINA 6 P. BENASSAI 'G. CIPRIANI S. DI MICHELE ALU PAGINE 3 • 4 


Da domani gli aerei pattuglieranno la zona vietata alle forze serbe 

La Nàta an^a in B(^ 

Pronti a fermare ì voli proibiti 
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Assassinato Chirìs Hani 
segretario del Pc 
Negoziato in pericolo 



Scatta domani alle 12, le 14 in Italia, l'operazione di 
pattugliamento dei cieli della Bosnia, per imporre il 
rispetto della «No fly zone» decisa dall’Onu. Le forze 
Nato sono autorizzate a ricorrere all’uso della forza 
contro i trasgressori. Sospesi i voli umanitari per Sa- 
rajevoU'artiglieria serba è tornata a farsi sentire. Vo¬ 
ci a Parigi di un imminente rimpatrio del generale 
Morillon, ma l'Unprofor smentisce: «Ci serve qui». 


MARINA MASTROLUCA 


Una tangente di due miliardi e mezzo sco, direttore per le relazioni esterne, 
per la vendita di elicotteri al ministero : è tuttora ncercato. Una nuova bufera 
degli Interni. Un’altra, di 325 milioni si abbatte sulla società che fa capo al¬ 
di lire, per la cessione di velivoli alla '; la Finmeccanica dell’lri. Ad accusare 
Protezione civile. Roberto D’Alessan- è stato Luciano D’Angeli, amministra- 
dro (nella foto). il presidente dell’A- tore delegato della Siam-Leasing, so- 
gusta Spa, ieri è finito in carcere con ' cietà che acquista i diritti dell’Agusta 
.l’accusa di estorsione. Francesco Fu- per lavendita di elicotteri allo Stato.. 
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Assassinato Chris Hani, segretario del Pc suda¬ 
fricano ed uno dei massimi dirigenti dell’Anc. 
Gli ha sparato un bianco di origine polacca, ar¬ 
restato qucisi subito. Oe Klerk condanna il delit¬ 
to: «Eravamo su sponde politiche opposte, ma 
credevamo nel negoziato». In pericolo le tratta¬ 
tive tra potere bianco e opposizione nera. 


■1 Pronta a scattare l'ope¬ 
razione di pattugliamento 
dei cieli della Bosnia, decisa 
dal Consiglio di sicurezza il 
31 marzo scorso. L'Onu do¬ 
vrà ratificare le modalità del¬ 
ia missione Nato, a cui parte¬ 
cipano 70 aerei messi a di- 


Domani in occasione del¬ 
le festività pasquali 

come tutti gli altri quoti¬ 
diani non uscirà. Ritorne¬ 
rà in edicola martedì 13 
aprile. Auguri a tutti i no- 
.stri lettori. 


sposizione da Stati Uniti, 
Francia, Olanda e Gran Bre¬ 
tagna. E la prima missione 
militare della Nato ai di fuori 
dell’aerea e del ruolo previ¬ 
sto dal suo certificato di na¬ 
scita. Ed à la prima volta che 
militari tedeschi partecipano 
ad un'operazione militare al 
di fuori dei confini dell'Al¬ 
leanza Atlantica. Cresce in¬ 
tanto la tensione a Sarajevo, 
dove sono stati sospesi i voli 
umanitari: l'artiglieria antiae- 
ra serbo bosniaca è tomaia a 
farsi sentire nella zona del¬ 
l'aeroporto, nonostante il 
cessate il fuoco. ' ' 
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Parità nel derby di Milano 
Campionato da archiviare 


• Con il pareggio (1-1) nel uerby di Mila¬ 
no fra Inter e Milan il campionato ha vir¬ 
tualmente decretato il vincitore di que- 


giomata la Juventus ha battuto per 2-1 il 
Tonno e, nella lotta per centrare la qua¬ 
lificazione alla Coppa Uefa, punti im- 


sta stagione: è il Milan che resta a -i- 7 portanti per Parma e Atalanta. La Lazio 
dalla seconda. Nell altro derby della fermata in casa dal Foggia. 




ROBERTO BETTEGA NELLO SPORT 
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Cosa Nostra 
raccontata da 
Tommaso Buscetta, 
, Leonardo Messina 
l c Gaspare ■ ' 
t Mutolo ^ ^^ 


IN EDICOLA 
CON ^ 
L’UNITA 

giornale + libro lire 2.000 


H In questi ultimi cent'anni in Ita¬ 
lia, in Europa e in tutto l'Occidente si à 
sviluppato e moltiplicalo un animale : 
completamente nuovo: il politico. Il 
politico italiano, in particolare, ha ' 
queste caratlerLsUche: è un animale ' 
predatore voracissimo e onnivoro. 
Mangia tutto quello che vede e sptesso ; 
non vede tutto quello che mangia per¬ 
ché delega animali gregari, ma non 
meno temibili che sono i famigerati , 
, «portaborse» con la funzione della rac- . 
colta del suo nutrimento preferito: la 
tangente. Un'erba maligna che cresce 
in Italia e in Sudamerica. ■ ■ ;. ■ ., - 
Il politico vive e si riproduce nelle 
aree urbane. Esce alla sera scortato fi¬ 
no ai dèmi e si raccoglie quasi tutti i , 
giorni con gli altri animali della stéssa 
specie in una piazza di Roma che si 
chiama Piazza di Montecitorio, ■ - 

È vanitosissimo e si circonda di eie- ; 
menti che sono l'equivalente della : 
ruota del pavone e della criniera del - 
leone africano: la scotta armata, l'auto ' 
blindata e la «mignotta» da parata. Par- . 
la un linguaggio incompresibile: il po¬ 
litichese, E questo non perché non co¬ 
nosce la lìngua madre, ma perché, 
usando il politichese, fa la stessa ope- : 
razione della Chiesa cattolica col lati¬ 
no che non ha mai voluto entrare in 
contatto con i componenti dell'eccle- . 
sia, cioè la comunità religiosa e si è 
cosi isolala col suo immenso potere 


Manuale 
di zoologia 
fantastica 


PAOLO VILLAGGIO 

spirituale. Il politichese, è un insieme 
di formule magiche soporifere che i 
sudditi non capiscono. L'attività pre¬ 
valente del politico è quella di prende¬ 
re. Solo in periodo pre-eleltorale pro¬ 
mette di dare per ottenere i sospirati ' 
voli. ■ . ; V ' 

In questa stagione va come «in calo¬ 
re» per la conquista del potere: gira, fa, 
briga, ma soprattutto promette sgan¬ 
gheratamente. Appena eletto non 
mantiene nulla di quanto ha promes¬ 
so perché occupalo ormai a tempo : 
pieno nella sua attività preferita: la 
conquista di maggior potere nell’am- 
bito del branco di appartenenza. 

Gli animali politici qui da noi si so- ' 
no divisi In vari gruppi che sono bran¬ 
chi più o meno numerosi, ma sempre 
temibili; gli esecrabili partiti politici.» 
Alle volte si mettono d’accordo più ' 
branchi per cacciare insieme. I loro 



obicttivi sono saccheggiare completa- ; 
mente il paese nel quale scorribanda- 
no. Ci sono politici di diverso tipo; pro¬ 
gressisti, socialisti, radicali, verdi am¬ 
bientalisti, democratici cristiani c qua- : 
lunquisti. Il più insidioso e feroce é il l 
terrificante politico socialista che è un ' 
animale relativamente nuovo il cui i 
Istinto predatorio non ha uguali in tut- 7 
ta la specie. Questa sua insaziabilità 
ha portato negli ultimi tempi alla de- ) 
cadenza deirimmagine della catego- 
ria. So che c'è in tutta la penisola ita- / 
liana una decisa tendenza a liberarsi ' 
dì loro e di rinchiuderli in recinti chiù- ■ 
si. Da un anno un guardiacaccia, lino 
ad allora del tutto sconosciuto, certo v 
Di Pietro, con un manipolo di suoi col- J 
leghi è diventato esperto nello stanarli 
e nello smascherarii, nella cosiddetta 
operazione «Mani Pulite!». Di Pietro ha 
cominciato nella sola zona urbana di ■ 
Milano e poi di 11 via via il politico è ‘ 


stalo smascheralo e catturalo in tutta 
Italia. Il politico è un animale preva¬ 
lentemente infido e non rispetta mai la 
parola data, é bugiardo e pur di rag¬ 
giungere e di mantenere il potere, che 
é l'obiettivo del suo istinto di predato¬ 
re. è disposto a qualunque compro¬ 
messo e bassezza. Si raduna in bran¬ 
chi «piduisti» e si allea anche con altre ; 
sottospecie animali come i camorristi 
napoletani che sono nati nella zona 
deila Campania e i mafiosi siciliani. ; 
nell'isola di Sicilia. Quest'ultima spe- 
. eie è stata trapiantata anche con suc¬ 
cesso nel nord del continente ameri¬ 
cano. Il politico nostrano ha una ca¬ 
ratteristica che non divide con altre ' 
, specie: è un rapidissimo e incredibile 
voltagabbana: vale a dire cambia co- j 
u lore e il modo di predare con tecniche 
;, del lutto imprevedibili in poche setti¬ 
mane. Ha delle qualità di trasformi- j 
' smo che non si sono mai verificate in : 
: nessun'aura speie animale; ne ho visti • 
, alcuni che da politici conformisti e 
conservatori sono diventati radicali e 
■: poi verdi, poi verdi arcobaleno e il tut¬ 
to in pochissimi anni. . > 

Ora purtroppo c'è un grave perico-, 
lo; che diventi un animale in via di ‘ 
'estinzione. 

PS. Mi si domanda da più parti: «Co¬ 
me si diventa politici? E quali sono le 
: qualità necessarie? Facile la risposta; 

; «Basta non averne alcuna!». : ; 
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I MISTERI D’ITALIA Parlando col giudice Caselli il pentito coinvolge il senatore de nei retroscena deiromicidio 

' r ^ Neirinterrogatorio rispuntano anche i casi Moro e Dalla Chiesa 

luparie rinchìesta sul delitto Pecorelli 
Mannoia & il nome di Andreotti 

Furto di titoli miliardari, ricettazione per Martelli 
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Trecento milioni, settecento milioni, cinquecento milioni. 
In banconote, dentro valigie e valigette, borse, capienti car¬ 
telle. Storie e storielle di 'fangenlopoli rivelano brutalmen¬ 
te, nella sua voluminosa natura cartacea, la concretezza ■ 
del denaro. Grazie ai controlli bancari, niente assegni. Por- • 
taborse e addirittura ministri giravano con il loro arggnt de 
poc/!cdllamano,comemassaiechevannoafarelaspe.sa, • 
Curiosamente, in una società che si fonda sul denaro, il 
denaro è l'ultimo vero tabù: in televisione chiunque è di¬ 
sposto a spiegare nei minimi dettagli come e con chi si ac¬ 
coppia, ma nessuno dice mai quanto guadagna. Chissà 
l'imoarazzo di corruttori e concussi, tutta gente elegante, di 
mondo, nel maneggiare quelle demate di cartamoneta, in¬ 
gombranti. a muccni, a pacchi, volgari ed evidenti come • 
nei film di gangster, unico luogo pubblico, insieme al de¬ 
posito di Paperone, dove è possibile vedere, ormai, i quat¬ 
trini veri. E chissà se chi incassava controllava i pacchetti, 
uno per uno, o si limitava a sorridere in un ultimo gesto di 
pudore. 

MICHELESERRA 


Fede e i^litica 
per i cristiani 

LUIGI PEDRAZZI 


C > è volo cattolico nella 
Lega, ce n'è con la 
Rete, ce ne sarà con Segni 
nel «soggetto» che tenta di 
lar nascere in coerenza con : 
la logica del «maggioritario»; 
gli «autoconvocati» di Mode¬ 
na sono un gruppo politico 
di indubbia «ispirazione cri¬ 
stiana» e di forte radicamen- . 
lo nel mondo cattolico: con 
Martinazzoli (basta leggere 
l'agenzia Sir, 1 fondi di «Av¬ 
venire» e le note dell'»Osser- 
valore Romano»), c'è Io 
•zoccolo duro» del grande 
partilo ecclesiastico prode- 
mocristiano; infine, non po¬ 
co voto cattolico, sia pure 
educalo purtroppo nello 
«scambio» di tipo clientelisti- ; 
co, sta e starà dietro i capi di 
ieri. , 

i-a .situazione della Chiesa 
italiana, anche se obiettiva¬ 
mente assai più difficile e 
problematica che in passa¬ 
lo. resta forte in politica per 
la qualità stranruinaria delle 
lesi centrali della sua dottri- ; 
na sociale; difesa delta per¬ 
sona umana in tutto l'ateo di. 
vita e dei suoi diritti di liber¬ 
tà; rispetto di ogni identità 
culturale storica: applicazio¬ 
ne dei principi fecondi di so¬ 
lidarietà e sussidiarietà: resi¬ 
stenza all'idolatria statalisti¬ 
ca e al nazionalismo; ap¬ 
prezzamento di un ordine 
giuridico intemazionale di 
tipo federativistico. Anche ■ 
se l'applicazione di questo 
patrimonio di idee non è 
stata né coerente, né creati¬ 
va di istituzioni quanto sa¬ 
rebbe stalo augurabile, il 
cattolicesimo politico ha 
agito positivamente ■ nella 
storia contemporanea a 
fronte dei fenomeni ideolo¬ 
gici che l'hanno devastata: , 
fascismo, nazismo, comuni¬ 
Smo. E tuttora resiste con se¬ 
rietà a consumismo, illusio¬ 
ni capitalistiche, ritorni na¬ 
zionalistici. . ' 

Le due grandi «posizioni» 
della Chiesa in Italia («né 
eletti né elettori» nel postri¬ 
sorgimento, «uniti con la De» 
nel post fascismo), pur ob¬ 
bedendo a logiche diveise e ' 
quasi opposte, sono state ' 
entrambe feconde di influssi ; 
positivi, dentro la Chiesa e 
dentro la società. Anche i 
due grandi partiti cattolici ' 
del secolo scorso, gli intran¬ 
sigenti e i cattolici liberali, 
hanno prodotto risultati po¬ 
sitivi per tutti; dagli infransi-. 
genti è venuto il meglio della 
testimonianza originale dei 
cattolici in questa società, 
ma anche i cattolici liberali 


(da Gioberti a Rosmini, da 
Manzoni a Minghelti) han¬ 
no ben meritato e in definiti¬ 
va il Risorgimento, sia pure 
con pagine dolorose e con¬ 
traddittorie rispetto agli stes- ■ 
si prìncipi di libertà, ha finito 
per liberare la Santa Sede da 
ogni impaccio temporalisti- 
co: il ruolo positivo e straor¬ 
dinario dei Papato .sulla sce¬ 
na contemporanea. In terri¬ 
tori nuovi al suo influsso 
(dall'Est europeo, all'Ameri¬ 
ca. all'Africa, al mondo isla¬ 
mico) è reso agile e forte 
dalia soluzione della «que- 
•stione italiana», a prova che 
neppure oggi i modernisti e i 
tradizionalisti vedono giusto 
nell'intreccio misterioso di 
fede e politica. Non si deve 
infatti separare la fede della 
politica (come fanno di fat¬ 
to i modernizzanti). né su¬ 
bordinare la politica alla re¬ 
ligione, come pretendereb¬ 
bero tradizionalisti e clerica¬ 
li. Serve invece molto che i 
credenti traggano, con origi¬ 
nalità c coerenza, dalla loro 
lede [rersonale e comunita¬ 
ria. orientamenti e capacità 
solutive generose e giuste 
dei problemi comuni, in pa¬ 
cifica e fratenia concon-en- 
za-co!lal>orazione ■ con 
quanti siano non credenti. 

L asciamo ' alla . morte. 

cioè alla parte più cru¬ 
ciale e decisoria della vita, di . 
risolvere il contrasto reale, 
ma indisponibile all'uomo, 
circa l'esistenza e la rivela¬ 
zione di Dio. Per chi cono¬ 
sca la fecondità dell'espe¬ 
rienza religiosa, la serietà 
della politica e la complessi¬ 
tà del lavoro sociale, la mas¬ 
sima unità possibile dei cre¬ 
denti, sui piano culturale, 
sociale, politico e quindi an¬ 
che elettorale, è un bene: 
purché però l'unità politica ' 
sia politicamente finalizzata ' 
e giustificata. Ogni unità non . 
seriamente finalizzata inde¬ 
bolisce chi la propone e cor¬ 
rompe quanti ne traggano 
transitorio vantaggio. C’è 
un antica e sempre risorgen¬ 
te domanda cui occorre ri¬ 
spondere; uniti va bene, ma . 
per tare che cosa? in questa 
fase conta la qualità della 
proposta, l'ampiezza del di¬ 
segno programmatico, l'o¬ 
nestà celle analisi, la coe¬ 
renza dei mezzi ai fine, la 
credibilità degli impegni e 
delle persone. E una forte, 
tenace, buona volontà per 
andare d’accordo con tutti 
coloro che sono in grado di 
contribuire all'opera giusta 
necessaria. .. 
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Riflessione dello scrittore peruviano su Jugoslavia e nazionalismi 

I sogni da topi delle tribù europee 


Sarajevo 
dopo un anno 
di assedio 


PIERO FASSINO 


■■ Assai più delle carnefi- 
,Cinc selvagge - le operazio¬ 
ni di pulizia etnica, lo stupro 
elevato al rango di strategia 
militare, il bombardamento 
sistematico di civili inermi - 
ciò che meraviglia nella 
guerra in Bosnia-Èrzegovina 
0 che tutti i testimoni, vittime 
e carnefici, sono concordi 
nel sostenere che, fino a ieri, 
serbi, bosniaci e croati, con¬ 
vivevano nella regione cen¬ 
trale dell’ex Jugoslavia in as¬ 
soluta armonia, e che gli 
.scambi tra le tre comunità 
erano talmente tanti che es¬ 
se tendevano a confondersi 
e fondersi. 

Tutto, a cominciare dal 
senso comune, contribuiva 
a questa integrazione. Tra i 
due milioni di musulmani, il 
milione e trecentomila serbi 
e i settecentocinquantamila 
croati che abitano - in un 
inestricabile dedalo di villag¬ 
gi e cittadine a popolazione 
mista - questo angolo para¬ 
disiaco dei Balcani, le .sorni-' 
glianze erano molto più ac¬ 
centuate degli antagonismi. 
Si parlava la stes.sa lingua, le 
differenze razziali eo etni¬ 
che erano impercettibili e 
solo il cristianesimo degli 
uni e l'islamismo degli altri 
costituiva una ban-iera. Ma 
una barriera ' ogni giorno 
meno accentuata, dato che 

- come chiarisce un illumi¬ 
nante rapporto redatto su 
questo tema da Jori Laber 
per lo «Us Helsinki Watch 
Committee» - il proce.sso di 
secolarizzazione stava avan¬ 
zando molto rapidamente 
.sia tra i musulmani che tra i 
cristiani, ammorbidendo 1' 
antica separazione religiosa. 

Ma allora che cosa è ac¬ 
caduto? Quale genio malva¬ 
gio, quale follia collettiva si è 
impossessata all'Improvviso 
di bosniaci, serbi e croati al 
punto che gente che lavora¬ 
va e commerciava' fianco a 
fianco c pacificamente, con¬ 
dividendo anche i momenti 
di festa, da parecchi decen¬ 
ni, cominciasse ad 's’.wt',; 
ammazzarsi dalla ■ 
sera alla mattina con 
tanta ferocia? C’è chi i St 

teorizza che quella ' 
convivenza era una 
finzione tenuta in /i 
piedi dall’autoritari- „ - 

smo del regime so- ^ ^ 

cialista, e che proci- 
pitando quest’ultimo e per- 
. dendo ogni forza la mano di 
ferro del potere centrale, la 
realtà fino ad allora masche¬ 
rata ha mostrato il suo vero 
volto: quello dei particolari¬ 
smi sociali, delle identità ir¬ 
redente. delle culture re¬ 
presse ansiose di affermare 
la propria nazionalità e di 
conquistare la sovranità. 

Hmm... Dovrei credere, 
allora, che per varie genera¬ 
zioni gli abitanti della Bo¬ 
snia. che vivevano in pace e 
condividevano ■ tante cose, 
siano stati nient’altro che 
abili commedianti? Che tutti 

- figli, padri, nipoti e proni¬ 
poti - mentre sudavano, 
fianco a fianco, mentre si 
scambiavano beni c servizi, 
e magari si spo.savano tra lo¬ 
ro. non facevano altro che 
fingere? Che. geneticamente 
ipocriti, educati a essere dei 
Giuda, aspettavano solo, du¬ 
rante quei decenni di tolle¬ 
ranza e amicizia simulata, il 
momento buono por pugna- 


MARIO VARCAS LLOSA 





ber larsi? lo sospetto, piuttosto, busi 
tch che quella convivenza e mcr 
) di quella lenta integrazione l’inc 
àn- fossero una realtà genuina, lo r 2 
h'c artificialmente interrotta da l’irri 
politici irresponsabili, asse- ne. 

‘ tati di potere e convinti che dell; 
la strada più breve per con- scit< 
Iva- erotizzare il loro disegno in Baie 
siè 'ehipi di transizione (e di C 
,jj.Q confusione ideologica) fo.s- mex 
,| gl se il nazionalismo. ad < 

jra- Non è casuale la prowi- di £ 
o a ' denziale conversione al na-' ' snta 
on- zionalismo del presidente se in 
snti Slobodan Milosevic, fino a nuo 
cn- ieri comunista tutto d'uno que 

«Quale genio maluagio 
si è impossessato di bosniaci 
croati e serbi, che prima 
lavoravano fianco a fianco 
e ora si ammazzano tra loro?» 

3er- pezzo o oggi promotore del- tonc 
a di la Grande àsrbia e principa- e et 
', la le istigatore, complice e con- mir; 
he- sigliere militare di Radovan Porr 
ero Karadzic, il leader cinico dei stes: 
ari- serbi della Bosnia. L’alibi pap 
i ir- idelogico nazionalista o et- inui 
te- nico ha consentito a molti tane 
dirigenti del vecchio regime la s 
1 di stalinista-uncaso eclatante mo< 
è quello della Romania - di Ir 
Jte. sopravvivere al loro potere e ria, 
iniziare una nuova vita poli- simi 
•pp muniti di credenziali losc 

che-in Occidente-paraliz- più 
zario o indeboliscono qual- all’c 
;l,(ì siasi critica; si presentano potè 
come difensori di culture mi- den 
noritaric e represse che re- peri 
, si clamano il loro diritto a più 
)l 2 Ì un’esistenza indipendente, suo! 
, iqJ e che succede se queste et- coli 
che tiie sono già mezze dissolte la c 
;nte o restano ormai come mero Pro< 
dei dato storico, senza vita nel son' 
du- presente? Succede che ven- li, n^ 
>lle- gono ricostruite, o fabbrica- seri 
a, il tc ex nono e di preferenza fatte 
[na- attraverso la guerra, il com- no i 


bustibile che accende e ali¬ 
menta i patriottismi fino al¬ 
l’incandescenza e cancella 
lo ragioni, sostituendolo con 
l’irrazionalità della passio¬ 
ne. Ecco la storia del crollo 
della Jugoslavia e della na¬ 
scita delle nuove nazioni àe\ 
Balcani. 

Coloro che, nei paesi de¬ 
mocratici, si nono affrettati 
ad applaudire la secessione 
di Slovenia, Croazia c Bo¬ 
snia e''a'chiedere il ricono¬ 
scimento internazionale dei 
nuovi Stati, erano mossi da 
quelle buone intenzioni di 
cui, come si sa. è la¬ 
stricato rinfemo. In 
verità, erano intellet- 
ICi tualmente preparati 

da quella ideologia 
all’apparenza anti- 
3 colonialista, che so- 

.0 stiene e difende il 

" mulliculturalismo - 

l’equivalenza e l'au¬ 
tonomia di tutte le culture - 
e che è riuscita a ripetere il 
miracolo di frate Martin de 
Porres: far mangiare nello 
stesso piatto un cane, un 
pappagallo e un gatto. (Di 
multiculturalismo si alimen¬ 
tano, e lo alimentano, tanto 
la sini.stra che la destra c i 
moderati). 

In apparenza, questa teo¬ 
ria, cucinata da rispettabilis¬ 
simi antropologi, giuristi e fi¬ 
losofi, non potrebbe essere 
più progre.ssista. Si oppone 
aH’otnocentrismo, alla pre¬ 
potenza della cultura occi¬ 
dentale che, credendosi su¬ 
periore, ha invaso culture 
più deboli, radendole al 
suolo e sfruttandole per se¬ 
coli, col pretesto di portare 
la civiltà a popoli barbari. 
Proclamando che le culture 
sono e devono essere ugua¬ 
li, nè più né meno che gli es¬ 
seri umani, e che tutte, per il 
fatto stesso di esistere, han¬ 
no diritto al riconoscimento 


e al rispetto della comunità 
intemazionale, i sostenitori 
del multiculturalismo voglio¬ 
no vaccinare la storia futura 
contro nuove avventure co¬ 
loniali e imperialiste. 

In tal modo, come ha mo¬ 
strato splendidamente Alain 
Finkielkraut nel suo La dùfai- 
te de la pens6e, i difensori 
del mulliculturalismo - inso¬ 
lito amalgama in cui Lévi- 
Strauss strizza l'occhio a 
Frantz Fanon - hanno rinno¬ 
vato e' legittimato,"'dà un 
punto di vista contempora¬ 
nco e in nome del terzo¬ 
mondismo. le dottrine na¬ 
zionaliste di romantici tede¬ 
schi come Herder e di ultra- 
reazionari come Joseph de 
Maistre. Per tutti costoro, og¬ 
gi come ieri, l’individuo se¬ 
parato dal .suo ambito cultu¬ 
rale non esiste, è un prodot¬ 
to della lingua, delle tradi¬ 
zioni, delle convinzioni, dei 
costumi e dei paesaggi in 
cui è nato c cresciuto, c que¬ 
sta patria costituisce un'uni¬ 
tà coerente, sufficiente e in¬ 
tangibile, che va preservata 
contro tutto ciò che la mi¬ 
naccia, L’imperialismo, ov¬ 
viamente. E anche tutto 
quello che corrode lo spirito 
nazionale, il cosmopoliti¬ 
smo, il mcticciato, l’interna¬ 
zionalismo. In altre parole, 
la direzione in cui va la sto¬ 
ria moderna e la realtà stcs- 
,sa. Perché è esattamente 
questa la tendenza del mon¬ 
do da vari decenni c, soprat¬ 
tutto, negli ultimi: la creazio¬ 
ne di un denominatore co¬ 
mune sempre più ampio c 
profondo tra le diverse cul¬ 
ture, soprattutto in campo 
economico, ma anche in 
quello dei costumi e dei miti, 
delle istituzioni, dei codici di 
comportamento c delle idee 
- e perfino dei vizi e dei so¬ 
gni-che ha avvicinato c de¬ 
nazionalizzato uomini e 
donne di diversi paesi. Con 


la scomparsa del comuni¬ 
Smo. la possibilità che que¬ 
sto proce.sso si acceleri fino 
ad articolare tutti i particola¬ 
rismi nazionali in una civiltà 
globale ampia e flessibile, 
sotto il segno della demo¬ 
crazia politica, del rispetto 
dei diritti umani e della liber¬ 
tà individualo, ha ces,sato di 
o.s.sere un’utopia. 

E invece, per opporsi a 
questa evoluzione dell’uma¬ 
nità verso un mondo più in¬ 
tegrato, dalle miicerie del 
collettivismo, è ■ già sorto, 
dando potenti colpi di coda 
c raccogliendo nuo¬ 
ve adesioni, il nuovo t. 
campione dell’arre- 
iratezza e doll’oscu- 
rantismo storico, in 
difesa del più atavi¬ 
co e indistruttibile gòj 

degli istinti, quello ^ 

tribale, la paura che ^ 

l’individuo diventi • . .. 

davvero libero e sovrano. E 
già in azione nell’ex Jugo¬ 
slavia, in Georgia e Abciia- 
zia, ha trionfato nella Ceco¬ 
slovacchia smembrata, in¬ 
cendia l'Armenia c l’Azcr- 
baijan c minaccia di trasfor¬ 
mare la Russia in una Babe¬ 
le. In tutti questi casi, a volle 
in forma più visibile, altrove 
in modo dissimulato, i movi¬ 
menti nazionalisti trovano la 
loro giustificazione in radici 
storiche molto deboli c la 
soluzione nazionalista ap¬ 
pare comunque come la 
meno efficace e la più costo¬ 
sa per risolvere i problemi 
che sorgono tra diverse co¬ 
munità obbligale a convive¬ 
re. È evidente che si fa ricor¬ 
so a cs.sa per la sua efficacia 
demagogica, perché nulla 
consente di dividere conglo¬ 
merati umani c creare tanto 
rapidamente il miraggio di 
una società unita, ma so¬ 
prattutto perché as.sicura 
l’accesso al potere a quelli 


che non si ras.segnano a es¬ 
sere la coda del leone e vo¬ 
gliono a lutti i costi .stare alla 
testa di qualcosa, fosse puro 
un topo. 

1 crimini orribili che i serbi 
stanno commettendo contro 
i bosniaci, e quelli che .sono 
stali comme.ssi dai .sorbi 
contro i croati, a cominciare 
da queste operazioni di puli¬ 
zia etnica che fanno giusla- 
monic orrore al mondo oc¬ 
cidentale, sono logica con¬ 
seguenza della premessa' 
multiculturale che l’indivi¬ 
duo non esiste, che è un me¬ 
ro epifenomeno della suo 


«La battaglia della democrazia 
liberale contro l’utopia 
collettivista è vinta 
e già nasce una nuova battaglia 
e lascia vittime sul campo» 


cultura e che, dunque, que¬ 
sta debba essere preservata 
nella sua purezza, al riparo 
da contagi degradanti. Che 
e,ssa é il fondamento della 
civiltà, la vera protagonista 
della storia, la ragion d’es,se- 
re dell’individuo. Questa pe¬ 
ricolosa fantasia ideologica, 
forgiala con lo scopo altrui¬ 
sta di riparare all’offesa che 
il colonialismo ha rappre¬ 
sentato per i popoli deboli e 
primitivi, è servita piuttosto, 
come dice Finkielkraut, per 
privare le ex colonie del me¬ 
glio che i colonizzatori 
avrebbero potuto offrire loro 
- il pluralismo, la tolleranza, 
i diritti umani - cosi, in no¬ 
me della sacrosanta tradi¬ 
zione etnica e della cultura 
peculiare a un popolo, han¬ 
no trovato giustificazione II 
dispotismo politico, la tiran¬ 
nia religiosa, la schiavitù 
della donna ridotta a ogget¬ 
to c usi .selvaggi come le mu¬ 
tilazioni legali c la clitoridec- 
tomia. Non è vero che tutte 


le culture si equivalgono o 
che sono blocchi di granito 
o compartimenti stagni 
Senza dubbio tutte conten¬ 
gono ingredienti degni di 
ammirazione che arricchi¬ 
scono la specie e orribili re¬ 
miniscenze dei tempi oscuri 
in cui l’individuo ancora non 
esisteva ed era un semplice 
parassita della placenta gre¬ 
garia, la tribù. La lotta senza 
fine perché l’uomo na.scd 
come individuo e assomigii 
.sempre meno alla .scimmia 
c alla tigre, é cominciata 
quando si è avviato quel 
proce.sso che lo rende sem¬ 
pre più se stesso c sempre 
meno la sua tribù, quando 
ha cominciato a prenderne 
le distanze e riconoscersi, 
nonostante i tatuaggi e le 
magie, simile ai membri del¬ 
le altre tribù con cui entrava 
In relazione e commerciava, 
fino a mescolarsi formando 
società nuove e più estese. È 
chiaro che si può stabilire 
una gerarchia morale tra le 
civiltà e lo culture che sono 
sta'e altrettante pietre miliari 
nella storia doU'uomo, a se¬ 
conda che abbiano allonta¬ 
nato l’indivìduo dalla sua 
condizione primigenia di 
semplice rotella dell’ingra- 
naggìo sociale, riconoscen¬ 
dogli una dignità c dei diritti 
inalienabili, oppure che 
l’abbiano rotroces,so a parti¬ 
cella irrilevante di una cate¬ 
goria superiore - la razza, la 
nazione, la classe, la religio¬ 
ne - fuori dalla quale sareb¬ 
be inconcepibile e perde¬ 
rebbe la sua identità, il suo 
essere. Quello rappresenta¬ 
no la civiltà, queste la barba¬ 
rie. 

È una vecchia contrappo¬ 
sizione in cui non c’è .stato 
un progres,so rettilineo, ma 
numerosi passi falsi e regres¬ 
sioni, nel tentativo incessan¬ 
te di emancipare -l’uomo 
dall’atavica tutela tribale, di 
liberarlo dui tabù, dalle pau¬ 
re e dallo spauracchio con 
' cui stregoni e capi 

cercano dì mante- 
nerlo .sottomesso, 
per consolidare e 
perpetuare il loro 
potere. Nella storia, 
Qlia questa lotta si é ri- 
^ presentata in varie 

■“ forme, contro awer- 

, , .sari che portavano 
maschere diverse e innalza¬ 
vano differenti bandiere. La 
battaglia della democrazia 
liberale contro l’utopia col- 
leltivi.sta è stata solo l'ultima, 
combattuta nei cinque con¬ 
tinenti e, in qualche modo, 
ora si e conclusa. Ma una 
nuova contrapposizione si 
sta affacciando qua e là, e 
lascia le sue vittime sul cam¬ 
po. F. già i contendenti .sono 
ben definiti: la progressiva 
dissoluzione delle frontiere 
o il ristabilimento c la proli¬ 
ferazione di nuovi confini, 
l'allargamento su scala 
mondiale della cultura all’u¬ 
nisono con quello dei mer¬ 
cati. delle idee, della tecnica 
oppure la sua atomizzazio¬ 
ne e il re.stringimento dei 
confini in un pianeta multi¬ 
culturale, che continua a di¬ 
vidersi .senza tregua per per¬ 
mettere ai molli ambiziosi dì 
realizzare i loro sogni da to¬ 
pi. 

(p) HI Par- 
( tfudfizioni'di Cristiana hiirriià ) 


I l ST'u dei bam¬ 
bini di Saraje¬ 
vo ha visto, 
con i propri 
occhi, uccide¬ 
re un uomo; il 
20'A. è slato testimone 
oculare di un ma.ssacro; e 
il 72"i'. ha visto distrutta 
dai bo. ibardamenti la 
propria casa. Sì. quella 
casa dove ogni bimbo ha 
mosso i primi passi; la ca¬ 
sa dove ha imparato a ri¬ 
conoscere il papà e la 
mamma; la casa dove 
c’erano i suoi giocattoli. 

Chi restituirà mai a 
questi bambini la gioia di 
un'infanzia spezzata? E 
chi risarcirà mai la digni¬ 
tà delle ventimila donne 
- mussulmane, sorbe, 
croate - .stuprate e viola¬ 
le? Chi potrà mai giu.stifi- 
carc l'uccisione di mi¬ 
gliaia di uomini, la depor¬ 
tazione di interi villaggi, 
la distruzione di mondi e 
culture cre.sciuti insieme 
per secoli su quelle terre? 

Da duo anni ormai la 
guerra insanguina l’ex 
Jugoslavia: da un anno 
Sarajevo è stretta da un 
asticriio di.sumano. Non 
passa giorno .senza che 
altre violenze e elferatcz- 
zc dicano al mondo che 
non c’è più tempo, che 
occorre agire por porre fi¬ 
ne alla tragedia. Eppure 
ogni giorno la guerra 
continua. E mentre i ne¬ 
goziali a New York lan- 
guono, continuamente 
bloccati da veti incrociati, 
altri uomini muoiono, al¬ 
tro donne subiscono vio¬ 
lenza, altri bimbi sono 
costretti a vedere imma¬ 
gini che segneranno per 
sempre la loro vita e la lo¬ 
ro memoria. 

I.a .stessa azione del- 
rOnu si fa ogni giorno più 
difficile; sono già oltre 
trentamila gli uomini im¬ 
pegnati dalle diverse or¬ 
ganizzazioni delle Nazio¬ 
ni Unite per a,ssìsterc le 
popoiazioni; i caschi blu 
del generale Morillon so¬ 
no ormai sfiancali in 
un’opera che ogni giorno 
è resa più ardua dall’arro¬ 
ganza delle bande serbo 
c dalla disperazione delle 
popolazioni civili; e i gi¬ 
ganteschi tir deirOnu .sti¬ 
pali di mu.ssulmani eva¬ 
cuati da Srebrcnica .sono 
l’amaro simbolo di una 
comunità intemazionale 
che, al più, può tentare dì 
ridurre il numero delle 
vittime, ma non riesce a 
fermare la guerra e a im¬ 
porre la pace. 

Che cosa si deve atten¬ 
dere ancora? Non è suffi¬ 
ciente il dramma della 
Bosnia? O si deve atten¬ 
dere che la tragedia si 
estenda alla Macedonia 
o al Kossovo o nella Voj- 
vodina? Quali sofferenze 


devono ancora espiare 
migliaia di donne e di uo¬ 
mini innocenti perché fi¬ 
nalmente i governanti di 
questo mondo decidano 
di uscire dalla loro colpe¬ 
vole inerzia e l’opinione 
pubblica di tanti paesi 
ricchi e opulenti si scuo¬ 
ta? No, davvero non c’è 
più tempo. Non vi é «ra¬ 
gione" diplomatica, poli¬ 
tica o economica che 
possa giustificare il dram¬ 
ma in cui da due anni or¬ 
mai sono .stati precipitati i 
popoli dell’ex Jugoslavia. 

Né la vastità delle sof¬ 
ferenze può autorizzare il 
cedimento alla ra.ssegna- 
zionc o all'Impotenza, Al 
contrario, proprio in que¬ 
sti mesi in Italia abbiamo 
visto crescere e moltipli¬ 
carsi la rete della solida¬ 
rietà: gruppi di giovani, 
collettivi di donne, asso¬ 
ciazioni di volontariato, 
comitali di solidarietà, 
amministrazioni locali 
grandi e piccole hanno 
attivalo mille iniziative di 
concreto aiuto materiale 
e ciò é accaduto anche in 
Francia, in Germania, in 
Scandinavia, in ogni pae¬ 
se d'Europa. Una solida¬ 
rietà vera che ha consen¬ 
tito di salvare vite umane, 
di alleviare sofferenze, di 
riaccendere nel buio del¬ 
la sofferenza una luce di 
speranza. Una solidarietà 
che in queste ore dobbia¬ 
mo far crescere e rendere 
ancora più efficace. 

P er que.sto la re¬ 
sponsabilità 
■. dei "governan¬ 
ti" é oggi anco- 
ra più grande; 
la gente che 
soffre nelle terre jugosla¬ 
ve chiede di non morire; 
milioni di giovani, di don¬ 
ne, di uomini di ogni pae-‘ 
se hanno già raccolto 
queU’appello e operano 
ogni giorno per non delu¬ 
derlo. Chi ha il potere - 
politico, economico, mi¬ 
litare - per agire non può 
restare inerte, né affidarsi 
se.mpliccmente al «lento 
maturare delle cose». Agi¬ 
re subito per fermare la 
guerra e restituire la pace 
a chi, incolpevole, già 
troppo ha pagato: questo 
chiediamo ai governanti 
italiani, europei, del 
mondo intero. 

È la seconda Pa.squa di 
guerra a Sarajevo. Non ci 
saranno fe.ste, giochi, 
dolci per ì bimbi di quo- 
.sta città. Sarà invece un 
altro giorno di bombe, di 
cecchini, di fame, di fred¬ 
do. Non può continuare, 
non deve continuare. 
Agiamo. muoviamoci. 
Anche i bambini di Sara¬ 
jevo hanno diritto di tor¬ 
nare a giocare e a sorri¬ 
dere. 
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Quel miracolo televisivo di 700 anni fa 


■i Redigere una rubrìca 
quotidiana provoca reazioni 
e fenomeni che pochi cono* 
scono ed io ho scoperto solo 
di recente. Un pezzo giorna* 
Mero che fa riferimento alla Tv 
poi, oltre a scatenare alcune 
ire che mi lusingano, riporta 
anche a volte ad antiche abi¬ 
tudini: all’uso della scrittura 
per comunicare. Ricevo 
(amici di Cuore mettetemi 
pure nel -E chi se ne frega») 
molle lettere e questo mi fa 
pensare che è istintivo scrive¬ 
re a chi scrive, pur vivendo 
tutti in quest'epoca di fax, cel¬ 
lulari, teleselezione. Siccome 
oggi è un giorno particolare - 
a proposito, auguri - forse 
posso divagare un po’ e ri¬ 
spondere a qualcuno che è 
stato cosi gentile di cercare 
un contatto che va oltre que¬ 
sto «Specchio». 

La signora Augusta gradi¬ 
sce i ricordi suggeriti dagli 


spot «Peugeot» e dal loro letl 
moliv. Salvatore da Caltanis- 
setta ci fa conoscere la sua 
adesione, l’amico Giorgio 
Chiecchi del Tg3 ci fa sapere 
che il rimpianto spazio culiu- 
ral-meleorologico che prece¬ 
deva il telegiornale delle 19 
era a costo zero. Che si aspet¬ 
ta a ripristinarlo allora? Fran¬ 
co Malatini ci confida una sua 
«debolezza» per BaMo bilan¬ 
ciandola con un’altra più 
complessa: Beautiful. Ma per 
notare come, negli ambienti 
della soap opera americana 
in fase dì tra.sloco da Raidue, 
non si veda mai un libro. Og¬ 
getti tanti, anche pacchiani. 
Ma un volume che è uno, 
niente. 

D’altronde cosa potrebbe¬ 
ro leggere gli stilisti della Spec- 
tra e quelli eternamente in¬ 
foiati della Forrester? 

Su Beafiful si son prese tan- 


ENRICO VAIME 

te posizioni, persino una dra¬ 
stica da parte del combattivo 
Club dei brutti presieduto da 
Telesforo .lacobelli (questo 
cognome prevede fatalmente 
dei nomi inusuali: Telesforo, 
Jader...). Ma la notazione di 
Malatini ò precisa c sintomati¬ 
ca. Infatti viene da un uomo 
del settore, saggista ed esper¬ 
to di teatro radiofonico che 
affettuosamente ci fa notare 
che, come altri tenutari di ru¬ 
briche analoghe, ho a volte la 
tendenza a divagare. È vero e 
spesso me ne pento. Se fossi 
praticante potrei rivolgenni 
alla mia comp>acsana santa 
Chiara, protettrice della IV. 
Ma giorni fa ho letto la moti¬ 
vazione con In quale la santa 
fu scelta per questo incarico. 
Dal Corriere della Sera del 
1958 (ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni, Bernar¬ 
do Mattarella): •...Ella perpn» 


ma gustò il berìeftcìo della ra¬ 
dio e della televisione nella 
notte di Natale di settecento 
anni or .sono quando, inferma 
a letto, pot^ sentire e vedere la 
cerimonia natalizia nella Ixist» 
lica di S. Francesco, il Signore 
ha voluto anticipre il miracolo 
della televisione per l'inferma 
sposa di Gesù, Chiara, la qua¬ 
le, come in un video telescher¬ 
mo, per una scaltrita sincro¬ 
nizzazione della colonna so¬ 
nora e della colonna visiva, fu 
la prima spettatrice della sto¬ 
ria.,.*». Il mio scetticismo mi 
impedi.sce di approfondire se 
quella visione avvenne in 
bianco e nero o a colori. Ma 
una cosa risulta evidente: S. 
Chiara non aveva pagato al¬ 
cun canone. Miracolo? 

Quindi, senza raccoman¬ 
darsi ai Santi, restiamo tra 
noi, tra fanti coi quali si può 
scherzare quando è il ca.so. 


Divago, lo .so Ma parto sem¬ 
pre daH’argomento affidato¬ 
mi. la Tv. che guardo con 
scrupolo e anche con passio¬ 
ne. Perché credo nella sua 
potenzialità e nella sua fun¬ 
zione. Non .sono un critico, 
l’ho ripetuto tante volte. Non 
potrei farlo forse perché la te¬ 
levisione. oltre che praticarla, 
la amo troppo. Se un giorno 
mi accorgessi di assumere un 
atteggiamento • diverso du 
questo dichiarato o di aver 
dubbi di fondo, la.scerei ad al¬ 
tri rmcarico. Su Panorama 
questa scUirnana, il critico 
(lui sì) teatrale Almansi dice 
di A piedi nudi ne! parco ài Si¬ 
mon: •Non sono sicuro che lo 
spettacolo mi sia piaciuto, ma 
confesso che aneli 'io in molti 
punti ho dovuto ridere». 

Se diventassi cosi, cacciate¬ 
mi amici. Ma Intanto vogliate¬ 
mi bene e gradite il mio augu¬ 
rio di una Pa.squa il più serena 
possibile. 



Claudio Martelli 

•Ma che Dolete da me? Ma arrestate i ladri^. 

Vitti>no Gissman in *L‘.judact* colpo dei soliti mnoti" 
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“Politica’, 

Il pentito di Cosa Nostra ha chiamato in causa il senatore de 
Riaperta Tinchiesta sulFomicidio del giornalista di Op 
legato a Lido Celli e ai servizi segreti. Altre rivelazioni 
sui misteri d’Italia, da Moro alla morte di Dalla Chiesa 
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Andreottì nel «caso Pecorelli» 

Parla Mannoia. I giudici: «È un verbale sconvolgente» 


Un verbale «sconvolgente». Sconvolgente ù il rac¬ 
conto fatto dal pentito di Cosa Nostra, Francesco 
Marino Mannoia, al giudice Giancarlo Caselli, In 
quel verbale, si parla deH’omicidio del «giornalista» 
Mino Pecorelli. E compare il nome del senatore Giu¬ 
lio Andreotti. L’inchiesta, delicatissima, ù stata ria¬ 
perta. Vi lavorano, insieme, i giudici delle procure di 
Roma e di Palermo. 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA. È Slata riaperta 
l'inchiesta sull'omicidio del 
«giornalista» Mino Pecorelli, c 
ad essii hanno lavorato insie¬ 
me, p>er due mesi, i giudici di 
Roma e quelli di Palermo: 
agli atti, ade.sso, c'ò un verba¬ 
le «sconvolgente». Contiene 
le nuove rivelazioni fatte da 
Francesco Marino Mannoia. 
Il pentito di Cosa Nostra chia¬ 
ma in causa Giulio Andreotti. 
Mannoia ha parlato di questa 
c d i altre torbide vicen de con 
Giancarlo Caselli, capo della 
procura di Palermo. 

La novità ò clamorosa. 
QucH'omicidio, infatti, rap¬ 
presenta uno dei tanti buchi 
neri della nostra storia politi¬ 
co-giudiziaria. Mino Pecorel- 
li. direttore dell'agenzia OP 
(Osservatore Politico). fu uc¬ 
ciso il 20 marzo 1979, alle 
ore 20.30. Tre colpi di pisto¬ 
la, uno alla bocca. Il «giorna¬ 
lista» era in stretto contatto 
con i vertici dei servizi segre¬ 
ti, generali e ufficiali iscritti 
alla P2. Personaggio equivo¬ 
co, che ha attraversato alcu¬ 
ne delle vicende più inquie¬ 
tanti degli anni .settanta. Fino 
al .sequestro Moro. Sul quale 
egli scrisse con tono «profeti¬ 
co». Licio Golii diramò una 
circolare agli > affiliati della 
loggia segreta por comunica¬ 
re loro di «inviare dati, nomi e 
fatti» alla redazione di OP da¬ 
to che «ora possiamo dispor¬ 
re di una no.stra agenzia di 
stampa». Far luce .sulla fino di 
Mino Pecorelli potrebbe si¬ 
gnificare aprire tanti altri cas¬ 
setti, molti altri armadi. Man¬ 
noia sta aiutando i giudici. 


Giancarlo Caselli si ù reca¬ 
to negli Stati Uniti, per inter¬ 
rogare, sui rapporti mafia- 
politica, lui e Tomma.so Bu- 
scctta. i due pentiti storici di 
Cosa Nostra. Li ha incontrati 
tra sabato 3 c mercolcdi 7 
aprile. Brani di quei verbali 
sono già stati inviati al Sona¬ 
to, dove, il M aprile, si co- 
mincerà a discutere della ri¬ 
chiesta d'autorizzazione a 
procedere noi confronti di 
Andreotti, cui la procura di 
Palermo ha notificato un av¬ 
viso di garanzia per «concor¬ 
so in associazione mafiosa». 

I verbali sono ancora co¬ 
perti dal segreto istruttorio. 
Perciò, le congetture, le ipo¬ 
tesi. le indiscrezioni, si sono 
sprecate e si sprecano. L'at¬ 
tenzione era concentrata, so¬ 
prattutto, su Buscelta. Il «boss 
dei due mondi« ebbe, fino ai 
primi anni ottanta, rapporti 
dirotti con Salvo Lima, il po¬ 
tente andreottiano morto 
ammazzato neU'aprilc ■ del 
'92. E. dunque, chi meglio di 
lui può raccontare e spiegare 
l'intreccio tra bo.ss. apparati 
dello Stato, esponenti politi¬ 
ci? Chi meglio di lui può chia¬ 
rire il ruolo che in quell'in- 
treccio ha avuto Giulio An- 
dreotti? ■ 

A quanto sembra, però, le 
sorprese maggiori vengono 
da Francesco Marino Man¬ 
noia. Il riserbo ù totale. Ritor¬ 
na, come un'ossessione, 
quella frase: «un verbale 
sconvolgente». Si tratta, per 
ora, solo di dichiarazioni, c'ò 
bisogno, dunque, di verifi¬ 
che, di riscontri. Mino Peco¬ 


roni uccLso perchò ormai sa¬ 
peva troppo o non era più af¬ 
fidabile? Nella .sua c.secuzio- 
ne quanto ha pesato la vi¬ 
cenda di Aldo Moro? Quale il 
ruolo di Giulio Andreotti? E i 
.killer: erano «uomini d'ono¬ 
re»? Si fanno, per il momen¬ 
to, Ipotesi a mezza bocca, e 
sono davvero «.sconvolgenti». 
Mettono i brividi. 

Hanno parlalo anche d'al¬ 
tro, Buscelta e Mannoia. Al 
centro del loro racconto, i 
presunti rapporti tra il .sena¬ 
tore a vita e i boss. Quelli del¬ 
la mafia perdente, innanzi¬ 
tutto: la mafia di Stefano 
Bontade. Gli incontri sareb¬ 
bero stati organizzati dai cu¬ 
gini Salvo, che Andreotti dice 
di non aver mai cono.sciuto. 
Va ricordato che furono i 
bo.ss americani in contatto 
con Stefano Bontade ad oc¬ 
cuparsi del finto rapimento 
di Michele Sindona. Si deli- 
nea, dunque, uno scenario 
mostruoso. P2. poteri dello 
Stato, Cosa Nostra. 

I misteri d'Italia. In verità, i 
pentiti avevano già comin¬ 
ciato, benché superficial¬ 
mente, per allusioni, a rac¬ 
contarli, Tommaso Buscetta 
(amico di Salvo Lima), par¬ 
lando davanti alla commis¬ 
siono Antimafia. dis,sc; 
«Qualcuno non volle salvare 
Moro». E. a proposito del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa: «Non la 
mafia, ma un'altra entità vo¬ 
leva ucciderlo nel '79». Fran¬ 
cesco Marino Mannoia; «Li- 
CIO Golii era il "banchiere" 
dei corlconcsi... Il suicidio di 
Roberto Calvi ò stalo una si¬ 
mulazione, Calvi ò stato 
strangolato da Francesco Di 
Carlo, e da altri uomini d'o¬ 
nore su mandato di Pippo 
Calò. Lo uccisero, perché si 
era appropriato di un'ingen¬ 
te somma di denaro, che ap¬ 
parteneva a Licio Celli c a 
Pippo Calò». 

Quel racconto, più volto 
inlcrrolto, ora é finalmente ri- 
cominciato. 


Un giornalista 
a cavallo della P2 


■■ ROMA Nel novembre del 
1980, il suo awcxidlo disse: 
•Sarebbe mollo «nleressante 
scoprire la veriliì su questa 
morte, perché sicuramente 
non sarebbe una verità "priva¬ 
la"..Carmine Pecorelli ("Mi¬ 
no-) era stalo ucciso da |X)chi 
mesi, il 20 mar/o del 1979. Gli 
spararono alle otto c mezzo di 
sera, mentre tornava a casii, at¬ 
traverso il finestrino dellaulo. 
Un primo colpo lo raggiunse 
alla bocca. Il killer, per sicurez¬ 
za, poi premette il grilletto altre 
due volte. 

Su di lui le definizioni si so¬ 
no sprecate: faccendiere, ricat¬ 
tatore. «razzolatore-, -fustigato¬ 
re di costumi a tassametro»... 
Era nato a Sossano, ii M giu¬ 
gno del 1928. Laureato in giuri¬ 
sprudenza, fece il civilista per 
diversi anni; quando entrò nel 
giornalismo non era più giova¬ 
nissimo. A Roma, in via Tacilo 
numero SO. fondò -Op». 

Cos'era «Op»? Un'agenzia di 
stampa, che, per breve tempo, 
usci anche come «settimanale 
di fatti e di notizie», ribattezza¬ 
to nel mondo politico come 
«settimanale di falsi e di nequi¬ 
zie», Mino Pecorelli era iscritto 
alla P2 e -Op» godeva di un no¬ 
tevole prestigio all'interno de¬ 
gli ambienti mas-sonici. Licio 
Celli in persona aveva dirama¬ 
to una circolare agli affiliati al¬ 
la Loggia P2. per chiedere loro 
di inviare «dati, nomi e fatti» al¬ 
la redazione di «Op». perchò 
adesso -possiamo disporre di 
una nostra agenzia di stampa». 

«Op». fra l'aprilè del 1978 c il 
marzo del 1979. usci con una 
cinquantina di numeri, traboc¬ 
canti di scoop. Scoop? Notizie 


da prendere con le molle, intri¬ 
se di sottintesi e allusioni, cfie 
|x:scavano negli ambienti più 
segreti del ixjlere |)olilica. for¬ 
ze armale, magistratura. Noti¬ 
zie vere, annegate in un mare 
di falsità. Il settimanale fu an¬ 
che definito «un letamaio di in¬ 
sinuazioni... in mezzo al quale, 
a volte, diamanti rappre.sentati 
da notizie esattissime. d<KU- 
mentale fino alla virgola». 

Alcune uscite, rilette anni 
do[x>. alla luce di nuovi awe- 
nimenti. sono stupefacenti Un 
esempio. Quando «Op» era an¬ 
cora un'<igcn/ia di stampa, il 2 
luglio del 1975, pubblicò una 
notizia, dal titolo: «11 Mo¬ 
ro...bondo». Due mesi dopo, 
ecco !\*corelli scrivere: «Uiì 
funzionario al seguilo di Ford 
in visita a Roma ebi>e <» dichia¬ 
rare: "Vedo una .tacqueline nel 
futuro della vostra penisola"», 
con spietata allusione a una 
tragedia slmile a quella di L'^al- 
las. nella quale Jacqucline 
Kennedy rimase vedova. Un 
crescendo, che si concluse 
con un ultimo, agghiacciante 
flash: "Il ministro morirà a 
maggio». Pecorelli. In quei me¬ 
si. aveva deciso che la De «era 
allo sbando*, stava -aprendo ai 
comunisti», non garantiva più 
gli alleati Usa. K. con -Op». ave 
va comincialo a .sostenere il 
Nuovo partito i>opolare di Ma¬ 
rio Foligni (per poi cambiare 
idea l'anno successivo). 

A co.sa lavorava Mino Poco- 
reili, quando fu ucciso? Aveva 
pubblicato una sene di articoli, 
dal molo «Petrolio e manette» 
Ma l'ultima u.scita suirargo- 
menlo era data 30 gennaio: e 
così la «pista petrolifera» non fu 













prcs.> in considerazione imme- 
dialamenl.'. Poi. invece, que¬ 
sto scandalo clamoroso è stalo 
ritenuto a lungo la chiave per 
chiarire l'assassinio del giorna¬ 
lista. Saltò anche fuori che il 21 
marzo, giorno successivo all'o¬ 
micidio. Pecorelli sarebbe do¬ 
sato andare a Treviso, per par- 
I.'iro con li giudice Domenico 
I<,bozzell.): il magistrato stava 
indagando proprio sullo scan¬ 
dalo del ix'troiio. .Mesi dopo, 
un collaboratore di Mino Peco¬ 
relli scrisse su «Oggi»; «L'assas¬ 
sinio di Pecorelli ha troncalo la 
sua indagine, proprio nel mo¬ 
mento in cui gli si era fatta 
chiara la strategia della truffa e 
evidenti le ini|>licuzioni politi¬ 
che che es.sa sottintendeva». 



Giulio 
Andreotti. 
senatore a vita 
de. A sinistra. 
Mino Pecorelli 


L'inchiesta prosegui fra svolte 
clamorose e lunghi silenzi. 
Coinvol.se anche Giusva Fiora¬ 
vanti e'Lido Celli e fini con 
-non luogo a procedere». 

Quando Mino Pecorelli mo¬ 
ri. la De gli voltò le spalle; «era 
solo un piccolo ricattatore che 
millantava credilo»; (u il coro. 
Ma e evidente il contrario. La 
.sorella, alcuni giorni dopo il fu¬ 
nerale, rila.sciù un'intervista: 
•Quello che mi la p;ù male è la 
fuga dei politici. Perché dicono 
che non conoscevano Mino, .se 
tutti .sanno che Mino li cono¬ 
sceva, cne parlava con loro, 
che telefonava? Conosceva 
Piccoli, come conosceva An¬ 
dreotti, Bi.saglia, Evangelisti e 
un po' tutti i dirigenti de». 


«Ora si saprà tutta 
la verità, la gente 
era stanca di tacere» 


Maria Falcone, sorella dei giudice: «Le rivelazioni di 
Buscetta e Marino Mannoia sono un successo delia 
società civile, di quanti non hanno sopportato la 
morte di Giovanni e Paolo Borsellino». Rita Costa, 
vedova del procuratore: «Voglio vedere ora se sa¬ 
ranno finalmente individuati^ mandanti». Ma Gelli 
non è contento delle rivelazioni di Buscetta e Man¬ 
noia e accusa i giudici «malati di protagonismo».. ■ ' 


È finito in carcere per la vendita di velivoli al ministero dell’Interno. La società nella bufera 

Arrestato D’Alessandro, presidente Agusta 
Estorsione di 3 miliardi sugli elicotteri 


Arrestato il presidente dell'Agusta, Roberto D’Ales¬ 
sandro. Mandato di cattura per il direttore. France¬ 
sco Fusco. L’amministratore delegato della .Siam, 
una società di leasing, li accusa di aver preteso tan¬ 
genti miliardarie attraverso società londinesi che fa¬ 
cevano capo ai dirigenti della società in «affitto» all’l- 
ri-Finmeccanica. E la radio belga, parla di una lette¬ 
ra che proverebbe il pagamento di tangenti. 


NINNI ANDRIOLO 


HI ROMA. Una tangente di 
due miliardi e mezzo per la 
vendita di elicotteri al ministe- 
, ro degli Interni. Un'altra, di 350 
milioni di lire, per la cessione 
di velivoli alla Protezione civi¬ 
le. Roberto D'Alessandro, il 
presidente dell'Agusta Spa, ieri 
è finito in carcere con l'accusa 
di estorsione. Francesco Fu¬ 
sco, direttore per le relazioni 
esterne, è tuttora ricercato. ■ ■ 
Una nuova bufera si abbatte 
sulla società dell'Efim «affitta¬ 
ta» all'lri-Finmcccanica. Storie 
di -inazzette» e di ricatti quelle 
che hanno portato i giudici 
della prrxtura romana France¬ 
sco Misiani, Antonino Vinci e 
Roberto Cavallone, a chiedere 
al Gip. Raffaele De Luca Co- 
mandini, remissione dei due 
mandati di cattura. Storie che 
seguono di poche settimane 
quelle venule alla luce in Bel¬ 
gio; 500'mllioni di tangenti pa¬ 
gale per la fornitura di 46 eli¬ 
cotteri da combattimento del¬ 
l'Agusta al ministero della Di¬ 
fesa belga. Per quella vicenda 
la magistratura del Belgio ave¬ 
va chiesto di poter sentire in 
qualità di testimoni. Bettino 
Craxi ed il suo collaboratore. 
Mauro Giallombardo. Roberto 
D'Alessandro. •• molto vicino 
agli ambienti socialisti, era .sta¬ 
lo interrogato dal gip di Mila¬ 
no, Antonio Pisapia, alla pre- 
-enza di alcuni investigatori 


belgi. Ieri, la radio nazionale 
belga Rtbf. ha riferito che nella 
sede di Bruxelles dell'Agusta é 
stata sequestrata una lettera 
•compromettente». Sarebbe 
.stata scritta da Riccardo Baldi¬ 
ni. all'epoca rappresentante 
dell'Agusta a Bruxelles, quattro 
mesi prima della lirma del 
contratto e indicherebbe che 
•c'era stata una richiesta di 
tangenti e un progetto di esau¬ 
dire quella richiesta». Nella let¬ 
tera Baldini parlerebbe anche 
di una società di comodo crea¬ 
ta dal partilo socialista belga- 
vallone per -gestire con discre¬ 
zione i propri interessi» e indi¬ 
cherebbe ai suoi superiori in 
Italia il nome di un ministro so¬ 
cialista belga «con cui bisogna 
trattare». . 

L'Agusta aveva sempre re¬ 
spinto l'accusa di aver pagalo 
tangenti sia in Italia che all'e¬ 
stero. Difesa che sembra però 
crollare di fronte alle precise 
accuse formulale anche da Lu¬ 
ciano D'Angeli, amministrato¬ 
re delegalo della Siam-Lea- 
sing, una società che acquista i 
diritti dall'Agusta per la vendita 
di elicotteri aH'amminislrazio- 
ne dello Stato e che fa capo al¬ 
la Banca nazionale deH'Agri- 
coltura. Nella primavera del 
1991, ha raccontalo D'Angeli 
ai magistrati, ha dovuto sbor¬ 
sare due miliardi e mezzo su ri¬ 


chiesta di D'Alessandro per ot¬ 
tenere i diritti sulla vendita di 9 
elicotteri da destinare alle for¬ 
ze di polizia e 350 milioni su ri¬ 
chiesta di Fusco per la vendita 
di 12 elicotteri da destinare al¬ 
la Protezione civile. 

Le mazzette, ha contes.sato 
l'amministratore delegato del¬ 
la Siam-Leasing, dovevano es¬ 
sere versale a due società di¬ 
verse. costituite a Londra, che 
facevano capo al presidente e 
ai direttore per le relazioni 
esterne dell'Agusta: rispettiva¬ 
mente la Edsaco e la ifi. Pro¬ 
prio in prossimità della appro¬ 
vazione di un decreto legge 
del governo (presidente Giulio 
Andreotti che aveva assunto 
anche l'inlerim della Protezio¬ 
ne civile) per la fornitura di 
180 elicotteri alle forze di poli¬ 
zia, che prevedeva il ricorso al 
Leasing, i rapporti con l’Agu- 
sta, che andavano avanti dal 
1990, cambiarono, 

A D'Angeli, 1 dirigenti dell'A- 
gusla, dissero che i diritti erano 
stati ceduti alle società inglesi 
e che avrebbe dovuto rivolger¬ 
si a loro per potere acquisire 
gli elicotteri. Non si sa se per 
convincere D'Angeli sia stalo 
mostrato un falso contratto o 
.se gli argomenti furono co.sl 
convincenti che bastavano da 
soli. Fatto sta che Tamminislra- 
tore delegato della Siam, per 
quel che riguarda la fornutura 
dei 9 elicotteri da destinare al¬ 
l'amministrazione degli Inter¬ 
ni, si rivolse alla Edsaco e sbor¬ 
sò 2.500.000 di tangenti. Il con¬ 
tratto tra Agusta e Edsaco, fu 
infatti stipulato solo dopo il 
colloquio durante il quale 
D'Angeli fu^onvinlo a rivolger- 
,si alla società londinese. Un 
vero e proprio raggiro, anche 
perchè, sulla base di pronun¬ 
ciamenti del Consiglio di Stalo, 
la Siam era titolare di un'op- 


Lo yuppie craxiano 
sconfitto dai camalli 



I) presidente 
dell'Agusta, 
D’Alessandro 


GILDO CAMPESATO 

■1 ROMA. Prima di finire a Regina Coeli, s 
Roberto D'Alessandro era già balzalo al- I 
l'onore delle cronache ncirormai lontano s 
1987. Da quattro anni presidente del Porto \ 
di Genova, decise di sfidare i lavoratori | 
dello scalo ligure in nome dell’efficienza e \ 
della modernità. Si fece paladino delle r 
nuove regole deU’efficienza contro il cor- i 
porativismo conservatore dei «camalli». Lo l 
scontro fu durissimo: giornate e giornate ( 
di scontri drammatici, di polemiche senza »! 
fine, di paralisi totale del porto. Sembrava f 
che D’Alessandro cercasse la guerra a tutti i 
i costi, la battaglia frontale, la lotta a tutto / 
campo incurante del rapido decimo cui t 
un conflitto senza sbocchi slava precipi- l 
landò un porto già dissestato. Quasi come c 
se la paralisi dei traffici che questa strale- \ 
già comportava non lo riguardasse mini- \ 
mamente. Ci si chiedeva dove volesse an- c 
dare questo improvvisato Romiti della t 
Lanterna, in baso a quali logiche si muo- t 
ves.se, che razza di strategie perseguisse in t 
quel suo cocciuto lesta a testa con Paride i 
Batini. il capo indiscusso dei camalli. ^ 

Qualcuno, a dire il vero, qualche so- < 


spetto lo avanzò. Ad esempio, che a D’A¬ 
lessandro non interessassero granellò le 
sorti del porto di Genova. Piuttosto, cerca¬ 
va di minare l'esistenza stessa della com¬ 
pagnia dei lavoratori portuali, uno dei 
punti di forza storici deireleltorato comu¬ 
nista nel capoluogo ligure. Una «missione» 
non disinteressata, a dire i) vero. Del resto, 
ad averlo messo alla guida del porto di 
Genova era stato proprio Bellino Craxi, Il 
segretario delPsi lo scelse personalmente, 
preferendo ad altri candidali questo sco¬ 
nosciuto manager genovese laureatosi in 
America ma formatosi a Milano tra Italsi- 
dcr, Zanussi. Pirelli. Fabbri. Publikompass. 
Dietro la sua «missione» modemizzatrice 
c’era In realtà la volontà di rendere un ser¬ 
vigio al suo padrino politico cui tanto do¬ 
veva. E con l’occasione D’Alessandro cer¬ 
cava anche di affermarsi come il manager 
emergente, quello che faceva piazza puli¬ 
ta dei cor|x)rativismi di una classe operaia 
troppo intrisa di ideologie comuniste. GII 
andò male: i camalli si mostrarono un os¬ 
so più duro del previsto. E D’Alessand^’o fu 
costretto a la.sciare in anticipo il mandalo. 


Craxi non lo lasciò a piedi: lo mise alla 
testa deH'Agusla. Per ringraziarlo dell’im- 
pegno genovese ma anche per legami fa¬ 
miliari. La moglie di D’Alessandro, Elisa- 
bella Hobson, è grande amica di Anna 
Craxi, la con.sorte del leader socialista. In¬ 
sieme hanno passato molti giorni in alle¬ 
gria nella villa di Portofino di D’Alessan¬ 
dro. Una villa che gli è costata qualche 
problema per questioni di licenze edilizie, 
ma D’Alessandro, che di Portofino è stato 
anche poco rimpianto .sindaco (non lo 
hanno nemmeno rieletto in consiglio co¬ 
munale). non diede mai mostra di preoc¬ 
cuparsene troppo. 

Arrivato all'Agusta nel!’89 con la fama 
di manager di successo ma per grazia 
edamìciziacraxiana, D’Alessandro finisce 
dietro le .sbarre lasciando un gruppo eli¬ 
cotteristico senza strategie, con tante gra¬ 
ne (si pensi alle tangenti in Belgio) e tan¬ 
tissimi debiti: 2.000 miliardi a fine luglio 
'92 con 201 miliardi di perdite. Volevano 
cacciarlo da tempo, ma Craxi lo ha difeso 
fino in fondo. Adesso ci ha pensalo la Fi- 


■i ROMA. Le rivelazioni di 
Tommaso Buscelta e France¬ 
sco Manno Mannoia? «Sono 
un successo della società civi¬ 
le». A sostenerlo è Maria Fal¬ 
cone. sorella de) giudice truci¬ 
dalo dalla mafia. «È stata la 
reazione della gente, di quanti 
non hanno sopportato la mor¬ 
ie di Giovanni e di Paolo Bor¬ 
sellino- ha sottolineato Maria 
Falcone - che ha fatto si che i 
tempi diventassero maturi per 
le rivelazioni che Buscelta c 
Mannoia hanno fatto. Ciò che 
mi avvilisce è che Giovanni 
non ci sia più. Sarebbe stala 
una sua vittoria». «Vivo questi 
momenti con ottimismo - 
prosegue Maria Falcone - co¬ 
me cittadina più che come so¬ 
rella del giudice Falcone. 11 
sangue dei martiri provoca 
qualcosa, ha provocai questo 
risveglio delle coscienze. Mi 
auguro che ora ci sia molto 
equilibrio, misura, che si eviti¬ 
no crisi destabilizzanti ecces¬ 
sive. Bisogna procedere con 
democrazia, rivolgendoci al 
nuovo. Questo è quello che 
avrebbe pensalo Giovanni. 
Avrebbe avuto la possibilità di 
andare avanti ma con la vo¬ 
glia di costruire, non dì sla¬ 
sciare». 

«Non mi interessa se i per¬ 
sonaggi che Buscelta e Manni- 
no hanno tirato in ballo siano 
colpevoli o innocenti. Il sena¬ 
tore Andreotti può anche es¬ 
sere un angelo o un arcange¬ 
lo. So soltanto che dalla clas¬ 
se politica al governo mi sento 
tradita nel peggiore dei modi: 
non si è mai preoccupata di 
far luce sui grandi delitti di Pa¬ 
lermo rimasti sempre net mi¬ 
stero». A parlare, con accenti 
accorali, ò Rita Bartoli, vedova 


del procuratore della Repub¬ 
blica Gaetano Costa, assassi¬ 
nato dalia mafia 13 anni fa.ljn 
delitto ancora impunito. Do¬ 
po aver rilevalo che Buscetta e 
Manno Mannoia «hanno j^ar- 
laio perchò .sono venule me¬ 
no le coperture che finora 
avevano impedito di fare luce 
su tanti misteri». Rita Bartoli 
Costa ha aggiunto- «Per debel¬ 
lare la mafia, era indispensa¬ 
bile la volontà politica che ora 
deve venir fuori, Voglio vedere 
se mandanti, organizzatori e 
killer saranno indìv'duati. spe¬ 
cie I mandanti. 8e a Palermo 
sono state decapitale le istitu¬ 
zioni, non può e.ssere avvenu¬ 
to per piccoli calcoli di mano¬ 
valanza. Tre polizie e due ser¬ 
vizi segreti a\Tebbero potuto 
benissimo scoprire i mandan¬ 
ti». Contro i «pentiti a puntate» 
SI scaglia con veemenza LIeio 
Celli. Per il capo della loggia 
massonica P2 «viviamo ormai 
nella Repubblica dei pentiti, 
un termine che sino a pochi 
anni fa era il peggiore degli in¬ 
sulti. e che ora nelle sue strut¬ 
ture giudiziarie ha capovolto il 
fatto, I pentiti sono diventali 
siinlificatori (una lesi questa 
sostenuta anche da Telò Rii¬ 
na. ndr). Ciò che dicono vale 
più delle prove e delle stesse 
leggi». Pentiti inattendibili, 
IXintili al servizio di oscuri di¬ 
segni: parola (’) di Lieto Celli. 
Una tesi non condivisa dall'ex 
ambasciatore Usa in Italia, Pe¬ 
ter Secchia, ix?r il quale «i pen¬ 
titi vanno protetti perchè riten¬ 
go siano una fonte legittima di 
informazioni, anche se non 
sono in grado di valutare la 
validità delle loro affermazio¬ 
ni nel caso specifico di Giulio 
Andreotti». 
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zionc sulla vendita di elicotteri 
del’Agusta. che agisce tra l’al¬ 
tro in regime di monopolio. 
Un’operazione con cifre da ca- 
(X)giro: 100 miliardi per 18 eli¬ 
cotteri da moltiplicare per un 
piano varato dal governo che 
prevedeva l’acquisto di 180 ve¬ 
livoli. 

Ieri, la direzione generale 


della Protezione civile e del 
servizio antincendi del mini- 
siero degli Interni, ha diffuso 
una nota con la quale si dice 
estranea a tutta la vicenda. 
D’Alessandro è stato arre.stalo 
nella sua abitazione di Portofi- 
no dove ita la residenza, dal 
capitano Fabio Contini della 
Guardia di Finanza. Il provve¬ 


dimento chie.sto dalla procura 
romana nei suoi confronti, è 
giustificato dall'esigenza di 
evitare il pericolo d'inquina¬ 
mento delle prove. Sembra tra 
l’altro che. avendo appreso 
che D’Angeli stava collaboran- 
do con la giustizia, il presiden¬ 
te c il direttore per le relazioni 
esterne dell’Agusta abbiano 


e.sercitato pressioni nei con¬ 
fronti deH’ammlnistratore de¬ 
legato della Siam Leasing, «sot- 
toponenadolo anche a pedi¬ 
namenti». Di qui l’esigenza di 
chiedere i provvedimenti di cu¬ 
stodia cautelari giustificati che 
potrebbero, però, portare a 
nuovi sviluppi d’indagine nei 
)>rossimi giorni. 
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Alla Camera la richiesta di autorizzazione a procedere 
L’indagine avviata dopo l’arresto di Winnie Kollbrunner 
collaboratrice dell’ex ministro. I giudici chiedono 
un confronto tra la donna e l’esponente politico 


Martelli sotto inchiesta per ricettazione 

L’ex Guardasigilli coinvolto in una storia di titoli rubati 


Concorso in ricettazione continuata ed aggravata; i 
giudici della procura presso la pretura di Roma, che 
indagano sul «caso Kollbrunnen», chiedono per 
Claudio Martelli l’autorizzazione a procedere (la se¬ 
conda a sua carico) alla Camera dei deputati. Nel¬ 
l’inchiesta anche il nome di Sergio Restelli, il suo se¬ 
gretario. Un'indagine nata dal furto di certificati di 
deposito bancario del Banco di Santo Spirito. 


NINNI ANDRIOLO 


■■ ROMA. l.’accu.sa 0 quella 
di concorso in riccltazione 
continuata o aggravata. Sug¬ 
gella un dossier di 104 pagine 
che la procura pres-so la pretu¬ 
ra di Rema ha spedito alla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera. I so¬ 
stituti Achille Toro c Giulio Sar- 
no. chiedono al Parlamento di 
poter continuare le loro inda¬ 
gini nei confronti di Claudio 
Martelli. Indagini che - pren¬ 
dendo le mosse da un furto di 
titoli di credito del Banco di 
Santo Spinto, avvenuto a Ro¬ 
ma il 2 novembre del 1990 - 
hanno permesso di .svelare l'a¬ 
pertura di conti correnti in Ita¬ 
lia e all'estero e l'elargizione di 
finanziamenti bancari garantiti 
dagli .stessi titoli rubali. Una vi¬ 
cenda che. tra arrestati e inda¬ 


gati. ha giù coinvolto 39 perso¬ 
ne e che ha visto entrare nel¬ 
l'inchiesta anche personaggi 
vicini all'en/ourqge deU'ex mi¬ 
nistro; il suo segretario, Sergio 
Rcstelli; un avvocato romano, 
Carlo Zappavigna, già iscritto 
alla P2 e legato ai consigliere 
di Martelli, Franco Bcttanini; e 
una collaboratrice dell'ex 
Guardasigilli, Personaggio 
chiave della storia ù proprio 
questa «collaboratrice», Wini- 
fred Kollbrunner, finita in car¬ 
cere a Ginevra il 18 novembre 
del 1992. Una .sorta di «corrie¬ 
re» per il trasporto di valori al¬ 
l'estero. Per superare indenne i 
controlli alla frontiera utilizza¬ 
va «da oltre 10 anni» anche la 
parte inferiore di un body di 
colore nero, al quale aveva ap¬ 
plicato una specie di marsu¬ 


pio. «Winnie» vantava amicizie 
altolocate, con Claudio Martel¬ 
li e con li segretario liberale 
Renato Altissimo, in particola¬ 
re. Per loro conto diceva di es¬ 
sersi occupata, in più occasio¬ 
ni, divari affari. 

Una millantatricc? I magi¬ 
strati romani non lo credono. 
Sarebbe, al contrario, una pe¬ 
dina importante di una stona 
che coinvolge faccendieri e 
personaggi vicini alla P2 c alla 
massoneria e che apre alle in¬ 
dagini anche una strada che 
porta lino all'Est europeo, al¬ 
l'acquisto, attraverso titoli ban¬ 
cari «sporchi», deirSO"', di una 
banca rumena. Una vicenda 
per la quale, nei mesi scorsi, 
Leoluca Orlando fece il nome 
di Andreotli e di Martelli. Pro¬ 
prio Martelli parlò doU'csistcn- 
za di «un'agenzia di disinfor¬ 
mazione» che sarebbe entrata 
in funzione anche per il «ca.so 
Kollbrunner». 

Un'avvenente signora di 37 
anni, la Kollbrunner. Nella sua 
borsetta e nella valigetta venti¬ 
quattrore di Maurizio Laguzzi, 
un faccendiere italiano che 
venne fermato insieme a lei. gli 
inquirenti trovarono 85 moduli 
onginali di certificati di deposi¬ 
to rubati al Banco di Santo Spi¬ 
nto. per 95 milioni ciascuno, e 
5 fotocopie di titoli, ognuno 
por un valore di un miliardo di 


lire. Ma le .sorprese non si fer¬ 
marono a questo. In quella 
borsetta c era anche una rubri¬ 
ca, piena di indirizzi e di nu¬ 
meri telefonici. Ira questi, ap¬ 
punto, quello dcH'cx ministro 
oclla Giustizia e dei suoi più 
stretti collaboratori. 

Titoli rubati c nomi eccel¬ 
lenti, Quando i sostituti prc.sso 
la procura di Roma, Toro e 
Sarno, chiedsero conto alla .si¬ 
gnora Kollbrunner di quei nu¬ 
meri telefonici, la donna, rife¬ 
rendosi in particolare al nomo 
di Martelli, dis.se che questo 
l'aveva assunta per reperire al¬ 
l'estero collaboratori dell'ulfi- 
cio stampa del ministero. Era 
da tempo che gli inquirenti .se¬ 
guivano I suoi tentativi di nego¬ 
ziare 1 titoli rubali a Roma. A 
parlare por primo della Koll¬ 
brunner fu, il 4 agosto scorso, 
un cittadino danese, coinvolto 
neH'apertura di due conti sui 

a uali poi versare 50U certificati 
I deposito da 950 milioni di li¬ 
re l'uno. Partirono le intercetta¬ 
zioni telefoniche. Nel corso di 
una di questo, si sarebbe parla¬ 
lo del fatto che l'aperazionc 
della negoziazione dei titoli 
era diretta da una piramide al 
CUI vertice c'erano Martolli, An- 
dreotti. Golii, un allo prelato c 
un finanziere. La donna fece 
poi. dopo l'arre.slo, una dichia¬ 
razione al giudice istruttore 
svizzero dicendo che era lega¬ 


la a certi uomini (xrlilici italiani 
e che saix-'va che molli di que- 
.sti prendevano bustarelle e uti¬ 
lizzano persone di fiducia «per 
operazioni finanziane simili a 
quella che mi ù stala propo- 
st.i» Poi. secondo quanto ha 
dichiaralo ai giudici un testi¬ 
mone, il giornalista Paolo Fusi. 
•Winnie» affermò anche che 
Martelli stipeva esaltamento 
che slava facendo quella «op<-- 
razionc». 

L'ex ministro della Giustizia 


Accuse a Orlando e Andreotti. «Ci sono state pressioni perché si indagasse su di me» 

L'ex ministro passa al contrattacco 
«Una mascalzonata, una patacca giudiziaria» 


«È una vera e propria mascalzonata politica sotto 
forma di patacca giùdiziaria». Claudio Martelli si di¬ 
fende. Punta il dito sulla Rete e Orlando, poi su An-, 
dreotti: «Sono miei nemici». Racconta il rapporto 
con la Kollbrunner, «lecito e documentato», tira in 
ballo la P2. Dice: «Falcone mi parlò di Lima e Bu- 
•scetta...». Paura? «Sò cosa ho davanti...». Poi avverte; 
«Guardate la pista nera. 


STEFANO DI MICHELE 


■H ROMA. «Paura?*. Claudia 
Martelli ripete piano la parola. 

Si sofloca, dentro questa salet¬ 
ta di un albergo vicino Monte¬ 
citorio. Ha gli occhi lucidi, l'ex 
ministro, l'ex pupillo di Craxi, 
l'uomo che voleva restituire ' 
l'onore ai .socialisti e che ora è 
costretto a difendere il suo. Si ' 
asciuga il viso con un grande 
fazzoletto blu. Allora, onorevo¬ 
le? Scuole la testa; «L'ultima ■ 
paura me l'ha tolta l'assassinio ' 
di Falcone. So a cosa sono di 
fronte, anche se non sempre 
vedo bene la silhouette,. Si 
guarda intorno, nella ressa. 


Cerca le parole. E quando le 
trova .sono parole dure, fanta¬ 
smi che si materializzano. Un 
groviglio di sospetti, ncalti, ma¬ 
novre oscure; la vicenda Koll¬ 
brunner e quella del conto Pro¬ 
tezione; la mafia e Lima; il ver- 
minaio piduista e le stragi ne¬ 
re... 

Sospetta di Andreotti. ono¬ 
revole Martelli? E lui; «Sospetto 
0 troppo. Ma comunque non 
ho più certezze sulla traspa¬ 
renza c la correllezza di molti 
personaggi». Racconta; «Ci so¬ 
no state pressioni in Procura 
perchè nspolvera.s.sero il conto 


Protezione...». Qualcuno nella 
folla lancia ancora una volta il 
nome del Mandarino democri¬ 
stiano, e l'ex ministro tace. Un 
silenzio eloquente, forse. Mor¬ 
mora; «Una cosa alla volta..,». 
Ma poco prima aveva rivelato; 
«Falcone non mi ha mai parla¬ 
to di Andreotti, ma di Salvo Li¬ 
ma, che era esponente della 
corrente andrcottiana. Mi disse 
che era legato alla vecchia ma¬ 
fia e, in particolare, mi disse 
che il rapporto di Lima con Bu- 
scelta era un rapporto quasi fi¬ 
duciario», Sospetti, ombre fug¬ 
genti c drammi concreti, mi¬ 
steri... 

Come questo caso della 
Kollbrunner. «Una vera c pro¬ 
pria mascalzonata politica, 
.sotto torma di patacca giudi¬ 
ziaria», dice. Anzi, quasi lo gri¬ 
da alla folla di giornalisti II da¬ 
vanti. Precisa: "Preannunciala 
o promossa nei mesi scorsi 
dalla Rete e dal suo setlimana- 
le, Auuenìmenth. Sul fondo del¬ 
la sala, il suo segretario, Sergio 
Restclli, che con lui condivide 
l'accusa di ricettazione. Legge 


una memoria di cinque pagi¬ 
ne, Martelli. Ripercorre la .sto¬ 
na, ,sc è necessario al testo ag¬ 
giunge a voce qualche parola , 
che serve a rafforzare la sua di¬ 
fesa. Per e.sempio. dove scrive 
che la Kollbrunner «esclude 
lassativamente ogni mio coin- 
volgimento..,», precusa: «e,sclu- 
dc tassativamente, categorica¬ 
mente, sempre e comun¬ 
que...». Racconta corno conob¬ 
be la svizzera: «Me la pre,senlO 
la mia fisiolerapisla, Guscla 
Strammer. Doveva cercare un 
addetto stampa che doveva 
rafforzare il nostro ullicio c le 
sue relazioni con i media este¬ 
ri». La scelta, alla line, cadde 
su una giovane francese. Dora 
Tauzin. 

Vicino all'ex minuslro della 
Giustizia è .seduta Tina Lago- 
stcna Bassi, l'avvocato che di¬ 
fende la Kollbrunner. «Queslo 
è l'unico rapporto che la mia 
cliente ha avuto con Martelli - 
assicura -, Conosco tutte le 
carte ed ecludo che il nomo di 
Martelli sia collegato alla vi¬ 
cenda di questi titoli». E l'ex 



rninislroj.^lSfe|ltlcifi)(3i(^)t5Ìl;. 
chiara raggirata dai suoi com- 
p.iri. tali Turci, l-aguzzi e Zap- 
pavign.i. a me del lutto scono- 
•sciuii, I quali prima affennano 
di aver agito per conto di An- 
drcotti c del cardinale Poletii. 
poi ntrall.ino quc.slo punto 
mentre dichiarano die la Koll¬ 
brunner si presentò loro come 
«corriere» di Martelli c Altissi¬ 
mo». E ancora: «l-a notizia del¬ 
l'indagine giunse al settimana¬ 
le della Rete. Avvenimenti, che 
montò una campagna scanda¬ 
listica conlrodi me...». 

E qui entra in ballo un ceno 
Paolo Fusi, un giornalista 
(«che non resulta iscritto a nes¬ 
sun allx)». assicura Martelli, 
con un "ruolo di provocatore» 1 
che intervista la donna per un 
giornale di Locamo. La donna 
nega il coinvolgimenlo del mi¬ 
nistro. ma... l-a parola a Martel¬ 
li; «Non contento il giornalista 
la richiama al telefono e men¬ 
tre registra la tclcfonatu. con 
cvidenlc intento persecutorio 
nei mici confronti c intimidato¬ 
rio nei confronh della Koll¬ 


brunner. la jncalza ossessiva¬ 
mente dicendo: "Martelli c i 
•socialisti l'hanno .scaricata, lei 
è in i>ericolo, le conviene rlire 
tulio O'scappare"». E la Lago- 
■stona Bassi tira fuori d». una 
cartella alcuni fogli. Spiega: 
«Questo è rarticolo che è ap¬ 
parso su Avvenimenti il 9 di¬ 
cembre. sotto un'altra lirma. 
Ma a me l'ha mandato per fax 
questo Fusi, parecchi giorni 
prima. Ecco qui la data e l'ora, 
li 30 novembre, alle ore 
18.03...». Il Fusi porta ai magi¬ 
strali una bobina dove la Koll- 
brenner aflerma: «Martelli sa 


lutto dell'operazione».J.'awo- 
cdto accusa: «Se quella frase ò 
in qualche bobina vtiol dire 
che è stata manipolala, lo so¬ 
no in grado di portare ai magi- 
.strali ie bobine aulcnliche. 
no accuse a.ssurde«. 

Ma perchè la Rete ce l'ha 
con Martelli’ Sospira, il diretto 
interessato: «Tra me e Orlando 
Cascio i rapporti non sono idil¬ 
liaci ddll'8?». Orlando ed An- 
dreolli uniti’ .Secca la replica: 
•Li vedo come nemici». An¬ 
nuncia: «Farò una difesa quoti¬ 
diana contro questa macchi¬ 
nazione, presenterò un espo- 


• > 1 -i- b- rJ è',; yi; Una «piramide supenore» per gli affan illecifa 

L’ombra del «nuovo caso Banco Ambrosiano» 
tra finanzieri d’assalto, massoni e politici 


Tutto è cominciato con l’arresto di Winnie Kollbrun¬ 
ner. Poi. poco alla volta, sono emersi i legami tra 
mondo politico, massoneria e finanzieri d’assalto, 
indagini diverse che hanno portato a ipotizzare l’e¬ 
sistenza di una «piramide» che gestiva le strategie fi¬ 
nanziarie illecite. In questo contesto si inserisce l’in¬ 
chiesta che ha portato i giudici ad emettere un avvi¬ 
so di garanzia per ricettazione contro Martelli. 


PIERO BENASSAI QIANNICIPRIANI 


Una storia di «venerabili 
finanze*, di titoli di credito ru¬ 
bati; di certificati di credilo fai- ■ 
•SI, di finanziarie, di crack c di 
banche compiacenti. Una del¬ 
lo tante storie deir'ltalia paral¬ 
lela». dalla quale emergono gli 
intrecci Ira politica, massone¬ 
ria e affari. Legami che hanno 
condizionato pesantemente le 
scelte politiche ed ecomomi- 
che e che erano sempre rima¬ 
sti «impuniti», grazie ad un rigi¬ 
do sistema di protezione. Co¬ 
me quello che ha garantito per 
anni c anni i retroscena del 
conto Proiezione. 

Il caso Kollbrunner, Col¬ 
laboratrice del ministero di 
Grazia . c Giustizia quando 
Claudio .Martelli era ministro, 
di origino svizzera, la donna 
era stata arrestata a Ginevra, 
mentre tentava di vendere set¬ 
te dei titoli rubali al Banco di 
Santo Spirito a due agenti di 
Scotland Yard. Como mai Win¬ 


nie Kollbrunner aveva quei ti¬ 
toli? la donna, interrogata dai 
magistrali ginevrini, ha fornito 
la sua versione: i titoli erano il 
frullo di tangenti pagate «a di¬ 
versi politici italiani della De c 
del Psi ed anche per conto del 
Vaticano». Rivelazioni esplosi¬ 
ve, confermale dal contenuto 
di un’intercettazione telefoni¬ 
ca avvenuta lo scorso 19 ago¬ 
sto suH'utenza romana della si¬ 
gnora Kollbrunner. La donna 
era al telelono con Maurizio 
Laguzzi, anche lui arrestalo in 
Svizzera ed estradato in Italia 
su richiesta dei sostituii Achille 
Tomo e Luigi Samo, Laguzzi, 
in quella conversazione, aveva 
parlato di una «piramide» che 
gestiva l'intero altare al cui ver¬ 
tice c’erano Giulio Andreotti, 
Claudio Martelli. Lido Celli e 
un cardinale. Claudio Martelli 
ha sempre sostenuto di aver 
avuto rapporti con Winnie 
Kollbrunner quando era vice¬ 


presidente del consiglio: la 
donna, invece, ha detto di aver 
ricevuto l'nearico di reclutare 
all'estero giovani collaboratori 
per l'ufficio stampa del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. Fat¬ 
to sta che la Kollbrunner, no¬ 
nostante l'incarico per conto 
del governo italiano, aveva an¬ 
che il tempo di interessarsi alla 
costruzione di un complcs-so 
residenziale in Andalusia, al 
quale era interessato anche 
Salvatore Ligrcsti. ■ 

L'arresto di Pia Vecchia. 
Azionista di minoranza della 
Fidia Farmaceutica, la donna è 
stala .sorpresa lo .scorso feb¬ 
braio al valico di Ponte Chias¬ 
so con la documentazione per 
l'esportazione di 432 miliardi 
ed 11 dei famosi titoli di credi¬ 
to del Banco di Santo Spinto. 
Como mai li aveva? Anche Pia 
Vecchia, davanti ai giudici, ha 
fatto i nomi di Giulio Andreotti 
c Claudio Martelli, come per- 
,sono inlere.s.sate a quell’opera¬ 
zione. Vero’ Falso? Certo è che 
la donna non ha dato l’impres¬ 
sione dì essere un personaggio 
marginale: insieme con gli 11 
titoli mbati, Pia Vecchia aveva 
un appunto con il nome di Ju- 
lio Escalera, amministratore 
della Crom & Bau, una fabbri¬ 
ca di armi ginevrina, denun¬ 
ciala dal governo serbo come 
fornitrice della Croazia, nono¬ 
stante l'embargo dcH’Onu. 

Ugo Zlllettl. Il nome di 


Ugo Zlllettl, iscritto alla ex 
vice-presidente del Consiglio 
supcriore della Magistratura, 
era ncH'agcnda di Pia Vecchia, 
Zinchi è stato recentemente ar¬ 
restalo insieme con Sergio e 
Giorgio Ccrruti perchè coinvol¬ 
to nel crack della Venturi invc- 
.stimcnli, società del gruppo 
Cgl (compagnia generale fi¬ 
nanziaria) che aveva un «bu¬ 
co» di 150 miliardi dopo aver 
raccolto denaro da circa 10 
mila risparmiatori .senza alcu¬ 
na autorizzazione. 

LaCgf. Auravcri»o la «con* 
troHala» Irvcfi. isltluli riunili 
vendile giudiziarie, «iveva olle* 
nulo dal miniMcro di Grazia e 
Giu.stiziu la gestione delle aste 
fallimentari della corte d’Ap* 
pollo di Milano c Firenze. Poco 
più di un mese fa la sode della 
Cgf à stala perquisita della Dt- 
gos di Arezzo. Negli uffici ò .sta¬ 
to trovato di tutto; bigliettini di 
auguri a firma di uomini politi¬ 
ci un elenco di 407 schede no¬ 
minative che hanno addirittura 
fatto parlare di una «seconda 
P2*». Ui Cgf. é stato scoperto, 
aveva regalato alcuni telefoni 
cellulari a personaggi altoloca¬ 
ti come Filippo Verde, ex pre¬ 
sidente della prima sezione 
del tribunale di Roma, ex ca¬ 
pogabinetto del Guardasigilli 
Giuliano Va.ssallt e, nel perio¬ 
do Martelli, direttore generale 
degli Affari civili del ministero 
di Grazia e Giustizia. Tra i be¬ 
neficiari dei tclcfonini Cgf c’e¬ 


rano anche altre persone, tra 
cui Giovanni Palm, ex membro 
del Csm ai tempi di ZillcUi, 
iscritto alla V2. 

i rapporti Cgf-Floiio Fio¬ 
rini. La Compagnia generale 
finanziaria ha fatto alfan con 
l’uomo finito nelle prigioni el¬ 
vetiche per bancarotta, rile¬ 
vando la Singesl, società mes- 
s;i jn vendita dalla Sasea. Li 
Singcsi, dopo racquisto, ù sta¬ 
la chiamata Sirio e presidente 
ù diventalo Paolino Malici, ex 
direilofc deiri.stituto di previ¬ 
denza del ministero del ’l’eso- 
ro. sindaco revisore dcirilalstat 
e vice presidente della Safim 
leasing, oggi al centro dello 
scandalo delle false Iatture che 
■ ha ix)rtato in carcere Giuseppe 
Ciarrapico e Mauro Leone. 

I «raccordi» con l*inchJe- 
{ita dì Cordova. Il procurato- 
. re di Palmi na da tempo aperta 
un’inchiesta «sulle deviazioni 
della massoneria. Proprio per 
questo ha avuto un incontro 
con I so.sliluti romani Tomo c 
Samo che oggi hanno inviato 
Vawiso di garanzia a Claudio 
Martelli con l’accusa di ricetta¬ 
zione. I due giudici di Roma e 
Cordova erano convinti che i 
titoli de) Banco di Santo Spirilo 
non fo'Jscro stati rubati nel cor¬ 
so di una «.semplice* rapina. Il 
sospetto ò che si fos.se trattato 
di un furto su commi.vsionc. U* 
indagini sui troll rubati, co¬ 
munque, avevano portalo gli 



Ugo Zlllettl, ex 
vicepresidente 
del Csm, in 
carcere peni 
crack della 
Venturi * 
investimenti 


inquirenti sulle tracce di due 
logge massoniche clic aveva¬ 
no collegamenti con la Svizze¬ 
ra. 

Il ministero di Grazia c 
Giustizia, li ministero di via 
Arcnula sembra un crocevia di 
queste vicende finanziane po¬ 
co chiare. Probabilmente i giu¬ 
dici romani, e li giudice Cordo¬ 
va, riusciranno a capire come 
mai persone legate al ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia com¬ 
paiono a più nprc.se. Claudio 
Martelli C* .stato a lungo mini¬ 
stro, Winnie Kollbrunner aveva 
un rapporto di collaborazione 
con il ministero; Filippo Verde 
ha ricoixMlo per anni incarichi 
di altissimo livello; la livcg, col- 
legata alla Cgf, aveva ottenuto 
da via Arenula la gestione del¬ 
le aste fallimentari. Coinciden¬ 
ze? in cosa SI 0 irasformato il 
nìiiiLstcro di Grazia c Giustizi.! ' 
nel corso degli ultimi dieci an¬ 
ni’ 


Domenica 
! 1 aprile 1993 
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L^orobra della massone¬ 
rìa. I nomi di uomini legati alla 
loggia re compaiono a più ri¬ 
prese. .Nella «conneetion» poli- 
lico-linanziana è comparso 
anche il nome di Licio Gelli, 
mentre sono emerse anche le 
attività di alcune logge masso¬ 
niche, al cui interno c'erano 
personaggi dediti al riciclaggio 
del denaro e al commercio di 
tiloli. Massoni che. com’è faci¬ 
le intuire, per portare avanti le 
loro attività hanno goduto sia 
di appoggi di alto livello, sia di 
complicità all’Interno del mon¬ 
do bancario. Tant'è che gli in¬ 
quirenti - che non a ca.so a 
proposito di queste connessio¬ 
ni Iranno parlato di un «nuovo 
caso Banco Ambrosiano» - ri¬ 
tengono eh»- tra breve et saran¬ 
no elementi sufficienti per in¬ 
criminare molti dirigenti e con¬ 
siglieri d'aiTimini.strazione di 
diverso banche. Tutti complici 
degli affari illeciti. 


definì tutta la stona una mano¬ 
vra messa in ano contro di lui. 
Era stalo sentito come «perso¬ 
na a conoscenza dei fatti» dai 
magistrati romani il 28 settem- 
bre’del 1992; l'11 marzo aveva 
ricevuto un’informazione di 
garanzia e il 31 succe.ssivo si 
era presentalo spontaneamen¬ 
te in procura pres.so la pretura. 
Poi. ieri, iudici romani hanno 
formulato l'ipotesi d'accusa di 
ricettazione aggravata, un rea¬ 
to punito con "una reclusione 
che va dai due agli otto anni. 1 
magistrati chiedono di poter 
procedere ad un nuovo inter¬ 
rogatorio di Martelli e ad un 
confronto con la sua ex colla¬ 
boratrice, al fine anche del 
•doveroso accertamento della 
verità dei fatti che tenga anche 
conto delle perpre-ssità mani¬ 
festate dall’oii. Martelli in ordi¬ 
ne alla circostanza che ai suoi 
danni potrebbe essere stata or¬ 
dita una oscura macchinazio¬ 
ne». Secondo la riciiie-sla d’au¬ 
torizzazione a procedere, Mar¬ 
telli, «in concorso con Sergio 
Restelli e Sergio Cusani (un fi¬ 
nanziere già arrestato a Milano 
nell'ambito dell'inchiesta Eni- 
monl ndr'j . al fine di procurare 
a sè c ad altri protith consisten¬ 
ti nel finanziamento attraverso 
la negoziazione fraudolenta 
dei certificati di deposito pres¬ 
so istituti di credito esteri, dc- 


L'ex minislro Claudio Martelli. 
Accanto, Lieto Gelii. 

In alto 

la sede della Ubs 
a Lugano 


stp, al Csm».,AL.giornjlisU NLir- 
téll’i racconta anche l'incontro 
con i magistrali che ora chie¬ 
dono l’autorizzazione a proce¬ 
dere contro di lui. Altra rivela¬ 
zione: «Gli stessi sostituti 
espressero a me e al mio avvo¬ 
calo il dubbio di trovarsi di 
fronte ad una macchinazione». 
Ma l'avviso di garanzia? «Mi 
dissero; "Se noi archiviamo c'è 
il rischio che poi la stampa ci 
accusi di aver insabbiato"». Poi 
toma a puntare il dito contro la 
Rete, come qualche mese fa in 
Parlamento: «Usa tecniche che 
assomigliano a quelle delle ve¬ 
re spy stories, ispirate alla vo¬ 
lontà di imporre all’opinione 
pubblica una calunnia prefab¬ 
bricata per delegittimare, in¬ 
fangare altri magistrali o altri 
uomini politici. Com’è noto, il 
primo illustre esempio e la pri¬ 
ma vittima di questa tecnica fu 
proprio Giovanni Falcone, e 
proprio a causa di Orlando Ca- 
.scio». Ma scusi; partecipano a 
queslo genere di operazione i 
magistrati che hanno chic.sto 
l’autorizzazione a procedere? 


terminava o comunque raffor¬ 
zava il proposito di Winnifred 
Kollbrunner ad acquistare o ri¬ 
cevere, con più azioni esecuti¬ 
ve di un medesimo disegno 
criminoso posto in essere in 
epoche diverse, con Federico 
Turci (un commercialista arre¬ 
stato in Svizzera, ndry Mauri¬ 
zio Laguzzi e Carlo Zappavi- 
gna» I certificati di deposito 
emessi dal Banco di Santo Spi¬ 
nto, «Con la consapevolezza 
della provenienza de! tluosa». 

I 6.000 assegni bancari ruba¬ 
ti entrarono in circolazione 
quasi subito. I 294 certificati di 
deposito non vennero denun¬ 
ciali fino al maggio del 1992. 
Molti furono negoziati in vari 
paesi europei e in Italia. Uno di - 
questi a Palmi. Proprio con ' 
I indagine sulla massonena av¬ 
viata da Agos'iino Cordova, ca¬ 
po di quella procura, ha trova¬ 
to più di una connessione l'in- 
chie.sta della pretura romana. 
Per Martelli si tratta della se¬ 
conda richiesta dì autorizza¬ 
zione a procedere. La prima ri¬ 
sale airi I marzo scorso. 1 giu¬ 
dici milanesi ipotizurarono nei 
suoi confronti il reato di con¬ 
corso in bancarotta Iraudolcn- 
ta per la vicenda del Banco 
Ambrosiano. Ieri sera, una per¬ 
sona, parlando a nome della 
Falange Armala, ha minaccia¬ 
to l'ex Guardasigilli. 


«FrancamerUenonsono in gra¬ 
do di dirlo. Mi .sembrerebbe 
troppo. Si potrebbe anche qui 
tare qualche approfondimento 
m ordine a .simpatie e legami 
politici». 

Fuori, fuori dalla sauna, dal¬ 
la piccola sala interrata dell'al¬ 
bergo, Per strada. Martelli con¬ 
tinua a parlare. Toma al conto 
Protezione. Elenca: «Tutto co¬ 
minciò con un’mtervi.sta a Get- 
!i. poi intervenne Risanò, il fac¬ 
cendiere Fionni e Ta.ssan Din. 
1^ P2. O no’». Un momento in 
silenzio, .poi lancia un’altra 
battuta: «Adesso guardale ia 

pista nera.Che vuol dire la 

«pista nera», onorevole Martei- 
li? L'ex delfino dì Bettino si 
guarda mlomo, lancia un’oc¬ 
chiata al palazzo di Montecito¬ 
rio 11 di fronte. Poi mormora: 
«Guardi i latti: prima un impul¬ 
so alla lotta alla mafia, poi sia¬ 
mo pas.sati a Tangentopoli, 
adesso al livello polìtico della 
mafia. Ora mi pare che tocche¬ 
rà al vecchio capitolo delle 
stragi. Si scoperchierà il .segre, 
to di Stato». E allora? «Allora io 
spero che ci SI arrivi...». 


Lunedì con 


quattro pagine di 
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EUROPA 

Informazioni e commenti 
da Bruxelles e Strasburgo 

due appuntamenti ogni mese 
e nei notiziari quotidiani 

Aprile 

giovedì 15 ore 18.30 ■ giovedì 22 ore 18.30 

A cura della delegazione Pds 
Gruppo socialista al Parlamento europeo 


10 CaseA/endita in 
• -- località turistiche 


AVVISI 

ECONOMICI 


MONTECARLO FRONTIERA. Proteggete i vostri 
soldi con investimento immobiliare di gran classe. 
Assistenza bancaria, qiuridica, fiscale. (0033) 
93304040 - Fax (0033) 93306420. 
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Politica 

Il capogruppo del Pds 

sul governo istituzionale: «Prima un'intesa parlamentare 

sulla riforma elettorale e sulla questione morale 

poi le proposte del presidente designato sui temi sociali» 


«La vittoria del Sì aiuta la sinistra» 


D'Alema: «Si punterà all'altemativa, non ai voti del vicino» 


«Una larga vittoria del Si permetterai al Pds di aprire 
un discorso nuovo a sinistra, per superarne le divi¬ 
sioni» D'Alema lega strettamente l’esito del referen¬ 
dum alle prospettive della sinistra E riflette sul «go¬ 
verno istituzionale», un governo di garanzia svinco¬ 
lato dai partiti che consenta di varare nuove regole 
elettorali «Nessun diktat al Psi, ma attenti, l'ipotesi 
di un Amato-bis sarebbe priva di prospettive» 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA Massimo D Alema 
presidenle dei deputati del 
Pds -numero due» della Quer¬ 
cia è in Umbria con la famiglia 
per il week-ene/di Pasqua In¬ 
terrompe l'alliviuv ai lornelli e 
accetta volentieri una conver¬ 
sazione sul governo da costrui¬ 
re e sul referendum da sincere 
Onorevole D'Alema. perché 
mal dopo 11 18 aprile al do¬ 
vrebbe formare quel gover¬ 
no «Istituzionale» che non 
s'è riusciti a fare finora? 

Il nesso Ira referendum e go¬ 
verno islitu/ionale é molto for¬ 
te Il tipo di governo al quale 
pensiamo infatti é un governo 
in grado di garantire una tran¬ 
sizione verso nuove regole de¬ 
ve dunque creare un clima di 
garanzia per tulli Da questo 
punto di vista 1 esito del refe¬ 
rendum é decisivo Perché in¬ 
dica un cammino apre una 
strada 

Però De c PsI chiedono un 
accordo politico c program¬ 
matico. Come pensa il Pds di 
dar vita ad un governo, sen¬ 
za un'intesa tra i partiti? 

Che significa «accordo politi¬ 
co»’’ 'I radizionalmente ha 
sempre significato la spartizio¬ 
ne dei ministeri e delle aree di 
influenza Oggi questo é im 
proponibile 

Che cosa é invece proponi- 
bUe? 

Intanto ci vuole un intesa par 
lamentare sulle rilomie A co¬ 
minciare da quella elettorale 
Ma senza dimenticare la que 
stione morale sulla quale il 
Parlamento ha discus.so e una 
regola di condotta sulle auto¬ 
rizzazioni a procedere Questo 
è il piano parlamentare Dopo¬ 
diché il presidente del Consi¬ 
glio incaricato dovré discutere 
con I gruppi parlamentari un 
pacchetto di provvedimenti 
sull economia e I occupazio 
ne 

Lei pensa insomma a due 
piani distinti... 

Esalto II primo riguarda la ri- 
forn.a elettorale e la questione 
morale spelta al Parlamento 
perché il governo non dovrà 
occuparsene direttamente II 
secondo piano d'intesa riguar¬ 
da soprattutto le questioni eco¬ 
nomiche e sociali qui spetta al 
presidente del Consiglio pre¬ 
sentare le sue proposte Nessu¬ 
no pensa a deleghe in bianco 
Un intesa dev essere ricercata 
ma per 1 intesa non servono i 
vertici fra le segreterie dei par¬ 
liti 

Per il Pds si tratta di una 
condizione irrinunciabile? 

Si Èun problemadichiarezza 
Ma non é contraddittorio ri¬ 
fiutare il classico «vertice fra 
I segretari», e partecipare 
poi alla girandola di incontri 


che quel governo dovrebbe 
far nascere? 

Gli incontri cui partecipa il Pds 
servono innanzitutto a spiega¬ 
re la nostra proposta e in se¬ 
condo luogo a sondare le di- 
sponibilité altrui Nessuno 
pensa che non ci debbano es¬ 
sere gli incontri Ira i partiti 11 
problema è un altro 
Qual è il problema? 

6 ctie noi non consideriamo 
fattibile un accordo politico di 
centro-sinistra La maggioran 
za politica CUI punta il Pds é 
un altra él alternativa In pas¬ 
sito formule inconsuete come 
le «convergenze parallele» ser 
vivano a governare la transizio 
ne da una formula alla succes 
siva Ma quelle soluzioni erano 
tutte collocate nella prospetti 
va di un allargamento della 
maggioranza Obbedivano 
cioé'alla logica di una gover¬ 
nabilità a centralità de Ora 
non è piu cosi Ora la novità 
avsolula é che si potrebbe for¬ 
mare un governo fra forze die 
dopo non molto tempo si can¬ 
dideranno in modo alternativo 
Ira di loro al governo del pae¬ 
se Questa é una novità radica¬ 
le rispetto all intera stona poli 
lica Italiana 

Ma fa Oc é pronta a questo 
paaaaggio? 

Nella De vedo resistenze dillu 
se E posso capirlo Ci sono 
settori che in un governo di 
transizione di questo tipo, ve 
dono le premes,se di una radi 
cale messa in discussione del¬ 
la centralità democristiana e 
della stessa continuità del po¬ 
tere de Qualcuno lo chiama «il 
governo del passaggio di ma¬ 
no- E non è un caso che que¬ 
sta contrarietà si leghi ad una 
diffusa resistenza dei ceto poli¬ 
tico de alla vittoria del Si Spes¬ 
so il il democristiano é un SI 
di facciata 

Chi sta facendo ia campagna 
perii Si? 

Il Pds il Corel e una buona 
parte della stampa 

E basta? 

Probabilmente c é anche la 
Iziga al Nord 

li Pds è davvero convinto del 
Si? La minoranza e tutta Ri- 
fondazione sono schierati 
perii No... 

Praiicamente non mi parodie 
il «No per la riforma - della no¬ 
stra minoranza abbia una forte 
presa mi sembra una posizio 
ne molto sofisticala inlellet- 
lualislica Diverso é I atteggia¬ 
mento di Rifondazione mosso 
da una logica di pura aulodife 
sa 

Parliamo della sinistra. Che 
al referendum arriva spac¬ 
cata. Lei crede che sia possi¬ 
bile costruire una coalizione 



Sondaggio a Mantova 

La Lega al 42% 

In crescita il Pds 
Crollo De e Psi 

■IMAMOVA La Lega clic balza oltre il 
■10', il Pds che aumenta i consensi De c Psi 
che crollano a livelli minimi .Sono k- indica¬ 
zioni di un sond.iggio sulle intenzioni di volo 
dei cittadini di Mantova raccolte da un grup¬ 
po di docenti dell Università per conto del 
quotidiano Irxalc la Voce di Mantova ha 
pubblicato qualche giorno fa I esito del son¬ 
daggio compiuto su oltre 500 persone del 
capoluogo c della provincia Risultano pena 
lizzati pcsantenic-ntc Oc e Psi già puniti <ille 
ultime provinciali con una perdita del 7 ri 
spetto alle polliniche del 92 bc si volasse 
adesso dice il sondaggio la De scenderebbe 
al 9 2 (aveva il 21 7 alle politiche e il Malie 
provinciali; il Psi passerebbe’ al ‘ì G (aveva 
il 12 9 alle polilichc c il 7 2 alle provine lali) 
Izi Lega saie in modo travolgente dal 13 9 
delle provinciali al -12 -1 inglobando il volo 
della Lega Alpina Lusinghiero il consenso 
che secondo il sondaggio i mantovani altri 
buiscono al Pds che s,direbbe dal 17 E delle 
provinciali al 21 G (aveva il 19 9 allo ultime 
politiche) Malissimo .indrcbbc- Pri (dall 1 5 
allo 0-1) male anche Rifondazione (dal 6 7 
aM 6; Crescono la Rete dal 2 7 al 1 9 c il Msi 
dal 3 2 al 12 Segni otterrebbe 111 i Verdi 
quasi il-l 


Sottoscrizione 

In una sola sera 
a Grosseto versati 
venti milioni 

H ROMA Primo bilaticio della campa^Iul 
per il fiiian/iainenlo del Pds lanciata da Bot* 
teglie Oscure pochi morni fa Alla data del 9 
aprile risultano tjia raccolti piu di 138 milioni 
i-tiunti alla amminisira/ione centrale tramile 
conucorrenti |>ostali o bonifici Uicamp.uina 
c appena a/viala c a Boilei?he Oscure mo* 
strano socldisfa/ionc I contributi sono giunti 
da rnihtarifi c smipati/Ainfi sfrittoli (molte le 
(icrsono che hanno versato ine//o milione 
jjension.iti che hanno invialo lOOniIalirc un 
irulilanle di Bergamo che ha spedito 3 niilio 
ni) oda circoli del Pds Ma molli anche i mc*s 
sai^gi di sostegno di incoraggiaiiu'iìto che 
accompagnano bollettini c assegni «Siamo 
in cjuatlro abbiamo fatto i conti e se ogni 
compagno versasse 6()mil,i lire il Pds non 
avrc'bbe piu debiti c*ccovi pc*rciò 210nìila li 
n Vi sono impegni per diversi milioni an¬ 
nunciati da parlarne nhiri ilalumi ed europei 
da parte di esponenti del Consiglio naziona¬ 
le da parte eh numerose sezioni temtoruili 
Significativo (juanlo c accaduto I altro giorno 
«I Grosseto «I una niamfcstazionc* col scgrcla- 
no del Pds Occhc ito Durante l incontro sono 
stati raccolti tr.i le 100 per>onc presenti venti 
mitic^ni 


di sinistra m queste basi'’ 

10 mi V ido convincendo clic 
molto dipenderà daf risultato 
del rcffrenduiTi Piu sara forte 
i] Si t pili forte vir i la possibi 
lita di riproporre I unit i dell i 
sinislni 

Perché mai? 

11 No ha radici profonde nella 
sinistra italiana e }>er li No Bct 
tino Crasi ò per il No CjaelKi si 
lustra che concepisce I ùji]>o 
sizioiie come tratto distintivo 
della propria identità b ciò 
non è casuale Perché storica 
mente nella sinistra italiana 
hanno comissjio dee anime 
quella «governativa spesso 
subalterna alla IX c quella 
che nlieiie che governare sia di 
per sé causa di corrompimeli 

10 

CraxieGaravini».. 

Diciamo che si tralt.i di due 
tradizioni antiche 

Che li Si dovrebbe supera* 
re*» 

[ Ila buona vittoria del Si (.on 
M‘ntirebbe al Pds di aprire fi 
nalmente un discorso nuovo a 
sinistra Proviamo.i rovesciare 

11 discorso la tentazione di ge 
Mire li No come iKise per una 
sinistra di opposizione che st 
c litania fuori djll i sfida del go 
verno può diventare moito 
forte I una icnt.izionc ,ktko 
losissiimi 

E una tentazione presente 
anche nel Pds Le» non ere* 
de? 

lo vorrei distinguer! Da un l«i 
•o c e il problema de) governo 
di transizione F un problema 
(Iclicalo perche si tratta di for 
mare una maggior<iiva sta 
pure istituzionale con i partiti 
che finora hanno governalo 
Id e comprensibile che nel 
Pdsci SI ino t.mli init rrogalivi e 
l Ulte nliutan/c’ Mac c una >c 
c onda questione 
Qui* le? 

scKTonda questione c 1 1 prò 
s|xMliv » del Pds 1 la prospetti 
va di una forz.i che si candida 
alla giuda del paese» Sijxmdo 
c he questa candidatura nchie 
cl< una ndefinizione profonda 
dello schieramento che oggi 
sta a sinistra 

E suH’ondn di una virtorìa 
del Si il Pds potrà lavorare 
ad una sinistra unita da Ben¬ 
venuto a Garavìni? 

Quando p.irlo <li «unil.i del 
gruppo dirigente del Pds non 
intendo soltanto un fallo mier 
no al partito Penso ad un fatto 
che! I consentirebbe di parlare 
di piu all insieme della sinistra 
Del resto i grandi parlili socta 
listi eurojxM sono fonn<izic)ni 
politiche molto complesse 
ch'^ al loro interno hanno 
componcmti radicali e niar\i 
sie e componenli jxagmali 
che e socialdemocratiche Ui 
sinistra quando vuole govcr 
Ilare deve prima di tutto fare il 
pieno dei propri voti Ora non 
vedo perche* in luilia non si do 
crebbe |x nsart a costruire un i 
sinistra complessa 

Mi consenta un'ingenuità 
perché allora la sinistra ita¬ 
liana è COSI frantumala? 
Perche alle diversità pollile he e 
culturali SI accoppia un siste 
ma eielloMle pro|x>r/ionale 
che .nula e favorisce la cnsta! 
hz/a/ione dc*llc posizioni poh 


tic he in partilim ii.toiioiiu I in 
lotti ‘Tii loro guicchc con Iti 
projiorzionak c last uno de ve 
comjuisttirc i vcMi del vicine» 
non dell avversano Piu che ir 
riducibili diversità icX-ali vedo 
piu mese hituimc nic forti logi 
che di lulocoiiservii/ione Per 
cjiieslo la vittoria de! Si e im 
portante Perchd il giorno do 
ognuno di noi dovr4i ragio 
Ilare in modo radicalmente 
nuovo 

Lei non sta sopravvalutando 
il peso delle «regole del gio- 
co»*? 

Se la regola degli scacchi fosse 
rovesci ire ia scacchiera gli 
sciicchisti sareblx-'ro energu 
meni Generalmente sono in 
vexe degli intellettuali l^a seie 
/ione del ceto politico deve 
molto alle regole 

Perché il Pds impone diktat 
al Psi? 

Quali diktat'’ 

Cosi dice Benvenuto 
Non e cosi Capisco che il Psi 
viva un rnomcntc» difficile Ma 
I mi/iativj di cacciare Amato 
su due piedi e venula d il Psi F 
il primo a fare il nomedi N.ipo 
lil.ino come presidente del 
( onsiglio e stato il Psi 

Pero da qualche giorno il 
clima sembra mutato... 
lorsc cé un inizidhva del! at 
tuak |>resideitledelC onsiglio 
Che tipo di iniziativa? 
Personalmente ho molla stiin i 
di Amato Ma ipotizzare un 
An alo bis mi st nibra un dise 
giKt privo d) respiro illusorio F 
non voglio neppure pronun 
cnrmi sull ipotesi di un Ama 
lo bis che non solo cerca i voti 
di i’iinnelld ma aix he quale he 
ministro di iirea Pds C i sia n 
sp irmi ita l.i vt rgogit i di un 1 1 
U cpilogi.» per il vcecliic) sislt 
ma pulilito hid nsparmiiita <jI 
I lldlid C «il Psi i» alio stessei 
Amato Che non menta una fi 
nc COSI Noli SI faccia t olisi 
giure da Pannell.i questi) 2 \n 
drcolti de i poveri 

Lei se la sente di fare una 
previsione per il dopo-18 
aprile? 

Posso fare una proposta In 
t.inio ehicdiamo una villoria 
I irga del Si Doixjdiche mie n 
diamo fan» due cose D.ir vita 
id un governo istituzionale 
che può r.ippre-'senlare* la novi 
ta rieliiesta dal paese E aprire 
a sinistri un \ fase di me entro e 
di ricerca Questo e il nostro 
prograiiìma di lavoro Anche 
se-* n ituriiimenic non tutto e 
iK'Ile nostre mani Non pretcn 
do giranzie preventivo che* 
forse oggi nevsuno può dare 
M i spero che tnlh rillelUino F 
limilo dipenderà dallampiez 
za dei Si 

Dopo il 18 aprile inizia pero 
un'altra campagna elettora¬ 
le, quella per le amministra¬ 
tive del 6 giugno. Non crede 
che questo renda ancor piu 
difficile un'Intesa fra i porti¬ 
ti? 

Questo problema esiste m.i 
nf>n va sopravvalutalo Quanto 
al Pds sono convinto che la 
formazioiu di un governo isti 
hizion ilo costituisca un van 
(aggio \on bisogna confonefe 
re li nostro elettorato con qual 
chi frangi i di eslrcm > sinistra 
rumoros i m i ristrc ita 


,.,5ro 


Il piesitlenle 
del Consiglio 
Giuliano Amato 



Ora Benvenuto 
è più ottimista 
sii dopo Amato 

Un nuovo governo si potrà avere forse alla fine di 
aprile AspargcreoltimismoiiGiorgioBcnvcnuto re¬ 
duce da una sene di incontri, che tuttavia inserisce 
/Amato Ira i principali candidati alla guida del nuovo 
esecutivo 11 segretario socialista invita Pds e Psi a su¬ 
perare 1 contrasti e apre alla Lega, che si dice interes¬ 
sata solo a un governo a tempo guidato da Spadolini 
oNapolitano Segmdice «Noninicandido- 


■■ KOMA liemenuto vede 
un pu piu ros,i Reduce d.i 
un,i tornulu di incontri e di 
contdtti con Mcirtiniizzoli IBogi 
c Occfielto il neoscgretiirio so 
V laiistu non si n.isconde le dtf 
ficoiltii ma azzarda a sjjargere 
qiJ lidie seme di ottimismo 
Sul referendum e sopraltuito 
sul futuro goveme» Il si e in n 
monta sostiene il neosegreta 
no scK lalisia mentre I «iccordo 
sul nuovoesixultvoi a portata 
di mano e potreblx* essere 
c oiu luso entro la fine di aprile 
Po‘z.sil>ile'’ Possibile almeno 
a sentire Benvenuto c anche 
diverse VocK he si alz.ino nelle 
vane forze politiche \aì l-ega 
eid esempio ribadisce interes 
se per il governo istituzionale 
pure he sia «strettamente istitu 
zionalc ossia guidalo da hpa 
dolini o Napolitano e purché 
SI j rigoros mielite ilcrmiiu-* i 
oltobr«* infilili filila la riforma 
elettorale si dovTeblx* volare 
con le nuove regol'"* Benvenu 
to m realta non spiega qu«ilc 
governo e a portata di mano 
Ripete pero perchi non aves 
se c.ipiio che il Psi non gr.idi 
sce pregiudiziali su Amalo pur 
non avendone a sua volta sugli 
altri nomi che si fanno in que 
sk* ore (.quelli dei due presi 
denti delle c<imere l’rodi 
Ciampi Elia e Segni) Benve 
nulo anzi ricorda che I attuale 
presidente del consiglio ha un 
t onscnso personale tra la gen 
tcedunquecuntrodi lui non si 
può ergere un «no» a priori co 
me la il Pds Oltretutto dicean 
cura Benvenuto per 1 eventua¬ 
le nuovo esecutivo non avreb 
be senso parlare di Amato bis 
perdio in ogni caso non sareb 
Ix piu un quadripartito Nella 
posizione de 1 iieosegretarivj 
sCKialista n.ituralrnente non 
c e solo ia legittima difesa del 
la figuri dell attuale ta |)0 del 
governo c e soprattutto il ri 
flesso del dibattito interno .il 
suo partito in cui una parte ve 
de con molto scetticismo se 
non con ostilità I ipotesi di un 
governo istituzionale o meno 
col Pds Qualcuno naturai 
mente li vendila guardia ev 
c rasiaiì.i vede di buon ckc hio 
di fronte alle condizioni poste 
dalki Quercia un semplice al 
1 irgamento dell attuale mag 
c’ioraiiza iil IA"! e a Palmella 
con Ani ito di nuovo in sella 
Benvenuto in realta si nuntie 
n» in equilibrio ed e mc(*ra 


pronto a discutere sc-iamentc 
di un governo d! altezza de 11 i 
situazione con il Pds dentro 
Non a caso dopo la piccol.i 
glaciazione della seltiman.» 
scors.i invit.i il suo parlilo e il 
Pds a rinunciare alle pfdeini 
die Non condiv ido 1 opimo 
ne di chi nel Psi e in nost ilgi 
co dello s( ontro col Pds - d 
ierma c non mi piace icmo le 
batlutaccedi onesti giorni N.«i 
ve un confronto costruMivo 
Per Benvenuto dunque quelle 
ap]x-*na trascorse sono pok 
nuche inesistenti latte da din 
genti formati d momento dello 
scontro e inc.ipac i di inilxKc.i 
re la via del dialogo Li pok 
nuca tra Pdse Psi diceBeiivc 
nulo -- e invc*cdilata orni u la 
tenerezza .iscoltarla e roba da 
Porta Portesc* Nell i prospdti 
va di un rcH.upero di serenità i 
di concretezza nel mpporto i 
sinislia (CUI dc*dica un ac cor i 
le appello sull Avanti hnnee 
SCO De M.itiiiio) il segretario 
socialista mostra di accogliere 
Lino dei jjunlt indicali dal Pds 
per la fomiazione di un nuovo 
governo ossia un modo nuovo 
di scegliere i nunistii condì 
zione che pone Benvenuto e 
che questo nuovo esecutivo 
scongiuri almeno jx*r un buon 
;x*rioclo di tempo k elezioni 
anticipate cc»nsiderdte non 
una nmdicina m.i un veleno 
per il paese e per i! Psi Li novi 
ta ne-'lla posizione s(xja))sla i 
la cauta aperturii alla U-'ga 
die per il consenso ormai rag 
giunto dice Benvenuto siren 
de conto dei problemi e* deve* 
e*ssere consultala 

\mì l./?gd da parte sua se rubra 
interessata al governo isiiiuzio 
n.ik* di e ui parki CXc hettc» \ e 
ti preferenze dclh Lega pei il 
possibile* c >po del govcrne;'’ 
«No risponde* lf‘mii*ntini 
vanno bene sia spidoliiu sii 
Napolitano Ma purché si | arii 
sc>lo di loro non come * i la 
De SI presentino ora candidati 
Prodi e Fluì (.^>u mio a S)*gni 
lc*ader refe'-eiid ino indie Uo 
come possiliilc* candidato il 
posto di Amato la smenlit i <ir 
riva direMlamenlc dall interes 
salo «lo non mi candido - dice 
a un emittente ma tutto q lel 
io che e ni’*cessano pc*r port.irc* 
avanti it disegno riformistico 
sono pronto a 1 irlo I\klo do 
)>o .trova ia s',ic*ntiti anche i 
quel tomi candido” 

A U/ 


La crisi ai Comune recita l’ultimo atto. Ma le elezioni di autunno sono in forse 

Palermo, il consiglio si autoscioglie 


Il consiglio comunale di Palermo, ieri, si ù autosciol- 
to I consiglieri dimissionari sono 43 11 commissario 
straordinario, con poteri di giunta, che si era appe¬ 
na insediato non ò più sufficiente, il presidente della 
Regione dovrà nominarne un altro per sostituire il 
consiglio c sindaco. Il commissario dello Stato ha 
impugnato tre articoli della legge finanziaria appro¬ 
vata all’Ars. elezioni di autunno in forse’ 


RUGGERO FARKAS 


mm PALERMO Pdld//o delle 
Aquile assaltato daRli ex dete- 
nuli che si arrampicano sui let¬ 
ti chiedendo un lavoro e mi¬ 
nacciando di suicidarsi - c poi 
SI accontentano di qualche 
buono pasto-ésenza «inquili¬ 
ni** Alia vigilia di Pasqua, alle 
li. 30 è stato decretato lo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale altri sette democnslia- 
nt SI sono dimessi dall assem¬ 
blea di sala delle Lapidi e così 
hanno abbandonato quaran- 


tatré consiglieri su ottanta 11 
commissario straordinario. Ni¬ 
cola Scidlabba che si era inse¬ 
diato proprio ieri mallina [x;r 
sostituire la giunta che a fine 
marzo era stata travolta dal vo 
to per 1 affidamento delle ma 
nutenzionidi strade, fogne e il¬ 
luminazione pubblica ~ anco¬ 
ra una volta tornano sulla sce¬ 
na i grandi appalti - ades»so 
non basta pm II presidente 
della Regione dovrà nominare 
un nuovo commissario - po- 


(reblx? essere io stesso St uikih 
ba - attribuendogli aiiclu* i po 
ten del consigliocuniun.ik ol 
tre a quelli di sindaco 

Ma quanto tempo rimarrà il 
commissario straordiiiaru) <il 
municipio di Palermo’* Nella 
legge hinanziaria dell i Regio 
ne approvata all Ars la setti 
mana scorsa era stato inserito 
un articolo cfie prevedeva il ri 
pristino e ta copertura di spesa 
per il turno elettorale »iutunna 
le Ieri il commissario dello 
Stato Vittorio Piraneo ha 
espresso il suo verdetto sulla 
Finanziari»! - impugnando (re 
articoli della legge ma non 
quello sul volo autunnale - e 
ha rimesso tutto in discussio 
ne 11 provvedimento Icgislati 
vo adesso dovrà tornare all as 
semblea regionale per essere 
riestinunato e riapprovato hi 
no a quel momento la speran 
za di nuove elezioni ad ottobre 
rimane congelata Pds Rete e 
Psdì temevano la decisione del 
commissario dello Stato che 


avrebbe uaperto la discussi!) 
!u sulla I iruinziaria c lo slitta 
mento delle elezioni Qualche 
giorno fa il capogruppo all Ars 
della Rete I ranco Piro aveva 
detto Diversi gruppi di p!»lere 
stanno facend!)di tutto per*^*vi 
tare c In «entro pixhi mesi i sici 
J/.im c I palernulam in p«irtKo 
lare poss,uio volare lictuidaii 
do cosi I re spons.ibili dello sfa 
SCIO e della corruzione De 
nunckàv»! Piro -[)r(xcssioni>* 
dal commissario de Ilo Stato e 
«pressioni perche impugn.issc 
la legge II prefetto Piranco 
avev.i smentito ««Ix’ prrx essio 
m sono d attuatila in questo 
periodo Ma le ho viste solo a 
Irapani e Caltanissctta Ri 
scino di impugn.ihva'’ Valuterò 
in piena autonomia Nc*s«.iino 
potrà condizionarmi' 

Dopo le dimissioni del sin 
daco Manlio Orolxlk) sociali 
sta e della giunta laDceilPsi 
SI erano spaccati al loro nler 
no sulla dc*cisione di sciogli 
mento de! consiglio comuna 


(c Nei giorni scorsi si erano di 
messi ventisette demcxnsliani 
I otto soci.ihsti Ma non tutti i 
Mppresentanli della m»iggio 
ninza ritenevano -CHiurite le 
possibiiit.! di amministrare il 
Comune» Ira loro anche I ex 
sind ICO Domenico Ix) V.isco 
f lx*ne rKorcJtirlo a fAilazzo 
delle Aquile ia deiixxrazia cn 
stuma aveva ()uaranta colisi 
glieri su ottanta l.«i lotta tra le 
correnti per il bnsinncss dei 
grandi «ippalti h»» provocato 
lial 1990 quatlrucnsi 

Coltre Palermo anche Irapa 
ni Catania Agrigento e Calta 
nisselUi sono senza consiglio 
comunale E il commissario 
straordinario di Agrigento é lo 
stesso bcialdbba nominato 
per amministrare il Comune di 
Palermo Ho accettato I inea 
rieo - dice il funzionano - solo 
per una decina di giorni Non 
jxivso (xcuparmi di due am¬ 
ministrazioni nello stesso lem- 
jK) Una nuova crisi al Comu 
nc* c om in issariato ' 
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Politica 


? 4~i Mussi: «Telefonate ai vostri amici, invitateli a votare sì» 

Per Benvenuto «ci aspetta una settimana molto difficile» 
Mercoledì all’asta opere di cento artisti a sostegno di Segni 
i Fini se la prende con i sondaggi: «Contano solo le urne» 


Referendum, lush finale 


■i ROMA. «Ho trovato un superbo 
Tacito sull’imperatore Tiberio; "Si 
era immedesimato talmente allo 
Stato, da non poter pensare la sepa¬ 
razione di sè da queiio senza la rovi¬ 
na di entrambi"». Fabio Mussi ricor¬ 
da che proprio questo è successo a 
molti, troppi partiti. Il si al referen¬ 
dum elettorale sul Senato, allora, «è 
necessario per restituire potere vero 
ai cittadini, perchè la giustizia faccia 
il suo corso, per mandare a casa i 
corrotti, i corruttori. Per riportare i 
partiti alla Irò funzione di associazio¬ 
ni libere, di Uberi cittadini». 11 coordi¬ 
natore della campagna referendaria 
del Pds sollecita una mobilitazione 
di massa per l'ultima settimana pri¬ 
ma del voto del 18 aprile. «Torniamo 
a chiedere - propone - un'azione 


che fu importante per il grande suc¬ 
cesso nel referendum sulla preferen¬ 
za unica, il 9 giugno '91. Alzate il te¬ 
lefono, telefonale a cinque cono¬ 
scenti, amici, compagni, parenti. 
Convinceteli a votare si». 

SuH’impegno per il voto insiste an¬ 
cora Giorgio Benvenuto, che negli 
ultimi giorni si è adoperalo per atti¬ 
vare il suo partito neU’inizialiva elet¬ 
torale. «C'è ancora una settimana 
difficile - rileva il segretario del garo¬ 
fano - in cui bisogna evitare distra¬ 
zioni dal referendum. È in atto una 
rimonta del si che va consolidata». 
Benvenuto rammenta poi che le ele¬ 
zioni amministrative di giugno sono 
vicine e porteranno una grande no¬ 
vità: «Per la prima volta, la scelta non 
sarà per i partili, ma sugli uomini». 


Per Pierferdinando Casini il sì della 
De al referendum elettorale «parte 
da una con.sapevolezza di fondo; è 
finita un’epoca storica e oggi è ne¬ 
cessario favorire l'aggregazione di 
grandi schieramenti per avere mag¬ 
gioranze stabili». «Quindici o sedici 
partiti - sottolinea il dirigente dello 
Scudocrociato - servono solo a pa¬ 
ralizzare le istituzioni». E Casini rivol¬ 
ge un appello affinchè «la gente non 
diserti la consultazione, il cui esito è 
lutt'aliro che scontato». 

Viene ribadito intanto l'impegno 
in prima fila della Cisl per la vittoria 
del SI. È la prima volta, si fa notare, 
che questo sindacalo infrange la 
consuetudine del silenzio e prende 
ufficialmente poiszione, dando agli 
iscritti precise indicazioni di voto su 


materie oggetto di referendum 
■estranee» alla sfera delle questioni 
sindacali. Il latto è, si spiega in un 
comunicato della confederazione, 
che questa volta la posta in gioco è 
troppo alla: «È vero che le ragioni del 
cambiamento e deU’innovazione 
politica non si esauriscono nei confi- 
n i dei quesiti referendari, ma è altret¬ 
tanto vero che non è possibile pre¬ 
scindere dalla modifica delle norme 
elettorali se si vogliono di.segnare 
scenari politici e istituzionali nuovi». 

Sono più dì cento gli artisti che 
hanno già raccolto l’appello del Co¬ 
rel. il comitato promotore per il refe¬ 
rendum elettorale, per il finanzia¬ 
mento della campagna elettorale. 
Le loro opere, offerte gratuitamente. 


saranno messe all’asta mercoledì a 
Roma: banditore sarà lo sles.so Ma¬ 
rio Segni. Tra le adesioni spiccano i 
nomi di Salvatore Fiume. Aligi Sassu. 
Giulio Turcato. Vetlor Pisani. Toti 
Scialoja, Piero Dorazìo, Enrico Bai, 
Ugo Nespolo e Pablo Echaurren. 

Sul fronte del no il Msi definisce 
«sconcertante e terroristico» il com¬ 
portamento dei giornali che pubbli¬ 
cano sondaggi sulle intenzioni di vo¬ 
to. «Il vero sondaggio - sostiene in 
una nota la segreteria del partilo del¬ 
la fiamma - sarà quello del 18 e 19 
aprile: non paghi di appoggiare sen¬ 
za vergogna la truffa di Segni, questi 
giornali ora inventano, fabbricano, 
manipolano "risposte" degli italiani 
favorevoli al si». E Fini incita a votare 
no per battere l’ipotesi di un governo 


Dc-Pds, una «riedizione dei con.so- 
ciativismo». dopo il ISaprile 

Dallo schieramento referendario, 
infine, viene una critica di Augusto 
Barbera al «Manifesto» che continua 
ad affermare che la De con il sistema 
maggioritario conquisterebbe da so¬ 
la la maggioranza dei seggi. «In una 
competizione col sistema maggiori¬ 
tario - ricorda l’esponente del Pds - 
nessun partito concorrerebbe da so¬ 
lo e i più importanti centri di ricerca 
hanno ampiamente dimostrato co¬ 
me le nuove regole consentirebbero 
a un’alleanza di sinistra, anche limi¬ 
tala, di andare al governo. Devo 
pensare che il Manifesto è interessa- 
• to solo a una sinistra frantumala ed 
eternamente aH’opposizione». 

r.F.In. 


■■ ROMA. Ancora non è un 
«ex», ma non è più un sindaca¬ 
lista. Ha annuncialo che lasce- 
rà la Cgil. ma il suo ufficio è an¬ 
cora 11, al quarto piano di Cor¬ 
so d’Italia. Le dimissioni le ha 
annunciate da tempo, ma in¬ 
tanto Ottaviano Del Turco ha 
ancora la qualifica di segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
Cgil. Non ancora ex sindacali¬ 
sta. dunque, ma non ancora 
«personalità della politica». Po¬ 
sizione .ottima per valutare 
quel che accade nel «Palazzo», 
conservando però r«angolo di 
visuale» del paese. . 

Del Turco è schierato per U 
ai. Un sì che ha una motiva¬ 
zione particolare? 

Il mio si è quello di chi vuole 
dare via libera ad un grande 
processo di rinnovamento del¬ 
la politica, dei partiti. 

Parla di partiti da rinnovare. 
Quindi c'è già qualcosa che 
la divide da altri si. Non è co¬ 
si? .... 

Il mio si è inequivocabilmente 
dentro una battaglia per rinno¬ 
vare il sistema. Ma il sistema a - 
cui penso è quello' nel quale 
l’organizzazione dei consenso 
e della partecipazione è anco¬ 
ra affidalo aile forze politiche. 
In parte è vero quello che dice: 
io sento aria di lobby anche 
dentro il «fronte del si». E non 
mi piace... ■ , 

Insomma, si sono trovate as¬ 
sieme forze non omogenee? 

E cosi, ma questo avviene in 
tulli e due gli schieramenti. In 
due parole accade questo: il' 
referendum e Tangentopoli 
stanno rimodellando i rapporti 
del sistema politico. L’esito di 
tutto ciò dipenderà in larga 
parte dal 18 aprile. Detto que¬ 
sto, però, bisogna anche ag¬ 
giungere che sia «dentro» il si, 
che «dentro» il no, ci sono biso¬ 
gni e ragioni nobili, bisogni e 
ragioni ignobili. 

E quidi sono gli uni e le al¬ 
tre? 

lo credo che, sicuramente, c’è 
una parte del no - che rispetto 
- legala ad una concezione 
del pluralismo politico e parla¬ 
mentare. che ha avuto una 
funzione importantissima nel¬ 
la vita democratica. Ma oggi è 
ìnadeguala. C’è, però, anche 
un’altra parte del «fronte del ri¬ 
fiuto». Quella che pensa a Tan¬ 
gentopoli come qualcosa che 
possa passare e lasciare, do¬ 
po, tutto come prima. Che spe¬ 
ra che sìa tutta una moda, e 


11 Cora 

«Referendum 
sulla droga: 
è black-out» 


H ROMA. Trenta minuti.’ in 
15 giorni, a Marco Pannella e 
ri.SO a Marco Taradash sono 
gli spazi concessi dai tg della 
Rai al referendum sulla droga. 
Secondo quanto rileva il cen¬ 
tro d’ascolto suH’informazione 
televisiva del coordinamento 
antiproibizionista (Cora) nes¬ 
suno spazio all’informazione 
su questo referendum è stato 
dedicato dai tgdi Berlusconi. Il 
Cora denuncia la stessa disin¬ 
formazione anche per quanto 
riguarda i dati sull’attuazione 
della legge Jervolino-Vassalli 
«le cui forme dì intervento non 
sono controllate». «La legge 
che ha dato a tanti giovani una 
casa; la galera - dice il Cora - 
e ha aumentalo il fatturato di 
un’azienda italiana; la mafia». 
Nel merito dei dati sulle morti 
per droga il Cora la osservare 
come dal 1987 la causa più ri¬ 
levante di morte prer i tossico- 
dipendenti sia diventata l’aids 
e non l’overdose. • ■ 






magari anche passeggera. A 
questa gente dico, sperando 
che sia in buona fede: state 
commettendo un errore di sot¬ 
tovalutazione. Già fatto tante 
altre volte. 

E quali sono. Invece, le 
•spinte» meno nobili del sì? 

Vi accennavo già prima, quan¬ 
do parlavo di lobby, di cui av¬ 
verto la presenza. Quelle che 
immaginano un nuovo sistema 
di regole che possa fare a me¬ 
no deH’organlzzazione della 
partecipazione. Che pensano 
ad un sistema senza partiti. 

È certo, però, che per l'en- 
neslma volta, la sinistra arri¬ 
va ad un appuntamento de¬ 
cisivo diviu. Era Inevitabi¬ 
le? 

SI, era inevitabile. 

Non c'è nulla da lare? 

Anzi, al contrario; c’è mollissi¬ 
mo da lare. Avendo presente, 
però, che è un’illusione pensa¬ 
re di aggregare tutte le compo- 
. nenti della sinistra.-Da quelle < 
storiche alle nuove, da quelle 
legate al mondo del lavoro a 
iquelleche esprimono i progel- , 
ti più radicali. É un'illusione: 
non è stata real’izzata in nessu¬ 
na parte del mondo. 

E allora? 

Cominciamo ad unire ciò che 
è possibile. E non sto parlando 
di qualco.sa di facile da fare. 
Per capire, guardando all’at¬ 
tualità politica; e mettiamo che 
vinca il si. Occorrerà allora va¬ 
rare un nuovo sistema elettora¬ 
le e diventerà inelluttabile un 
accordo Ira Psi. Pds e Psdi. Un 
accordo per un sistema mag¬ 
gioritario a doppio turno, in 
parte già delineato da un do¬ 
cumento unitario. Questo va 
bene, ma sul resto, nella co¬ 
struzione di un programma, 
vedo ancora tante, troppe cose 
che non vanno. Questo signifi¬ 
ca che la sinistra darà un con¬ 
tributo importante al varo delle 
nuove regole; però ancora non 
è pronta a sfruttarne le poten¬ 
zialità. Per capire: sto parlando 
dell’aggregazione di un polo 
progressista, tanto più neces¬ 
sario in un sistema maggiorita¬ 
rio. 

Anche lei immagina due 
achleramenU che ai conten¬ 
dono il governo? 

No. veramente io immagino tre 
poli. 

Gli altri due quali sarebbe¬ 
ro? 

Ne vedo uno cattolico, guidalo 


«Il Pds non può cercare l’accordo a sinistra 
e denigrare i leader socialisti: ora è il turno di Amato» 

Del Turco: «Un sì chiaro 

ma temo la lobby 

che non vuole più i partiti» 


STEFANO BOCCONETTI 



Per Ottaviano 
Del Turco 
«larllorma 
elettorale 
imporrà la 
creazione di tre 
grandi poli. 

E a sinistra 
l’unità di Pds. 
Psi c Psdi» 


da una De rinnovata. E con¬ 
sentimi un’osservazione: io 
nutro una profonda ammira¬ 
zione per quello che sta facen¬ 
do Martinazzoli. La sua azione 
di rinnovamento dà grande si¬ 
curezza a una democ razia cosi 
traballante. 

La terza aggregazione? 

Un movimento conservatore, 
che comprende anche una 
componente leghista. E in altre 
parti del paese, questo schie¬ 
ramento, potrebbe avere an¬ 
che diverse connotazioni. 

È UDO schieramento che te¬ 
me? 

lo ho ben presente una lezione 
di Nennì: il quale sosteneva 
che dietro ogni movimento 
conservatore si nascondevano 
insidie reazionarie. Non credo, 
però, che stavolta sìa cosi. 
Questo movimento conserva¬ 
tore esprime, naturalmente, le 
tradizionali spinte della destra, 
ma sempre più sta assumendo 
«tratti civili». Sta nascendo un 
movimento con.servalore civi- 
.le. E anche questo non può 
che rassicurare.. 

E Segni dove dovrebbe col¬ 
locarsi? Fra I cattolici, Ira i 
conservatori? 

La cosa più sicura è ciò che Se¬ 
gni ha lasciato: la De. Dove ar¬ 
riverà la sua azione politica, è 
difficile però da dire. Mi pare 
che di Segni si possa dire che è 
un conservatore. Che esprime, 
dunque, interessi ben precisi. 
Dei quali però parla con gran- 
' de difficoltà perchè Segni è l’u¬ 
nico uomo politico che conta 
a cui non è mai stata chiesta 
un’opinione sulle grandi vi¬ 
cende dell economia. Mi pare 
più interessalo alle regole del 
gioco. 

E i conservatori possono 
contribuire a rldlsegnare 
queste regole? 

Certo. Ed è una grande occa¬ 
sione per ridisegnarle .senza 
traumi. 

Si sta già parlando del «dopo 
riforme». Ma intanto che ac¬ 
cadrà il ISaprile? 

Ne parlavo prima; quando di¬ 
cevo che era necessario che la 
sinistra si impegni in una ricer¬ 
ca programmatica. Comincia¬ 
mo dalle forze dell’Internazio¬ 
nale. che poi potrebbero esse¬ 
re ■d’attrazione anche per altri, 
E io indico anche una priorità 
da dare a questa ricerca; l’e¬ 
quità fiscale e il riassetto del 
Welfare. Per disegnare una 


grande riforma dello Stato .so¬ 
ciale che assicuri ancora soli¬ 
darietà alla parte più povera 
della società. 

Ricerca sul programma. Ma 
la sinistra come deve affron¬ 
tare la questione più urgen¬ 
te, quella del governo? 

Penso che la sinistra possa e 
debba presentarsi oggi, all’ap- 
puntamento col governo. Per 
dare concretezza alle sue am¬ 
bizioni. Però segnalo un pro¬ 
blema: ogni qual volla che la 
sinistra si avvicina a quest’ap¬ 
puntamento nasce un nuovo 
ostacolo. 

Qual è l'ultimo In ordine di 
tempo? 

Diciamo cosi' non capisco be¬ 
ne come SI possa cercare un 
accordo coi Psi, accompa¬ 
gnandolo con una campagna 
contro gli uomini più rapprc- 
senUitivi del partito. È già avve¬ 
nuto con Craxi. E ora la vicen¬ 
da rischia di ripetersi con 
Amato. 

Eppure sembra che sta il PsI 
- a tirare il freno: per esemplo 
la vicenda Rutelli a Roma. 

Veramente nella capitale è av¬ 
venuto esattamente quello dì 
cui parlavo: è stalo presentato 
un progetto politico contro il 
Psi. contro la sua esperienza 
politica. E non poteva che falli¬ 
re. 

Lei insiste sul progetti anti- 
soclalisti. Ma 11 Psi davvero 
non ha posto, nè porrà veti? 
Nè al CÙnpidogUo e nemme¬ 
no a Palazzo Chigi? 
lo vedo un paradosso: i sociali¬ 
sti qualche volta hanno posto 
pregiudiziali. Ma sempre con¬ 
tro comunisti che non c’erano 
più. È avvenuto con Stalin e 
poi con Togliatti. Ai comunisti 
prima e ai dirigenti del Pds do¬ 
po, succede il contrario: ama¬ 
no .solo i socialisti che non ci 
sono più. E non sopportano 
quelli in carne ed ossa con cui 
devono farei conti. 

Vuole chiudere l'intervista 
con una polemica? Non c'è 
un messaggio positivo da 
mandare aUa sinistra? 

Certo, perchè penso che la si¬ 
tuazione sìa destinata a cam¬ 
biare rapidamente. Questo 
modo vecchio di fare polemi¬ 
ca fra socialisti e Pds è una co¬ 
sa che non affa.scina più nes¬ 
suno, Se vogliamo tornare a 
contare nel paese, dobbiamo 
cambiare musica e libro. Subi¬ 
to. 


Polemica 

Il Manifesto 
«censura» 
il Corel 


H ROMA. Il quotidiano «Il 
Manifesto» si è rifiutalo di 
pubblicare un’inserzione a 
pagamento nella quale il Co¬ 
rel. comitato promotore del 
referendum elettorale, espo¬ 
neva sinteticamente le ragio¬ 
ni del si. «1 lettori del "Manife¬ 
sto" - rileva una nota del Co¬ 
rel - negli ultimi venti giorni 
hanno potuto leggere 34 tito¬ 
li a favore del no. 21 contro il 
si, 4 per il rifiuto della scheda 
e solo due articoli (entrambi 
polemici) 'sulle adesioni al 
si. Forse - aggiunge il comu¬ 
nicato - avrebbero il diritto di 
sapere che centinaia di espo¬ 
nenti della sinistra italiana, 
da Norberto Bobbio a Vitto¬ 
rio Foa, si sono schierati per 
il si. Forse avrebbero il diritto 
di formarsi un’opinione un 
po’ più liberamente di quan¬ 
to non potessero fare i lettori 
della Pravda brezneviana». 


Alto Adige 

Schede 
in quattro 
lingue 


■1 BOLZANO. Sono State 
utilizzale quattro lingue per 
preparare in Alto Adige le 
schede per i referendum ne¬ 
cessarie per i 358.987 aventi 
diritto. Oltre all’ilaliano c al 
tedesco presenti su tutte le 
schede, è -stata usata infatti ■ 
anche la lingua ladina ma 
nelle due versioni della vai 
Gardena e della vai Badia, 
una per valle. 

Da tempo in Alto Adige, 
tra molle contestazioni, si 
cerca di trovare una lingua 
scritta comune, il cosiddetto 
«ladin dolomitan» o «ladino 
dolomitico», per entrambe le 
vallale in cui vive il terzo c 
più piccolo gruppo linguisti¬ 
co dell’Alto Adige. È dalla fi¬ 
ne degli anni Ottanta che in 
Alto Adige sulle schede elet¬ 
torali si u.sa il ladino nelle 
due versioni valligiano. In 
precedenza erano utilizzati 
solo l’italiano e il tedesco. 
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per cambiare 


VOTASI 

SULLE SCHEDE GIALLA, MARRONE, 
GRIGIA, ROSA, VIOLA, BLU, ARANCIO. 

VOTA NO 

SULLA SCHEDA BIANCA 
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Campagna povera 
ma il fronte del no 
spende di più 


■■ ROMA La campagna 
referendaria è agli sgoccioli, 
e i bilanci confermano che 
«austerità» è la parola d’ordi¬ 
ne. I bilanci in rosso costrin¬ 
gono i fronti del si e del no a 
tirare la cinghia e i soldi in 
campo non si avvicinano 
nemmeno alle cifre da ca¬ 
pogiro spese in pas,sato. Se¬ 
condo i dati ufficiali, raccolti 
dall’Adnkronos. non si im¬ 
piegheranno più di 3 miliar¬ 
di in tutto. E i partiti del no 
sembrano in grado di spen¬ 
dere di più. Un dato per tutti; 
il budget del Pds (50 milio¬ 
ni) è un sesto di quello di Ri¬ 
fondazione comunista. 

Il Corel di Mano Segni rac¬ 
coglie consensi, ma l’obietti¬ 
vo finanziario resta lontano. 

A Largo del Nazareno si vor¬ 
rebbe ottenere dalle sotto¬ 
scrizioni un miliardo, ma al 
6 aprile la quota non aveva 
superalo i 370 milioni. Il so¬ 
stegno necessario non potrà 
venire dal Cond, il comitato 
promotore di Massimo Seve¬ 
ro Giannini: dei 300 milioni 
■ .stanziati per la raccolta di 
firme ne sono rinia.sli oggi 
solo 9, che .senriranno a pa- ‘ 
gate cenlralin’islì e liptografi. ' 
Da parte sua, Marco Pannel¬ 
la si affida al «senso di re¬ 
sponsabilità degli elettori». E 
il contributo prome.s.so dal 
gruppo alla Camera non è 
ancora arrivato. 

E i grandi partiti sostenito¬ 
ri del si? La De ha stampato 
un manifesto che illustra, 
una per una. la posizione 
sui 10 quesiti. Il Pds, invece, ^ 
ha messo da parte una cifra 
precisa: 50 milioni. «Li ab¬ 
biamo accantonati dal bi¬ 
lancio '93 alla voce iniziative 
politiche», spiega il respon¬ 
sabile amministrativo della 
campagna referendaria 
.Mauro Ottaviano. Serviran¬ 
no per due manifesti e due 
volantoni che chiedono un 
«si pter cambiare». Per il re¬ 
sto, ci si affida alle iniziative 
delle sezioni locali. 

Nessun finanziamenlo ad 
hoc viene invece dalla Lega 
nord. «Contiamo comun¬ 
que, di non spendere più di 
150 milioni - dice il segreta¬ 
rio amministrativo Maurizio 
Balocchi- lacciamo affida¬ 
mento .sulla nostra tipografia 
e sulle iio.stre cooperative. 
Poi, avremo .sottoscrizioni 
locali. Per noi è più iiiipor- 


lanle parlare alla gente che 
sp)enderc i milioni». Analogo 
l’impegno finanziario del 
Pri, «Al massimo 150 milioni 
- dicono a piazza dei Ca- 
prettari - e non sono previ¬ 
ste sottascrizioni, né campa¬ 
gne di autofinanziamento». 
Più ros.so che mai, il bilancio 
del Psi non con.senle che lo 
«stretto impiegno necessa¬ 
rio». Per il si, Giorgio Benve¬ 
nuto ha mobilitalo «L’Avan¬ 
ti'» che, da giovedì, pubblica 
cinque pagine speciali sui 
referendum. Ma soldi ce ne 
■sono pochussimi e il Psi non 
può fare di più. Slessa situa¬ 
zione in casa liberale. «Non 
abbiamo che lacrime da 
versare», .sorride Antonio Pa- 
tuelli. Anche da via Fratiina 
SI chiede alle sedi locali del 
partito di finanziare le mani- 
lestazioni. 

In lutto, il fronte del s! non 
è riuscito a raccogliere più 
di un miliardo e 200 milioni. 
Un miliardo tondo hanno 
invece messo subito da par¬ 
te i tre partiti del no; 200 mi¬ 
lioni la Rete, 500 il Msi, 300 
Rifondazione comunista. 
Mei gli uomini di Garavini e 
Cossuttd spenderanno cer¬ 
tamente di più. »! conti si 
fanno alla line - avvertono - 
la nostra spesa complessiva^ 
potrebbe raggiungere il mi-' 
liardo». Rifondazione ha in¬ 
fatti dato mandato alle fede¬ 
razioni locali di «spendere 
quanto credono per la cam¬ 
pagna referenadaria». usan¬ 
do le quote di finanziamen¬ 
to pubblico che vengono ri¬ 
partite fra le regioni in base 
ai voti ottenuti. 

Anche dala Rete vengono 
prome.sse di finanziamenti 
aggiuntivi ai duecento milio¬ 
ni stornali dal bilancio per le 
elezioni amministrative. 500 
milioni è il contributo del 
M.si, ai qu.sii va aggiunto il 
milione a testa preso dagli 
stipendi degli eletti a favore 
delia campagna. La cifra 
non aumenterà perchè, 
spiega Ignazio La Russa, «il 
nostro obiettivo è utilizzare i 
tondi della sottoscrizione 
[jer ripianare lo stanziamen¬ 
to iniziale». A tal fine sono 
.stati destinati infatti i 150 mi¬ 
lioni raccolti a tull’oggi. 
Dunque, secondo le cifre, 
■sembra proprio che il fronte 
del si spenderà meno del 
Ironie del no. 
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Tre banditi travestiti da agenti di polizia 
bloccano il titolare di un mobilifìcio 
Subito scatta Tallarme, Tauto intercettata 
da una pattuglia della Guardia di Finanza 


Arrestato uno dei rapitori, gli altri due 
sono riusciti a fuggire a piedi. Tra le ipotesi 
rintimidazione. Giuseppe Gerratana è stato 
anche consigliere comunale per la De 


Sventato rapimento dì un impienditoire 

Ragusa, Tostaggio rilasciato dopo un inseguimento mozzafiato 


Uno strano tentativo di sequestro di persona in Sici¬ 
lia. È avvenuto a Pozzallo, un comune in provincia 
di Ragusa. Una zona dove di rapimenti non si è mai 
sentito parlare. La vittima, rilasciata dopo un inse¬ 
guimento. è un noto imprenditore della zona, ex 
consigliere de nel consiglio comunale sospeso per 
mafia. 1 banditi erano travestiti da agenti di polizia. 
Uno di loro è stato catturato. 


WALTIR RIZZO 


IBPOZZAaO (Ragusa). Do¬ 
veva es.sere un colpo perfetto. 
Un sequestro miliardario ai 
danni di uno dei maggiori im¬ 
prenditori della provincia di 
Ragusa, Giuseppe Gerratana. 
57 anni. Invece l'ostaggio è sta¬ 
to rilasciato subito dopo il rapi¬ 
mento, dopo un inseguimento 
mozzafiato da parte della 
Guardia di Finanza. Uno dei 
banditi è stato già arrestato, 
mentre si sfilava la divisa da 
poliziotto. Per gli altri è ancora 
in corso una battuta. ■ ■ 
Corpo massiccio, faccia ab¬ 
bronzata e capelli candidi. Di 
Giuseppe Giarratana dicono 
lutti sia ricco sfondato, e lui 
non fa nulla per smentire le vo¬ 
ci che circolano attorno alla 
sua fortuna economica, co¬ 
struita attorno ad una florida 
impresa che realizza e vende 
arredamenti per locali pubbli¬ 
ci. Consigliere comunale per la 


De in quel consiglio comunale 
che il prefetto di Ragusa pochi 
mesi fa ha sospeso per sospet¬ 
te infiltrazioni maliose Giusep¬ 
pe Giarratana in paese è un 
personaggio potente che, si di¬ 
ce non abbia mai avuto mente 
da temere, neppure da patte 
deH'agguerrilo plotone di 
estortori che ormai da tempo, 
con solidi legami con la mafia 
catanese e nissena ha preso a 
taglieggiare sistematicamente 
commercianti ed imprenditori. 
Un giro d'affari di miliardi. Una 
ricchezza vissuta intensamen¬ 
te. ma tutta concentrata nella 
sua Pozzallo. un comune all'e¬ 
stremo sud della provincia di 
Ragusa. Una villa immersa nel 
verde, circondata da un muia- 
glionc biancastro che la difen¬ 
de da sguardi indiscreti. Dal 
suo rifugio Giuseppe Gerrata¬ 
na esce solo a bordo delle sue 
sontuose Mercedes, in paese si 


dice che ne abbia un'intera 
collezione. Insomma gli ingre¬ 
dienti per creare un perfetto 
bersaglio per un sequestro di 
persona ci sono tutti. Qualcu¬ 
no pensa di tentare il colpo. 
Mette su un'organizzazione 
che una volta alla prova sul 
campo, come si vedrà, non 
regge più di tanto. 

La trappola scatta alle 7,45 
di ieri. Giuseppe Giarratana 
esce come ogni mattina dalla 
villa. Percorre a bordo della 
sua auto la siradella in asfalto, 
che si apre un varco a fatica 
nel polveroso terreno che cir¬ 
conda la villa. La strada che 
porta in paese è II a pochi me¬ 
tri. coperta dai canneti che na¬ 
scondono anche un brutto 
cantiere che produce prefab¬ 
bricati. Il commando è pronto 
ad entrare in azione. L'auto di 
Giarratana percorre alcune 
centinaia di metri. Dietro una 
curva tre uomini in divisa da 
poliziotti accanto od una Re¬ 
nault 5 sul CUI tetto lampeggia 
un segnalatore blu come quelli 
che si usano sulle auto civetta. 
Uno dei tre alza con calma la 
paletta e la segno a Giarratana. 
Un normale controllo, pensa 
l'imprenditore Si accosta alia 
vettura del terzetto. -Scenda 
dall'auto e ci mostri i docu¬ 
menti..». Giarratana scende 
piano, un po' per la sua mole, 
un po' perché comincia a so¬ 
spettare qualcosa. Quelle fac¬ 


ce non le ha mai viste, e poi i 
poliziotti non si muovono di 
solito a bordo di una vettura 
•civetta» indossando una divi¬ 
sa. Fniga nelle lasche, -Acci¬ 
denti, la patente... L'ho scorda¬ 
ta a casa». Uno dei tre poliziotti 
si avvicina -Salga in auto... de¬ 
ve venire con noi in que.stura». 
Giuseppe Giarratana chiede 
spiegazioni, non capisce cosa 
sta accadendo. Poi compren¬ 
de tutto e cerca di divincolarsi, 
-Uno dei tre chiude la questio¬ 
ne. Mette mano alla fondina c 
estrae una pistola. Con la can¬ 
na della pistola puntata al fian¬ 
co Giuseppe Giarratana non 
può far altro che ubbidire. As¬ 
sieme a lui. sulla Mercedes, 
salgono anche due dei falsi 
poliziotti. Proprio in quel mo¬ 
mento arriva un'altra vettura. A 
bordo c'è un parente dell'im- 
prendilore. Si ferma e chiede 
cosa stia accadendo, uno dei 
banditi si affida alla .scusa della 
patente e lo convince a correre 
a ca.sa per prendere il docu¬ 
mento. Quando torna, ;Kx:hi 
istanti dopo, non trova più 
traccia dell'imprenditore e dei 
falsi agenti. 

A quel punto scatta l'allar¬ 
me. 1 primi a muoversi sono i 
militari della Guardia di Finan¬ 
za che a loro volta allertano le 
altre forze di polizia. Sarà pro¬ 
prio una vettura della Finanza 
ad intercettare i rapitori c l'o¬ 
staggio poco prima dell'abita¬ 


to di Ispica. Vedendo i militari i 
tre si lasciano prendere dal pa¬ 
nico. Mollano Giarratana e le 
vetture e scappano a piedi. A 
poca distanza c'è il cimitero 
del paese e un vecchio capan¬ 
no abbandonato. I tre decido¬ 
no di cambiarsi d'abito. Un 
passante li nota e avverte la 
polizia. Pochi istanti dopo gli 
agenti sono sul posto e fanno 
scattare le manette ai polsi di 
Luigi Traviglia, 38 anni, origi¬ 
nano di Enna, ma da anni resi¬ 
dente a Torino. Un pregiudica¬ 
to. latitante da febbraio, che 
nel suo fascicolo vanta prece¬ 
denti di tutto rispetto: dall'e- 
slorsione, al furto, alla rapina 
ala detenzione di armi ed 
esplosivi. Gli altri suoi complici 
riescono a sfuggire alla cattura. 
Uno di loro ha bloccalo un'au¬ 
tomobilista, si è impossessalo 
della vettura e di lui si sa solo 
che lo hanno visto correre co¬ 
me il vento in direzione di Ro- 
solini. 

Un gruppo di balordi, dun¬ 
que, che ha tentato di compie¬ 
re un passo più lungo della 
gamba o forse vi è qualcosa 
d'altro'!’ In paese non si sbilan¬ 
ciano più di tanto. Ma qualcu¬ 
no lascia intendere che po¬ 
trebbe essersi trattalo solo di 
un avvertimento. -Non abbia¬ 
mo mai ricevuto minacce - di¬ 
ce il fidanzato della figlia del- 
l'imprendilore - non abbiamo 
niente da dirvi». 


Confermato il fermo 
per il ferimento 
della piccola Federica 

H CAGLIARI II giudice delle indagini preliminari. Michele Jaco- 
iva. ha convalidato il fermo di Massimo Santone, il cameriere di 
24 anni arrestato dai carabinieri per il tentativo di violenza carna¬ 
le subito mercoledì notte da un'impiegata, la ventinovenne Paola 
Massa, nel corso del quale l'aggressore aveva accoltellato la figlia 
della donna, Federica, di 6 anni, intervenuta per difendere la ma¬ 
dre. Santone avrebbe ammesso l'aggressione, escludendo però 
di aver voluto violentare la donna. Interrogato in carcere dal Gip 
alla presenza del sostituto procuratore, Fernando Beva, il giova¬ 
ne non avrebbe però saputo fornire una chiara motivazione della 
sua azione. I carabinien proseguono intanto le indagini sull'epi¬ 
sodio avvenuto in una villetta di Porto Columbu, centro residen¬ 
ziale sul mare a poco più di 20 chilometri da Cagliari. Secondo il 
racconto della donna, mercoledì notte uno sconosciuto, col vol¬ 
tocoperto da una calzamaglia e armalo di coltello, era entrato in 
casa e l'aveva gettata sul leto, tentando di usarle violenza. Le urla 
dell'impiegata avevano sveglialo la bambina, che si era frapposta 
tra la madre e l'aggressore ed era stata colpita al petto ed alla 
spalla .sinistra. Portata in ospedale, Federica e stata ricoverata in 
osservazione con una prognosi di 10 giorni. Fuggito portando via 
eOOmila lire. Santone il giorno dopo si era presentato ai carabi¬ 
nieri di Sarroch, sostenendo di essere stalo aggredito da due sco¬ 
nosciuti, che avrebbero tentato di portargli via il giubbotto e l'a¬ 
vrebbero colpito di striscio con un coltello. Un racconto lacuno¬ 
so e pieno di contraddizioni che non ha convinto i carabinieri, da 
qui il fermo. 


Molise, sindaco 
assassinato 
da ex ergastolano 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 CAMPOBASSO. Pnma le ri¬ 
chieste. sempre più pressanti, 
di un sussidio. Poi l’aggressio¬ 
ne. feroce, a colpi di coltello. 
Carmine Troilo. 50 anni, fun¬ 
zionario della Usi di Termoli. 
da una quindicina danni sin¬ 
daco democristiano di San 
Martino in Pensilis, un comune 
-agricolo situalo nel basso Moli¬ 
se in provincia di Campobas¬ 
so, è stalo ucciso a coltellate 
nella tarda serata di venerdì 
L’assassino, che si è costituito 
ai carabinieri durante la notte, 
è l’ex ergastolano Antonio Sas- 
sano, di 65 anni, anch’egli resi¬ 
dente a San Martino in Pensilis. 
Nel 1947, quando aveva appe¬ 
na 19 anni, l'uomo aveva ucci¬ 
so a coltellate il padre. Miche¬ 
le, buttando poi il cadavere in 
un pozzo. Un delitto per il qua¬ 
le era stato condannato all’er¬ 
gastolo, Dopo ventinove anni, 
nel 1976, aveva ottenuto la gra¬ 
zia. Da allora si era stabilito in 
paese, dove viveva facendo 
piccoli lavori e. almeno fino a 
qualche anno fa. con un mo¬ 
desto contributo erogato dal 
Comune. 

Nelle dichiarazioni rese ai 
carabinieri subito dopo Tarre- 
sto. Antonio Sassano ha soste¬ 
nuto di aver ucciso il sindaco 
perché da quattro anni avreb¬ 
be continuato a negargli la 
concessione del contnbuto di 
sostentamento. In questi anni 
Cannine Troilo, che a quanto 
pare veniva spesso importuna¬ 
to da Antonio Sassano, aveva 
spiegato all'ex ergastolano 
che l’amministrazione comu¬ 
nale non era più in grado di 
pagare il contnbuto personale, 
perché non riceveva più il rela¬ 
tivo importo dallo Stato e dagli 
enti pubblici regionali. 

L’altra sera Carmine Troilo, 
dopo aver partecipato alla tra¬ 


dizionale processione de! ve¬ 
nerdì santo, era entralo in un 
bar situato sulla piazza centra¬ 
le del paese dove con alcuni 
amici aveva bevoito un caffè 
Poi si era avviato a riprendere 
la sua automobile, che aveva 
parcheggiato m un vicolo vici¬ 
no. Armato di un coltello, Sas¬ 
sano lo slava aspettando nel 
buio. Appena Troilo ha rag¬ 
giunto l’auto, lo ha aggredito 
una prima volta; sbucato dal 
nulla, gli è saltato addosso col¬ 
pendolo con una prima co'tel- 
lala alla schiena. 

Ferito, sanguinante, il sinda¬ 
co ha tentato di scappare per 
sottrarsi alla furia del suo as.sa- 
Iilore, gridando per invocare 
aiuto. Nessuno ha però raccol¬ 
to il suo disperato richiamo 
Né l’uomo è riuscito nell'inten¬ 
to di tornare sulla piazza del 
paese, dove sicuramente 
avrebbe trovato qualcuno in 
grado di dargli manforte- ha 
avuto appena il tempo di per¬ 
correre pochi metri nel vicolo 
deserto ed é stato nuovamente 
raggiunto da) suo assalitore, 
che l’ha ripetulamerfte colpito 
con estrema violenza, altre 
quattro coltellate al petto e allo 
stomaco. 

Quando su) posto sono fi¬ 
nalmente arrivati i pnmi soc¬ 
corritori. per Carmine Troilo, 
steso a terra in una pozza di 
sangue, era ormai troppo lardi: 
raccolto giù agonizzante, ò 
morto durante il trasporto al¬ 
l'ospedale civile di Termoli, 
mentre l'assassino riusciva 
temporaneamente a dileguar¬ 
si Solo qualche ora più tardi, 
durante la notte, si è presenta¬ 
to alla stazione dei carabinieri, 
dove ha confessato il delitto 
prima di essere trasferito, nella 
mattinata di ieri, nelle carceri 
di Larmo, in provincia di Cam¬ 
pobasso. 


«Verità e giustizia»: SOmila firme a Scalfaro. L’inchiesta, dopo 2 anni, rischia l’archiviazione 

Un altro interrogativo sulla Mol^ Prìnce 
UA^p Abruzzo in fiamme prima dell’urto? 


A bordo della petroliera Agip Abruzao era scoppia¬ 
to un principio d’incendio già prima della collisione 
con il traghetto Moby Prince? È un’altra delle tante 
domande che restano senza risposta a due anni dal¬ 
la tragedia che costò la vita a 140 persone nella rada 
del porto di Livorno. Petizione dei familiari al presi¬ 
dente della Repubblica. Ma l’inchiesta rischia di 
concludersi con un nulla di fatto. 

DAL NOSTRO INVIATO 


H LIVORNO. Un lungo stri¬ 
scione con due parole; verità 
e giustizia. La stessa richiesta 
su 50 mila cartoline inviate al 
presidente della repubblica. 
O.scar Luigi Scalfaro. Come 
avviene ormai il IO di ogni 
mese, da due anni a questa 
parte, i familiari delle 140 vitti¬ 
me del Moby Prince sfilano 
per le strade di Livorno. Sono 
arrivati anche da Ercolano e 
Torre del Greco, i due paesi 
campani di cui erano originari 
molti dei marinai imbarcati 
sul traghetto della Navarma. 
Attorno a loro c'è solidarietà 
ed attenzione, ma l'inchiesta 
sulla più grave tragedia della 
marineria italiana del dopo¬ 
guerra sembra essersi inca¬ 
gliata in un vortice di perizie 


tecniche e balistiche, che non 
riescono a dare una risposta 
certa ed univoca a questa do¬ 
manda di -giustizia e verità». 
Loris Rispoli, coordinatore del 
comitato "Moby 140», che ha 
perso la sorella nel disastro, 
comunque continua ad avere 
fiducia nel lavoro del sostituto 
procuratore Luigi De Franco. 
Ma se sentro il 10 luglio prossi¬ 
mo il magistrato non riuscirà a 
formulare una richiesta di rin¬ 
vio a giudizio tutti gli atti fino¬ 
ra compiuti potrebbe essere 
dichiarati nulli. In questa tragi¬ 
ca vicenda si sono accawalia- 
li vari colpi di scena’ dal ritro¬ 
vamento di residui di esplosivi 
ad alto potenziale (Semtex e 
T4) nel vano delle eliche di 
prua della nave, ai tentativi di 


sabotaggio del pilota automa¬ 
tico da parte di un ex dipen¬ 
dente della società armatrice, 
alla scoperta di una richiesta 
di aiuto lanciala dal traghetto 
in fiamme e mai ascoltato, ad 
un misterioso pe-scatore-ra- 
dioamatore, indicato con il 
nome in codice «Luccio», che 
avrebbe parlalo di «ombre ne¬ 
re che si calavano dal castello 
di prua del traghetto-, ma di 
cui non è Mata .nai trovala 
traccia. 

Tante ipotesi. Ma ne.ssuna 
in grado di dare una .spiega¬ 
zione logica alla dinamica 
della tragedia. Gli unici che 
sembrano aver raggiunto una 
qualche -certezza» su questo 
dramma sembrano es.sere i 
membri della commissione 
d'inchiesta nominata dal mi¬ 
nistero della marina mercanti¬ 
le. "Alta velocità ed errore 
umano», sentenziano nelle lo¬ 
ro conclusioni, escludendo 
categoricamente che a bordo 
del Moby Prince pos.sd es.sere 
avvenuta un'esplosione cau¬ 
sala dal tritolo. 

Il sostituto procuratore, Lui¬ 
gi De Franco, continua a lan¬ 
ciare appelli per rintracciare 
testimoni oculari, materiale 


fotografico o videocassette. 
Ma uno dei testimoni più im¬ 
portanti di questa tragedia, il 
comandante della petroliera 
Agip Abruzzo, Renato Superi¬ 
na, raggiunto da un'informa¬ 
zione di garanzia, a.ssieme al- 
l'armatore del traghetto, 
Achille Onoralo, per omicidio 
colposo, non è stato mai 
ascoltato dal magistrato. L'u¬ 
nica deposizione che l'ufficia¬ 
le ha reso agli inquirenti si ri¬ 
ferisce alle dichiarazioni rila¬ 
sciate alla capitaneria di porto 
subito dopo la collisione. Ep¬ 
pure questo testimone, anche 
se come indagato avrebbe la 
facoltà di rifiutarsi di rispon¬ 
dere, potrebbe chiarire molti 
"lati oscuri» della tragedia. An¬ 
cora, ad esempio, non m sa 
quale fosse esattamente la 
reale posizione dell'Agip 
Abruzzo al momento della 
collisione, Perchè durante le 
comunicazioni via radio il co¬ 
mandante della petroliera pri¬ 
ma dice di essere stato urtato 
da una nave e poi successiva¬ 
mente parla di una -bet'oli- 
na»'f 

Ora dall'esame di alcune 
deposizioni rese subito dopo 
la tragedia, sia da due guardia 


marina dell'Accademia di Li¬ 
vorno che da altri testimoni 
che si trovano sul lungomare, 
salta fuori che queste persone 
hanno visto, pochi minuti pri¬ 
ma collisione, la petroliera av¬ 
volta da «una nebulizzazione 
biancastra», mentre le altre 
navi alla londa erano perfetta¬ 
mente visibili da terra. Poi im¬ 
provvisamente le luci dcH'A- 
gip Abruzzo sono scompanse. 
mentre continuavano a distin¬ 
guere «un bagliore rosso-aran¬ 
cio di luminosità costante». A 
bordo dell'Agip Abruzzo era 
scoppiato un principio d'in¬ 
cendio prima deH'impatlo del 
Moby Prince e per poterlo in¬ 
dividuare con maggiore facili¬ 
tà erano state spente le luci di 
posizione, come spesso avvie¬ 
ne in casi del genere? È un al¬ 
tro punto su cui ancora non si 
è indagato. Ed ancora. Per¬ 
chè, come riferito dal terzo uf¬ 
ficiale della petroliera, quan¬ 
do il Moby Prince è stalo visto 
•sfilare» parallelo all'Agip 
Abruzzo ne.ssuno ha avvertito 
i soccorrilon'' Il mozzo. Ales¬ 
sio Bertrand, è stalo ritrovato 
vivo dopo un'ora e mezzo dal¬ 
la tragedia. Forse qualche al¬ 
tra vittima poteva essere ri¬ 
sparmiala? np.B. 



Un'immaBine della tragedia della Moby Prince 


Il tribunale di Palermo 

I creditori possono 
vantare i loro diritti 
sui beni dei mafiosi 


H PALERMO. Un creditore 
di buona fede può vantare i 
suoi diritti anche sui beni di 
un presunto mafioso che 
siano stati confiscati. Lo af¬ 
ferma una sentenza della 
prima sezione civile del tri¬ 
bunale di Palermo, presie¬ 
duto da Antonino Paimeri. 

Il verdetto, che ribalta 
l'opposto e prevalente 
orientamento giurispruden¬ 
ziale, è stato emesso nella 
causa fra il ministero delle 
Finanze e la Cassa di Rispar¬ 
mio. L'istituto, titolare di un 
credito nei confronti di un 
presunto mafioso trapanese, 
aveva avviato un'azione di 
esecuzione forzata su un 
magazzino di proprietà del 
debitore. 

L'azione era stata sospesa 
per l'opposizione del mini¬ 
stero delle Finanze che ave¬ 
va eccepito come, essendo 
l'immobile confiscato, nes¬ 
sun diritto potevano vantarvi 
terzi. Ciò perchè, sul piano 
tecnico, la confisca compor¬ 
terebbe acquisto a «titolo 
originario» del bene che ne è 
oggetto da parte dello Stato. 
Il tribunale, con grande sor¬ 


presa delle parti, ha dato ra¬ 
gione alla banca. «La confi¬ 
sca ha carattere sanzionato- 
ria - scrivono i giudici nella 
sentenza - proponendosi di 
colpire coloro i quali abbia¬ 
no costituito illecitamente 
un patrimonio immobiliare». 

Ma un decreto così con¬ 
cepito - pioseguc la senten¬ 
za - «non può in alcun mo¬ 
do pregiudicare i diritti dei 
terzi i quali siano del tutto 
estranei alle attività illecite e 
vantino soltanto diritti reali 
di garanzia, acquisiti in epo¬ 
ca anteriore alla trascrizione 
del provvedimento di seque¬ 
stro». 

Secondo la sentenza, 
bloccare i crediti .sarebbe 
•aberrante» perchè "in con¬ 
trasto con il principio gene¬ 
rale della buona fede». Que¬ 
sta sentenza riapre ora nu¬ 
merosi contenziosi riguar¬ 
danti le proprietà confiscate 
ai padrini della malavita or¬ 
ganizzata. 1 creditori, pubbli¬ 
ci e privati, pos.sono chiede¬ 
re dei debiti accumulati dai 
boss. Parola delia prima se¬ 
zione civile del tribunale di 
Palermo. 


Cinque morti e 29 feriti nell’esplosione della petroliera a 2.700 metri dalle coste liguri 
Ancora oggi sui fondali c’è una «coltre» di cinquanta tonnellate di greggio incombusto 

Due anni ùl il disastro della Haven 


Due anni fa, alle 12,10 dell’l 1 aprile 1990, la trage¬ 
dia della Haven. La petroliera in fiamme, il greggio 
riversato nello specchio d’acqua, i soccorsi tempe¬ 
stivi, quei cinque uomini rimasti intrappolati nel ro¬ 
go, i feriti. E ora, allo scadere del secondo anniver¬ 
sario, la conferma che 50 tonnellate di «crude-oil» 
hanno «asfaltato» i fondali liguri tra Voltri e Arenza- 
no. Il disastro ecologico è irreversibile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■1 GENOVA. Il boato scuole 
la riviera alle 12 e 10 dell'11 
aprile di due anni fa: a due¬ 
mila e scllccento metri dalla 
costa, nelle acque tra Voltri c 
Arenzano. al confine occi¬ 
dentale della provincia di 
Genova, 6 esplosa la F>etro- 
licra Haven. Armatore greco 
e bandiera cipriota, 35 uomi¬ 
ni di equipaggio, la nave da 
17 anni percorre le rotte del 
Mediterraneo; in questo viag¬ 


gio, che sarà l'ultimo, tra¬ 
sporta 147 tonnellate di greg¬ 
gio, I soccorritori sfidano un 
inferno di fuoco e riescono a 
trarre in salvo gran parte dei 
naufraghi, ma il bilancio è 
pesantissimo: 5 morti e 29 fe¬ 
riti. Settanta ore dopo l'e¬ 
splosione - dopo una spetta¬ 
colare agonia, che proietta in 
cielo un gigantesco fungo di 
fumo denso e nero - il relitto 
ancora liarnmeggianle della 
tank si inabissa. Il grosso del 


carico di greggio trasportalo 
dalla Haven ha alimentato i 
due giorni di rogo, ma alme¬ 
no 50 tonnellate di crude-oil 
si sono riversale in mare in- 
eombustc. E oggi, allo scade¬ 
re del .secondo anniversario 
del dLsastro, quelle 50 mila 
tonnellate sono ancora II, sui 
fondali del Mar Ligure, desti¬ 
nati a nmanere «a.sfallati» per 
molti anni ancora, fino a 
quando il calrame non .sarà 
metabolizzato dal mare. Lo 
afferma il professor Eugenio 
Fresi, docente all'Università 
rom.ana di Tor Vergata, re¬ 
sponsabile della task-force 
allestita a suo tempo per af¬ 
frontare il dopo-Haven, con¬ 
sulente di parte a fianco del¬ 
lo Stato italiano nel procedi¬ 
mento contro l'armatore per 
il risarcimento dei danni. Se¬ 
condo il professor Fresi, l'a¬ 
rca «asfaltata» si estende per 


circa 200 miglia quadrate a 
una profondità variabile tra i 
50 c i 500 metri, e lo strato di 
greggio «ha prodotto un'alte¬ 
razione irreversibile detrcco- 
Mstema marino»; un pessimi¬ 
smo confermato dai pescato¬ 
ri liguri, che denunciano un 
dimezzamennto del pescalo 
-da 120 a 60 chili al giorno 
per le imbarcazioni che ope¬ 
rano tra Savona c Arenzano 
-, mentre continuano a tirare 
a bordo con le reti grandi 
quantità di grumi neri. Del re¬ 
sto - aggiunge il professor 
Fresi - è bastala una pesca a 
strascico sperimentale, effet¬ 
tuata dalla aziende impegna¬ 
te nella bonifica, per racco¬ 
gliere più di una tonnellata di 
catrame. Una ripulitura dei 
fondali al cento per cento 
appare utopica, d'altra parte 
lasciar fare al lento degrado 
batteriologico comportereb¬ 


be tempi lunghissimi. Di qui 
un preciso impegno del neo 
ministro ail'Ambicnte Valdo 
Spini; 'Interverrò - ha dichia¬ 
rato nel corso di una trasmis¬ 
sione radiofonica - per af¬ 
frontare in tempi brevi tutte te 
misure utili di mia competen¬ 
za»; in particolare solleciterà 
una rapida e accurata "map¬ 
patura* dei depositi di crude- 
oil, nella speranza che pos- 
■sano c.ssere identificali e 
mes-si a punto i relativi stru¬ 
menti di bonifica. 

Resta da aggiungere che 
invece, m .superficie - sia per 
quanto riguarda il mare che 
le spiagge - questi due anni 
sono stati sufficienti a cancel¬ 
lare le cicatrici del disa.stro: 
nessun turista ignaro potreb¬ 
be immaginare che in questo 
smagliante specchio di ma¬ 
re, due anni fa, per due ore 
andò in scena Tinfemo. 


Quando c^è la salute c^è Unimedica. 



Scegli tu. 

Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarie 
che ti lascia sempre Ubero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dal miglior specialista, nella miglior clinica, in Italia o all’estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. 

Parlane ai tuo agente Unipol. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 



Diritto di scelta. 
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in Italia 


1 lllli’ll H'.'l 


Wilma Montesi e accanto il luogo, sulla spiaggia di 
Torvaianica. dove è stato trovato il cadavere. Sotto 
giudici e carabinieri durante un sopralluogo 



KOMA II primo, grande 
scandalo che sconvolse lu Re¬ 
pubblica, 6 datato 1953 e risa¬ 
le, dunque, a quaranta anni fa. 
È passalo alla stona come il 
•caso Montesi» e nacque dalla 
morte di una povera ragazza 
ciualsiasi; Wilma che aveva 21 
anni e che la mattina di sabato 
11 apriledell’anno '53, appun¬ 
to, venne ntrovala morta sulla 
battigia di Torvaianica. Anne¬ 
gata, stabilirono i periti. Quel 
povero corpo, .secondo le in¬ 
dagini, era stalo portato in 
quel punto e abbandonato 
nella convinzione che si trat- 
tas.se di un cadavere. In realtà 
Wilma Monlesi, colta da malo¬ 
re. era finita con il viso nell’ac¬ 
qua ed era morta lentamente. 
Malore perchè e provocato da 
cosa? Dalla droga sommini¬ 
strata durante un •festino» a 
ba,se di cocaina e di alcolici. A 
quel festino, secondo le notizie 
di quei mesi, aveva partecipato 
il figlio di un ministro in carica 
e candidato a diventare presi¬ 
dente del consiglio dei mini¬ 
stri Insieipe a lui, c'era anche 
un nobile romano di mezza 
età. collegato con i primi •pa¬ 
lazzinari» già partili aH'assallo 
della periferia romana. 1 due, 
furono protetti in ogni modo 
dal questore di Roma che poi 
dovette dimettersi. Ne nacque 
un •ca.so» straordinario del 
quale si occupò ampiamente 
anche la stampa estera, pro¬ 


to, alla vecchia guardia de. Pie¬ 
ro Piccioni, poi divenuto un 
noto e apprezzato musicista, 
venne, alla fine, ritenuto com¬ 
pletamente innocente. Insom- 
ma, i giudici lo scagionarono 
da ogni accusa. Porse, il giova¬ 
ne e inesperto figlio del mini¬ 
stro, lu .semplicemente •sacrifi¬ 
cato» su troppi altari e pagò 
prezzi duns,simi. Probabilmen¬ 
te, alcune verità su tutta la vi¬ 
cenda sono rimaste sepolte 
per sempre e il •ca.so», piano 
piano, è Imito, come era ovvio, 
.sotto una montagna di polve¬ 
re. 

Ma vediamo come nacque, 
crebbe e divenne un grande 
fatto nazionale e intemaziona¬ 
le, con incredibili risvolti tra 
cronaca e politica. Proprio co¬ 
me tutti I grandi «.scandali» suc¬ 
cessivi che investiranno la Re¬ 
pubblica e che saranno quasi 
sempre largali de. 

Quel 9 aprile 1953 è un gio¬ 
vedì. 11 falegname Rodolfo 
Montcsi, con laboratorio in via 
Sebino 16, toma a casa in via 
Tagliamento 76. La figlia Wil¬ 
ma. non c'è e la madre Maria 
Petti, il figlio Sergio e la figlia 
Wanda,non sanno dire dove 
sia andata la ragazza. Insam¬ 
ma. Wilma non c'è. È uscita 
senza neanche mettersi gioielli 
e orecchini come faceva di so¬ 
lilo. Si trattava dei legalini del 
fidanzato Angelo Giuliano, un 
agente di Ps. Sembra quasi es¬ 



n caso Montesì 

I sogni di Wilma, figlia di un Megname, 
annegati a 21 anni nel m^e di Torvaianica 

prio come per Tangentopoli, sere uscita in fretta c in furia. Quarant’anni fa, il primo grande scan- raccomandazioni e i festini a base c 


prio come per Tangentopoli. 
Ìn.somma, un caso che investi 
in pieno II potere, le conniven¬ 
ze a vario livello e di vario tipo 
e le protezioni di certi gruppi 
•inossidabili» della De. Il •coso 
MontesI» divenne palestra per 
una terribile battaglia politica 
tra il governo e le opposizioni 
e scandalizzò e indignò l'Italia 
di quegli anni. 

Una Italia, diciamolo con 
franchezza. . ancora troppo 
bacchettona, chiusa, provin¬ 
ciale e . soprattutto, poverissi¬ 
ma. La guerra era ancora un ri¬ 
cordo recente e il Paese non 
aveva affatto portato a termine 
la ricostruzione morale e ma¬ 
teriale. Cera, in giro, ansia di 
nuovo, di facce pulite e c’era 
voglia di pace e di prosperità. Il 
mondo diviso in due, ovvia¬ 
mente, non prometteva niente 
di buono. Quello che offende¬ 
va di più gli italiani, ancora 
schiacciati da un «miserabili- 
smo» senza pari, era appunto 
l’ostentazione di ricchez,za da 
parte di alcuni e la •bella vita» 
da parte di altri, legati stretta¬ 
mente al potere. Il «caso Mon- 
tesi» conteneva lutto questo, 
oltre alla Impunità e alla pro¬ 
tervia. Nessuno, ovviamente, 
avrebbe mai potuto immagi¬ 
nare che cosa sarebbe venuto 
fuori dopo. O meglio, ora. 
Dunque, nessun paragone è 
possibile. Il «caso Montesi», og¬ 
gi, farebbe soltanto sorridere. 
Era, comunque, lo specchio 
fedele della società dell'epoca 
e di quello che la gente si 
aspetteva da chi era chiamalo 
a dirigere il Paese, un paese, lo 
ripetiamo, povero, ancora es¬ 
senzialmente contadino e già 
squassato dalle grandi lotte dei 
braccianti, degli operai per ria¬ 
vere labbriche in grado di pro¬ 
durre ricchezza e dai senza tet¬ 
to che erano legioni stermina¬ 
te. Sarà bene subito aggiunge¬ 
re che gli accusati e processati 
per il «caso Montesi», alla line, 
furono tutti assolti e che qual¬ 
cuno, sempre nell’ambito del 
potere, mise le mani su quella 
morte a Torvaianica per cam¬ 
biare i vecchi dirigenti della 
E)c, ancora legati a De Gasperi 
e al »parlito popolare». Insom- 
ma. c’era una nuova leva di 
•colonnelli» democristiani che 
volevano, in lutti i modi, con¬ 
quistare subito tutto il potere. 
Erano gli uomini di Amintore 
.Fanfani che intendevano apri¬ 
re a sinistra ai socialisti e che, 
per far questo, avevano biso¬ 
gno di presentarsi come i •mo¬ 
ralizzatori». gli uomini •puliti» 
che non avrebbero guardato in 
faccia nessuno. Sul <aso Mon¬ 
tesi» pesarono, e non poco, 
anche questi elementi. 

Già, perchè il principale ac¬ 
cusato della morte di Wilma 
Monlesi. fu Piero Piccioni, fi¬ 
glio del ministro degli esteri At¬ 
tilio che apparteneva, appun¬ 


sere uscita in fretta c in furia. 
Rodolfo Montesi è preoccupa¬ 
lo. Teme una disgrazia e si re¬ 
ca al Policlinico per un con¬ 
trollo. Poi percorre il Lungote¬ 
vere e. alla line, si presenta al 
commissanato di via Salaria 
per una denuncia di scompar- 
sa.Trascorrono ore intermina¬ 
bili. 

La mattina di sabato 11 apri¬ 
le, alle 7,30, la drammatica 
scoperta. Sulla battigia della 
spiaggia di Tor Vaianica, il ma¬ 
novale Fortunato Bellini, che 
sta recandosi al lavoro, vede 
un corpo di donna, appena 
lambito dal mare. È una bella 
giornata e il sole è appena sor¬ 
to. Fortunato, si china su quel 
corpo di donna e guarda. È 
quello di una ragazza giovane. 
Il viso è mezzo infilalo nella 
sabbia. La donna è senza scar¬ 
pe, senza gonna e senza calze. 
Indossa, invece, le mutandine 
e un giaccone intorno alle 
spalle. Fortunato Bellini parte 
di gran carriera, m bicicletta, 
verso la non lontana caserma 
della Finanza. Poco dopo, so¬ 
no sul posto l’appuntato Gino 
Andreozzi, l’appuntato dei ca¬ 
rabinieri Amedeo Tondi, il ma¬ 
resciallo Alessandro Carducci, 
della stazione di Pratica di Ma¬ 
re e il medico condotto Agosti¬ 
no Di Giorgio. Il corpo della 
donna non presenta ferite evi¬ 
denti e non è ancora comple¬ 
tamente bloccato dalla •rigidi¬ 
tà». 

Il •caso Montesi» inizia in 
quel momento. Il cadavere 
della ragazza finisce alla medi¬ 
cina legale e Rodolfo Montesi 
viene convocato per stabilire 
se si tratti o meno del corpo 
della figlia scomparsa. È pro¬ 
prio Wilma. I medici legali sta¬ 
biliscono immediatamente 
che si è trattato di annegamen¬ 
to. Nei polmoni di Wilma c’è 
acqua di mare. Non è stata vio¬ 
lentata. Anzi, è ancora vergine. 
La sabbia, poi, in varie parti 
del corpo, testimonia che non 
ci sono stati «illegittimi e forzati 
atti carnali» di alcun genere. Si 
tratta di un suicidio o di un ma¬ 
lore. Wilma, probabilmente, 
debole per qualche motivo 
non chiaro, è andata vicina al¬ 
l’acqua di mare, ha avuto un 
malore ed è caduta sulla sab¬ 
bia per poi annegare lenta¬ 
mente. 

Partono le indagini a «lutto 
campo», come si direbbe oggi. 
Iberni e carabinieri non rie¬ 
scono a trovare alcun motivo 
di un eventuale suicidio. Wil¬ 
ma viene descritta da tutti co¬ 
me una persona tranquilla, fi¬ 
danzata, con pochi grilli per la 
testa, se non fosse per qualche 
modesta «mania di grandez¬ 
za»: il gusto per una piccola 
utilitaria, qualche gioiello e 
una voglia malta di diventare 
qualcosa di più che la figlia di 
un falegname. In casa non 


Quarant’anni fa, il primo grande scan¬ 
dalo della Repubblica: il «caso Monte- 
si». La morte di una povera ragazza, 
appunto Wilma Montesi, 21 anni, fi¬ 
glia di un falegname, trovata morta 
sulla spiaggia di Torvaianica, diventa 
un atto d'accusa verso il potere de e la 
nobiltà romana che «vivono tra mille 
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manca niente, ma appunto. 
Wilma, sogna e sogna come 
molte ragazze di quella età. 

La sorella racconterà alla 
polizia che Wilma, più di una 
volta, aveva detto di voler an¬ 
dare al mare per qualche pedi¬ 
luvio. Era affetta da un noiosis¬ 
simo slogo ad un piede e non 
era riuscita a guarire. L'acqua 
di mare avrebbe potuto contn- 
buire ad una rapida risoluzio¬ 
ne del problema. Tutto questo 
risulta, ovviamente, dai primi 
rapporti di polizia. I giornali 
parlano con ampiezza di quel¬ 
la morte misteriosa sulla batti¬ 
gia. I giorni, comunque, passa¬ 
no e non viene fuori niente di 
nuovo. L’ipotesi di una disgra¬ 
zia è ancora la più probabile. 
Un rapporto dei carabinieri 
ipotizza che quel povero cor¬ 
po sia arrivato a Torvaianica, 
trascinalo dal mare che la sera 
precedente era agitatissimo a 
causa di un forte vento. Forse 
Wilma Montesi era stata colta 
da malore a Ostia, dove era 
stata vista arrivare. Viene con¬ 
dotto anche un accertamento 
sulla sabbia. Quella trovata, 
nei polmoni di Wilma somiglia 
più a quella di Ostia che non a 
quella di Torvaianica, appun¬ 
to. Tutti i giornali, comunque, 
si dimostrano increduli sulla 
versione dei latti data dalla po¬ 
lizia e dai carabinieri. Qualcu¬ 
no parla di traffici di droga e di 


•gite» di Wilma aH’interno della 
tenuta presidenziale di Caslel- 
porziano, di «orge» e «festini» a 
base di droga.Il «caso» comin¬ 
cia a «tornare a galla» sui gior¬ 
nali che pongono domande 
agli inquirenti. Poi il «Roma», 
quotidiano di Napoli, pubblica 
la notizia che un giovane m era 
presentalo in Que.stura e aveva 
consegnato gli indumenti di 
Wilma Monlesi. Si trattava di 
un tal Giampiero Piccioni, mu¬ 
sicista della Rai e figlio di un 
importante uomo politico. 
Quella ragazza era stala vista 
sull’auto del giovane sulla lito¬ 
ranea di Ostia, auto che era ri¬ 
masta bloccala nella sabbia 
della spiaggia. L'auto era stala 
poi recuperata con l’aiuto di 
un meccanico giunto sul posto 
con un carro gru. Il meccani¬ 
co, dentro l'auto da recupera¬ 
re, aveva visto una ragazza che 
, secondo lui, era proprio Wil¬ 
ma Monlesi. Wilma era stata 
anche notata su un auto guida¬ 
ta da un giovane biondo, pro¬ 
prio aH’intemo della tenuta di 
Capocotla. Era il pomeriggio 
del 9 aprile. Le indagini aveva¬ 
no permes.so di accertare che 
il giovane biondo era il princi¬ 
pe Maurizio D’Assia e che la 
ragazza che stava con lui in 
macchina, non era affano la 
Montesi. Comunque. Giampie¬ 
ro Piccioni figlio del ministro 
degli esteri Attilio Piccioni, 


L’il aprile del 1953 s apriva 
il primo grande scandalo 
della Repubblica: i festini, 
la De, i nobili e i palazzinari 
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salito alia ribalta tanti anni do» 
pocon la P2 e Celli. 

In quei giorni, comunque. 
Muto finisice sotto processo e 
ammette di aver «Savoruto mol¬ 
lo di fantasia-. Successivamen- 
le. però, cambia versione. Il 
«caso Monlesi'* ò ormai esplo¬ 
so con grande fragore e i gior¬ 
nali non SI occupano di altro, 
La morte di quella ragazza e 
tutti I tentativi per nascondere 
una qualche ventò, vengono’ 
duramente bollati dalle oppo¬ 
sizioni e da tutti i quotidiani. 
Muto, ad un cerio momento, 
decide di vuotare il sacco con i 
giudici e spiega di aver riuco- 
slruito la vicenda con i’aiuio di 
due ragazze che ben sapevano 


quello che accaddeva spesso 
airmierno di Capocotta I^e 
due ragazze sono Anna Maria 
Moneta Caglio e Adriana Bi¬ 
saccia. La prima è amante del 
marchese Ugo Montagna di 
San Bartolomeo, affittuario di 
un padiglione di cuccia airiiv 
terno di Capocotla. per conto 
di un club di cacciatori del 
quale fanno parte molli nobili 
romani. Ugo .Montagna è an¬ 
che amico di Piero Piccioni, il 
figlio del ministro I «scmzi- 
pubblicali sul '*caso“ dai gior¬ 
nali. occupano ormai intere 
pagine. 1 cronisti sono scatena¬ 
ti alla ricerca di quello che vie¬ 
ne nascosto Piero Piccioni . 
che nei giorni del delitto sj tro¬ 


vava ad Amalfi, non viene cre¬ 
dulo Ogni smentita e inuUie 
Anche .Montagna nega tutto, 
ma molti tcslinioni raccontano ' 
p: rticolari piccanti sulle «orge- 
di Capocotta Wilma MonU*si 
viene or.i descritta come una 
«brava ragazza» solo in appa¬ 
renza In realtà- scrivono : gior¬ 
nali- era una povero sprowe-. 
duta figlia di un falegname, ma 
piena di ambizioni e gli allri, j 
-potenti*.avevano j)rolittnto di 
lei II ministro Piccioni, travolto 
dallo scandalo, si dinìctle e de¬ 
ve dimellersj anche il questore 
di Roma, Saverio Polito die ha 
protetto il giovane Piccioni 
L’alto funzionano finirà, anzi, 
tra gli imputati della fosca vi¬ 
cenda. Anna Maria Moneta 
Caglio, soprannominata «il ci¬ 
gno nero» ( veste sempre di 
nero c ha il collo bianchissimo 
e lungo) diventa «superteste* c 
viene nascosta in un istituto di 
suore, a Firenze, in atte-sa di 
comparire al processo . come 
principale teste d'accusi, ]x?r 
la morte di Wilma Monte.si 1 
giornalisti, per mesi, la cerca¬ 
no ovunque per avere dichia¬ 
razioni e rivelazioni. II giudice 
che Lstruisce la «<vjcendd«. si 
chiama Mano Sepe ed ò un 
personaggio da romanzo gial¬ 
lo . un vero «maslinc»* della leg¬ 
ge. die qualcuno dice molto 
«amico» di Amintore Fanfani 
Lo scandalo Montesi ha inve¬ 
stilo in pieno la De. il governo 
e gli uomini della vecchia 
guardia che hanno portato il 
partito, nel IS-IS. alla grande 
vittoria contro le sipLstre Con il 
caso Montesi entrano nel lessi¬ 
co comune termini come «pe¬ 
diluvio*. «festini*, «orge*. Si par¬ 
la di cocaina, una «cosa» anco¬ 
ra completamente sconosciu¬ 
ta per quds> tulli gli ilahani I 
giornali aumentano vertigino¬ 
samente le vendite Ci sono 
edizioni straordinarie a tutte le 
ore e si scava senza pietà e 
senza remore di alcun genere, 
nella viu della povera Wilma, 
in quella di Piero Piccioni, di 
Ugo Montagna c degli altri per¬ 
sonaggi coinvolti nello .scanda¬ 
lo L’opinione pubblica non 
vTiole condanne ad ogni costo, 
ma soltanto la venta Appare 


msf>pjx»rl<U,^il«* il l.itto dn* i 
-‘|)o!cnti-' }*oss.Hio lame di lutti 
I colon, ull.i f.Kt la flc'il-j gt-ng* 
cju.'ilsiasi che si dibatte qufìti- 
(II. inamente, tra i soliti mille 
problemi 1 ,k.i figitr.j di Monta¬ 
gna v.'juratluttc». appare abba 
stan/4i repellente .jIT opinicjne 
opubblica F legalo agli ani- 
bicnlJ degli sprvulatori edilizi 
romani che sl.inno de^.e landò 
!.i Capitale, e >»empre pn’no di 
soldi donne e auto Contro di 
Imi il rancore s.ile .die stelle- 
non l.ivora e si prec>c'~np.i sol¬ 
tanto della s(X“iei.i di S.inl' 
L'mberto, i! f.-iinosf> club di 
c-iccia che ha in affitte* Capo- 
cottn Ha solidi lecanncon am¬ 
bienti De e con .dti fun/ionan 
dello Stalo Persino sulla fami¬ 
glia Montesi vengono scoperte 
-magagne •• di ogni genere 1 
genitori dell.» povera Wilma si- 
dice- fanno p.igare le inte»visle 
che concedono ai giorn.jli e in 
privato app.nono arroganti e 
triviali I..a madre di Wilma non 
ò l.j brav.i person.i deli.a quale 
lutti p.irl.iv.jno alTinizio In- 
‘.oinni.j, un miste* di rancore, 
di populismo e di p<*rbenismo 
del peggiore c.itlolicesimo, 
fanno montare per mesi e me¬ 
si. il «caso Monlesi* Certo, c’e 
stato chi ha latto di tutto i>er 
nascondere la verità e chi, in¬ 
vece. ne ha fatto un caso «em¬ 
blematico* di una certa socie¬ 
tà. della quale non si sente 
davvero i! bi.sogno E.s«tgerdzio- 
ni e troppa poiitic.i su tutte e 
due le sponde, questa ò la ven¬ 
ta Comunque, a! processo di 
Venenzia, tutti gli accusati ven¬ 
gono assolti Loro non c’entra¬ 
no con la morte di Wilma sulla 
hatligid Kors<-*. fu sul seno una 
disgrazia P vero, comunque, 
che tanti dei dubbi di allora, 
non «ono mai stati definitiva¬ 
mente sciolti Molti dei prota¬ 
gonisti della vicenda sono or¬ 
mai morti Altri, vecchi e stan¬ 
chi, continuano, periodica- 
mente, a sfogliare i giornali di 
quei giorni e Ji riflettere 
Oggi, i! mortale ''pediluvio di 
Wilma*, finirebbe semplice 
mente in qualche angolo delle 
p.igine interne di cron.icii C’c.^ 
Ix^n altro - 


raccomandazioni e i festini a base di 
droga e alcool». Coinvolti, il figlio di un 
ministro c il questore di Roma che lo 
protegge, oltre ad un nobile, legato ai 
primi «palazzinari» della Capitale. Del¬ 
ia vicenda profittano i «nuovi» della De 
per dare battaglia ai «vecchi» legati a 
De Gasperi e al «partito popolare». 


ESTRATTO DELL'APPELLO COSTITUTIVO DEL COMITATO «NO, PER LA RIFORMA» 

COMITATO NAZIONALE «NO PER LA RIFORMA» 


(...) È necessario mutare le leggi elettorali esisten¬ 
ti nel nostro paese. Ma il cambiamento proposto 
dal quesito referendario ci appare sbagliato e 
pericoloso,. 

(...) Dire SI alla proposta contenuta nel referen¬ 
dum significa votare per una legge elettorale a 
carattere seccamente maggioritario e uninomina¬ 
le... Anche noi siamo preoccupati dell'attuale fran¬ 
tumazione del corpo elettorale. Ma cancellare la 
presenza delle minoranze sarebbe un colpo gra¬ 
vissimo alla dialettica democratica... 

(...) Il cambiamento proposto dal quesito referen¬ 
dario spinge verso prospettive elitarie e oligarchi¬ 
che’'(...) Non per caso la campagna del leader 
referendario, Mario Segni, punta ad una «perso¬ 
nalizzazione» esasperata della politca. Un Parla¬ 
mento ridotto ad una somma di notabili è l'antica¬ 
mera del presidenzialismo e del plebisciti, dà 
ancora più spazio ad apparati burocratici e alla 
loro degenerazione. Per evitare tali sbocchi è 
necessaria oggi una torte affermazione del NO. 
(...) Nella concreta situazione italiana II sistema 


indicato dal quesito referendario non porterebbe a 
due schieramenti alternativi. Questo fa diventare 
falsa la promessa dei referendari di una attnbuzio- 
ne ai cittadini del potere di scegliere il governo. 

(...) Votando SÌ al referendum si creerà una peri¬ 
colosa discrepanza fra il Senato eletto con un 
sistema maggioritario uninominale e una Camera 
eletta con un sistema proporzionale. Poiché ciò 
alla lunga è insostenibile ci sarà una spinta 
pesante ad estendere alla Camera il sistema 
maggioritario del Senato. 

Le ragioni del nostro NO sono infine rafforzato dal 
rischio che una sua eventuale vittoria possa esse¬ 
re intesa, secondo opinioni già espresse da fonti 
autorevoli, come una esplicita scelta a favore del 
sistema elettorale referendario. 

Noi non siamo per mantenere le cose come stan¬ 
no (...) Il NO al referendum al Senato è il rifiuto di 
una particolare ipotesi di riforma. Non blocca, ma 
apre la strada a riforme diverse. Perciò siamo por 
un «No perla riforma» (...). 


Sran notabile de. era ormai en¬ 
trato nell’inchiesta. 

Airimprowiso, nelle edico¬ 
le, era comparso il numero di 
ottobre della nvista «Allualilà». 
diretta da Silvano Muto. Dentro 
c’era un lungo e dettagliatissi¬ 
mo articolo del direttore che 
•ricostruiva» la vicenda Monte- 
si in base ad una inchiesta per¬ 
sonale dello slesso giornalista. 
Muto rivelava che Wilma, ave¬ 
va preso parte ad un «festino» 
dentro la tenuta di Capocolta. 
Le erano stali somministrali 
.stupefacenti e lei era stala col¬ 
la da malore. Convinti che la 
rag;iz/a fo'ise morta, i presenti 
ne avevano abbandonato il 
corpo lungo il mare.Mulo spie¬ 
gava. inoltre, che le indagini 
erano andate a rilento proprio 
perchè principale accusato 
della terribile fine di Wilma era 
il figlio di un ministro in canea. 
Il giornalista aggiungeva anco¬ 
ra che a Capocotta si tenevano 
spesso «orge» e «festini» in alcu¬ 
ni padiglioni di caccia.Il caso, 
ovviamente, rimbalzava subito 
sulle prime pagine di tutti i 
giornali nazionali e ne nasceva 
un putiferio. 

Chi era Muto? Che cosa era 
quel suo giornale? Il giornali¬ 
sta, sempre alla ncerca di sol¬ 
di, •campava» tra debiti c strani 
finanziamenti. Il personaggio 
ricorda, molto da vicino. Mino 
Pecorelli, il direttore di "Op», 
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Giudice di pace 
Ancom pochi ^omi 
per le candidature 

Per chi aspira a diventare giudice di pace, scadran¬ 
no nei prossimi giorni (con date diverse, a seconda 
dei Comuni), i termini di presentazione delle do¬ 
mande. A causa della burocrazia, la confusione è 
ancora tanta: «ma da quando c“è lo spot in televisio¬ 
ne», spiegano al ministero di Grafia e giustizia, «le 
cose vanno meglio». E si precisa: il compenso non 
comporterà la decurtazione delle pensioni. 


M ROMA. Si cercano giudici 
di pace ed è diventata, per il 
ministero di Grazia e giustizia, 
una sorta di corsa contro il 
tempo. Negli uffici di Giovanni 
Conso spiegano: «Da quando 
c'è lo spot tv, però, le cose van¬ 
no meglio, dovremmo farce¬ 
la...». . V' 

Ci voleva la Tv perché si tro¬ 
vasse un numero sufficiente di ■ 
candidati. Candidati per cosa? ' 
Per alleggerire i carichi della : 
magistratura professionale. Al¬ 
l’inizio : dell’anno prossimo, 
sparsi per tutta l’Italia dovran- ' 
no essere al lavoro 4.663 «nuo¬ 
vi» giudici. Tratteranno, inizial¬ 
mente, solo le cause civili per : 
un valore massimo di cinque 
milioni: dai tamponamenti ’ 
stradali alle controversie con¬ 
dominiali alle liti sui confini : 
delie proprietà. . :■ . ■ 

«Con il giudice di pace que¬ 
ste cause si risolveranno molto 
più in fretta - spiegano ancora 
al ministero -, e atKhe la ma- : 
gistratura professionale potrà 
respirare...». £ allora come mai 
trovare i candidati è stato cosi I 
difficile? Nei paesi anglosasso- ' 
ni questa figura è un’istituzio¬ 
ne. in Italia no. Forse anche ' 
per questo, per un problema 
<ulturale», è nata una grande ; 
confusione. Inoltre, i Comuni, 
cui spettava di pubblicizzare 
l’iniziativa, spesso si sono limi¬ 
tati ad alfiere il bando all’al¬ 
bo pretorio. Risultato: fino a 
qualche giorno fa i candidati a 
Roma erano solo 87 su 378 po- : 
sti da ricoprire; a Milano S9 su . 
374:aCatania65su 177... • 

Poi è arrivato lo spot in Tv., 
Se n’è occuprata la Pubblicità 
Progresso («A costi ridottissi-, 


.....in Italia........... 
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Controllati 324 nosocomi Arrestate 13 persone: 

Sono 347 le infirazioni penali timbravano il cartellino 
Medicinali scaduti e mancato dei colleghi assenti^ 
smaltimento dei rifiuti II ministro: «Più controlli» 

Blitz dd Nas ne^ ospedali 
Uno su tre non è in regola 


pafiina 


gru” 


mi», precisa il ministero). Si ve¬ 
dono alcune persone per la 
strada: «La giustizia in Italia? 
Troppo lontana dalle esigenze 
della gente». E qualcuno ri- 
; sponde: «... Perché non fai il 
^ giudice di pace?». Pare che an¬ 
che il messaggio abbia genera¬ 
to confusione: molti spettatori 
hanno preso l’annuncio per 

- una chiamata dell’ufficio di 
collocamento, e anche senza 

'[■ possedete i requisiti necessari 

- ' hanno cominciato a tempesta- 
: re di telefonate i Comuni; ma, 
1 almeno, si é capito che l’Italia 

é in cerca di giudici di pace. I 

■ requisiti principali? Avere un’e- 
tà compresa tra i 50 e i 71 anni, 

,* essere laureati in giurispruden- 
: za, avere cessato (o essere 

■ pronti a farlo), altre attività la- 

. vorativè. . : ■ ’ 

Il compenso non è altissi¬ 
mo; quarantamila lite a udien- 
> za (per un massimo di dieci 
udienze al mese), e cinquan- 
< tamila a sentenza o verbale di 
’ conciliazione. Si è calcolato 
che un giudice di pace porterà 
■- a casa mediamente 2 milioni 
' (lordi) al mese o poco più. 
Anche su questo sono nati 
equivoci; queste entrate decur¬ 
teranno la pensione? «Per il 
: momento no. La decurtazione 
: riguarderà chi andrà in pensio- 
. ne a partire dal 1° gennaio 
: 1994». - 

. I termini per presentare le 
: domande variano da Comune 
a Comune. In alcune città già 
tra qualche giorno non si am¬ 
metterà più la documentazio¬ 
ne dei candidati. Quanto si 
' spende per raccogliere le carte 
e presentarle? Più o meno cen¬ 
tomila lire. OCA. 


noggia e neve 
non scoraggiano 
i turisti di Pasqua 

H ROMA. Il tempo incetto e soprattutto le previsione mete- 
reologiche che annunciano un peggioramento anche pier 
domani non sembrano scoraggiare i turisti. Le isole sono 
prese d’assalto, per le strade delle città storiche non si riesce 
a camminate (nella foto un’immagine della centralissima 
via dei Condotti di Roma). En ptein a Roma, Firenze. Vene¬ 
zia dove da almeno tre giorni non si riesce a trovare un po¬ 
sto letto neppure a carissimo prezzo. Musei aperti, ma non 
c’è ressa. I visitatori preferiscono le opere tdl’aria aperta. Per 
chi ha scelto la montagna, la neve è copiosa ai piedi del 
Monte bianco e del Cervino, meno abbondante, ma buona 
ai piedi del Monte Rosa. Turisti stranieri, soprattutto, aiutati 
dal forte calo della lira rispetto alle divise sbaniere. Moltissi¬ 
mi i tedeschi e americani a frotte. Insomma, giorni d’oro p>er 
gli addetti al «divertimentifricio». Si lamentano soltanto i sici¬ 
liani, dove le aspettative non sono state soddisfatte. .: 

Ma neanche gli Italiani, seppure in crisi economica, han¬ 
no rinunciato alla vacanza, anche se in terra patria. Si sono 
mosse nel week-end circa IO milioni di persone. Ieri è stata 
una giornata quasi tranquilla dal punto di vista automobili¬ 
stico, poche code ai caselli, esaurite già da mezzogiorno. 
Già da domani alle 16, però, comincia il rientro. ' 


Un ospedale su tre non è in regola con la legge. E 
l’assenteismo è una pratica quotidiana. Sono questi 
i risultati di un'indagine compiuta dai Nas in più di 
300 ospedali. 347 le infrazioni penali, 100 quelie 
amministrative. Arrestate tredici persone; timbrava¬ 
no i carteliini dei colleghi assenti. Il ministro Costa: 
«Servono più controlli. Le Usi non sempre provvedo¬ 
no ai riscontri sulla presenza dei dipendenti». 

■ NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Su più di 300 
ospedali ispezionati circa 
uno su tre è risultato non in 
regola. E tredici persone so¬ 
no finite in carcere per truffa 
ai danni dello Stato: timbra¬ 
vano il cartellino segnatem¬ 
po al posto dei colicghi as¬ 
senti. È il risultato di una in¬ 
dagine compiuta dai Nas (il 
nucleo antisofisticazioni dei 
carabinieri - coordinato dal 
ministero della Sanità ) nella 
prima settimana di aprile e 
che si è conclusa due giorni 
fa. Lo rende noto un comuni¬ 
cato del ministero della Sani¬ 
tà, precisando che molti so¬ 
no stati i casi di infrazioni lie¬ 
vi, mentre sono meno nume¬ 
rosi quelli di una certa rile¬ 
vanza. . . 

Su 324 ospedali ispeziona¬ 
ti dai Nas su tutto il territorio 
nazionale, 100 sono risultati 
irregolari. I Nas hanno ri¬ 
scontrato soprattutto infra¬ 
zioni di carattere penale: 347 
contro le 100 amministrative. 
Sono state poi annestate 13 
persone, tutte ritenute re¬ 
sponsabili di truffa ai danni 
del servizio sanitario nazio- 


. naie perchè sorprese a tim¬ 
brare cartellini segnatempo 
di altri dipendenti assenti. E 
infatti i casi di assenteismo 
scoperti sono circa 70 tra im¬ 
piegati, infermieri, tecnici e 
medici, compreso un prima¬ 
rio. Sembra essere, dunque, 
Tassenteismo la principale 
malattia degli ospedali italia¬ 
ni. I sanitari si assentano dal 
: posto di lavoro, magari pro¬ 
prio non mettono piede in 
' ospedale e nessuno sembra 
farci caso. Un malcostume 
molto diffuso in ftalia. E il mi¬ 
nistro Costa è deciso ad af¬ 
frontare il problema solleci¬ 
tando le Usi ad effettuare 
controlli rigorosi e accurati 
come avverrebbe in qualsiasi 
azienda privata; «1 casi di as¬ 
senteismo registrati indicano 
che le Usi non sempre prov¬ 
vedono con la dovuta accu¬ 
ratezza ai riscontri sulla pre¬ 
senza in ufficio dei dipen- 
■ denti». 

Fra le altre infrazioni ri¬ 
scontrate: la detenzione di 
medicinali scaduti (20casi), 
l’inosservanza delle norme 
sullo smaltimento dei rifiuti 
(46), l’interruzione di pub- 





blico servizio (29) c la man¬ 
canza del libretto d’idoneità 
sanitaria (47). Secondo il 
ministro della Sanità, Raffae¬ 
le Costa, «i dati nel comples¬ 
so non sono drammatici ma 
evidenziano, in modo abba¬ 
stanza omogeneo, disfunzio¬ 
ni di varia natura che non 
sembrano occasionali». Co- • 
sta ha osservato che i dati 
evidenziano «la necessità di 
controlli incisi e assidui tali 
da garantire i cittadini, e in 
particolare i malati, sulla pie¬ 
na rispiondenza delle stmttu- 
re sanitarie ai necessari re¬ 
quisiti anche di igiene che 
debbono essere pretesi da 
parte di chi si occupa della 
salute dei cittadini». 

Nella graduatoria delle in¬ 
frazioni regione per regione, 
in lesta è la Campania con 15 
; ospedali non in regola sui 21 
controllati. Seguono la Sar¬ 
degna, l’Abruzzo e la Lom¬ 
bardia. La regione più effi¬ 
ciente è il Veneto dove i 23 
nosocomi controllati sono ri¬ 
sultali lutti in regola. Ligia al 
dovere è anche la Valle d’Ao¬ 
sta dove, però, è stato ispe¬ 
zionato soltanto un ospeda¬ 
le. • 

Ecco i dati regionali; - 
Valle D’Amta: l’unico 
ospedale ispezionato è risul¬ 
tato in regola; Piemonte: su 
21 ospedali, 16 in regola e 5 
no: Lombardia: su 41 ospe¬ 
dali, 33 in regola e 8 non in 
regola; Trentino: su 14, 12 
in regola e 2 no: Frinii: su 19. 
16 in regola e 3 no; Veneto: 
tutti i 23 ospedali ispezionati 
sono risultati in regola; Ligu¬ 
ria: su 21, 15 in regola e 6 














A San Cataldo, in provincia di Caltanissetta, il comune ha disposto la demolizione 

Quel monumento antìabortìstà è abusivo 
n pfete mìnaeda: «IVrìncateno alla statua» 


Il comune chiede la demolizione di un monumento 
antiabortista perché occupa il suolo pubblico. E il 
prete minaccia di incatenarsi alla statua. Accade a 
San Cataldo (Caltanissetta). Padre Domenico Ciri- 
gliano è deciso: «Mi incateno alla scultura, qualcuno ’ 
mi libererà». Ma perché colpevolizzare le donne?. 
«Dobbiamo sensibilizzare la gente alla cultura della 
vita. Lo dice anche il presidente del Consiglio». 


MONICA RICCI-SAROnniNI 


M ROMA. Una nuova moda : 
serpeggia Ira i sacerdoti: il mo- ■ 
aumento antiabortista. ■ L’im- ; 
magine é sempre la stessa. ; 
Una madonna con in braccio ' 
dei bambini. E sotto l’epigrafe ' 
in ricordo dei •neonati mai na- ' 
ti». L’ultimo è stato costruito un : 
mese la a San Cataldo, In pro¬ 
vincia di Caltanissetta, per ini¬ 
ziativa di padre Domenico Ciri- 
gliano, parroco della chiesa di ■ 
Maria Santissima delle Grazie. 
La statua, però, dovrà essere 
demolita entro 15 giorni. Lo di- 


' spone un’ordinanza del com¬ 
missario straordinario del Co- 
; mune, Giuseppe Tripisciano, 
' emessa a seguito di un esposto 
' ' presentato , da Rifondazione 
' Comunista. La scultura, co- 
' ' strutta di fronte alla Chiesa, oc- 
cupa paizialmente il suolo 
' pubblico e il sacerdote si è 
' scordato di chiedere la neces- 
: Saria autorizzazione comuna¬ 
le. 

Ma padre Domenico non si 
' rassegna: «Mi incatenerò alla 
statua» dice con un filo di voce. 


«Il monumento è stato costrui¬ 
to sul sagralo della Chiesa, ser¬ 
ve per educare la gente» spiega 
ancora il sacerdote. E non oc¬ 
cupa una parte del suolo pub- ' 
blico? «Non so, non ho mica 
contalo i centimetri». 

Non le sembra un po’ assur¬ 
do costruire un monumento 
antiaboitlsta. È renneslma 
colpevoUzzazlonedelledon- 

Ma no. Non siamo contro le. 
donne. Ogni anno tacciamo 
una cosa per la giornata della ; 
vita e quest’anno abbiamo : 
' scelto questa scultura. Per l’i¬ 
naugurazione è venuto anche ' 
il vescovo di Caltanissetta. Bi¬ 
sogna educate la gente alla ' 
. cultura della vita. 

Come mal non late mal un 
" monumento alle donne vitti¬ 
me deD'aborto clandestino? 
Lo faremo, lo faremo. . 

Entro 15 giorni dovrà co¬ 
munque demolire la sua sta¬ 


lo non ne so niente di questa 
storia. Comunque piuttosto mi 
incateno alla scultura. Sono un 
prete mercedario che combat¬ 
te per la liberazione degli 
schiavi. Vorrà dire che i miei 
fratelli verranno a liberarmi. 
L'Interruzione di gravidan¬ 
za è prevista da una legge 
dello Stato. Ed ha permesso 
alle donne di non morire più . 
d’aborto clandestino. Non le 
sembra che anche la Chiesa 
dovrebbe rispettare le leg- 

Infatti noi le rispettiamo. Ma 
anche il presidente del Consi¬ 
glio, Giuliano Amato, ha detto 
che la vita Inizia dal concepi¬ 
mento. E lui è un laico. Stiamo 
raccogliendo le firme per pre¬ 
sentargli una petizione. 

Una petizione per cambiare 
la 1947 ; . 

Guardi non ci interessa cam¬ 
biare la legge, vogliamo però 


sensibilizzare la gente al valore 
della vita. Ormai l’aborto è 
considerato un metodo con¬ 
traccettivo. Il problema non è 
reprimere ma educare. : 

L’unico modo per prevenire 
l'aborto è U prevenzioDe, 
ma la Chiesa è conbo l’uso 
dei contraccettivi. Come lo . 
- spiega? 

La sessualità è una cosa im¬ 
portante ma non deve essere 
un fatto egoistico, legato solo 
al piacere personale. - • 

Quindi niente cootraccettl- 
vl7 . 

Certocheno. 

Lei ha sentito parlare del¬ 
l'Aids? Se non si usa 11 pre¬ 
servativo non si previene il 
contagio... 

Non è questo il modo di scon¬ 
figgere una malattia. Dobbia¬ 
mo riappropriarci di certi valo¬ 
ri, che appartengono a lutti, 
laici e cattolici. : 



I reparto di un ospedale 


non in regola; Emilia Roma¬ 
gna: su 13, 7 in regola e 6 
non in regola; Toscana: su 
17. 14 in regola e 3 non in re¬ 
gola; Umbria; su 3, 2 in re¬ 
gola e 1 non in regola; Mar¬ 
che: su 15, 12 in regola e 3 
non in regola: Lazio: su 20. 
13 in regola e 7 non in regola; 
Sardegna: su 22,13 in rego¬ 


la e 9 non in regola; Abruz¬ 
zo: su 9. 1 in regola e 8 non 
in regola; Campania: su 21, 
6 in regola e 15 non in regola; 
Molise: su 6, 4 in r^ola e 2 
no: Puglia: su 14, 7 in regola 
e 7 no: Basilicata: su 6, 5 in 
regola e 1 no; Calabria: su 
19, 12 in regola e 7 no; Sici¬ 
lia: su 19,12 in regola e 7 no. 


Proposta di monsignor Riva 

«Introduciamo nelle scuole 

accanto all’Iliade 

anche lo studio della Bibbia» 


■i ROMA: «Accanto all’Iliade 
e all'Odissea non può non es¬ 
serci posto per la parola di ' 
dio», dunque ecco la proposta , 
che la Bibbia diventi un testo 
scolastico: a farla, anzi a rilan- • 
ciarla, è monsignor Clemente 
Riva, vescovo ausiliario della : 
diocesi di Roma e presidente - 
delta commissione diocesana 
per l’ecumenismo. In passato. . 
ricorda monsignor Riva, è stata 
anche presentata una mozio- ' 
ne al parlamento europeo, pe¬ 
rò senza esito alcuno. «Abbia- 
mo emarginato il latino nella ' 
.scuola italiana, senza conside- 
rare che un linguaggio più ric¬ 
co sta alla base di un pensiero 
più ricco. Figuriamoci se una •• 
proposta riguardante la Bibbia 
può anche solo essere presa in 1* 
esame senza scalenareguerre, 
di cui quella di religione sareb- ' 
be forse la meno aspra», com¬ 
menta l’ex ministro della Pub¬ 
blica Istruzione. Gerardo Bian¬ 
co. Che, benché assorbito dal-, 
le vicende politiche, sta colti¬ 
vando un progetto sul latino. 
specie dopo che ad Atene è ■; 


stato deciso di reintrodurre 
l'insegnamento del greco anti¬ 
co nelle scuole. «Della Bibbia 
si può dire che è un lesto per i 
semplici e i colli - osserva 
Bianco - e che è già di per sé 
una biblioteca, cioè un libro 
con più libri di autori, tempi, 
luoghi e costumi diversi, m- 
somma la Bibbia è anche cul¬ 
tura». , .... 

La Bibbia è una raccolta di 
72 libri, scritti da vari autori, 
tutti ebrei ad eccezione di San ^ 
Luca, nell’arco di 16 secoli. La 
parola Bibbia è del III secolo : 
dopo Cristo, e significa appun¬ 
to i libri. È stalo Pio XII a dare 
impulso particolare a partire 
da! 1940, alla diKusione della ’’ 
, Bibbia per fini di istruzione re¬ 
ligiosa, e daH’immediato do¬ 
poguerra con edizioni specia¬ 
lizzate «per varie età e classi di 
persone». Ma è stato soprattut¬ 
to il concilio Vaticano li a pro¬ 
muovere le sacre scritture per 
iar si che siano conosciute e 
vissute dalla comunità cristia- 



Bassolino 
«Non credo 
alle smentite 
di Cava» 


Le smentite di Cava e Pomicino sono «del lutto prive di cre¬ 
dibilità». Lo afferma Antonio Bassolino della direzione del 
Pds. Le richieste dei giudici, afferma bassolino, «non sono 
generiche, ma contengono anche elementi sufficienti per un 
rinvio a giudizio». L’esponente del Pds si sofferma in partico¬ 
lare sul caso Cirillo e ricorda che il giudice Alemi «lu obbli¬ 
gato a fermarsi nelle indagini e fu portato davanti al Csm». - 
Quella vicenda, dice Bassolino, assume oggi un contorno 
più preciso «se si tiene conto che il ministro degli Interni era 
Antonio Cava». Lo stesso Cava che allora fu difeso dal presi¬ 
dente del Consiglio. Ciriaco De Mita, il quale dichiarò che il 
giudice Aiemi «si era po.sto al di fuori e contro la costituzio¬ 
ne», mentre come confermano le indagini, «era Gava - se¬ 
condo ESassolino - ad essersi posto fuori e contro la costitu- 


D3 due 3nni ,Antonella Scibetla. 28 anni, 

xAn iia/Ia si fiAliA ria quasi due anni non ha 

non vede II tiglio notizie Ol suo ligllo AnOrea. 

in «CUSt0dl3» affidato in custodia al padre 

dal nadrp inflisse autorità inglesi. An¬ 
odi paure ingieM: 5 ^ .rapito» 

a turno dai genitori, fino a 

scomparire nel nulla assie¬ 
me al padre nel luglio '91.11 bimbo è nato a Londra dalla re¬ 
lazione di Antonella con un uomo di nazionalità inglese, ma 
di origine cipriota, con il quale conviveva. Dopo la separa¬ 
zione, Antonella ottenne dalle autorità inglesi l'affidamento 
del figlio e tornò a Ravenna. Da allora è stato un calvario di : 
rapimenti, affidamenti concessi e revocati, scambi di accuse 
e battaglie legali. «Il mio avvocato inglese mi ha consigliato 
di dimenticarlo», racconta Antonella in una lettera ai giorna¬ 
li, ma lei non rinuncia e fa appello alle autorità italiane «che 
hanno II dovere di proteggere i diritti di Andrea». 


Altri 3rresti Sono stati recuperati a Mila- 

3 Milsnn riatta polizìa l'aigenteria 

** *** 1 » ** • «j* e Ire quadri sottraili nell’abi- 

P£r I OnilCldlO fazione di Giancarlo Came¬ 
dri aav rnmann l'omosessuale ucciso a 

aei gay romano n 30 

relurtiva, oltre a una cin- 

quantina di grammi di co¬ 
caina, è stata trovala in un appartamento di via Cucchiari 12, 
dove Marina Serra, di 32 anni, ospitava Walter Martella, ca¬ 
meriere. di 40 anni. Entrambi sono stati arrestati per ricetta¬ 
zione e detenzione di stupefacenti. 1 foro arresti si aggiungo¬ 
no cosi agli altri quattro compiuti ieri a Milano in relazione 
allo stes.so delitto. Il recupero della refurtiva ha confermato 
la pista .seguita dagli investigatori milanesi e romani per 
giungere alla cattura dei presunti autori deH’omicidio di Car¬ 
nevali. l’omosessuale strangolato nella sua abitazione roma- 


Uccìde Quindici anni la aveva già ' 

la mOfllÌP tentalo di uccidere una figlia 

***tii' •» ^ •' snno successivo aveva 

con il TUGIC minacciato di morte l’altra ' 

d 3 Fernando Angelini, di 

Ila Lacua gj l'uorno che la notte 

scorsa ha ucciso con un fu- 
Cile da caccia calibro 12 la 
moglie Lucia, di 61, raggiungendola sul pianerottolo del loro 
appartamento ad Acilia, mentre la donna tentava di fuggire 
alla sua ira.' AH’origine del delitto la ferma decisione della ... 
moglie di partire in serata per la Calabria, con i figli, per tra- . 
scorrere le festìvilà pasquali, senza di lui. L’uomo, un hpo 
violento e rissoso, che era solito bere fino a 5 litri di vino al 
giorno, secondo quanto detto alla polizia dai familiari, la 
prima volta aveva tentato di uccidere la figlia perché non gli' 
piaceva il fidanzato che la ragazza si era scelto. L’uomo 
inoltre si adirava per nonnulla e le sue sfuriate erano quasi 
quotidiane. La moglie, venti giorni fa, gli avrebbe manifesta¬ 
to l’Intenzione di rivolgersi a un avvocato per ufficializzare 
una separazione che. .sebbene vivessero ancora sotto lo 
stesso tetto, di latto era già avvenuta da tempo. 


APÌS3SÌf3r3 Il conte Ugolino della Ghe- 

700 anni dono rardesca, noto personaggio 
/UU anni aopo dantesco, morto, con i figli, 

Il «prOC6SSO» dopo la battaglia della Melo- 

3l conte Ugolino “-“go"- 

so ad oltre 700 anni dalla 

morte, avvenuta nel 1289. 
Sarà una rievocazione storica quella che si terra nella piazza 
dei Cavalieri, proprio davanU al palazzo che fu la prigione ' 
del conte Ugolino e dei suoi figli, edificio conosciuto anche 
come la «torre della fame». Il 4 giugno, naturalmente in con¬ 
tumacia, davanti ad una corte con tanto di presidente, giu¬ 
ria. accusatori e difensori, si processerà cosi uno dei più fa¬ 
mosi personaggi danteschi; tradì o non tradì la repubblica 
pisana quando si ritirò nel 1284 con le sue navi dalla Melo- 
ria? Questi ed altri interrogativi potranno avere una risposta 
a distanza di cosi tanto tempo e per la prima volta, attraver¬ 
so un «processo» realizzato secondo l’ordinamento del nuo¬ 
vo codice prenaie? L’iniziattva, che vedrà coinvolti storici, do¬ 
centi ed amministrazione comunale pisana, sta già dividen¬ 
do la città tra guelfi e ghibellini. Curata nei minimi particolari ' 
anche la coreografia: i protagonisri del «processo» saranno 
infattì nei costumi d’epoca. 


GIUSEPPE VITTORI 


Quando c^è la salute c'è Unimedica. 


Tutto compreso. 

Unimedica è una polizza completa: oltre a rimborsare i 
ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infermieristica, ai 
trasporto, alle cure mediche. 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabilitazione e 
anche il parto; ma soprattutto non omette le visite specialistiche 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero. ’ 

Parlane al tuo agente Untpol. 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Diritto di scelta. 
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Al via Toperazione pattugliamento 
per far rispettare il divieto di sorvolo 
NeirAdriatico le tre portaerei 
«Roosevelt», «Clemenceau» e «Ark Royal» 


7 nel Mondo. 7 ^ , 7 , ^ 

L’Italia mette a disposizione le basi 
Militari tedeschi a bordo degli Awacs 
Voci a Parigi sul rientro del generale 
L’Onu nega: «Ha ancora lavoro da fare qui» 


Cieli chiusi da domani suUa Bosnia 

Caccia Nato pronti a sparare, smentita la rimozione di MorOlon 


Scatta domani alle 12 (le M in Italia) l'operazione 
di pattugliamento della Nato per garantire il rispetto 
del divieto di sorvolo sulla Bosnia. Partecipano alla 
missione 70 aerei statunitensi, francesi, olandesi e 
britannici. Sale intanto la tensione intorno a Saraje¬ 
vo; jJospesi i voli umanitari. Voci di un prossimo 
rientro a Parigi del comandante dei caschi blu Moril- 
lon. «Serve uno stile diverso». Ma l’Onu smentisce. 


Scatta domani 

l'operazione ^ 

Nato per 
pattugliare I 

cteli della vich^^a 

Bosnia 




■■ I voli umaniliiri su .Saraic- 
vo sono siati sospesi. Ui ten¬ 
sione, dopo il ritrovamento di 
munizioni nascoste su un con¬ 
voglio Onu dc.-’.tinato ai quar¬ 
tieri mu.sulmani della citta, 6 
salita vorticosamente. L'arti¬ 
glieria unti-aerea serba lia co¬ 
minciato a rifarsi sentire intor¬ 
no all'aeroporto della capitale 
bosniaca, i convogli di aiuti 
vengono perquisiti minuzio.sa- 
mente. a volte, come per quel¬ 
lo diretto a Goradze, ri.spediti 
indietro. -La tensione è altissi¬ 
ma non solo per la stona delle 
munizioni - ha spiegato Silva¬ 
na Foa, portavoce deH'Alto 
commissariato delle Nazioni 
Unito per i rifugiati -. CO la 
mos.sa in opera dell'interdizio¬ 
ne aerea e la partecipazione di 
aerei tedeschi al paracadutag¬ 
gio dei viveri». I serbi non si fi¬ 
dano degli equipaggi di Bonn, 
per storie antiche e recenti. E 
domani alle 13, le Id in Italia, 
quando scatterà l'operazione 
Nato per garantire il rispetto 
della no /fy zone nei cieli bo¬ 
sniaci. ci -saranno anche ISO 
tecnici tode.schi sugli aerei ra¬ 
dar Awacs, un terzo del perso¬ 
nale militare impiegato nell'in- 
torà missione, la poma che ve¬ 
de la Nato impegnata al di fuo¬ 
ri dei suoi confini c con un ruo¬ 
lo diverso'da quello iscrilio sul 
suo certificato di nascita.. Le 


milizie serbo bosniache reagi- 
■scono con asprezza, sbandie¬ 
rando il rischio - tutt'altro che 
ipotetico - di incidenti che po¬ 
trebbero far salire uno dopo 
l'altro gli scalini verso un'e¬ 
stensione incontrollata del 
conllitto, E come prima rispo¬ 
sta tagliano le linee di riforni¬ 
mento ai mu,sulmani. 

Nessun dubbio che i 70 ae¬ 
rei della forza Nato sono un 
nuovo pa.sso verso l'impegno 
militare occidentale nell ex Ju¬ 
goslavia, assai diverso dalla 
presenza di 12.000 caschi blu 
con .scopi essenzialmente 
umanitari, il braccio di ferro 
con i serbi bosniaci, a meno di 
un repentino cambiamento di 
rolla verso l'accettazione del- 
l'ultima parte del piano di pa¬ 
ce Vance-Owen, rischia infatti 
di cronicizzate la presenza di 
forze militari esterne in tutta la 
regione, con un mandato che 
prevede esplicitamente il ricor¬ 
so all'uso della forza. 

Facile comprendere come 
ancora a poche ore dall inizio 
del pattugliamento aereo, le 
cui modalità devono ancora 
essere ratificale dal Consiglio 
di sicurezza deU'Onu e dal se¬ 
gretario generalo Boulros Gha- 
n. le polemiche sulla parteci¬ 
pazione della Germania non 
•accennino a sopirsi tra gli stes¬ 
si .serbi e a Bonn, nonostante il 
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«Diritto di parola» prende il largo 
Salpa la nave-radio per la pace 


B È stata battezzata -Diritto di parola», la nave-radio che da 
questo fino settimana ha comincialo le sue ira.smissioni per dif¬ 
fondere «un'informazione onesta» nell'ex Jugoslavia. La nave sta¬ 
zionerà nelle acque intemazionali. Imbarca una redazione for¬ 
mala da sette giornalisti di differenti repubbliche ex iugoslave: 
uno sloveno, due croati, due montenegrini, un serbo e un musul¬ 
mano di Bosnia. 

L'obiettivo dichiarato ò quello di contribuire a contrastare 
•l'incitazione all'odio promo.ssadai media locali», l.a naveòstata 
equipaggiala grazie ad un finanziamento della Comunità euro¬ 
pea, che ha consentilo l'acquisto di emettitori capaci di raggiun¬ 
gere tanto Belgrado che Zagabria. 

L'iniziativa ò stala duramente criticala dai giornali sorbi e dal¬ 
la stampa croata. Nà c'C da stupirsi; in Serbia i media hanno subi¬ 
to un'epurazione radicale per assicurare la fedeltà alla linea uffi¬ 
cialo, in Croazia persino lo trasmissioni radio dell'Onu sono sot¬ 
toposte a censura. 


via libera concesso dalla Corte 
costituzionale l'-desca che ha 
ricono.sciuto la legittimità del¬ 
l'intervento. Ufficialmente 
quella della Nato à un'opera¬ 
zione di polizia aerea, come la 
missione di .sorveglianza del¬ 
l'embargo sul Danubio - che 
dovrebbe partire domani - vie¬ 
ne definita di polizia fluviale: la 
differenza .sta nelle regole d'in- 
ga.ggio. nella facoltà di u,sare le 
armi per imporre il riMjetto del¬ 
le risoluzioni Onu. Contro gli 
.'leroi serbi .si potrà sparare. E 
poco imixirta che non saran¬ 
no i militari tedeschi a schiac¬ 
ciare il grilletto. 

1 x 1 macchina militare co¬ 
munque à pronta a partire. A 
Cervia - l'Italia partecipa of¬ 
frendo il supporto logistico al- 
l'operazione - stazionano 10 
Mirage 2000 Rdi. da difesa ae¬ 
ra. Altri -1 aerei francesi, Mirage 
FI d;i ricognizione, si appog¬ 


giano sull'aeropoilo mililare di 
Istrana, nei pressi di 1'rcvi.so. I 
18 aerei olandesi fanno base a 
Villafranca. dos'e sono attesi 
anche 12 Tornado F3 britanni¬ 
ci. Il Pentagono metterà a di¬ 
sposizione 2-1 caccia, dodici 
1-5 in forza aH'Aeronautica con 
ba.so ad Asiano, nei pressi di 
l'ordenone. e altrettanti Fna-18 
della Manna, imbarcati sulla 
ponaerei Roosevelt, che incro¬ 
cia al largo deirAdrialico. Alle 
missioni p.irlecipano anche 18 
aerei radar Awacs e velivoli da 
rilomimenlo aereo. Oltre alla 
ixirtaerei .statunitense, si trova¬ 
no in Adriatico anche la fran¬ 
cese Clemenceau c la britanni¬ 
ca Ark Royal, inviale cor. relati¬ 
ve flottiglie per scortare i ca- 
.schi blu impegnati in BoSnia e 
Croazia. 

Alla vigilia dcH'opcrazionc 
Nato, .sono circolato voci insi¬ 
stenti sul prossimo ritiro del ge¬ 
nerale Philippe Morillon, co¬ 
mandante dei caschi blu in Bo¬ 
snia. Secondo fonti vicine allo 
Stato maggiore francese, cilate 
ieri da le monde, Morillon po¬ 
trebbe cessero iichiamalo in pa¬ 
tria per la fine della settimana 
prossima. L'evoluzione in sen¬ 
so •offensivo» della missione 
dei caschi blu in Bosnia, per le 
gerarchie militari francesi ri- 
cliiederebbe un comandante 
di •stile nuovo». Ci .sarebbero 
poi ragioni di sicurezza perso¬ 
nale del generale, fortemente 
criticalo dai .serbi. E forse, co¬ 
me lasciava intendere il pre¬ 
mier Balliidur nel suo di.scorso 
d'insediamento, un possibile 
ridimensionamento dell'impe¬ 
gno francese in missioni mili¬ 
tari all'estero. »lx’ notizie non 
sono vere», ha seccamente 
commentalo un allo funziona¬ 
no Onu da Saraievo. PerchO 
"Morillon ha del lavoro da lare 
qui e riman-à linchà non sarà 
completalo». ' .Mo.M. 


La moglie deiréx presidente sarà sottoposta ad analisi a S. Francisco 

Gpvbadov porta Raissa ne^ Usa 
«È malata e non riesce a piarne» 



fSSi»? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 


■i MOSCA. Rais.sa Gorbacio- 
va sta ancora male, non riesce 
a venir fuori dal colpo subito 
nella dacia di Foros, dai giorni 
neri del golpe del 1991. Raissa 
sta male e Mikhail Serghccvich 
la porta con sò, in America. 
L'ex coppia presidenziale è 
partila ieri per gli Usa a bordo 
di un aereo privalo e con la 
motivazione ufficiale di una 
partecipazione por il 250“ an¬ 
niversario della nascita di Tho¬ 
mas Jefferson. Ma Raissa non 
si * messa in viaggio per una 
vacanza e men che mai per 
rompere la routine quotidiana. 
Il marito ha colto l'occasione 
di un invilo di una serie di as¬ 
sociazioni, che hanno messo a 
disposizione anche il velivolo, 
per consentire alla consorte di 
.sottoporsi, presso una impor¬ 
tante clinica di San Francisco, 
ad una serie di accertamenti 




ed analisi per capire esatta¬ 
mente la natura del male che 
la perseguita ormai da mesi e 
mesi. È vero che Mikhail Gor- 
baciov ò atteso a San Franci¬ 
sco per l'inaugurazione di una 
sorta di filiale statunitense del¬ 
la Fondazione che porta il suo 
nome ma i suoi collaboratori, 
tra mezze conferme o riservale 
ammissioni, hanno ricono¬ 
sciuto che la presenza di Rais¬ 
sa Maximovna à dovuta anche 
alla necessità di un controllo 
accurato sulle proprie condi¬ 
zioni di salute. 

Dopo la dura prova di Foros, 
neH’agosto di due anni fa, la si¬ 
gnora Raissa non è riuscita a ri¬ 
stabilirsi. Tornò a Mosca con 
un braccio offeso, quasi immo¬ 
bilizzalo. Tutti videro quella 
scena della discesa della sca¬ 
letta dell’aereo, allo scalo di 


CHE TEMPO FA 


Vnukovo-2, l'arto dolorante e 
stretto al petto, il viso stravolto. 
Nei mesi seguenti, Raissa Ma¬ 
ximovna cominciò ad accusa¬ 
re seri disturbi circolatori, im¬ 
provvisi capogiri, perdita di 
equilibrio, lancinati dolori alla 
lesta. Dapprima si minimizzò, 
poi la faccenda venne pre.sa 
sul serio. Sino allo .scorso mese 
di dicembre quando, al rientro 
da una permanenza di due set¬ 
timane in America Latina, ven¬ 
ne deciso un ricovero in ospe¬ 
dale. E precisamente nel poli¬ 
clinico »2KB», il policlinico 
centrale della nomenklatura, 
nel quartiere di Kuntsevo, 

La moglie dell’ex presidente 
sovietico, sino a qualche gior¬ 
no fa, ha fatto l'altalena tra l'o¬ 
spedale e l’abitazione. Venti 
giorni in corsia, una settimana 
a casa. Ma con risultati non 
tanto incoraggianti. Ancora 
una decina di giorni fa un fun¬ 
zionario della Fondazione. 


AlexandrKaraghisian, in rispo¬ 
sta ad un lettore del sellimana- 
le »Argomcnti c fatti», ha am¬ 
messo che Raissa Maximovna 
non ò allatto u.scita dal tunnel, 
»È malata - ha detto - la malat¬ 
tia nervosti ò uno .strascico di 
Foros c la signora tornerà in 
ospedale perchè la malattia ri¬ 
chiede un lungo decorso». Lo 
ste.s.so Gorbaciov fece riferi¬ 
mento ai seri problemi medici 
della moglie nel corso di una 
trasmissione televisiva sul ca¬ 
nale di Mosca. Ne parlò, però, 
con discrezione, rivelando le 
precarie condizioni di salute 
della consorte ma senza dilun¬ 
garsi in dettagli. Adcs.so è ma¬ 
turala, invece, la decisione di 
un consulto all'estero eviden¬ 
temente dettato dal prolungar¬ 
si delle non buone condizioni 
di Raissa la quale, tuttavia, ha 
acconsentilo al lungo viaggio. 

Dopo la permanenza negli 
Usa, Gorbaciov e la moglie do- 
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Raissa Gorbaciova 


vrebbero recarsi in Giappone 
dove Tex presidente ò atteso 
per un giro di conferenze. Ma 
tutto dipende anche dali’csito 
degli accertamenti medici. Al¬ 
la partenza da Mosca, l’ex pre¬ 
sidente ha confermato che il ri¬ 
torno a Mosca avverrà di sicuro 
dopo il 25 aprile, il giorno del 
referendum. Gorbaciov non 
voterà e. a quanto pare, non gli 


di.vpiacerà: «Non parteciperò - 
ha dichiaralo - a questo gioco 
politico». Gorbaciov sarà an¬ 
che assente dalia Kussia al mo¬ 
mento dcllapertura, mercole¬ 
dì prossimo, del processo ai 
dodici imputali del golpe. Uno 
di questi. Anatolij Lukianov. 
dalle pagine di un quotidiano 
ieri lo ha salutalo con 1 epiteto 
di "traditore». 



SERENO 


Ì.À 


VARIABILE 





COPERTO 





TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; Pasqua e lunedi dell'Ange¬ 
lo trascorrono con un tipo di tempo compreso Ira 
il variabile e il perturbato; pià perturbato il gior¬ 
no di Pasqua, più variabile la giornata di lunedi. 
La situazione meleorologica è caratterizzata 
dalla presenza di una vasta area di bassa pres¬ 
sione che si estende dall'Europa nord-occiden¬ 
tale al Mediterraneo e nella quale si notano due 
centri di minima: uno localizzato sulla Manica ed 
uno sulle Alpi orientali. La perturbazione che vi è 
inserita sta interessando tutte le regioni italiane 
e SI sposta abbastanza velocemente verso le¬ 
vante. É seguita da linee di instabilità che nei 
prossimi giorni verranno ad interessare l'Italia; 
fra una e l'altra si avranno parentesi di migliora¬ 
mento. In sostanza il tempo continua ad essere 
governato da correnti occidentali umide ed in¬ 
stabili. 

TEMPO PREVISTO: in mattinata cielo molto nu¬ 
voloso 0 coperto con precipitazioni su tutte le re¬ 
gioni italiane. Nevicale sui rilievi alpini al di so¬ 
pra dei 1.600 metri di altitudine. Durante il pome¬ 
riggio I fenomeni si attenueranno parzialmente 
ad iniziare dalla Sardegna e successivamente 
dalla lascia tirrenica centrate e la Liguria dove la 
nuvolosità potrà frazionarsi lasciando il posto a 
limitate zone di sereno. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti occi¬ 
dentali. 

MARI: tutti mossi specie i bacini di ponente. 
DOMANI; lungo la fascia occidenlale della peni¬ 
sola condizione di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Lun¬ 
go la fascia orientale inizialmente cielo molto 
nuvolosa o coperto con precipitazioni residue. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

5 

15 

L’Aquila 

2 

15 

Verona 

7 

12 

Roma Urbe 

9 

17 

Trieste 
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15 

• Roma Fiumic. 
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Venezia 
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14 
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Milano 
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6 

11 
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10 

18 
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~ 

Potenza 
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14 

Genova 

13 
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7 
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Bologna 

7 
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ReggioC. 

11 

21 
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9 
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12 

17 

Pisa 

10 

14 

Palermo 

12 
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Ancona 

5 
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Catania 

6 

23 

Perugia 

9 

16 
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9 

19 

Pescara 

3 

9 . 

Cagliar» 

11 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

6 

13 

Londra 

3 

10 

Atene 

9 

15 

Madrid 

11 

23 

Berlino 

-2 

6 

Mosca 

4 

9 

Bruxelles 

6 

15 

Oslo 

-6 

6 

Copenaghen 

-4 

3 

Parigi 

4 

15 

Ginevra 

9 

14 

Stoccolma 

-5 

4 

Helsinki 

•6 

2 

Varsavia 

•1 

2 

Lisbona 

12 

20 

Vienna 

0 
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Numero verde 
per adottare 
a distanza 
bimbi bosniaci 


ROMA L'adozione a di¬ 
stanza di bambini delia Bosnia 
è una delle iniziative rilanciate 
ieri dal Comitato di collega¬ 
mento di cattolici per una .Ci¬ 
viltà dell’amore.. •! rapporti 
culturali, l'educazione, i diritti 
umani sono clementi fonda¬ 
mentali della nuova lettura 
dell'aiuto allo sviluppo» ha sol- 
lolinealo il missionario Piero 
Gheddo in un incontro-slampa 
per prc.sentare il volume sui 
progetti del comitato. L'orga- 
ni'zzazionc cattolica rcaliz-za 
anche microprogclli agricoli, 
educativi e sanitari, con i fondi 
donati direttamente dalla gen¬ 
te, che diventa cosi «prolagoni- 
.sla dell’aiuto». Donne e bambi¬ 
ni bosniaci, vivono spesso in 
condizioni Igieniche eslrema- 
mcnlo precarie. .Roprattutio i 
più deboli c i neonati sono 
esposti al rischio di infezioni, 
ha ricordalo l'awocalo Tina 
Lagosicna Bassi, presente al¬ 
l'incontro e organizzalrice di 
un'iniziativa per la costruzione 
di sale operatorie mobili desti¬ 
nale alle donne bosniache. Per 
lo persone intcrc.s,salc alle ini¬ 
ziative di aiuto c di udozione, il 
comilulo ha mcs.so a disposi¬ 
zione un numero verde. Basta 
chiamare ri 678-21 M8, 


Greenpeace 
«Mosca mente 
sull’incidente 
di Tomsk-7 » 


■■ MOSCA Secondo it movi¬ 
mento ecologista Greenpeace 
le autorità russe cercano di na- 
.scendere le reali conseguenze 
della fuga radioltiva di martedì 
scorso aH’impianlo di Tomsk- 
7. La sezione moscovita del¬ 
l’organizzazione afferma che il 
ministero per l'energia nuclea¬ 
re russo ha fornito dati contra¬ 
stanti e poco convincenti sul* 
rmcidenic, «Per noi ò del tutto 
evidente • ha detto un respon¬ 
sabile del movimento - che il 
ministero per l'energia nuclea¬ 
re è l'unico in pos.sesso delle 
informazioni reali sulKinciden- 
tc». Greenpeace ha chiesto al- 
l'Aiea una •^'alllla 2 ionc obietti¬ 
va» delle conseguenze dcH’e- 
sploslone a Tomsk-7, e al go¬ 
verno di Mosca l'avvio di una 
inchiesta su quanto accaduto 
con la partecipazione di esper¬ 
ti nucleari indipendenti 


In fTifinon.i ([«*110 /n I 

BRUNO MORINI 

(Il'II.i M'/inin* tji'l P(ls l'ru'Hili i iinxtll 
Amlrf.t, l.ij< i.i, l.iK'i.iiio r <jiiJli.i sili 
los* riv'ititj ;>**r /V nihi 
.’v'siuKmrrnliiio 11 .ipnln 

In ijui*sl«i l’.istjij.i «l'irrisiini/toin*. 
c<*ntuv<'rituii«.*Mmft giorni' d.i 4)u.iii- 
tlf» III iiunt.i tlf |iii'(i'i. M* Il »' .iiid.it.i 

MARINKA 

risonai- .ilmtMio nfllii nifmcn.i <ti 
Hii.iiiti l’LiimhlK'ro l.i um/i.i i* lii l<jr 

/li dc'IKi doiin.i L* dell .irlist4i .i cui 
lidiiiio resu il «lYimo Oniaiij^iu», nd 
Muv-o N<»/iun.ile di'llc Ani NtiiVes 
«C«'s.tri' ZLtv.iitiiii-, 1 [nllun «• t^ti imii- 
comptiRni d luilui e del mtftuln c«mi 
l.i Mostr.t che reslent .iihtI.i j Iaj/ 
/iiM (kerit{iu Ktiiili.i) linci al Ki 
magRio. tju.incjc-t tutti ijli aniKi di 
M'tnnk.» Pallus, insieme al sn<» .in* 
uusciato cnmp.j^nu di vii.i i'ji.mni 
Tciij, pnir.iiino iinjjriinere sull.i lonj 
pust.i 1 annullo ijosialc con il suo 
nobile'iso 
Roma. 11 aprile 

Nel pniiio diinivervirio dell.i voni* 
l>ars.j df’l comp.mno 

ANTONIO CICCULU 

In ncord.ino con immutalo alletto e 
sincero rtmi-uaiilo «li amici Lina e 
Antonio Cerd\’olo, Teres.i Hiscioneri. 
Kos^rio Oddo. Rosila UK’cis.ino. 
Delfina e (krupo Kerrarts. Luisa Biiri* 
don. M.iria ferace In sua memoria 
solloscnvtjno ;x*r tl mia 
Tonno, 11 aprile iy03 

Nel 2" anniversario della scomparvi 
del compagno 

DINO VIGNALE 

l.i sorella, il cognato, Calia. Diego e 
Corrado lo ncord4ino con lanio .il* 
letto a compagni ed amici di Isola di 
Montdlbano Nell’occasione sotto¬ 
scrivono por /■/ 'riffd 
LiSfxvia, I ) apnlo 

DARIO FERRARIS 

Il dt*stino 11 hji tolto dall4< mia vita 
ma non dai mio cuore l^a moglie 
En/«i lo ricorda a compagni ed ami¬ 
ci. 

Verceil., 11 aprile 11193 

Il ijiorno IO aprile 1993 è mancata 
all nifello dei SUOI cari 

EMMA PAHARIN in PERGOU 
di anni 53 

Ne danno il doloroso annuncio il 
m>irito Marcello, la figlia Chiara, la 
m4idre Dora, i fratelli hergiuseppe. 
Claudio c»d Ennio, le cognate, i nipo¬ 
ti ed I parenti tulli I luni'rali avranno 
luogo domani lunedi 12 cm alle 
ore H,3d Piirtendo dallo camere ar¬ 
denti del Policlinico di Modena, [x*r 
Ni chiesa p.irrrx'chiale di Agnese, 
dove sar4i celebrato il rito funebre, 
indi proseguiranno [X’r il cimitero di 
S Maria dì Mugliano Si ringrii/iaiio 
.•iilicipat.imente quanti interverran¬ 
no .dia mesta ceninoti la 
Modena, Il aprile 1993 

Le compagne tutte di Pan e Dispari 
soiHj vicine .id Elide, a Mauro e a 
M.vrco jx'r Ui tjerdila della loro 
mamma 

NONNA 

Milano, 11 aprile I9!)3 

Ciitii Elide, siamo tanto addolorate 
per la |x'rdita della tu.rc.ira 

MAMMA 

Ti si, uno vicine con tutto il cuoie Ti 
vi^gliiimo Lh'‘}k‘ Cl.ira Bassaiiiiii Mi¬ 
riam [^•rgiiinasL'lii, Anna C<ilasta!i, , 
Pina Madami 
Milano, 11 .ipnle 1993 . 

la compagna Seregni Carolina non 
dimentica l.i della perdita del 
suo caro COITI pitgno 

UMBERTO GALBIATI 
(Bertìnì 

avvenuta l'I I aprile 198S In .suo ri¬ 
cordo sottoscrive lire 5U 000 fx-r IV- 
tutù. 

Milano, 11 aprile 1993 


Doiiicnica 
1 I liiirik' 


I < iimp.igm (h'il I min |>.irtis ip.mo 
.il lutili di 1 iim.ig.illi )»**T la 

jM-rilit.t dell.) siju 

NONNA 

Mil.iiK. ; I lO'Tt 

Ador.dii 

GIOVANNI 

m.ii ( lime tigg. il tuo «*vnipio e if 
tur pimi»' CI d.iiiiio l(ir/^i. fidima, 
|M*r provguiru n«*l IVn»\ neH’Amor»* 
|K*f git altri Ci.iit. Aiitoin'lla. Patri/i.i 
f Cìigi, Danieli- Mimica e M.iuio i 
nonni, i panMili, gli amun 
MiNiiif», 1 ! .Ipnle 1!*9.3 

A distaii/a di tanti .inni f cnmp4igni 
(h'INi s<'/i()ii<' fls|K>sii e gli amici del 
<|uann*re San Luigi ricordano con 
immutato affetto 

ENRICO ZAMBONELU 
e ENRICO CASSINARI 

e sotlovrivoiio lire 50 (VXi per /V im- 
là 

Mil.ino, 11 .ipril»* 1993 

I compagni dell'umt.'H di base «Orh'i- 
111 - SI stTingonu a Stindr.j e ai familia¬ 
ri tutti in questo momento di dolore 
IXT la scomparsa di 

LORIS MCUNARO 

Milano. 11 j[Tnlc 1993 

La compagna Jiarbara Pollastnni ò 
vicin.i con grande .iffefto a Walter 
Molinarf> |x*r la scomparsa d»*l caro 
Ir.itellf » 

LORIS 

Milano. 11 aprii»' 1993 

L'U d B -A Cervn» del Pds di Albialc 
a un4j v'tliman.i dalla scompars.» n- 
corda la txMta (iguradi 

OLGA GATTI 

iscntla per tanti .inni al Pci Sotto¬ 
scrive p».*r l'L'mià. il suo giornale 
Albiate, 15 apnle 1993 

Nel 20" anniversario della scompar- 

VITTORINO DAMENO 

I figli Giuseppina ed Emilio io ncor- 
dano con immutato affetto. la sua 
onesta ed il leivido impegno polili- 
co. Si urnscono nel ricordo i figli At¬ 
tilio e Maddalena con la nuora Ma¬ 
ria '«d I nipoti In SUD ricordo sotlo- 
senvono ix*r la cooperativa soci de 
IVivià 

Milano. 11 aprile 1993 
Aneve anni dalla scomparsa di 

ANTONIO ARCARl 

Marui. Silvia, Giuseppe e Dario lo ti- 
cordano ai compagni ed agli amici 
Milano. 1 ) aprile 1993 

Nel 2" anniversario della morte di 

MARIAFACARA 
IRorinal In RcdoTfi 

Mano, figlia, genero, nipote e paren- 

II lutti la ricordano affettuosamente 
Scittoscnvono {xT/'f/'m/u 
Mit.mo, l ) aprile 1993 

Lttura Conti piirtc*cipa commossa al 
dolore di Bice »‘ Franca ncordando 
con .immira/ione lo stoicismo col 
quale 

GERARDO CHIAROMONTE 

si*pix' «di'mmare le solftjrctize fisi¬ 
che fx*r adempiere agli impegni as¬ 
sunti verso la soc’iela ilalMh.i 
Mil.iiio, 1 ) aprile 1993 «'r* • 

Mduri/,io e UtZi» Valen4!i, Antonio e 
Pia Sodano, Friincesco ed Elena Da^ 
mele, Antonio e Colia Mora prendo¬ 
no parie al dolute di Bice, Franca e 
Silvia per la scompanni di 

GERARDO 

amico cans.sinio e compagno indi¬ 
menticabile di tante battaglie per la 
rinascila e Ni democrazia 
Napoli. ) ì apnle 1993 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA PER L'IGIENE URBANA - BOLOGNA 

Candisce le seguenti selezioni esterne per esami per l'assunzione in 
prova di: 

N. 1 OPERAIO MECCANICO PER L'OFFICINA AZIENDALE (Uvelfo A- 
d9l C.C.N.L. vigente). 

N. 1 OPERAIO CARPENTIERE PER L'OFFiCINA AZIENDALE (Uvetlo 
A** del C.C.N.L. vigente) 

Requisiti alla data dell'S maggio 1993. 

Età: aver compiuto II 1B" anno di età e non il 40^^, salvo le elevazioni di 
Legge. Titolo di studio: Licenza di scuola media intenore Altri requisi¬ 
ti: Possesso della patente di guida di categona ««C» o supenore. 

Termine per la presentazione delle domande: le domando di parteci¬ 
pazione alle selezioni, redatte sui moduli in distribuzione, dovranno per¬ 
venire alla Direzione deH'A.M.I.U. • via Brugnoli n. 6 - Bologna, entro e 
non oltre le ore 12 d» sabato 8 maggio 1993. Tutte le domande di assun¬ 
zione presentate in precedenza sorto ritenute pnve di qualsiasi valore 
Gli interessati potranno chiedere ogni informazione, i moduli sut quali 
redarre la domanda e copia dell'avviso di selezione presso la sede 
A.M I.U. - via Brugnoli n. 6 * Bologna dalle ore 9 alle ore 12 di tutti i giorni 
feriali 

Il presidente della Commisione Amministratnce 

(Francia aw. Mario) 


ItalìaRadìo 

Oggi vi segnaliamo 

Ore 8.10 Italia Radio «clas¬ 
sica» a cura di 
Andrea Montana¬ 
ri 

Ore 9.10 Rassegna stampa 

Ore 10.10 «Filo diretto» in 
studio Alessan¬ 
dro Cu rzi 

Ore 16.10 Referendum: per¬ 
ché sì, perché no. 

Faccia a faccia tra 
Massimo D'Ale- 
ma e Leoluca Or¬ 
lando 

Ore 17.10 Adesso tocca a 
noi! La radio dei 
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. nel Mondo 


Chris Hard è stato freddato 
con quattro colpi di pistola 
Arrestato a Johannesburg 
un bianco di origine polacca 


La vittima era il segretario 
del Partito comunista 
Appello di de Klerk al paese 
«A rischio i negoziati» 


. 


Assassinato leadernoro 
SudaMca suU’odo del caos 


Assassinato a Johannesburg Chris Hani, segretario 
del Partito comunist.n sudafricano ed uno dei massi¬ 
mi dirigenti dell'AMcan national congress. Gli ha 
sparato un sudafricano bianco di origine polacca, 
arrestato quasi subito. De Klerk condanna il delitto: 
«Hani era su sponde politiche opposte alle mie, ma 
credevamo entrambi nel negoziato». In pericolo ora 
le trattative tra potere bianco e opposizione nera. 


H JOHANNESBURG. Il segre¬ 
tario del partito comunista su- ■ 
dafricano Chris Hani. membro • 
del comitato esecutivo dell'A- 
Mcan National - Congress 
(Anc). è stato assassinato ieri 
mattina nel giardino di casa . 
sua a Boksburg, un .sobborgo 
di Johannesburg. Secondo ‘ 
una prima ricostruzione del ‘ 
delitto, un uomo si è avvicinato 
a Hani e gli ha sparato quattro 
colpi di pistola al petto. Hani, 
SO anni, sposato e padre di tre 
figlie, è motto quasi all'istante. 
Pmo dopo l'attentato d stato 
arrestato un bianco di <10 anni, 
cittadino sudafricano di origi- 
*ne polacca, che per tutta la 
giornata i stato sottoposto a 
interrogatori da parto della po¬ 
lizia. 

L'assassinio di Hani rappre¬ 
senta un colpo gravissimo per 
il negoziato tra potere bianco e - 
opposizione nera, che, dopo ■ 
un'interruzione durata quasi 
un anno, era ripreso il mese - 
scorso. L'assassinio del leader 
comunista potrebbe far parte 


di una strategia dcstabilizzatri- 
ce posta in atto da forze eversi¬ 
ve per far failire le trattative. . 

■ Secondo la versione fornita 
dalla polizia, alle 10,25 di ieri 
Hani era appena rientrato a 
. casa in automobile, pare dopo 
aver fatto un po' di jogging. Da 
■ una vettura parcheggiata nei 
pressi e sceso un uomo che gii 
' si ò avvicinato con ia pistola in 
pugno. Il kitler gli ha sparalo 
quattro colpi di pustola c si è 
dato poi alla fuga in auto. La 
vettura ù stata quasi subito rin¬ 
tracciata dalla polizia nel cen¬ 
tro di Johannesburg uopo che 
testimoni ocuiari deli'attentalo 
ne avevano rilevalo la targa. A 
bordo del veicolo gli agenti 
hanno trovalo due pistole, ma 
l'uomo, almeno all'Inizio, ha 
negalo ogni. coinvolgimento 
nell'assassinio di Hani. 

Il presidente sudafricano 
• F.W. de Klerk. appena appresa 
la notizia del delitto, si 6 detto 
’• indignalo. Crimini come que¬ 
sto •mettono in perìcolo tutti i 
sudafricani -ha dichiarato- c 


pongono a repentaglio l'opera 
di tutte le forze politiche che 
stanno cercando di costruire 
un futuro pacifico p>er il pae¬ 
se». In un comunicato, il presi¬ 
dente ha espresso le sue con¬ 
doglianze alla famiglia ed agli 
amici del leader assassinalo. 
•Hani ed io eravamo in schie¬ 
ramenti politici opposti - ha 
detto de Klerk - ma ci accomu¬ 
nava l'intento di risolvere i pro¬ 
blemi del paese attraverso il 
processo negoziale». •Quelli di 
noi che rimangono - ha prose¬ 
guito il presidente - devono 
rinnovare l'impegno nel pro¬ 
cesso negoziale con l'obiettivo 
di costruire una società in cui 
atti brutali come l'assassinio di 
Hani non possano più accade¬ 
re». De Klerk ha poi esortato al¬ 
la calma i seguaci del partilo 
comunista. dell'Anc c «tutti i 
sudafricani», affermando che il 
governo fari il possibile per 
consegnare alla giustizia i re¬ 
sponsabili dell'attentato. 

L'arcivescovo anglicano De- 
smond Tutu si ù detto certo 
che si sia trattalo di un assassi¬ 
nio a sfondo politico: «Penso 
che qualcuno o qualche grup¬ 
po stia disperatamente eexan- 
do di sabotare il processo ne¬ 
goziale. Qualcuno non vuole 
che costruiamo un nuovo Su¬ 
dafrica». Un portavoce del- 
l'Anc ha ricordato che «per mi¬ 
lioni di sudafricani Hani era un 
eroe» e ha pxannuncialo l'im¬ 
mediato rientro in patria di 
Mandela, che si trovava ieri al- 
Teslero. 






n guerrigliero 
della democrazia 




MARCELLA EMILIANI 


H Chris Martin Thembisile 
Hani; un nome che significa o 
meglio ■ significava poco o 
niente fuori dal Sudatrica. La 
ribalta deH'agonia del regime 
deH'apartheid era ed 6 mono¬ 
polizzata da uomini-mito, i 
Mandela, i Sisulu, e anche 
quel Frederick de Klerk, presi¬ 
dente in carica, che ha osato 
mettere in discussione la vec¬ 
chia regola di supremazia dei 
bianchi nel nome della «de¬ 
mocrazia». Eppure lo scono- 
.sciuto ai più Chris Hani era un 
uomoxhiave di quel processo 
di «invenzione» della demo¬ 
crazia in Sudafrica che da tre 
anni si gioca sul filo del ra¬ 
soio, sulle macerie di un vec¬ 
chio ordine razzista duro a 
morire, sull'urgenza delle ri¬ 
chieste della maggioranza ne¬ 
ra, stufa di secoli di miseria c 
discriminazione, e sulla cro¬ 
naca di una violenza espo¬ 
nenziale che spinge ogni gior¬ 
no di più il paese verso il bara¬ 


tro della guerra civile. Cinica¬ 
mente. di questa violenza, l'o¬ 
micidio di Plani non è che un 
episodio Ira i tanti, anche so 
gravissimo. 

La polizia dice che a ucci¬ 
derlo è stato un bianco di ori¬ 
gine polacca, ben presto cat¬ 
turato e toxhiato. Crediamo¬ 
ci. Poma o poi questo signore 
confesserà il perehé del suo 
•insano gesto». Lui, per l'ap¬ 
punto polacco d'origine, ha 
forse inteso uccidere il segre¬ 
tario del Pc sudafricano, uno 
dei Pc più forti al mondo, per 
quanto superstite dopo il crol¬ 
lo del Muro di Berlino? PexhC- 
Chris Hani era il segretario del 
South African Comunist Party 
(Sacp) e non lo era a caso. 
Certo si puO ricordare che nel¬ 
la .sua famiglia te idee comu¬ 
niste erano di vecchia data; 
suo zio era un comuni.sta del¬ 
la prima ora. Ma il punto è un 
altro. _ 


Chris Hani, oltre ad essere 
segretario del Sacp, era mem¬ 
bro del Comitato centrale del- 
l'African National Congress 
(Anc) di Mandela e dall'S? 
capo di .stato maggiore della 
sua ala annata, l'Umkonlho 
we Sizzwe (lancia della na¬ 
zione). In altre parole, se 
Mandela rappresenta il gran¬ 
de .saggio dell'Anc, l'interlo¬ 
cutore principe del presidente 
de Klerk nella difficile opera 
di traghettare il Sudafrica alla 
democrazia, Chris Hani rias¬ 
sumeva in sé - agli oechi della 
popolazione - la leggenda 
della lotta armala contro l'a¬ 
partheid nel periodo di clan¬ 
destinità, l'alllato «rivoluzio¬ 
nario» che gli derivava non ul¬ 
timo dall'essere alla testa del 
Sacp e infine anche il carisma 
del guerrigliero-intellettuale, 
dell'uomo di idee oltreché 
d'azione 

Presentarlo semplicemente 
come un comunLsta é ridutti¬ 


vo, come é riduttivo dire di lui 
che é stato uno dei tanti gene¬ 
rali di una strategia militare 
clandestina dell'Anc che - sul ' 
terreno - ha ottenuto ben po¬ 
co contro il Moloch marziale 
del regime deU'apanheid. Era 
un leader trasversale detto 
con brutta parola mutuata 
dalla nostra politica, come so¬ 
no trasversali molti dei leader 
che oggi in Sudafrica conti¬ 
nuano a combattere contro 
l'eredita dell'apartheid. Il se¬ 
gretario generale dell'Anc, Cy- 
ril l^maphosa é prestato al 
partilo dal sindacalo, il Cosa¬ 
la, che negli anni 80 ha dato 
la spallala definitiva alla se¬ 
gregazione razziale. Cosi nel 
Comitato esecutivo nazionale 
dell'Anc, quasi la metà dei ■ 
membri ha la doppia tessera: 
Anc e Sacp. I due partiti sin 
dagli anni 50 hanno sotloscrit- 
to assieme la Carta della liber¬ 
tà, l'unico manifesto politico 


Rotto il patto che fissava la rigida divisione delle sfere di influenza tra il partito e il governo socialista 
Il premier spagnolo guiderà anche il «comitato elettorale», ultimo fortino del suo ex alleato 

Golìzalez regola i conti con il compagno; Guerra 
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Laleggenda 
dei fratelli siamesi 


AUQUSTO PANCALDI 


M Un'amicizia che «veni¬ 
va da lontano», dagli anni 60, 
dal giorno in cui Fraga Irìbar- 
ne - da poco elevato alla cari¬ 
ca di ministro dell'Informa- 
zionc dal generalissimo Fran¬ 
co - si produsse in una confe¬ 
renza su «Stampa e opinione 
pùbblica» airUniversità di Si¬ 
viglia; due studenti che si co¬ 
nosceva appena decisero che 
era venuto il momento di or¬ 
ganizzare la contestazione 
antifranchista, di dare un vol¬ 
to politico «nuovo». > 

Era il 1962 e da allora e per 
più di 30 anni i due studenti - 
Felipe Conzàiez e Alfonso 
Guerra - hanno camminato c 
lottato fianco a fianco, nella 
clandestinità e poi nella lega¬ 
lità, ai margini e poi alla testa 
del Psoe contro il potere fran¬ 
chista e poi finalmente al po¬ 
tere dopo II trionfo elettorale 
del 1982. .. • 

Di questa straordinaria 
amicizia umana e politica, 
che ha avuto un'influenza de¬ 
terminante nella storia della 
Spagna moderna, ho trovato 
una curiosa e rivelatrice testi¬ 
monianza di Francisco Lopez 
Reai; «Era una compenetra¬ 
zione che veniva da lontano. 
A Carmaux, in Francia, verso 
[ 111970, Felipe e Alfoaso tene¬ 
vano un ciclo di lezioni orga¬ 
nizzale dal Psoe. Parlava uno. 
seguiva subito l'altro. Perfet¬ 
tamente sincronizzati. Lo fa¬ 
cevano sposso, per ore e ore. 
Un giorno, un minatore astu- 
riano che assisteva alla lezio¬ 
ne, non polendone più di 
quello strano prodigio, sbot¬ 
to: figli di mignotta, é la prima 
volta che vedo due spagnoli 
con lo stesso cervello». 

In quegli anni il Psoe può 
contare su ■ appena 6.000 
Iscritti, sommando quelli dei- 
l'inlemo e quelli dell'emigra¬ 
zione. Peggio ancora, esiste 
una profonda frattura tra la 
vecchia direzione che risiede 
all'estero, e i giovani, come 
Feiip» e Alfonso, che pur 


operando ali'inlemo eexano 
legami sempre più stretti con 
gli emigrali. E quando, nel 
197'!. dopo due disastrosi 
' congressi clandestini a 1'olo- 
. sa, si riunisce a Suresnes, nel¬ 
la vasta regione parigina, il 
XIII Congresso del Psoe, è lui, 

' Isidoro - cioè Felipe Conzà- 
lez - a farvi prevalere la linea 
del «rinnovamento» c a uscir¬ 
ne eletto segretario generale. 

E Guerra? Guerra, natural¬ 
mente, entra in Direzione co¬ 
me l'ombra di Isidoro e il rap¬ 
porto fra i due si fa ancora più 
stretto perehé, morto Franco 
l'anno successivo, si apre per 
. la Spagna l'immenso orizzon- , 
te della rinascita che il fran¬ 
chismo aveva bloccato per 40 
' anni. Seguono i 6 anni, tor- 
mentalissimi, della «transizio¬ 
ne democratica» che si con- . 
eludono con la catastrofe del¬ 
la coalizione centrista di 
. Adolfo Suarez e-comesi di- 
' ceva all'inizio-col trionfo del 

■ Psoe e l'entrata di Felipe nel 

palazzo del governo, la Mon- 
cloa. ' . ' - % ■ 

A questo punto è chiaro 
che avvenga, per la pnma vol- 
'■ ta, una netta divisione dei 
. compiti tra i due inseparabili 

■ che, tuttavia e per ragioni per- 
' sino ovvie, si presentano uffi- 

, cialmenle alla Spagna come 
primo ministro e vice primo 

■ ministro del governo, come 
segretario generale e vice se¬ 
gretario generale del partito: 
toccherà dunque a Felipe 
Gonzàicz di guidare il paese 
sulla .strada della modemiz- 

' zazione, verso l'Europa che 
l'aspetta, e toccherà ad Allon- 

• so Guerra a far si che non 
venga mai a mancare l'ap¬ 
poggio del partito alla difficile 

. azione governativa. . 

In un fascicolo curato dallo 
- stesso Guerra e pubblicato 
nel 1984 col titolo Felipe Con- 

• I zd/ez. da Suresnes alla Mon- 
" cloa. troviamo, per la penna 

del curatore, questo curioso 
' «autoritratto di coppia»; «la 


personalità di Felipe è più 
aperta della mia perché, co¬ 
me essere umano, Felipre è 
molto più paziente. Io sono 
impaziente. Spesso parlo con 
brutalità. Lui è più riflessivo. 
Da ciò può derivare l'immagi¬ 
ne di un Felipe uomo tran¬ 
quillo e di un Alfonso uomo 
scomodo», , 

Quando è che Guerra, per 
usare le sue parole, comincia 
a diventare «.scomodo»? 
Quando, dopo i primi anni di 
crescita economica, di cresci¬ 
ta degli investimenti, di cre¬ 
scila della produzione, la 
macchina comincia a dar se¬ 
gni di fatica c Redondo, lea¬ 
der del sindacalo socialista 
Ugt, rompe apertamente con 
un governo che, a suo dire, 
■ha arricchito i ricchi e impo¬ 
verito i poveri». 

Guerra lascia intendere al¬ 
lora di e.ssere più vicino a Re¬ 
dondo che a Felipe e sempre 
di più lo si vede «alla ba.se» e 
sempre meno «al vertice», 
cioè al governo. Tre anni fa, 
come se non bastasse, Juan 
Guerra, fratello di Alfonso è al 
centro di un grosso scandalo: 
ha approfittato del nome di 
famiglia per una serie di ope¬ 
razioni poco pulite che gli - 
hanno consentito di intascare 
cifre considerevoli. E Alfonso 
Guerra pur difeso con dignità 
da Felipe .si dimette dal gover¬ 
no. 

Ma la crisi economica si 
aggrava. Con oltre tre milioni 
di disoccupati e dunque col 
tasso di disoccupazione più ' 
elevato dell'Europa comuni¬ 
taria. con la peseta in calo, la 
recessione e l'inflazione in 
crescila, con lo scandalo File¬ 
sa sul finanziamento occulto 
del Psoe e dunque la sua cor¬ 
ruzione, comincia a profllatsi 
la possibilità di una sconflitta 
del Psoe alle legislative previ¬ 
ste F>cr il prossimo autunno. 

Allora tra i «fratelli siamesi» 
del Psoe cala il bisturi separa¬ 
tore. Guerra si aggrappa al 
«suo» partito, pensando che 
ci penserà il paese a condan¬ 
nare il «malgoverno» di Feli¬ 
pe. Ma Felipe è tutt'altro che 
disposto a lasciarlo fare. 

Si noterà che come altrove, 
la rottura ufficiale è scaturita 
dalla situazione economica e 
sociale, ha avuto in essa la 
sua causa visibile. Ma forse 
covava da tempo. Da molto 
tempo. Forse covava già da 
anni, da dopo il trionfo del 
1982 che aveva visto Felipe e 
Alfonso abbracciati sotto la 
bandiera del Psoe. 


Gettando tutto il svio prestigio personale nello scon¬ 
tro aH’intemo del partito socialista il primo ministro 
Gonzàlez ha risolto la crisi aperta dalle dimissioni - 
respinte - di Josè Maria Benegas e dallo scandalo 
dei finanziamenti illeciti. La segreteria ha deciso di 
affidargli anche la guida del «comitato elettorale» ri¬ 
dimensionando dlfatto il potere del vice-segretario 
Alfonso Guerra. 


MN MADRID. Felipe Gonzàlez 
ha vinto la partita. Nella più 
grave crisi dal suo avvento al 
potere, il leader storico del 
partito socialista spagnolo è 
riuscito ad ricucire lo strappo 
nel Psoe, ad evitare per ora le 
dimissioni del governo e le 
conscguenti elezioni anticipa¬ 
le e a rilanciare l'immagine del 
partilo annunciando un «ope¬ 
razione trasparenza». L'affare 
Filosa, un'accertato finanzia¬ 
mento illecito al partito, ha fat¬ 
to scoppiare la crisi aH'intemo 
del Psoe già provato a causa 
della situazione economica 
del paese con il 20 percento 


, della popolazione attiva disoc- 
; cupala e da un'usura di imma- 
• gine provocata dalla lunga 
permanenza al potere. 

Nelle tre ore di riunione te¬ 
nuta ieri mattina la direzione 
del parlilo'sembra aver deciso 
di puntare tutte le carte su 
Gonzàicz contro il suo diretto 
avversario, ' Alfonso Guerra. 
Gonzàlez sarà il capolista so¬ 
cialista e a lui sarà affidato il 
comitato elettorale per le legi¬ 
slative di ottobre e la commis¬ 
sione per la preparazione del¬ 
le liste. Entrambi gli incarichi 
erano stati affidati in prece, 
denza a Guerra. 


Le dimissioni del governo, 
ventilale con insistenza noi 
giorni scorsi sembrano per ora - 
superale anche se Gonzàicz 
non le ha escluse del lutto. «A 
questa ipotesi - ha dello ieri il. 
premier • dovrò dedicare più 
tempo c quando questa rifles¬ 
sione sarà arrivata a matura¬ 
zione, lo farò .sapere». 

Il segretario del Psoe ha 
escluso anche l'ipotesi di un 
congrcs.so anticipato del parti- • 
to che lino a poche ore fa sem¬ 
brava quasi cerio, «Non si farà - 
ha detto - perché a questo 
punto non è più necessario». 

Per l'affare Filosa, Gonzàlez. 
che voleva «punizioni» esem¬ 
plari. è riuscito ad ottenere so¬ 
lo la «lesta» di Guillermo Ga- 
leote. guerrislo. ex responsabi¬ 
le delle finanze del Psoe che 
deve dimettersi anche da de¬ 
putalo e non potrà presentarsi 
aile elezioni sotto l'insegne so¬ 
cialiste, La direzione del Psoe 
ha invece respinto le dimissio¬ 
ni di Josè Maria Benegas, il nu¬ 
mero tre del partilo. Un salva¬ 
taggio che - .secondo gli osser¬ 


vatori - sembra essere il frutto 
del comprome.sso con gli av¬ 
versari guidati da Guerra. . 

Gonzàlez ha escluso casi di 
corruzione e di finanziamenti 
illeciti parlando della possibili¬ 
tà di «errori contabili» e ha pro¬ 
messo di rendere pubblici i bi¬ 
lanci 1992 del partito per una 
•totale trasparenza». Il primo 
ministro spagnolo ha ammes¬ 
so che la socialdemocrazia ne¬ 
gli ultimi anni ha subito «duri 
colpi» per gli eventi dell'Euro¬ 
pa dell'est e per la recente af¬ 
fermazione dei conservatori in 
Francia, ma - ha aggiunto - che 
le difficolta sono superabili 
evitando «immobilismi e inigi- 
dimenti». ■ • 

\jc decisioni della segreteria 
socialista, sopratutto per la 
parte che riguarda il comitato 
elettorale e quindi la scelta dei 
candidati, sono interpretate da 
tutti gli osservatori come un n- 
tomo di Gonzàlez nel partito 
ed una estromissione di Guer¬ 
ra. In Spagna, infatti, la forma¬ 
zione delle liste dei canditati è 
decisiva' per l'equilibrio delle 
quote di potere all'Interno dei 
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che tutt'oggi informa la lotta 
contro l'ancien regime. 

Nessuno oggi, né nell'Anc 
né nel Sacp, parla più di na¬ 
zionalizzazioni e tantomeno 
di lotta armata, ma la giustizia 
economica è un fine che la 
maggioranza nera vuol rag¬ 
giungere. L'importanza di un 
personaggio come Chris Hani 
stava proprio qui: popolarissi¬ 
mo tra i diseredati dei ghetti, 
aveva investito tutto il suo ca¬ 
risma per frenare i massimali¬ 
smi, per tenere sotto controllo 
i «radicali» cosi numerosi an¬ 
che aH'intemo dell'Anc. Sono 
tre anni che la popolazione 
nera del Sudafnea aspetta, 
dopo l'abolizione ufficiale 
dcH'apartheid, il «miracolo» 
della libertà e del benessere. 
La lunga fase di transizione al¬ 
la democrazia sta logorando 
gli animi e radicalizzando le 
aspettative. AH'intemo della 
stessa Anc c'è chi pensa che 
Mandela stia svendendo il fu¬ 
turo della maggioranza nera 
alle eterne ragioni dei bian¬ 
chi. 

Hani, in altre parole, era un 
prezioso anello di congiun¬ 
zione all'interno di un partito 
dalle molle anime; e un ele¬ 
mento di moderazione anche 
verso l'esterno, verso quelle 
formazioni come l'Azapo o il 
Panalricanist Congrcs (Pac) 
che quale programma politi¬ 
co hanno il seguente slogan' 


One setllcr. one bullet, per 
ogni bianco una pallottola. 

Cosa intendesse fare il 
bianco «di origine polacca» 
che ieri ha sparato contro Ha¬ 
ni è difficile dirlo. È un pazzo 
inconsapevole, tipo l'omicida 
di John Lennon? O è piulto.slo 
lo strumento di certi servizi se¬ 
greti sudafricani che in questi 
tre anni, dal voltapagina di de 
Klerk, hanno continuato a sa¬ 
botare il proce.s,so di demo- 
cratizzzizione’ Proprio nel no¬ 
vembre scorso una commis¬ 
sione governativa guidata dal 
giudice Goldstone ha sma¬ 
scherato alcune sezioni dei 
servizi, quelle addette ai dire, 
atfairs, agli affari .sporcili, giu¬ 
dicandole colpevoli di aver 
aiutato il capo zulu GaLsa Bu- 
thelezi a seminare la violenza 
neH'arca industriale di Johan¬ 
nesburg. Senza scomodare 
dunque l'ultradestra bianca di 
simpatie nazislc, nello stesso 
apparato statale su cui de . 
Klerk dovrebbe avere il pieno 
controllo, c'è chi lavora con¬ 
tro il governo e il processo di 
democratizzazione. 

Nel frattempo questo omi¬ 
cidio voluto o commissionato 
da chissà chi, se è stato com- 
mis.sionato. molto probabil¬ 
mente interromperà ancora 
una volta il processo negozia¬ 
le. preludio alle prime libere 
elezioni sudafricane, che era 
ripreso da poco meno di un 
mese. 



Alfonso Guerra 


partiti perche il sistema eletto¬ 
rale prevedo il voto a lista uni¬ 
ca, prendere o lascieirc, e non. 
come ad esempio in Italia, la 
possibilità di scelta o preferen- 
■ za deireleliore all'Interno della 
ro.sa. Con Gonzàlez che splen¬ 
de tutto il suo prestigio anche 
nella guida del partito si avvia 
verso la conclusione il lungo 


Felipe Gonzàlez 


braccio di ferro che lo ha visto 
oppiosto al suo ex fratello sia¬ 
mese Alfonso Guerra e prende 
consistenza una crescita del 
l'influenza aH'intemo del Psoe 
dei renoixidores, il settore anti- 
guerrista, ampiamente mag¬ 
gioritario nel governo ma del 
tutto inisistenze ai vertici del 
partito. ' 


Nuovi incidenti a Parigi 

Una settimana di sangue 
Scontri tra neri e pofeiotti 
nel rione di Montmartre 


■B PARIGI. La temuta esplo¬ 
sione di violenza non c'è stata. 
Nonostante la tensione creata 
dalla serie nera dei tre giovani 
uccisi da pioliziolti nei giorni 
scorsi in Francia, la vigilia di 
Pasqua si è chiusa a Parigi con 
il bilancio sostanzialmente 
modesto di qualche vetrina 
rotta e qualche lampione dan¬ 
neggiato nel ISesimoatTondis- 
sement, il quartiere ai piedi ' 
della collina di Montmartre 
abitato prevalentemente da 
immigrati di colore. Nel quar¬ 
tiere era stata indetta una gran¬ 
de manifestazione da diverse 
organizzazioni . antirazziste, 
che . hanno tuttavia accolto 
senza polemiche il divieto del¬ 
la prefettura, e hanno accetta¬ 
to l'invito alla calma del mini¬ 
stro dell'Interno Charles Pa¬ 
squa, dopo aver constatato 
con soddisfazione la reazione 
decisa c senza ambiguità del 
ministro nei confronti dei poli¬ 
ziotti responsabili degli «inci¬ 
denti» dei giorni scorsi. 


Ad ignorare il divieto è stato 
solo un centinaio dì giovani, 
che hanno inscenato una ma¬ 
nifestazione al grido di «poli¬ 
ziotti fascisti assassini» e «disar¬ 
miamo la piolizia». provocan¬ 
do, con un nutrito lancio dì - 
bottiglie, la reazione delle for¬ 
ze dell’ ordine. Ne è seguito 
- qualche tafferuglio, qualche 
lancio di lacrimogeni, poca 
cosa rispetto alle violenze te¬ 
mute per tutta la mattinala. 

Scontri più gravi erano avve¬ 
nuti la notte di venerdì a Tour- 
coing, nel nord della Francia, 
dopo la notizia della morte di. 
Rachld Ardjouni, il giovane fe¬ 
rito mercoledì da un poliziotto 
ubriaco nel sobborgo di Wat- 
trelos. Un centinaio di giovani 
aveva impegnato la polizia in 
un primo confronto nel tardo 
pomeriggio, e poi era tornato , 
alla canea lanciando un'auto- 
mobile in fiamme contro un 
negozio di parati che aveva su¬ 
bito preso fuoco. 


Qucindo c^è la salute c^è Unimedica. 



Chiaro. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Unimedica è una polizza chiara e sicura che Unipol si 
impegna a non disdire in caso di sinistro. 

Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 
modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta¬ 
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Parlane al tuo agente Unipol. ' 


Diritto di scelta. 
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SUSAN MCHUGH 


Imdcr cM niovirriL-rito -Peacc 1993- in Irlanda 

Parla la casalinga 
di Dublino 
che ha implorato 
i terroristi 
di deporre le armi 
e ha scosso 
i governi impotenti 
Tremila morti 
negli ultimi venf anni 
«Io mi ribello 
alla catena di stragi 
difendo la vita» 


Bimbi cattolici 
in assetto 
di guerra, 
•■tifano" per 
lira in basso 
pattugliamenti 
dell esercito 
britannico 
nelle strade 
dell Ulster 


NeH’eterno conflitto irlandese sembra scorgersi uno 
«spiffero» di novità. A Dublino da gennaio c'è un 
nuovo governo, a Washington Clinton mostra un 
nuovo interesse per la patria d’origine di tanti ameri¬ 
cani, da Londra Major promette un nuovo piano. E 
c’è una nuova voglia di pace fra la gente comune 
dell’isola. La racconta Susan McHugh, leader del 
neonato movimento «Peace 1993». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 



«N(h madri potremo fermare 
l’eterna guerra d’Irlanda» 


M DUBLINO Dietro il bel vio- 
lobo di una delle porte da po¬ 
ster di Dublino irruenta ospite 
di una tranquilla associarione 
per I amicizia con I Ulster, c ò 
la novella Giovanna d'Arco 
della guerra dimenticata tra lo 
duo blande Un appello a una 
radio locale la sera'<tel iiangui- 
noso attentato dell'Ira a War- 
nngton «Mai piu bimbi uccisi 
dalla bombe, mai piP madri 
private dei lorofigli dalla vio¬ 
lenza lerronsla» e Susan 
Mcl-lugh e diventata una stella 
del pacifismo l-a gente comu¬ 
ne I ordinary people che 
istintivamente 0 contro la guer¬ 
ra, ha latto di questa ordinane 
casalinga di Dublino la propria 
voce II tutto in due settimane 
Duemila persone in piaz.za a 
Dublino la sera dell'attentato, 
diecimila una settimana dopo, 
migliaia nei parchi di Belfast e 
di Londra 

E lei, una brunetta con gli 
occhi verdi come la sua Irlan¬ 
da ò sorprevi ma non incre¬ 
dula che il suo buon senso di 
madre di famiglia abbia potuto 
far uscire dal silenzio cosi tan¬ 
ta gente L improvvisa notone- 
ta, un'intervista dietro l'altra 
[jer 1 giornali domenicali ha 
sconbussolato la sua tranquilla 
vita privata tanto che Charles 
(7 anni), ed Emma (quattro) 
ora sono costretti ad azzuffarsi 
sotto la scrivania di un ufficio 
piuttosto che sotto il familiare 
tavolo di cucina, ma non lo ha 
fatto perdere la sua incrollabi¬ 
le fede nella voglia di pace del- 
1 ordinaiy people 


Suaan, com'era la tua vita 
prima che eaplodesaero le 
bombe di War^gton? 

Una serena vita di moglie e di 
mamma, casalinga quasi a 
tempo pieno Lavoravo soltan¬ 
to tre mattine a settimana in un 
asilo nido ^ 

Non c’era niente nel tuo paa- 
aato che facesse pensare 
che dall'oggi al domani ti sa¬ 
resti trasformata nell'eroina 
del pacifismo irlandese? 

Ui politica non mi 6 mai inte¬ 
ressata e non mi inleres.sa 
neanche oggi La pace si Per 
tanti anni ho latto parte di 
gruppi pacifisti contro la guer¬ 
ra in Irlanda, mente di simile ai 
movimenti di alcuni anni fa in 
Europa Negli ultimi tempi pe¬ 
ro, me ne oro un po' allontana¬ 
ta Solo pcrmotivi di famiglia 
Com’è nato il tuo nuovo im¬ 
pegno? 

Dall'oiTore provalo quando 
senili alla radio che un bimbo 
di tre anni era rimasto ucciso 
nell'attentato dell Ira nella cittO 
inglese di Wamnglon c che un 
altro ragazzino era stato ferito 
a morte (0 deceduto qualche 
giorno dopo) Ilo pensato a 
come mi sarei sentita se fossi 
stata la mamma del piccolo 
Jon c ho deciso che dovevo la¬ 
re qualcosa I lo telefonato a 
una radio privala e fio lancialo 
un appello a quanti si sentiva¬ 
no pieni di orrore e di pieti co¬ 
me me pcrchO ci ritrovassimo 
al Tlinnitv Collette Quella sera 
sono venute mille persone 


■■ La stona dell Irlanda 0 strettamente intrec¬ 
ciala fin dai secoli XII e Xlll al dominio inglese 
che impose alla popolazione gaelica un regime 
di slrullamenlo coloniale e di discriminazione 
politica senza riuscire tultavia a cancellarne il 
senso di identità nazionale l-a lotta per I indi 
pendenza risale alla resistenza dolila popola 
zione gaelico-cattolica alle prensioni per assimi 
larla all anglicanesimo (XVI secolo) Solo nel 
1913 la Gran Brel.igna accordò 1 Home Ride a\ 

I Irlanda ma questa tardiva concessione non 
evitò il passaggio dei nazionalisti del Smn Peinn 
c dell Ira alla lotta armata Nel 1921 venne for¬ 
mato lo Stato libero d Irlanda, nell ambito dol- 
1 impero britannico ad esclusione però delle 
province settentrionali Nel IS'IS però I Irlanda 
usci dal Commonwealth c proclamò I indipcn- 
deiiTa Alla fine degli anni sessanta i cattolici 


dell Ulster lo province settentrionali sfidarono 
piu volle I oridra per ottenere pania di diritti e 
opporlumt.i eon la maggioranz.i protestante 
Nel 1969 le triip|jo britanniche sbarcarono nell 
Irlanda del Nord per garantire I -ordine» \1.i la 
guerra Ira I e'scrcito e 1 Ira continuava c il gover 
no dell Irlanda del Nord p.issodircitamcntc nel 
le mani di Londra t-urono anni di scontro nn>llo 
duro e nel 1976 la commissione curoirca |>er i 
diritti um.ini denuncio 1 uso ele-lla tortura da par 
le della Gran Brelagnii Nel 1979 il braccio de 
stro della Tl'alcher AirevNc-ave fu assassinato 
Nel 1981 Bobbv Sands c altri nove irredentisti 
prigionieri moriro'io doiro uno sciopero della 
f ime Nel 1986 fra i governi di Ixindra e Dublino 
\enne firmato I Anglo Irisli agrec'nient nel 1991 
cominciò il dialogo con i partili cosliluzionalisti 
dell Ulster Trattative queste ultime naufragale 
nel novembri-1992 


Un teologo anglicano si converte al cattolicesimo 
Il cardinale Hume sarà presto in Vaticano 


H LONDRA Lo scisma della Chiesa d Inghil¬ 
terra comincia a diventare realtà dopo la deci¬ 
sone dello scorso novembre di permettere alle 
donne l'accesso al sacerdozio Proprio alla vi¬ 
gilia dello festività pasquali, un autorevole tco 
logo anglicano è stalo accollo nella Chiesa cat¬ 
tolica romana, con un cerimonia a Durhaii 
mentre il primate cattolico, Cardinal Basii Hu 
me, SI accinge a recarsi a Roma (lo tara subito 
dopo Pasqua) per consultarsi con il Papa 
Nella chiesa di St Godric a Durham, oggi il dot¬ 
tor Sheridan Gilley, capo del dipartimento di 
teologia dell università di Durham ha pronun¬ 


ciato il suo volo di fedeltà alla chies<i di Roma 
Cerimonie analoghe sono previste nei pros- mi 
giorni a titolo privalo ancor [rrima di un prò 
riunciamenlo ufficiale delle automa ecclesia 
stiche Una di queste verrà celebrata il 22 aprile- 
prossimo nella cripta del Parlamento britanni 
co. aperta soliamo da qualche sellimana an 
che al cullo cattolico Li la dcputal.i Anne Wid 
decombe, una delle esixmenli laiche del sino 
do della chiesa d Inghilterra contraria al sacer 
dozio delle donne eiiircra nella chiesa cattoli¬ 
ca dopo aver dc-ciso di abbandonare gli angli 
cani 


Non riuscivo a crederci 
li movimento che hai battez¬ 
zato «Peace t993» è nato aui- 
l’onda di un'emozione. Ora, 
a due settimane di distanza, 
hai un’idea su quale possa 
essere la via d'uscita per il 
conflitto dell'Ulater? 

Non sono un esperta ma vero 
ò che gli esperti per vent'anni 
non hanno fatto proprio mente 
per far cessare la guerra Una 
guerra che conta tremila morti 
di CUI tanti bambini, il più pic¬ 
colo aveva solo sci settimane 


di vita Dico soltanto che chie¬ 
do un immediato cessale il 
fuoco Poi tutte le parti in cau 
sa - 1 governi i partiti, le asso 
dazioni le chiese - si devono 
sedere attorno ad un tavolo c- 
discutcrc finche non trovano 
una via d'uscita accettabile por 
tutti lo non ho soluzioni da 
suggerire Questo ò un compì 
lo dei politici che la gente ha 
eletto 

Che cosa vi siete dette con la 
madre di Belfast che in que¬ 
sta guerra ha perso due fi¬ 


glioletti? Andarla a trovare e 
stato un gesto simbolico per 
mettere a tacere chi ti accu¬ 
sa di aver dimenticato le vit¬ 
time cattoliche di fronte al 
sangue dei bimbi inglesi? 
Con la madre di Belfast abbi-i 
ino parlato da mamma a 
mamma Era questo che volc 
vo Nient altro Non avevo 
mente da l.irini perdonale dai 
c.illolici dell Ulsic-r I m dalla 
prima sera alla radio non ho 
parlalo di bambini inglesi I lo 
parlalo dei bambini c basta Di 


quelli che sono morti in questa 
guerra e delle loro madri Sc-n 
za clichc-lle 

Qual è oggi il programma di 
•Peace1993»? 

Quello di creare un grande 
movimento por la p.ice fatto di 
genie comune ordinan f>eo 
pie clic- possa ottenere un iin 
medialo cessate il fuoco Ab¬ 
biamo invitato I bambini dilui¬ 
ta I Irlanda della Gran Breta 
gna di tutto il mondo a inviarci 
c.irlolinc con la scrina Reuce 
I')93 cliiediamo ai maestri c- 
.11 professori di raccogliere le 
lirme dei loro allievi c di man¬ 
darcele ne faremo dei libri 
Abbiamo latto appello al preti 
perchò oggi il giorno di Pa- 
squ.i nelle cinese d Irlanda si 
preghi |K-r la ji.ice I sacerdoti 
finora non ci hanno risposto 
ma sp-.riamo che vogliano sta¬ 
re dalla nostra parte 

Ce la farete, cosi da soli, 
senza contatti con i governi, 
i politici, gii uomini di Chie¬ 
sa? 

Intanto dal giorno in cui e nato 
Peaee 1993 non si e sparalo 
piu L poi IO parlerò con tutti 
i|uc-lli che vorranno mettersi in 
contatto con me Uovcrnanli 
IxjIiIici, terroristi Proprio a loro 
Ilo rivolto un .ippc-llo pcrchò 
|X)ssiamo incontrarci e parla 
re Hanno anche 'oro hanno 
dei figli Io continuo a ripetere 
che sono una m.idre una mo 
glie lauti mi rimproverano 
clic- la devo smetlerc che non 
basta lo credo invc-ce che- prò 
prio questa sia la niM forza 


Posso costruire una grande 
movimento di gente comune 

E tu, dentro di te come ti 
senti, avendo raggiunto tan¬ 
ta fama in pochi giorni? Ti 
candidi ad essere una nuova 
Bernadette Oelvlin, ia depu¬ 
tata cattolica che nei primi 
anni settanta fu leader di un 
movimento neli’lrlanda del 
Nord? 

Cominciamo dalla fine Non 
mi sento una novella Devlin 
lei puntava mollo sui dirmi ci 
vili IO desidero la pace E poi 
VUOI sapere come mi senta io. 
personalmente'' Imperante e 
slanc.i Importante perchò du¬ 
rante la cerimonia in tv i geni 
lori delle due vittime di 'vVar- 
ringlon hanno fatto il mio no¬ 
me e lo ZIO di lon mi ha scritto 
Stanca e irritata perche- il mio 
telefono di casa squillava in 
continuazione Ora con I uffi- 
c lova meglio 

E la tua famiglia, i tuoi figli, 
come hanno accolto questo 
ciclone di popolarità? 

Mio manto 0 impegnalo in uffi- 
co ma in queste due settimane 
mi ha aiut.ito con i bambini 
Sono troppo piccoli per capi 
re ma ho cercato si spicgarc- 
loro cosa voglio fare Certo do 
l» la lollia di queste due setti 
mane devo tornare alla nor¬ 
malità Restano loro la mia fa¬ 
miglia la cosa piu importante 
E trnto per cominciare devo 
andare a lare la spesa Non la 
faccio da 15 giorni e nel frigo 
della casa mia non c e piu 
nienle 


Già pronta a grandi linee la riforma sanitaria che Clinton ha promesso, assistenza anche per i 37 milioni finora senza esclusi 
Da cinque a dieci anni per far decollare il nuovo sistema che sarà finanziato con Tintroduzione di imposte ancora allo studio 

A tutti 0 americani il «tesserino» della mutua 


■1 NLW YOKK Era diventata 
una -horror slor>'* Nella Bo* 
snia dcirassSistcnita sanitaria 
Usa so perdevi il lavoro se lo 
cambiavi, se non riuscivi piu a 
pagarti un'assicurazsione priva* 
la se li ammalavi sul seno li 
scaricavano come un cane o 
non h consentivano neppure 
di assicurarti Oppure finivi ne* 
gli ingranaggi di un sistema re* 
gelato ormai solo dai guada¬ 
gni dei medici degli ospedali, 
delle industrie farmaceutiche, 
dove ti op)eravano o ti faceva¬ 
no il TAC anello se non nc ave¬ 
vi bisogno Una sorta di Tan¬ 
gentopoli legale c mega-gaiat 
tica che succhiava 85U miliar¬ 
di di dollari l anno un settimo 
dell intera economia america¬ 
na, di cui un ottantina solo gra¬ 
zie a ingegnose frodi, con costi 
in crescita esoonen/ialc Spe¬ 
se folli prebende d oro ai diri¬ 
genti appalti scandalosi ave¬ 
vano divsagnuato anche le 
grandi mutue privale portan¬ 


dole sulTorlo del tracollo Uni¬ 
ci «fortunali» se si può dire, i 
poverissimi, che continuavano 
ad avere un’assistcn/a minima 
con la mutua pubblica il Me¬ 
dicare 

Il piano con cui Clinton ave¬ 
va promesso di tagliare il gi¬ 
gantesco bubbone ormai in 
cancrena ò pronto C si presen¬ 
ta molto «all europea» Una 
svolta di 180 gradi rispetto alla 
deregulation reaganiana che 
aveva trovato tanti proseliti an¬ 
che dalle nostre parli II perno 
ò l'estensione dell assistenza 
ai 37 milioni di americani che 
ne sono attualmente privi, i cui 
ranghi si stavano gonfiando a 
dismisura a causa della crisi 
c'conomicaedi malattie costo¬ 
se come I Aids 

A lutti gli americani verrà as¬ 
segnata una -Health Socurily 
Card» un tesserino che dà di¬ 
ritto airassistenza sanitaria na¬ 
zionale su modello della -So¬ 
cial Sccunty Card», una sorta di 
codice fiscale pensionistico 


che viene loro assegnala sm 
dalla nascila Tutti avranno di¬ 
ritto al medico allo specialista 
o all ospedale non potranno 
piu essere «scaricali» «La carta 
resterà valida anche se uno 
perde il lavoro lo cambia, si 
sposta o ò già ammalato», han 
no spiegalo i tre principali con- 
sjglieri della riforma sanitaria 
m un briefing alla Casa Bianca 
I titolari della calta potranno 
scegliere tra diversi «piani sani¬ 
tari» convenzionati con gruppi 
di medici laboratori e ospeda¬ 
li Si potrà ancora hanno rassi¬ 
curato, scegliere i) proprio me 
dico o specialista di fiducia 
ma SI dovrà pagare di tasca 
propria se il dottore non 0 con¬ 
venzionato con nessuno dei 
piani -La maggior parte dei 
medici concluderanno che e 
nel loro inlercvse aderire ad 
uno dei piani chi non lo fa ri¬ 
schia di trovarsi del tutto fuori 
dal sistema» hanno prcKiisaio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

Al momento l'assistenza trami¬ 
te il Medicare agli anziani e ai 
poverissimi continuerà a fun¬ 
zionare come prima ma nel 
giro di qualche anno sara as¬ 
sorbita nel nuovo sistema glo 
baie i piani dovranno accetta¬ 
re anche questi pazienti 1 di 
versi -piani» potranno avere 
prezzi diversi con oneri diversi 
da ripartire tra datori di lavoro 
c dipendcnii c contributi pub 
blici per chi non 0 in grado di 
pagare ma verrà abolita i.) 
pratica corrente per cui assieu 
rarsi costava di piu per le catc 
gone -a rischio» o per chi non 
fosse sano 11 succo di tutto ù 
che non dovranno esserci piu 
«esclusi» cercando nel con 
tempo di non togliere nulla a 
nessuno * 

> È una rivoluzione Anche se 
non Sara facile Gl» esperti 
coordinali da Ira Magazincr 
che ha responsabilità del lavo¬ 


ro quotidiano della speciale 
commissione che Clinton ave 
va formato ap[>cna eletto e 
At\(va affidato alla direzione 
della moglie Ihllarv stimano 
che Iti rifomia costerà da 30 a 
90 miliardi 1 anno -Quello che 
prospetluimo ò un cambia 
monto di fondo per un sistema 
e he tissorlx,» un seMlimo deil \ 
nostra economia Non lo si fa 
con gii spiccioli Ci vorranno 
tinnì per portare la riforma a 
termine dicono aiiticip.indo 
che CI vorranno -da “Sa IO an 
ni perche si possa comincia 
re a risparmiare su quel che si 
speMide attualmente 

Nell avanzare per la pnm.i 
volta le linee generali della ri 
(orma non hanno pero voluto 
addentrarsi sul tema spinoso 
eh come Clinton intende finan 
ziarla Nessuno mette in dub¬ 
bio che ci vorranno nuove las 
se Nc stanno considerando 
una ventina almeno -Nomina 


le una lassa e ce ! abbiamo sul 
tavolo*, SI e lancialo andare a 
dire uno degli esperti -Niente 
o escluso lui risposto un altro 
alla domanda se venissero 
tonsidorale tasse federali o 
lasse sul valore aggiunto o las 
se -sul p<.*ccato come quella 
sugli alcolici Una ipotesi ò che 
nell avviare la riforma Clinton 
imponga un tetto al prezzo dei 
servizi vinitari e alle tariffe del 
le assicurazioni pn\<ite 

Come tulle le rivoluzioni 
aiìche questa suscita ansie e 
levate di scudi I medici temo¬ 
no di vedere dcH-iirtate le prò 
prie parcelle i pazienti di do¬ 
vi r fare la fila accanto a quelli 
che un.i volta erano esclusi o 
di vedere ridotte le proprie 
scelte I ra i stnlonii di nervosi¬ 
smo e t il crollo delle azioni in 
Borsa delle cliniche private e 
delle imprese che producono 
equipaggiamenl sanitari Per 
loro e finita ia pacchia Erano 
sinora 1 mveslimenlo piu sicu¬ 
ro che garantiva il massimo di 


dividendi, la scorsa settimana 
hanno registralo un calo re¬ 
cord a prc'Cipizio a Wall 
Street 

Eppure gli artefici della rifor¬ 
ma sono convinti che alla fine 
"la morte di un sistema che 
non soddisfaceva nessuno non 
potrà che essere appludila 
Dovranno ancora procedere in 
un colossale sforzo di convin¬ 
zione e costruzione del con¬ 
senso sin da prima che il pia¬ 
no venga ufficialmente svelato 
in maggio «Li prima cosa da 
fare per vendere" la riforma e 
convincere la genie che si irat 
ta di una vera assicurazione 
sanitaria non quella fasulla 
che avevate sinora» Lo scopo 
di tondo di un assicurazione ù 
d ire tranquillila «E certo non 
Il poteva essere tranquillila 
con un sistema che ti emargi 
nava se perdevi il lavoro o ti 
ammalavi» ha spiegato uno 
dei piu stretti collaboratori del 
presidente 


lettere- 


Pubbliclii.iini) .ilcuno dulie 
minic-rosissmie lettere elle 
ei sono .imViiU- in nierilo 
.ill.i p.iqin,! dell .1 filosofai 
(che esce oqni luncHlij 
una ini/iativa dell Unita in 
eollabora/ione con il IJi 
partimento scuola edu< a 
/ione della Rai I Istituto 
Italiano p^r gli Studi Filo 
solici e I Islilulo della Enei 
elopedia Italiana Si.imo 
lic-ri e lusingati del »sueees 
so di questa nostra parti 
colarissima pagin.i I atlen 
/ione dei lettori le riebie 
sle che CI provengono dalle scuole di orpani//are delle 
discussioni sulle interviste ftlosohche le prc-cisa/toni sui 
lesti e gli auguri che giungono da studiosi mrportanti so¬ 
no segni positivi che la nostra scommessa - introdurre la 
filosofia tra le pagine del quotidiano in modo organico - 
e riuscita La pagina-«nse-, circola viaggia per un gioì 
naie questo e un risultato importante 

Walter Veltroni 



Ogni settimana 
un incontro 
per discutere 
la pagina 
di filosofia 


Cara Urlila 

ti scrivo a nome di una eoo 
pcrativd cosiiiuitjsi tra iscrit 
li al Pds e non per gestire i 
locali dell ex Casa dei Popo¬ 
lo c per promuovere ccnlri 
di interesse e di confronto 
nella nostra cittadina Da 
qualche tempo ci -servia¬ 
mo» della pagina di filosofia 
dell Unita come traccia di 
lavoro per incontri settima 
nalt con i giovani (c* meno 
giovani) su temi di stona 
della filosofia visti anche in 
rapporto con la complessa 
realtà contemporanea L mi 
ziativd sta riscuotendo un 
certo successo notevole se 
si tiene conto che si propo 
ne qualche cosa abbastanza 
lontana da una cultura «di 
massa» c ciò testimonia di 
un diffuso interesse a capire 
a sapere ad appropriarsi di 
lutti gl) strumenti che renda¬ 
no possibile ogni scelta ve 
ra 1 1 ringraziamo per la pia 
cevole e interessante novità 
sperando in altre iniziative 
simili Cari saluti 

p 11 Centro Libera Iniziativa 
Daniela Montali 
Chiaravdlie 


La conversione 
di Rousseau 
e il ritorno 
al protestantesimo 


■B Caro direttore 
come tulle le inlerpiic-tazioni 
di un autore controverso 
quale Pousscau anche quel 
la di Iring PeLscher t»! Unita» 
del 1' febbraio scorso pagi 
na a cura deli Enciclopedia 
Multimediale delle Scienze 
Filosofiche) polroblx* esso 
re sottoposid a discussione 
Ma non di questo si tratta 
Vorrei invece segnalare un 
paio di imprecisioni un po 
inspiegabili da parte di un 
COSI autorevole sp<*cialis!a 
1 ) Fra la convc’^siom- al cat 
lolicesimo e il ritorno al prò 
leslanlesimocalvinista di Gi 
nevTa non trascorrono solo 
un paio d anni ma ben ven 
Usci C172S 17'VI) 2) Il fa 
moso appello alla coscicn 
za di CUI Fetscher parla 
non consiste in un banale 
«conscience conscience 
grandi parola'» niu in un 
lx*n piu p-egnante «con 
Science conscience' istinto 
divino ' 

Gr4izie peri ospit ilita 

Luigi Luporini 


un interi classo di allievi di 
Hegel Fbbene in lutti i gua¬ 
de rni il senso de) citato 
mollo hegeliano era irascril- 
lo in questi ’cnnini -Tutto 
CIO che ò razionale è desti¬ 
nato a realizzarsi» Lariicoli 
stti ne deduceva che Hegel 
nel corso delle lezioni espn- 
mova liberamente i! suo 
])ensicro sull argomento 
nu ntrr* nei SUOI scritti p>er ti¬ 
more di censura la frase ve 
nisM* giustificata allo scopo 
forse di giustificare le iMilu- 
zium de'l epoca Da cui di¬ 
scende - sosteneva sempre 
1 articolista - che la fama di 
reazionario spesso affibbia¬ 
la a 1 iegel proprio in forza di 
quel principio non aveva 
piu fondamento Di questo 
nei colloquio da voi pubbli¬ 
cato non c t traccia Forse* 
nel contesto trattato questo 
ntrovamenlo e le sueconse 
guenze erano di scanni im- 
portanz»!'^ Cordiali saluti 

Giorgio Dusio 


«Qò che è reale 
è destinato 
a realizzarsi?» 


^B Curo direttore 

ho Ietto li colloquio su j le 
gel con il professor Adriaan 
Pcperzak puliblicalo dall U 
mia dell 8 febbraio scorso 
Mi riferisco in ptirlK olare al 
famoso enigma hegeliano 
aella coincidenza di reale e 
razionale In proposito ho 
letto tempo la un articolo 
che raccontiivM il rinveni 
mento fortuito dei quaderni 
di appunti registrati da 


// li tiare ha •’Oiiione Incile le 
zi< >ni non uniilatc della cen^u^ 
ra H(%cl dieeoa che -il raziO' 
nule dinenta ridale» Il ntrooa 
mento dc^h afjpunti di queste 
lezioni rinforza I inlerprctaziO' 
n di uno Heqel nooluztona' 
no D altra parte it testo da lui 
pubblicato dei Kineainenli di 
filosofia del diritto ò pur sem 
pre quello •ufficiale^ al quale il 
prof h'fH^rzalt si ù riferito He 
g( / resta farsi» un Ciano btfrom 
te dal CUI uaslissimo pensiero 
sono uscite lauto una •destra» 
hesieliana quanto una •sini 
sira» sfociata nel marxismo 

ANTONIO GARGANO 


«Mi interessa 
il rapporto 
tra lettori 
e filosofi» 


IH Egrerg/o direttore 
vorrei innanzi tutto dire che 
ritengo questa della pagina 
settimanale dedicata alla fi¬ 
losofia una delle piu azj'cc- 
ca‘e iniziative per dare un 
piu ampio spessore cultura¬ 
le una migliore immaginec, 
perche no una maggiore 
appetibiuta al quotidiano 
che lei dirige Detto queMo 
vorrei fare alcune annota¬ 
zioni 1 ) 1-a filosofia non de 
ve essere unicamente affida¬ 
ci alla prex-ana carta dm 
quotidiani per cui virebbe 
imporCinie che fosse dcx:iso 
di raccogliere successiva¬ 
mente in uno o piu volumet¬ 
ti le jpiervisic <*d i lesti che 
appariranno sull edizione 
del lunedi de -hLnila» 2) 
\irebbe anche importante 
pubblicare un piccolo dizio¬ 
nario dei termini filosofici, 
perche i testi non sono indi¬ 
rizzati agli addetti ai lavori e 
certi tennini ^es ermeneu¬ 
tica che appare nel primo 
numero) sono ostici ma 
per converso è possibile 
semplificare oltre misura i 
pensieri senza correre il n 
scino di banatiz^zarli 3) Sa- 
rebix* molto interessante 
creare un rapporto tra i let¬ 
tori ed j filosofi che collabo- 
reranno all estensione di 
queste jiagine potendo per- 
mellere ai lettori di far valu 
tazioni c/o porre domande, 
stimolando quindi i filosofi 
ad un ulteriore approfondi¬ 
mento Distinti saluti 

Roberto Omaziai 

PS Si»* ro che nel cop.o di 
queste pubbliCiizioni non vi 
dimcntielicrete dello stoici 
srno anche se* questa filosofia 
e molto distante dall ambito 
e iilturale de «rijnila» pur non 
essendo ess.i più I organo nó 
del vecchio Pct nC del nuovo 
Pds 
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Economia lavoro 


BORSA 

I Mib 
della 

settimana 



Allo stabilimento di Sesto S. Giovanni 
ieri mattina lultima colata di «T5 » 

Su 650 operai rimasti al «Concordia» 
la direzione ne vuol mandar via 412 


Sullo sfondo la sovrapproduzione 
siderurgica in Europa: SOmila posti 
a rischio di cui 20mila in Italia 
I semilavorati verranno dalFUcraina 


Spento il forno d’acciaio della Falck 


Chiudo un forno alla P’alck Conrordia di Sesto 
San Giovanni: su 650 lavoratori 412 diventano 
esuberi. SOmila i posti a riscltio in Europa di cui 
20mila in Italia. Le divisioni all’interno della fami¬ 
glia Falck. 1 semilavorati saranno importati dall'U¬ 
craina 11 sindacato teme nuovi tagli Uno stabili¬ 
mento simbolo da cui nel marec) '43 prese il via lo 
sciopero contro i nazifascisti 


MICHELEURBANO 


■1 MILANO 11 ({tqanto ha co 
tranciato a morire alle 7 30 
Ucciso da un overdose di .ic 
ciaio Si chiamava - PS- o tiveva 
la (or/a di domare il fuoco e 
modellare blocchi di ferro co* 
me fossero ari?ill«i Prcxlucc.*\a 
lamiere, an/i le cosiddette 
bramme l<irj;he. come con 
puntiglioso affetto correggono 
gli operai Ieri manina 1 ultima 
colala Poi i! silenzio o il fred 
do Un altro pezzo di stona elio 
se ne va per sempre Ma ncssu 
no potrL\ cancellare una me* 
mona che si legge sui muri dei 
capannoni, che si proietta ver* 
so il ciclo con il fumo bt<inco 
delle ciminiere thè si respirii 
ncUaria caliginosa che corre 
lungo un orizzonte intricato di 
tubi, enormi valvole silos ar 
maturo di ferro binari 
l a periferia ò quella di Sesto 
San Ciiovanni ma se non c. 
fos,scro 1 cartelli nessuno capi¬ 
rebbe che dietro un semaforo 
verde 0 finita Milano Kcco il 
mitico "Falck Concordia» Un 
Uìterminabile recinto stile ca 
scima anni Trenta Sì qui la 
cartolina ù sempre quella della 
"Stalingrado d Italia» V(N.chi 
fantasmi’ No qui I identità 
opt raia SI ritrova ativ he al bar 
e fia radic che non mollano 
mai la presa "Sa come sono 


scoppiali gli scioperi del -13^ 
All opoL.i II dentro si facev.ino 
tuilloni Destinazione Tonno 
Un mattino i camionisti che ve 
invano a ritirarli av^crtlro^o i 
rossi Alla Hat era cominciaN'* 
lo sciopero !ieh un ora dopo 
me he a! Concordia senza che 
nessuno avesse dello una pa 
rola SI fermarono Fu il segna¬ 
le f’ure alla Broda tutti fermi» 
Carlo 0 un pensionato Falk 
Non vuole dire il cognome 
Ala a che serve non sono mi 
ca segreti se vuol far nomi ne 
deve mettere novanta- Novan¬ 
ta'-SI novanta percfiC; ai gio 
vani bisogna dtglierlo che 
c|u.ind<j lottavamo se andava 
t)ene si rischiava il posto se 
<indava male si rischiava la 
[ielle Dopo gli scioperi i tede 
sefu organizzarono la rafiprc 
saglia Prima le botte e poi un 
vagone bestiame destinazio 
ne Mathauscn Novanta del 
Concordia sono rimasti lì Sen¬ 
za nemmeno una tomba II 
mio nomo sul giornale’ Motta i 
loro » 

Sono passati cinquant anni 
b oggi Sesto ò lo specchio in 
gnindito delle ferite di Milano 
I albo (I oro dv III grandi indù 
stru meneghine assomiglia <il 
registro di un espi dille (.Alfa 
Romeo' Un marchio del pia 





Un operato durante una colata 


nelii Hat e il glorioso Portello 
un area dismessa Ui BoHeUi’ 
Sp<irita L InncKenir Uh in Li 
Bredii'' Maiat i di Stato Li Pi 
relli' In cura intc nsiVii reparto 
rumimazione Li (\ilck' Ri 
scino di amputazione Cìia i 
1 alk Un nome che e stomi nel 
la stona ArriViino cLill Alsazui 
per loro la siderurgia e una vo 
cazioiie Nel IHTlS mettono su 
fabbrica nel lecclìcsc Ne! 
19U6 lrask>c<ino <\ Sesto Siin 
C1iov inni L n p k setto m i ilk 
porte di Milaiit» L iraViiinpi c 
st'cchie (. ascine cIk si <i(ferina 
la dinastia dell acciaio ere 


scf*ndo tfii du<* giKTre sfrui 
tando si boom e< onomno gal 
leggumdf» Ilei cupi iin.ii Vt 
tanta (mudai do iilta Miliino 
dii bere di gli iinm Otiant i ()g 
gl hiimo fabi)rK he a Bolzano 
a Doiìgo • si dove Mussolini fi 
ni la sua avventura un «litro a 
Vobarno iBrescia) un altro 
ancora a Navale Mozzolii 
(Sondrio) e due in Campania 
a N.i()Oli e a (' istellaniiirc Ma 
iUu(*reesem|jre«i V-sio 1 pr i 
n sf>no sp triti sosi tniti di p t 
iazzoni popolati nati <.gu<iu 
ctie luinnociri.ond ito I •mip< 
ro quattro sUibilinienli piu l«i 


gnindi aria (lisiness.i iklUs 
\ ukiiiio l no I ilt.i IH Ila i illa 
Simbolo di un.i st«igione indù 
striale al tramonto <li uHii fa 
inigliii al Invio 

Si gli i redi sono divisi Sullo 
sfondo t e una siderurgia gra 
veinen’e iimmalal<i di sovrap 
produzione A Bnixelles lo ri 
peumo con lugubre monoto 
ni«i i il e una senienZii senz ap 
pollo in l urop.i si lavora Irop 
po «ici i no con un potenziale 
pioiliiMivi» < Ih I il doppi!* ilei 
iHiissiiiu K''iiliii V» »o inii I 
posti di lav«>ro d.i canceil.irc 
I)i qui sii sparsi in una cui 


i|u«intiiia di icciiiiene 2U mila 
SI trovano m Italia <sopriittulto 
in Lombardia i in Puglia) gli 
altri in S[)agna Baschi) 

o in Germania (nell ex Rdt) 
Un«! crisi che divide Siati lavo 
raion imprenditon L famiglie 
Ixco il gran vciisl.i Giorgio 
falck indossiire )a divisa dt I 
(iifenvjre delLi tradizione fa 
miliari* M ix.co il catlulicissi 
ino Alberto } ak k esponente 
ifi un polo laico moderalo che 
(jualcuro sogna come nuovo 
sindaco di Milano dell era post 
c raMiina I iii non fio lo ha mai 
mise osto il futuro dolili Ealck 0 
nella divcTsihi^azione Concet 

10 che per i dipi ndcnii ù una 
iniezione ifi Vi*k nosa incertcz 
za A Natiik da tigli operai una 
lettera di Maria Teresa di Cai- 
iiitld ì\t rincuorarli K ce n e 
Insogno jx.Tclic'* t'* lui che seni 
bra prevalere il sugello e Li 
morte di -I Il gigaiile d ac 

( laio avev.i cominciato a spu¬ 
lare laimcTc rovcmii nell ST 
Appena un «inno fa era stato 
installato I impuinlo por ! ab 
battmiento ciei fumi Una spi*- 
S.I di 12 miliardi compreso il 
gene roso coninbuto concesso 
(ialla Kc*gione 1 ombardia Da 

11 ri mattina tulto Imic lafo Por 
se anche 112 posti di lavoro 
(SU 050) Una sola speranza 
che il 3 maggio vcng.i rinnova 

11 l.ic.ivsii integrazione 1^ iot 
1 1 e giii inizi.iUi il Consiglio di 
fabbrica de Ila falck ò lx*n alle 
nato E anni die I emoraggia 
conlinu.i Nel alla Fakk 
• Unione erano '>000 oggi 

8'i0 

• I5‘ aveva un fratello piu 
vecchio ma altrettanto forte Si 
chiiima-rs odal 75 continua 
im|)enirrilo a domare culate 
il. Iciiu e lucH.o oi i saiVato 
perche diilla sua enorme Ixx 
ca rovente forgia le cosiddette 


bramme* strette rotoli di ferro 
purissimo cfic* neppure la re 
cessione riesce a scalfire Non 
potevano farle fare anche a 
-IO-’«Ceno che si poteva Però 
cr.i nc'cessario investire un po 
di miliardi E i Falck se ne sono 
lx>n guardati» Ma chi (ara le la¬ 
miere’ risposta viene dal 

I Est 1 semilavorati saranno 
irnponiiti a prc/yi stracciati 
dall Ucraina e c e chi sussurra 
anche dalla lontana Cuba «Ma 
cosi SI rinuncia alla produ/io 
ne di qualità E per di piu i dm 
genti hanno grandi preoccu 
pazioni per la regolarità dei ri¬ 
fornimenti* Al sindacato ò 
stanato 1 allarme rosso 11 
mondo dell’acciaio lo cono¬ 
scono quanto i Falck e un dub¬ 
bio SI e ben installato «Al mon¬ 
do non c ò laminatoio che non 
iibbi.i un forno funzionante 
annesso 1 grandi capi ci ri¬ 
spondono che non c’ò prohlc 
ma ma noi non ci fidiamo 
Adesso 1 prezzi dei scmilavora 

II sono bassi ma chi può dire 
cosa succederà fra un paio 
d anni’» E che fine farà la 
grande arca del -Concordia»’ 11 
pi,ino regolatore non ammette 
dubbi rimarrà zona industria 
le Ma le VOCI di speculazioni 
impossibili non si fanno ferma- 
'O dalle risposte ufficiali sfi¬ 
ducia sta salendo -Alla Falk 
ahbuimo dato i sabati le do¬ 
meniche la riduzione degli or¬ 
ganici E noi cosa abbiamo ot¬ 
tenuto’» È un giovane operaio 
che parla e le sue domande 
cucite insieme da un'ironia 
cattiva rimangono sospese 
nell inquietudine Dei 4)2 la 
voratori che la direzione giudi¬ 
ca «csiiheranli» 200 seguiran- 
IH' un corse» di formazione pa 
L,utu dalLi ■ Ceca la • Cec- del 

I acciaio per tre settimane tor¬ 
neranno SUI banchi, e poi’ 


Lo scontro sulFAlenia Assemblee di àafim Leasing e Factoring e di Alumix La vertenza per la Sme 

Bassolino chiede alFazienda Qlj Sionisti d.CCUS3nO Ipotesi di accordo raggiunta 
di riaprire la trattativa: , , • r\r* direzione napoletana 

«Accordo ancora possibile» gX"/ltTìt TÌ1l11St f7ltCìiri KnlTÌ Poi via libera agli scorpori? 


■i ROMA Sempre difficili lo 
prospettive della venenza per 
gli esuberi (prima 5 100 poi 
2 400) denunciali dal gruppo 
pubblico AIcnia dopo la boc¬ 
ciatura da parte dei LAVoratori 
deH’ipotesi di intesa messa «i 
punto da sindacali azienda c 
governo a Palazzo Chigi il 24 
marzo -Invitiamo 1 Alenia a 
riapnre la trattativa, e siamo 
convinti che sia possibile tro¬ 
vare un’intc>a che abbia il 
consenso dei lavoratori» F 
quanto afferma Antonio Bas- 
solino membro della segrete¬ 
ria nazionale del Pds e con. 
missario straordinario del par¬ 
lilo a Napoli in una nota diffu¬ 
sa ieri sulla vertenza relativa al 
lazienda pubblica aerospazia¬ 
le Per Bassolino -la sceltii 
della Fiom che sulla Lise del- 


H La banca e un impresa 
che ha per oggetto il prestito di 
denaro 1^ sua principale atti¬ 
vità consiste nel raccogliere 
denaro dai depositanti pag.in 
do loro un interesse (vedi la 
voce interesse) e nell erogarlo 
a terze persone (imprenditori 
commercianti, consum itori) 
ad un intercvse maggiori* rca- 
lizu'ando così un guadagno 
dalla funzione di intermedia 
zionc L’origine della banca si 
perde nel lontanissimo passa 
to e va probabilmente cercata 
nell antica Babilonia Attivila 
bancaria era normalmente 
cst'rcitata in Grecia c a Roma 
(dagli argentari) Essa ebbe 
grande fulgore ncH’llalia dei 
Comuni In genere la nascita 
della banca moderna si fa risa 
tire al XVI secolo in relazione 
al salto clic ebbero i traffici 
commerciali c al bisogno di 
credito legalo al sorgere delle 
prime manifatture, ma ù con la 
nascita della carta moneta nel 
secolo XIX', che I attivila di in¬ 
termediazione finanziaria as¬ 
sume le caratteristiche normal¬ 
mente evocale dal termine 
banca 

Normalmente la banca ha 
un fondo o patrimonio pro¬ 
prio, esso costituisce tuttavia 
una parte assiii limitata della 
massa di moneta su cui si eser¬ 
cita l inlcrmeduizionc la fonte 
principale cut la banca attinge 


la consultazione dei lavoratori 
chiide di nnegoziare 1 intesa 
ò giusta e positiva- Infatti «le 
proposte avanzate dai lavora¬ 
tori sono assolutamente com¬ 
patibili con il piano finanziano 
definito dallo stesso governo» 
bc'condo I esponente pidiessi 
no -la gestione degli strumenti 
sulla mobilita può evsere go¬ 
vernata con i medesimi risulta¬ 
ti proposti dall azienda ma 
salvaguardando la dignità dei 
lavoralor Bassolino chiede 
dunque all azienda -di fare la 
sua parte dando un concreto 
segnale di buona volonUi» e 
annuncia l'impegno del Ikls 
per un confronto effettivo trii 
le parti sociali che produca 
un intesa per il futuro produtti¬ 
vo e civile a Napoli e in Cam 
pania» 


H ROMA LavMO di azioni di 
responsafiiliia nei confronti di 
ex-amininistratori snidaci c 
società di revisione di tre so 
cicla del gruppo EFIM sara net 
prossimi giorni al centro delle 
assemblee degli azionisti della 
bafim Factor della Safim Ixia 
sing c della Alumix Perquanto 
iiguarda in particolare 1 1 bafint 
leasing e la bifim Factor due 
s<x.ieta al centro dell inchiesta 
della magistratura romana sul 
la vicenda Italsaiuta che lia 
portato in carcere* tra gli «litri 
Giuseppe Ciarrapico e Mauro 
leone i iKiuidatori Mano 
Ame>rosu e* F ranco Bertini han 
no convocato le rispettive as 
seinblee degli azionisti per il 
20 e 27 aprili prossimi All or 
dine del giorno 1 avvio dell ii 
zione di respons,ibil)ta ne' 
confronti di aiiiministralori c 


snidaci d(*lle due sociel.i Di 
verso ò il caso dell Alumix la 
caposcttore |>or 1 .illuininio 
dell ex gruppo EFIM oggi gesti 
tu dal commissario hquidaUire 
Allx.*rto Predicri 11 presidente 
delta società Corrado Inno 
centi ha 'nfatli convocalo l a*' 
seinblea degli azionisti per il 
20 iipnk prossimo (il 10 mag 
gio in eventuale sc*conila con 
voc.izione) Ai centro dell as 
sembk’a vi s.ira 1 esiimt dell.i 
rel.izione ck-IIa ('ode dei Conti 
sulla gc’stione fin.inzian.i 190’ 
dell EITM e la conseguente -di 
scussionc su cvi ntiiali «iziom 
di responsabilitii nei con 
fronti di iiminniistratori e sm 
daci dell Alumix 

L dssc*mf)ka discuterà un 
che dell eventuale adozione di 
«iziorii nei confronti dell.i so 




La parola chiave 
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[x?r i prestiti e costituita dai de¬ 
positi L iMlermediazioiu* non 
ò tuttavia 1 unica funzione svol¬ 
ili clalL» banca basLi pensare 
agli assegni di conto corrente 
spendibili come moneta per 
rendersi conto clic la banca 
svolge ancfic la funzione di 
creare moneta Quest,» funzio¬ 
ne SI e notevolmente .iccre- 
sciLila con la cre.iziono della 
moneta informatica ecioòcon 
il diffondersi delle carte di cre¬ 
dito Quando quindi si valuta 
la mavsa mondana di un pae¬ 
se occorre almeno tener con¬ 
to insieme al circolante, dei 
conti correnti liberi bancari e 
postali, degl, assegni circolari 
dei vaglia cambiari e dei depo¬ 
siti in conto corrente presso il 
Tesoro La massa di tulle que¬ 
ste attivila liquide ò indicata 
con la sigla MI Se ad esse si 
aggiungono i certificati di de¬ 
posito bancari i depositi b.in- 


can a risparmio e in conto cor 
rentc vincolati e i li[)retti posta¬ 
li SI h,i la inass.i inonelaria M2 
che e ijiiella di solito presa a 
base per calcolare la massa 
monetaria di un paese 

La banca non ha dunque* 
solo delle responsabilità verso 
1 depositanti dei c|U.ili deve 
evitare di mettere «i risolilo i 
depositi con prestiti avventati 
ina verso 1 intera economia di 
un paese per il ruolo che il 
credito ha nelle «iltivita produt¬ 
tive e per il peso che 1 insieme 
delle banche ha m I determi¬ 
nare il livello della massa rno 
netaria Da eio nasce il diritto 
dovere di un paese ad esercita 
re una «ittenta vigilanza sulle 
Linche ad intervenire jier in¬ 
fluenzare li lasso di interesse e 
a stabilire vincoli per modifica¬ 
re la propensione deite ban 
cfie a creare moneta (per 
esempio obblig.indo k* ban 


che a tenere in riserva un.» eie 
terminata qiiol i di i ircol.iiite* a 
fronte d«*i ili posili) Que*sloi!i 
ritto doveri e* norm.ilmenlt 
csere italo delia I3ane«i centrale 
(sidiBankitalia) 

11 carattere p.irticoLire del 
1 attivit«i svolta dalle* biinehe ha 
sempre sconsigliato una coni 
missione tra allivit i indusinale 
e commerciali e attivi!,» banca 
ne Lt necessita di una nc*lLi 
scpaMzioiK* e sempre* stala .iv 
vertil.i in Italia m particolare 
dopo c he gli effi tti della gran 
de crisi degli ann. T rcnta nsul 
larono dranimaticamente ag 
graViiti dall intre*ccio che si era 
creato tra b.mche e industrie 
DovTi'blx.* di'! resto ,ippanre 
OVVIO che* nel caso che un,» 
grande industria acquisti il 
controllo di una banca e vice 
versa si aprirebljc un can«tle 
prefi renziak* di fin.inziamento 


^ le la ili revisione Arthur Noung 
-in re‘lazioiK agli addebiti for 
min.»ii d.ill.i c'ortc dei Conti 
Nella rcLizione trasnìesvi il 
Farlamenio alcune setlirnaiH 
Il la ( orti* dei Conti «ivev.i in 
vii,Ilo il commiss,ino dell LI IM 
Frcdii ri ad ,ivxMre un «izkhk 
(Il respoiivibtht.» nei confronti 
ek ilo stesso prc'sidi uK dell A 
luinix Iiin'xenli per I mearieo 
(Il eonsulqnza da cinque mi 
luirih e 295 milioni di lire iffi 
il.ilo ni I IhSS alla s(x h ta -Mo 
b( ris Associated Auditing |k r 
la predisposizione* di una parte 
del piano di ristrutliir.izione 
(Ielle attivila nel se iiore dell ,il 
luminio (le*l gruppo LITM Se 
concio I org.inodelLi magistni 
turiconUibik lopcr.iziurii s,i 
rebbi stal.i -conlr.iria ai priiK i 
pi della buon.J ed oeuLita ge 
sliom s(Kietan.i 


sia i d.inno di altri iinpreiidito 
ri sia a d inno (k*i deposiUiiiti 
N B l-i giusta lotta contro Li 
loitizz izmne p.irlitic.i delle c,» 
nelle bancarie che ha tuttavia 
ign(»rato la gig.inlesea o|Kra 
/ione con Li c]u,ilc sotto 1 ae 
lori.» rt già del prof Ftllegnno 
Cap.ikio c,»pi) della dekg.» 
/ione Uf/ncw/c/,ille trtitlalive fi 
n itìziarii per il nuovo Cune or 
dito la piccola C.issa di Ri 
sp irniio di Roma ha ingoi.»to il 
BaneiJcliS Spinto e i! Banco eh 
Roni.i non deve e non può t.ir 
dmuntic.ire i rischi a «orisi 
gn »ri alle solile cinque o sci 
ftimighi propriet ine di indù 
strie il i ontrollo delle principali 
b.iiK he ikili, ne L In offre una 
vasta SI e II 1 di industrie e d. al 
liviLi commerciali clic posso 
no e ssi re traiK)uilLìmente ven 
eliite .1 ikiliani e slr.inieri si*nz.i 
conseguenze negative i)er 1 e 
cononiia italiana soprattutto 
socio awerr.* sulla base di una 
sena politica industriale Non 
SI vede pcrchò (o meglio lo si 
vede* solo in un gioco di iute 
ressi piu torbido di cpicllo 
emerso finora) si debba parli 
re clalLi cessione delle baiiche 
In ogni caso un consulente co 
se R nzioso dovreblx* scolisi 
gliare ai depositanti italiani ili 
(lare la loro fiducia a banche 
che siano preferenzialmente 
legate , 1(1 una industria 


■i ROMA Li garanzia che 
non CI sara nessun hccnzia- 
niento c saranno salvaguar 
dall I livcll retributivi dei 75 
lavoratori della sme di Napo 
Il questi I punti salienti dcll’i 
potesi Ji accordo che do¬ 
vrebbe porre fine airasscm 
l)lea pennattenle con presi 
dio nella sede napoletana 
del finanziaria agro-alimen¬ 
tare pubblica Secondo 
()uaiito apprende 1 agi da 
fonti sindacali il piano predi 
sposto cLill amministratore 
delegato della Sme, M.irio 
Anali s.irebbe quello di 
creare una sme servizi a Na- 
jx)li m grado di garantire ai 
75 ciipencJenti sia i livelli oc 
cupazionaii sia gli attuali in¬ 
quadramenti e trattamenti 


retributivi Secondo le stesse 
fonti le buste paga dei di¬ 
pendenti deila direzione del¬ 
la Sme di napoli sarebbero 
lutt altro che leggere oltre al 
contralto dei melalrneccani- 
CI. I 75 dipendenti godrebbe¬ 
ro di un contratto integrativo 
dove la sola l indennità' di 
mensa porterebbe nelle la¬ 
sche dei lavoratori circa 16 
mila tire al giorno 

Comuqnue i contenuti del- 
I accedo dovrebbero essere 
resi noti ufficialmente solo la 
prossima settimana Un pas¬ 
saggio importante, perchò 
dopo la ufficializzazione del- 
I eventuale accordo potreb¬ 
bero iniziare le procedure 
per lo scorporo delle aziende 
alimentari da privatizzare 
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Cara Cisl, facciamo 
0 sindacato di tutti 


RICCARDO TERZI * 

I c tesi |x*r li XII congresso dell.» ( is! si aprnn(*L< m I iij*ìi 
cazione dell unita sind.» ale come obiettivo s’r.ttcgHo [>< r 
I oggi e non per un futuri.» indetermin.ito si triti i di un ' jlln 
politico rilevante che s ireblx* se iocc.j m.cjpi.i giio-ir» <iiii 
lerpretare come un gesto di routine desliiui'u jiinin ih 1 1 ul 
la Una scelt.i dtlaloria s<.*condo I » qu.ik I unita t sunpri un 
prob'ema del domani e mai dell oggi tin es'.eri liso 

iuzionc peggiore c la [)iu ip<Krit,i (ktorroinv -n uniontron 
to immediato e stringente 

In un.i fase straordinaria di camhiainento e di ifansi/ion» 
verso nuovi asselU politici e istituzionali le vece tue ipp.idi 
nenze sono omi*u solo un ciemonto di i onst rvazione lo so 
no sul piano politico dove sara vincente chi i in grado dici 
stnjire nuove p'u larghe aggregazioni e k sono,intoni dt [»u 
sul piano sindacale dove non hanno alcuna ragione d « ssl re 
divisioni ideologiche 

T ulto facile dunque' No starno solo .il! inizio di una dt 
scussione che ò tutta da fare Non servono Jichi.ir.izioni re lo 
nche sul! unita maservcunchianmcntociisimtegia ecioap 
punto Viene sollecitalo nel documenU> congressuale d(*lli 
Cisl Per alcune scelte non c e .ilciin motivo di dissenso l’icii.i 
affcmia/ionc dell autonomia del sind.icato dexentranii nlo c 
sburocrutizzdzione della stnittura organizvaiiva valore del 
1 autonomia della società civile e delle sue forme di auto t*r 
ganiZwJdzione scelta dell oriz-zonle europeo come nuov i od 
essenziale dimensione del sindacalismo moderno sono pun 
t) d arrivo anche nella riflessione e nell eldbor.vione dell i 
Cgil anche se resta ancora grande la distanza tra le uquisi 
zjoni teoriche e la pratica concreta Ma questo credo e un 
problema di lutti e dimostra quanto ancora siano len.ic i !c* re 
sistenzc c le forze d inerzia den‘rc> una grandi organi// izio 
nc di massa e come dunque sia necessaria non solo 1 enui» 
ciazione di una linea politica ma una b.il'agli.* iperta <* deci 
sa per la sua realizziizionc 

Piu complessa e controversa mi sembra essere la discussili 
ne sulle regole della democrazia sindacale e questa discus 
sione ha evidentemente un valore pregiudiziale EM,..iono due 
problemi distinti entrambi essenziali che richiedono distinte 
procedure democratiche il rapporto con gli iscritti e il rap 
porto con 1 insieme dei lavoratori Nelle tesi delLi Cisl c i il ri 
conoscimento di questi due lati del problema e rìelLi iKxesst 
ta di un raccordo tra di essi ancfie se I .ictento e posto sull.i 
«natura ,issocialiva del sindacato» e sul -primato della demo 
crazia rappresentativa e quindi del ruolo dell iscritto Io non 
parlerei di «primato» ma di due .tspetii distinti chev.mnu t*n 
tranibi affrontali come elementi decisivi |x*r un sinda* .ito de 
mocratico e mi sembra improprio I uso del temune «di mu 
crazid rappresentativa» nlcriio solo agli iscritti perche le istiiu 
zioni della democrazia rappresentativa ovvero delegjla noi. 
possono che essere il nsultato di una ven'ica demcxratic.i ili 
carattere generale che ha come platea i universali’a dei sog 
getti che SI vogliono rappresentare cosi come si C* dix-isu di 
fare con I elezione di nuove rappresentanze sindacali nei luo 
ghidi lavoro elette liberamente da tutti i lavor,ilari sc*nza mo 
iiopoliescnza rendite di posizione per nessuno 

In ogni caso va riconosciuto in linea di principio che il sm 
ducato in quanto le sue decisioni producoix) effetti che ri 
guardano tutti i lavoratori non e solo un associazione c non 
può limitare la sua democrazia nell ambi'o degli iscritti an 
che se questo ambilo è sicuramente un momento essenziale 
Oggi in effetti siamo carenti sotto entrambi i punti di vista 
1 unita sindacalo si devo quindi collogare es)>licitanìonto ad 
un progetto chiaro di riforma democratica del sindacato altri 
menti essa può appanre solo il prodotto di un accordo dei 
gruppi dirigenti di una mediazione di vertice col rischio di 
accentuare ulteriormente il distacco tra smdac.ilo e l.ivorato 
n 

Accanto alle regole va preliminarmente chuinta e definita 
la natura del sindacalo la suo collcx*azione nel quadro aelte 
relazioni sociali Da questo punto di vista va discusso piu a 
fondo il tema della parUK,f>oztonc i) passaggio - come si dico 
nelle tesi Cisl - «dall antagonismo alla partecipazione Que 
sto passaggio richiede processi prolondidi cambiamento nel 
1 assetto organizzativo e nella strategia delie imprese c c ò si 
curamcntc oggi una possibilità nuova e piu avanzata [)c*rLhe 
le imprese stesse hanno bisogno per raggiungere nuovi 
obicttivi di qualità di una valorizzazione del lavoro umano di 
una sua responsabilizzazione superando i vcxihi modi III 
idvloristici 

Ma SI tratta, credo di un terreno di lotta di una polenzuiliLi 
diesi può apnrf* e non di una evoluzione spontaiii.» e scon 
lata Occorre allor i definire con esattezza Io forni»* po ■.sibili d* 
una nuova democrazia d impresa i suoi strumenti k sue ri 
gole le possibili pnxedure di controllo e di todeU*ri.ìin,izio 
ne e vedere meglio il rapporto tra coopera/iunc e conflitto il 
quale può assumere forme diverse m.i non piic') t ssoro «. limi 
nato perche* esso sta nella natura stess.» di una economi.i di 
mercato 

Insomma la discussione può a queste) j>unto essere avviata 
concretamente e le tesi della Cisl possono esso-c valutate cu 
me un primo approccio sicur.imente parziali discutiljilo su 
alcuni punii ma aperto ad una ricerca unitaria costruttiva pei 
esplorare la possibilità di dar vita in tempi nwicin.iti ad un 
nuovo sindacato confederale unitario plur.ilisi » e demcKrali 
co 

*S(^rutanoi^i.‘ncrak‘ drlla ( g// lo'iibarda 


Quando c^è la salute c^è Unimedica. ■ 



^•'z:y::ssaBmiMXEs&'ss 

UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Su misura. 


Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
uno sconto progressivo, e di concordare con il luo agente Unipci 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, sedesiden in particolare garantirti le prestazio¬ 
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. 

Parlane al tuo agente Unipol. 


ilLTTflWieuilIfl 


Diritto di scelta. 
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Centocinquanta dirigenti sindacali 
neri riuniti ad Harare, capitale 
dello Zimbabwe (Fantica Rhodesia) 
Promotrice la Cisl intemazionale 


Gli uomini del Fondo monetario: 
«Sacrifìci 0 preferiremo l’Est» 

Tra la mmba lenta di una discoteca 
e il paesaggio delle Cascate Vittoria 


La prima volta dell’Africa 


■1 HARARE. Emily ha 28 an¬ 
ni, i capelli neri e crespi, un 
sorriso dolce. Veste un abito 
lungo a fiori, sembra uscita da ’ 
un colicgio anglicano. Non ha 
un lavoro fisso. Trascorre le 
sue giornate facendo lavori di ' 
cucilo a casa per una ditta. ^ 
Guad^na una assai esigua ' 
manciata di dollari locali al. 
giorno. Ogni dollaro dello Zim- ■ 
babwe vale all'incirca la sesta 
parte di un dollaro americano. - 
Il salario medio in questo Pae¬ 
se, al centro dell’Africa austra¬ 
le, è sui 300 dollari mensili; set- ■ 
lantacinquemlla lire, - Eppure 
questo ò considerato un posto 
privilegiato, se si pensa al ' 
dramma della Somalia o a - 
quello, diverso, dell'Angela c i 
del Sud-Africa, Qui c'è una de¬ 
mocrazia parlamentare e un 
presidente dalle idee sociali¬ 
ste, Robert Mugabe, I bianchi 
rimasti (centomila su una po- 
' polazione di oltre 8 milioni) ■. 
hanno riconosciuto, dopo una - 
lunghissima ■ e sanguinosa ' 
guerriglia, nel 1980, come ' 
spiega il capro del sindacato - 
unico locale, Morgan Tsvangi-. 
rai, l’indipendenza dello Zim- ' 
babwe. Hanno dato ai neri la 
libertà politica. L’antico nome, 
evocatore di tante atrocità, 
Rhodesia, è stato cancellato, 1'- 
La stessa capitale, Salisbu^, è ' 
stata ribattezzala Harare, óra-. 
zie, bianchì. Loro, fa notare il ^ 
capo sindacale, si sono tenuti ' ' 
solo l’economia, E qui - incu¬ 
ranti delle angoscianti distin¬ 
zioni degli studiosi curoprei, ' 
privi ormai di ogni bussola - 
continuano a chiamare questi 
fenomeni opilalìsmo», <olo- 
nialismo», >, .,t' 

Emily è II. su una pista da 
ballo. Trascorre tutti i suoi 
weekend cosi. La discoteca, 
nella parte centrale di una città 
fatta per metà di grattacieli e di . 
ricchi e per metà di poveri in ' 
casette spesso di lamiera, ha - 
un nome leggermente ambi- . 
guo: «Playboy». Accoglie frotte 
dl-glovanl'COloratì’e'tra loro-si 
mescola qualche Isindacallsta - 
euiOpreo, qualchcsindacalista 
nero. E’ una prausa notturna di 
un .seminario prima e di un ' 
congresso |>oi, organizzati dal¬ 
la Cisl intemazionale, l’ultima 
grande centrale sindacale ri¬ 
masta al mondo - dop>o la . 
scomparsa della comunista ■ 
Fsm. Ed eccoci, cullati dal rit¬ 
mo di una rumba lenta. Molti 
ballano da soli brandendo co- ' 
me compagna una bottiglietta ' 
di birra. E una musica che sug- 
gerisce l’abbandono, un ritmo '■ 
quasi impalpabile, intrecciato 
alla musica «chimurenga», una ’' 
parola che significa lotta. Can¬ 
zoni che avevano fatto da sfon¬ 
do, con l’aiuto del «medium», 
alla guerra popolare di libera¬ 
zione. C’è meno chiasso, ri¬ 
spetto ad una discoteca dì Rie- ' 
cionc, e l’atmosfera è più casa- ,' 
linga. Ma forse ci sono ^li stessi , 
effetti di luce, sia pure in modi 
più sommossi, più ■ poveri. - 
Qualche ragazza si fa offrire 
una coca cola. Emily preferi¬ 
sce un prezzo di pollo, riscalda¬ 
to in un forno d’altri tempi, in 
un angolo scuro dei lungo cor¬ 
ridoio dove ci si può rifugiare 
pxtr sfuggire agli altoparlanti. E 
racconta„con grande difficol¬ 
tà, la storia della sua vita. Qui - 
l’inglese, per volontà di sua 
maestà la regina Vittoria, è la ' 
lingua più usata, accanto a 
quella natia: lo shona. E cosi 
trascone la nostra serata afri¬ 
cana. Un altra sarà dedicata, in ;. 
periferia, sotto un tendone, ad 


un concerto di Thomas Mapfu- 
mo, idolo locale, conosciuto 
anche agli occidentali. 

Sipmo qui per partecipare 
ad un evento inusitato, ospiti 
della Cisl Intemazionale. E’ co¬ 
me se ci trovassimo all’inìzio 
del novecento in una città ita¬ 
liana, alla nascita delle prime 
società di mutuo soccorso 
opreraio. Qui sta sorgendo, for¬ 
se, il primo, serio movimento 
sindacale africano. Non sarà 
facile, ma questa è la scom¬ 
messa. Sono riuniti in un gran¬ 
de albergo, l’Holiday Inn, 150 
dirigenti sindacali provenienti 
da 40 paesi del continente ne¬ 
ro. Molti sono già iscritti alla 
Cisl intemazionale, altri lo sa¬ 
ranno. Guardiamoli nel grande 
salone, con due sole cabine 
per due interpreti: una inglese 
e un francese. Molti vestono gli 
abiti tradizionali delle proprie 
contrade, grandi tuniche colo¬ 
rate; altri sono in giacca e cra¬ 
vatta. Il cartellino, davanti a 
ciascuno rammenta una storia 
durissima di questa parte ric¬ 
chissima e tormentata del 
mondo: Benin, Burkina Fasu. 
Camerun, Ghana, Kenia, Ma¬ 
dagascar, Marocco, Senegal, 
Sierra Leone, Tunisia, Uganda, 
Zambia... Altri sono qui come 
invitati, ma in qualche modo 
destinati a far parie di questa 
unica centrale. Ecco Algeria, 
^itto. Eritrea, Namibia. Nige¬ 
ria, Sud Africa, Zaire, ’Tanzìa- 
nia... Ecco gli uomini e le don¬ 
ne del Mozambico c quelli del 
Cosatu del Sud Africa. Questi 
ultimi rappresentano il più 
grande . sindacato . africano, 
con circa un milione e trecen- 
tomila iscritti. E quando anche 
11 arriverà l’indipendenza (le 
trattative sono in corso) mute¬ 
rà tutta la geografia pjolitico- 
sociale deU’Africa. La sala fini¬ 
sce con i rappresentanti di sin¬ 
dacati affiliati europei: gli ita¬ 
liani di CgiI, Cisl c Uil: i belgi, i 
canadesi, i danesi, i finlandesi, 
l franqesi delta ,Cfdt e di Force 
Ouvriere, ì tedeschi della Dgb, 
gli, israeliani dell’Hlsfadut, gli 
inglèsi 'dcf'njc.’ i giapponesi 
del Rengo, gli americani del- 
TAll-Cio. Una loto storica che 
nessuno scatterà mai. E alla 
presidenza, un bianco, anzi un 
italiano, Enzo Friso, da un an¬ 
no segretario generale della 
Cisl intemazionale. Un uomo 
che viene da Padova, dalle file 
della Cisl locale, ma che ha 
trascorso quasi tutta la sua vita 
all’estero, In Libano, in Indo¬ 
nesia, fino a Bruxelles, dove ha 
sede II cervello della Cisl inter¬ 
nazionale (con dentro oggi 
anche gli italiani Trentin, 
D’Antoni e Larizza). E’ lui che 
spiega ai due unici giornalisti 
presenti il significato di questo 
«summit» di Harare. Le centrali 
sindacali mondiali un tempo 
pioriavano in Africa dollari da 
una patte e rubli dall’altra. Ser¬ 
vivano anche a nutrire i sinda¬ 
cati locali. Una pagina chiusa 
con il crollo del muro di Berli¬ 
no. La Cisl aveva ed ha una or¬ 
ganizzazione «regionale», l’O- 
raf, quella riunita qui ad Hara¬ 
re. Friso non lo dice, anzi lo 
nega, ma tra i'compìti princi¬ 
pali c’era anche quello di tene¬ 
re a bada il ptericolo comuni¬ 
sta. Ora, in qualche modo, bi¬ 
sogna cambiare tutto. «La soli¬ 
darietà intemazionale», dice il 
dirigente italiano alla platea 
dei neri «non può prendere il 
posto delle vostre lotte. Non 
potete aspettarvi nulla dal cie¬ 
lo». Parole spesso dure. Stanno 
tutti seduti al loro posto, atten¬ 


Siamo stati testimoni di un evento straordinario: il 
congresso, ■ ad Harare, capitale dello Zimbabwe 
(l'antica Rhodesia), di 150 dirigenti sindacali pro¬ 
venienti da tutta rÀfrica. Hanno deciso un «nuovo 
inizio» per il sindacato del continente nero, sotto gli 
auspici della Cisl intemazionale, l’unica organizza¬ 
zione mondiale rimasta. Appunti di un viaggio in un 
paese affascinante alle prese con il «potere bianco» 
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tissimi, senza mai uscire nei 
corridoi. Mai vista una assem¬ 
blea sindacale cosi attenta. 
Come se fossero al loro primo 
giorno di scuola. Stanno impa¬ 
rando a diventare davvero sin¬ 
dacalisti. Non sarà facile. Qui i 
«salariati» da organizzare sono 
una estrema minoranza delia 
popolazione. Le lotte, quando 
ci sono, sono solo sul salario o 
sulla dife.sa del posto. Ma c’è 
uno spazio enorme per un ruo¬ 
lo più ampio, sui problemi so¬ 
ciali. Le giovani democrazie 


africane traballano c il sinda¬ 
cato è forse l’unica forza con 
un radicamento sia pure mino¬ 
ritario, ma esteso, spesso «in- 
tertribale*. 

La denuncia è drammatica. 
Non c’è solo la disoccupazio¬ 
ne. Altri ancora sono i flagelli: 
la siccità, la fame, la corruzio¬ 
ne. Il giornale di Harare «The 
Herald», porta in prima pagina 
la notizia della rimozione di 
tutto il gruppo dirigente della 
televisione. Per corruzione, ap¬ 
punto. Ma ogni giorno vengo- 
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no riprorlalc notìzie del genere. 
E poi ci sono quelle sulle ma¬ 
lattie. Il cronista bianco, incu¬ 
rante delle apposite cure pre¬ 
ventive. sfoglia ancora il gior¬ 
nale e trova con qualche ap¬ 
prensione un titolo su ottanta 
morti di malaria da febbraio, 
su cinquantamila casi, nella ' 
zona di Bulawayo. Ma non è 
nulla rispetto al terribile flagel¬ 
lo dell’Aids. I dati dell’Ocse, ri¬ 
portati da Friso al Congresso, 
dicono che il 60 per cento dei 
inalati vengono da questi Pae¬ 
si; oltre sei milioni di africani 
moriranno di Aids nei prossimi 
dieci anni; quattro milioni di 
bambini nascono malati di 
Aids; l’oltanta per cento degli 
ospedali, in molle città, sono . 
riservali a questi malati. Come 
andare alle radici di questi di- 
.sashi, come aggredire con le 
armi della democrazia il pote¬ 
re bianco ancora cosi predo¬ 
minante? Qualche movimento, 
in questo Zimbabwe, esiste. Lo 
capisci quando scopri, sempre 
suir«Herald», la storia di un 
movimento di consumaton 
che ha costretto alla diminu¬ 
zione del prezzo del pane. Il 
fatto è che. anche qui. le scelte 
di polìtica economica, con il 
suo carico di restrizioni e di ta¬ 
gli a danno dei più deboli, ven¬ 
gono dottate da due pioienti e 
un po’ misteriosi organismi in¬ 
temazionali: il Fondo moneta¬ 
no e la Banca Mondiale. Ed ec¬ 
co apparire, in questa straordi¬ 
naria assemblea, nel salone 
dell’albergo di Harare, due al¬ 
tri distinti signori bianchi. Sono 
Mister Hill e Mister Pooriman, 
rappresentanti dei due organi¬ 
smi in questione. L’assemblea 
dei neri vede per la pnma volta 
in carne ed ossa questi porta¬ 
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«Qui in Eritrea 
siamo nati 
da soli 8 mesi» 


■1 HARARE Zemede Tede, segretario 
•for the affairs of Eritrea Workers 
Union», parla un perfetto italiano. Un 
po’ perchè è stalo per molti anni in Ita- ' 
Ila, a Roma, un po’ perchè il suo Paese 
(tre milioni e mezzo di abitanti) è stato 
per 50 anni una colonia italiana. Ha 48 
anni.. 

Quando è diventato segretario del ' 
sindacato eritreo? 

Otto mesi fa. Quando siamo arrivati ad 
Asmara, liberando il nostro Paese, ab¬ 
biamo comincialo ad organizzarci. Ora 
abbiamo ottanta sezioni di base. Quat¬ 
tro sono a Massaua c quattro ad Assab. 

Ora che governo c'è ad Asmara? 

C'è un governo provvisorio composto 
dal Fronte popolare per la liberazione. 
Aveteun referendum alle porte. Cosa 
chiede? ■ 

Un sì o un no suH’indipendenza del 
Paese. Avrà luogo il 23, il 24 e il 25 di 
aprile. Saranno presenti, come osserva¬ 
tori, 24 paesi del mondo, il referendum 


era stato chiesto dal Fronte popolare 
nel 1980. Ora la parola è stata mantenu¬ 
ta, anche perchè il Paese è libero. Ma 
deve essere riconosciuto dalla comuni¬ 
tà intemazionale, anche dall’Italia. Ab¬ 
biamo condotto per trenta anni la lotta 
armata nei confronti del governo etiopi¬ 
co. 

Siete aderenti alla Cisl Intemaziona¬ 
le? 

Siamo qui come osservatori. Ma faremo 
la domanda di affiliazione. Durante la 
lotta armata il Fronte ha organizzato il 
popolo eritreo: lavoratori, donne e gio- 
■ vani. C’era nelle zone occupate dagli 
etiopi un sindacato fantoccio, collegato 
al governo socialista etiopico.- 
L'Italia appoggiava il governo che voi 
combattevate? 

C’era un appoggio ufficiale. Noi come 
eritrei ci aspettavamo tante cose dall’I¬ 
talia, per un antico legame storico. Sia¬ 
mo stati colonizzati per 50 anni. Sono 
presenti ancora circa 700 italiani, per la 
maggioranza commercianti. Molti han¬ 


no lasciato l’Eritrea nel 1975 quando il 
regime di Mengusto ha preso il potere. 

Con l'Etiopia di oggi quali nuovi rap¬ 
porti d sono? 

L’amicizia tra il governo provvisorio del- 
rEritrca e il governo attuale etiopico, 
presieduto da Melles Zenani, è solida. 
Gli etiopici hanno detto che appogge- 
ranno le scelte del popolo eritreo. 

Avete avuto incontri con i sindacati 
itallBni? 

Con loro abbiamo avuto buoni legami. 
Ci hanno aiutato. 

Quali forze sono presenti nel fronte 
di Liberazione? . 

È una forza unica, con presenze di cri¬ 
stiani. mussulmani. Il 30 per cento dei 
combattenti erano donne. 

Un sindacato eritreo, ma senza fab¬ 
briche? 

Abbiamo ereditato una economia disa¬ 
strosa. Ora bisogna ricominciare tutto 
da capo. . OB.U. 











voce di un «moloc» sempre 
lontanissimo e onnipotente, 
manovratore delle sorti ■ del 
mondo. Un’apparizione quasi 
magica. Un confronto diretto, 
per la prima volta. I due usano 
un linguaggio forbito. Tutto si 
fa neirintere.sse dei vostri po¬ 
poli. dicono in sostanza. I sa¬ 
crifici sono necessari, il tasso 
di disoccupazione è un prezzo 
ineludibile, dovete raggiunge¬ 
re alti livelli di produttività c 
competività, i prestiti dei bian¬ 
chi ci saranno se i governi afri¬ 
cani metteranno in atto le ne¬ 
cessarie politiche. È quello che 
chiamano «aggiustamento 
strutturale». Estate attenti, con¬ 
cludono, perchè i mercati del¬ 
l’Est nschiano di cs.scre molto 
più appetibili, voi potreste es¬ 
sere anche tagliati fuori. L’ita¬ 
liano Friso risponde a nome di 
tutti, con una qualche veemen¬ 
za. Ma come, dice in sìntesi, 
non VI siete forse sempre sciac¬ 
quali la bocca cqn la parola 
«interdipendenza», per cui le 
sorti di un Paese, di un conti¬ 
nente sono sempre state legale 
al resto del mondo? Certo, il 60 
per cento delle esportazioni 
dei Paesi africani serve a paga¬ 
re I debiti, ma perchè non di¬ 
cevate nulla quando erano In 
auge, da queste parti, dittatori 
.sanguinari che accumulavano 
mustruose ricchezze e com¬ 
pravano armi in quantità dai 
bianchi? L’assemblea applau¬ 
de. Quelli del Fondo Moneta¬ 
rio e della Banca mondiale 
scuotono la testa, come in¬ 
compresi. Il congresso conti¬ 
nua con denuncie e ricerche. 
Un sindacalo quaggiù ha da¬ 
vanti davvero compiti immani. 
C’è chi indica almeno il tentati¬ 
vo, un po’ illuminìstico, di mel- 



Un lavoratore nero indossa la rnaglietta del sindacato africano, confezionata per protestare contro i tagli imposti 
dal Fondo monetario Internazionale. A fianco: la copertina del mensile «Moto», una voce critica nello Zimbabwe 


tere in atto una sorta di <on- 
cerlazione» tra sindacato, go¬ 
verno e Fondo Monetario, at¬ 
torno alle misure economiche ■ 
da adottare, derivanti da quel¬ 
la famosa «politica di aggiusta¬ 
mento strutturale». Ma come 
sarà possibile se persino in un 
Paese dove l’indipendenza è 
stata raggiunta da tempo, co- . 
me lo Zimbabwe, il sindacato 
(lo ZCTU) è pressoché igno¬ 
ralo, il suo segretario generale 
nel 1989 è stato messo in car¬ 
cere perchè polemizzava con 
il Presidente? C’è un particola¬ 
re che la in un certo modo rab- 
brividere; queslo.sles.so Con- ■ 
gresso, con tante presenze di¬ 
verse africane, è totalmente 
ignorato dalla stampa locale, 
tutta governativa....» 

Eppure questo stesso Paese 
appare, a prima vista, al visita¬ 
tore, quasi come una Svizzera . 
africana, rispetto ad altre realtà < 
del Terzo mondo. L’auto priva¬ 
ta che porta alla visita del. 
«Gran Zimbabwe», una città di ' 
mura, incredibile e meraviglio¬ 
sa testimonianza di una anti¬ 
chissima civiltà, brucia l’asfalto 
tra enormi distese di campa- • 
gna deserta, ma spesso coltiva¬ 
ta e comunque ricca di vegeta¬ 
zione. Ogni tanto qualche 
donna o qualche uomo a pie¬ 
di. Oppure II passaggio di au¬ 
tobus stracarichi. Molti gli alle¬ 
vamenti di mucche, il segnale 
dei «ranch», le fattorie agricole. 
Ma come saranno i villaggi ru¬ 
rali. dove piomba spesso la ter¬ 
ribile siccità? La chiesa angli- , 
cana di Harare mostra in un 
pannello le foto di alcune zone ■ 


del Paese con la scritta «prima 
della siccità, dopo la siccità». E 
si vedono giaraini lussuriosi - 
trasformati in pietraie. Un volo 
aereo ci porta alle slraordi;,a- 
rie Cascate Vittoria, uno scena¬ 
rio salgariano, con il sentiero 
che parte dalla .statua del dot¬ 
tor Livingstone per arrivare al 
«danger point». il punto perico¬ 
loso, una pasi^giata in un in¬ 
cessante pulviscolo di pioggia 
da cascata, tra arcobaleni e 
baobab e un impressionante 
rombo di tuono. E anche qui, 
nel villaggio dove sostano i tu¬ 
risti, ricchezza e povertà, gran¬ 
di alberghi e solide capanne di 
paglia. 

Molti di loro scappano verso 
la ricca Europa. Anche questo 
è argomento di dtscussione al 
Congresso di Harare. Sono 30 
milioni gli africani in esìlio. II 
ritmo è di un milione e mezzo 
all’anno. Spesso i primi a parti¬ 
re sono quelli più preparati, 
quelli che hanno studiato. Un 
esodo che serve da pretesto, in 
Europa, al razzismo dei bian¬ 
chi, fa emergere enormi spo¬ 
stamenti a destra nelle masse 
occidentali. Quella africana è 
una fuga da paesi ricchissimi 
di materie prime, l-a cartina 
dello Zimbabwe è disseminala 
dì miniere d’oro. Ma tutto ritor¬ 
na a quegli stessi bianchi che 
nei loro Paesi di origine diven¬ 
tano xenofobi. Sono i bianchi 
che in Sud Africa sabotano la 
trattativa per l’indipendenza. • 
Sono i bianchi (magari made 
in Usa) che attizzano in Ango¬ 
la la guerriglia dell’Unita con¬ 
tro il presidente democratica¬ 


mente eletto. E anche qui, al 
Congresso della Cisl intema¬ 
zionale, una presa di posizio¬ 
ne netta sull’Angola, rivendica¬ 
ta da Morgan, il segretario ge¬ 
nerale del sindacalo dello 
Zimbabwe, viene rinviata... Ma 
sono i pnmi passi di un movi¬ 
mento sindacale debole, non ; 
abitualo a far politica in pnrga 
persona, spesso ancora legato 
ai retaggi della guerra fredda. E 
comunque la Cisl intemazio¬ 
nale cinque anni fa registrava 
21 centrali sindacali aderenti, 
con 600 mila iscritti. Sono di¬ 
ventali tre milioni c trecento- 
mila iscritti, di 28 nazioni. Un . 
balzo notevole. Ora questa 
Oraf-Cisl avrà una propna sede 
a Nairobi, nel Kcnia. Anche .se 
prima bisognerà suprerare altre 
difficoltà diplomatiche. Molti 
Paesi non permettono l’entrata 
o l’uscita di cittadini di altri 
Paesi africani. Antichi rancori, 
antiche contrapposizioni. I sin¬ 
dacalisti per nunirsi avranno 
forse bisogno di una specie di 
passaporto • diplomatico. ■ Il 
Congresso di Harare nomina il, 
nuovo presidente, il senegale¬ 
se Madia Diop e il nuovo se¬ 
gretario. il tanzanese Kzilem- 
bo. E poi tutti ritornano alle 
proprie terre di origine. Noi 
con l’impressione di aver assi¬ 
stito all’alba di un secolo. Un 
giorno forse Emily, la ragazza 
incontrala in discoteca, lavo¬ 
rante a domicilio, sarà organiz¬ 
zata in un sindacato forte e ve¬ 
ro. Non avrà più bisogno di 
chiedere all’ospite straniero 
l’offerta di un pezzo di pollo, 
tra una rumba c l’altra. 
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Morgan, già minatore nella ex Rhodeàa 


H HARARE. Morgan Tsvangi- 
rai, 40 anni, è dal 1988, il se- , 
gretario generale dello Zetu, il 
sindacato unico dello Zimbab- : 
we, con 300 mila iscritti su un , 
milione e 230 mila occupati, r 
Ha una bella faccia ridente ed 
è nato nelle campane sud¬ 
centrali del paese. E il primo di . 
nove fratelli (sette ragazze). ’' 
. Ha frequentato per quattro an- ' 
ni le scuole secondarie. È di¬ 
ventalo sindacalista in fabbri- , 
ca; tre anni come lessile. IO 
come minatore. ; • - ■ 

Perché questo Paese, di pri- 
' mo acchito, sembra un Pae- 
sericco? , 

Le risorse qui ci sono. Ma la di- - 
stribuzione del reddito è a sen¬ 
so unico. 114 percento ha il 90 
per cento della • ricchezza. . 
Stanno in quel 4 per cento ì I, 

' bianchi e una piccola parte di 
neri. Lo squilibrio è sempre in ’ 
favore dei bianchi. I neri han- . 
no il potere politico, ma non il / 
controllo economico, nelle mi- 
niere, nel commercio, nell’a- ■ 
gricoltura. Non è stato nazio¬ 


nalizzato nulla con l’indipen¬ 
denza. C’è stato un aumento 
delle partecipazioni statali. 
Cinque società multinazionali 
controllano il 65 percento del- 
l'economìa; Anglo American 
Lonrho, Rio-Tinto Zinc (ingle¬ 
se) . Union Carbide, Delta Coo- 
peratlon, T,A. Holding. • . . 

C’è comunque un migliora¬ 
mento del tenore di vita? .. 
C’è un generale declino. Il co¬ 
sto della vita è in continuo rial¬ 
zo e cosi il tasso di disoccupa- , 
zionc. C’è stata una gestione 
sbagliata negli ultimi dieci an¬ 
ni. Il governo ha posto molla 
enfasi sull’aumento dei consu¬ 
mi, ma è mancata la costruzio¬ 
ne di una solida base produrti- > 
va. Questo ha portalo ad una 
crisi nella bilancia dei paga¬ 
menti. . 

Quale è il reddito medio? 

50 dollari Usa, 300 dollari no¬ 
stri mensili. Questa è la media. 
Ma il reddito di una famiglia di 
Harare. composta dai due ge¬ 
nitori e 4 figli, per superare la 
soglia di povertà, per vivere. - 


È il segretario del sindacato 
dello Zimbabwe: «La ricchezza 
è nelle mani di un 4 per cento 
e sono pressoché tutti bianchi. 
Governo socialista? Una volta...» 


dovrebbe essere di 780 dollari 
locali. 

C'è la democrazia nello Zim¬ 
babwe? 

È uno Stato multipartitico, ma 
è di fatto a partito unico. I par¬ 
lamentari sono 120 e 117 ap- ; 
partengono alla maggioranza. ' 
La mancanza di una possìbile - 
alternativa ha portato all’apa¬ 
tia dell’elettorato. Le elezioni 
supplementari di questi giorni ' 
In un collegio elettorale con 60 
mila aventi diritto al voto, ha vi¬ 
sto votare solo 3 mila persone. 
Questo dimostra un dis.senso ' 


generalizzato, non ancora tra¬ 
dotto in una opposizione. Il 
pericolo è che il dissenso di si¬ 
nistra si trasformi in un dis.scn- 
so di destra. E intanto si forma¬ 
no partiti elitari, urbani, fonda¬ 
ti spesso su basi etniche. , - 
Il programma cosiddetto di 
aggiustamento strutturale, 
suggerito dal Fondo mone¬ 
tarlo, quali conseguenze ha 
avuto? . 

Ha colpito lo fasce più deboli; 
lavoratori, contadini, disoccu¬ 
pati, handicappati e il movi¬ 
mento cooperativo. I tagli han¬ 


no interessato scuola, educa¬ 
zione. sanità, casa, trasporti. 
Nelle scuole vengono a man¬ 
care i libri c persino le matite, 
nella sanità vengono a manca¬ 
re i medici e le aree rurali ven¬ 
gono abbandonate, i bambini 
che si preparano alla licenza 
media debbono pelare 80dol¬ 
lari per ogni materia di esame. 
Il lasso di disoccupazione si 
aggira sul 25-30 percento, ma 
in alcune zone è al 50 per cen¬ 
to, Ogni anno 300 mila bambi¬ 
ni prendono la licenza media, 
ma ogni anno non si creano 
più di IO mila posti di lavoro 
nuovi. Sono 290 mila disoccu¬ 
pati nuovi ogni anno. « , , 

Eppure 11 vostro è un gover- 
nosodailsta... 

Lo era. C’è stala una retorica 
socialista nei giorni della Libe¬ 
razione. Non c’è sta.u la so¬ 
stanza. È un governo naziona¬ 
lista. cooptato - dalle grandi 
aziende. Gli stessi membri del 
governo hanno accumulato 
grosse fortune. È un governo 
prigioniero della mentalità del¬ 


la liberazione e quindi intolle¬ 
rante. Si sono spostati, senza 
consultare nessuno, da posi¬ 
zioni di nazionalisti di sinistra 
a posizioni dì destra. Sono dei 
centralizzatori, antìsindacali. 
La Chiesa canollca e quella 
protestante - svolgono un 
ruolo In questo Paese? 
Spesso prestano la voce per la 
denuncia di abusi nei dintti ci¬ 
vili c il governo li ascolta. - 
Ma lei Morgan non è dello 
stesso partito del PresMen- 

le? . . . 

Lo ero. Sono uscito due anni 
fa. Ho perso la fiducia. .., 

Che cosa può fare II sindaca¬ 
to? Creare un altro partito? . 

No, noi non dobbiamo affidar¬ 
ci a nessun partilo politico. Noi 
dobbiamo contribuire a creare 
uno spazio democratico, a co¬ 
struire la massima unità e ini¬ 
ziativa dei lavoratori a svilup¬ 
pare una cultura democratica 
oggi inesistente. Sono le pre¬ 
messe di una alternativa politi¬ 
ca, - , aB.a 
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REFERENDUM PER LA DEMOCRAZIA SUI LUOGHI DI LAVORO 

COSTITUITO IL COMITATO PROMOTORE 


SI è costituito il Comitato promotore nazionale della campagna referendana per la democrazia 
sui luoghi di lavoro. Questa si articolerà con la raccolta di firmo per un referendum abrogativo di 
parti deH’articolo 19 (legge 300/72), che punta al supera.mento del monopolio della rappresentan¬ 
za delle Confederazioni sindacali, e su di una legge di iniziativa popolare che afferma, con regole 
certe ed esigibili, il diritto delle lavoratrici e del lavoratori all’elezione del Consiglio unitario In tutti I 
luoghi di lavoro, alla verifica di tutte le rappresentanze e al voto sugli accordi collettivi a tutti i 
liveTll. 

Il Comitato promotore è composto da: 22 delegati del Consigli unitari Cgil-Cisl-UII, depositari del 
due quesiti retendarl, Rifondazione comunista, l’area dei Comunisti democratici del Pds, Rete, ' 
Verdi, Essere sindacato, redazioni di Avvenimenti e Liberazione, il collettivo del Manifesto, Italia 
Radio, Società per la rinascita della sinistra (Soris), personalità del mondo della cultura, politiche, 
sindacali e gluslavoristi. . - ... 

Il Comitato promotore nazionale è cosi composto; Agostinelli, Anglus, Aresta, Barbuto , 
Benadlnl, Bertinotti, Bolognesi, Borghinl, Botti, Brutti, Cagna NInchI, Calarmela, Castelli¬ 
na, Caglia, Coldagelll, CondarcurI, CremaschI, FalquI, Fonti, Fotta, Fracassi, Galasso, 
Garavinl, Carolalo, Ghazzl, Gianni, Giordano, Giulio, Imbonì, htgrao. Izza, Lamberti, Lom¬ 
bardi L., Lombardi M., Mazzona, Miglino, Mollnarl C., Mollnarl E., Muaacchio, Mussi, Novel¬ 
li, Occhi, Palermi, Papendrae, Parlato, Pattò, Perini, RebacchI, RIbonI, Ronchi, Rubini, 
Russo, Schlaeelanoce, Semenzaio, Serafini, Stroppa, Tosinl, Trento, Turco, Votpin, Volpo¬ 
ni, Zocca. 

Intendiamo porre la questione della democrazia sui luoghi di lavoro come questione centrale per 
la stessa democrazia nel Paese, ben oltre la sola dimensione sindacale. La campagna refenda- 
ria è partita II 2 aprile. C’è bisogno di un grande Impegno organizzativo e finanziano. Lanciamo 
un appello a tutti coloro che condividono questi obiettivi afflncné vi aderiscano, partecipando alla 
costituzione di comitati promotori locali e nei luoghi di lavoro, e perché II sostengano partecipan¬ 
do ad uno sforzo straordinario di sottoscrizione per rendere possibile una iniziativa di importanza 
decisiva per la democrazia del nostro Paese. Per adesioni e comunicazioni: Roberta Reali. 
Comitato promotore referendum, via Farinl 62, Roma - 00185. Tel. 06/4741556-4741566, fax 
06/4741624.Per sottoscrizioni; c/c n. 21087 - Banca popolare di Milano - Agenzia 33 - Milano, 
Intestato ad Alfio Ribonl. ; -, 

Comitato promotore del referendum e della lag» di Iniziativa popolare 
per la democrazia sul luoghi di lavoro 
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La natura 
di leopardi 
Un convegno 
a Feirara 


■■ S.ihalo, s.)!a iii K.isnin.i. 

ttu olitio-ijiUatlito sul tonta «Natura di Lodpar- 
di I «»n roi.t/.KMii di tVsaro (laluntH-rli. Marinn 
pjiondi V Nolatido l).inii4iiii A! dilj.iUik) p. irti.vi 
p.iMo M.issmn» (’.K'ci.iri. t(ìnij\t (U l^'oiMinln 
AIIhtIi» ImiIiii { hi nufuìd da rutuff o da Umkh 
//<>) o Cìi.initi S(.'ali«i {d^H‘s(a i'iwnsu'Ki m U'o- 
fHJfdì) 


In mostra 
a Fiesole 
50 opere 
di Depero 


■■ "Doporo .ipros l)'‘porii" r il d. iiii.i 
nM»sIr.i ajH'Pa lino .li !< niagi^io .ill.i pala//in.i 
Mam^aiii di ricsdla In ospusi/KJiio i inqu.nil.i 
oporo del «lìMgo- ( ira i m nitrii d'vtiiii ovuniti 
in prapara/ioiK- o v inno rM*I.itx)pra/ion«* dai i)i 
pinti piu cololtri) <.fio <tllfono un «saguio- Ool 
siM^nlare modo di viveri' od ospriinoro la umIKj 
doll'aPista 


Accanto al titolo, l'attore 
Ted Neeley. protagonista del film 
«‘Jesus Chnst Superstar>» e. al 
centro, «Risurrezione», una 
stampa italiana del XIV secolo 


Da quella esigente, angosciosa 
dei Vangeli a quella 
«annacquata» della Chiesa 
Nessuna di queste immagini 
appaga la voglia di un profeta 
consolatore, dal volto umano 
E allom cinema e letteratura 
ne inventano altre mille... 


IQORSIBALDI 


■■ Quattro anni fa scrls.sl 
un libro su Gesù, si chiamava 
/ miracoli di Gesù (Mondado¬ 
ri); e trattava tra l'altro di 
quella particolare aria di 
sconfitta che circola nei Van¬ 
geli canonici, e che nessuno 
nota mai. Sconfitta; un uomo , 
che predica, e nessuno che 
lo capisce; i suoi discepoli 
che lo fraintendono sempre, 
e che lu i invano rimprovera, e 
maltratta addirittura perché si . 
sfoniino almeno di capire. In¬ 
vano. Un uomo che va in giro 
facendo miracoli e in.segnan- 
do a lare miracoli, e pazien¬ 
temente, pazientemente tor¬ 
na a spiegare, e a lare esem¬ 
pi. decine e decine di esem¬ 
pi: invano. E con quel terribi¬ 
le finale; condannato a morte 
democraticamente, per ac¬ 
clamazione referendaria, da 
quegli slessi che il giorno pri¬ 
ma venivano ad ascoltarlo 
senza capire. Che libri ango¬ 
sciosi. i Vangeli, per un cri¬ 
stiano! Tanto più che gli 
evangelisti stessi non dicono 
nulla per attutire questa an¬ 
goscia e anzi, non fanno che 
rincarare la dose, continuan¬ 
do a ripetere che onesta dot¬ 
trina non è per -.utli ma per 
pochi, pochissimi, e «chi ha 
orecchi per ■ intendere» é 
un'eccezione e avrà un sacco 
di guai, c che meglio sarà laer 
lui non raccontare troppo di 
quel che ha capilo - «non da¬ 
te le vostre perle al porci, per¬ 
ché non vi sbranino» (Mt. 
7.6). Una dottrina chiusa, 
t'seiusiva. Un Gesù voluta¬ 
mente, testardamente diffici¬ 
le. £. naturalmente, la più 
clamorosa smentita all'idea 
di un cristianesimo universa¬ 
le, di un Gesù annunciatore 
della «buona novella» e con- 
vertitore-trasfiguralorc del 
mondo (cosi come se lo im¬ 
maginava San Paolo, che non 
aveva conosciuto Gesù). Che 
dire, dopo questo? 

Personalmente, dopo es¬ 
sermi convinto che appunto 
cosi stavano le cose nei Van¬ 
geli. ho cambiato mestiere e 
ho lascialo perdere la teolo¬ 
gia. Mi sono accorto Infatti 
che esistono soltanto due tipi 
di teologia: quella onesta e 
quella disonesta. Parlare one¬ 
stamente del Gesù autentico, 
del Gesù dei Vangeli, signifi¬ 
ca soltanto deludere sempre 
di nuovo il lettore cristiano, e 
la delusione potrà es.sere più 


A ciascuno 



o meno .sorprendente, più o 
meno amara a seconda degli 
argomenti, ma sarà sempre c 
comunque quella stessa de¬ 
lusione che il lettore può pro¬ 
vare personalmente leggen¬ 
do i Vangeli a occhi aperti. 
Invece, parlare di Gesù in ter¬ 
mini disonesti significa sfor¬ 
zarsi di annacquare, di am¬ 
morbidire i Vangeli per ren¬ 
derli in qualche modo com¬ 
patibili con l'immagine cri¬ 
stiano-abituale di Gesù; non 
è una buona co.sa, e lo fanno 
già in tanti, non ho ne.s.suna 
voglia di farlo anch'io. I Van¬ 
geli stanno benissimo da .soli, 
co.sl ingiuriosi, cosi impietosi, 
cosi splendidamente cmdeli. 

I cristiani, invece, quanto 
più passa il tempo, tanto più 
.sembrano destinati a .sentirsi 
a disagio, rispetto al loro Ge¬ 
sù. C'è qualco.sa che impedi¬ 
sce loro di accontentarsi del 
Gesù che hanno: sia del Gesù 
annacquato della tradizione 
ecclesiastica, sia del Gesù du¬ 
ro dei Vangeli. E da quando 
esiste un'editoria di massa, 
questo qualcosa è diventato 
un qualcosa di ma,s,sa: un bi- 
.sogno comune a scrittori, edi¬ 
tori. e pubblico - avere dei 
«nuovi» Gesù, dei Gesù com¬ 
pensativi, «diversi», «scoperti 
sotto una nuova luce». Il pri¬ 
mo besl seller, in questo ge¬ 
nere para-cristiano, lu la ce¬ 
leberrima Vita di Gesù di Re¬ 
nan, sesiantamila copie ven¬ 
dute in pochi mesi, nel 1863. 
Da allora in poi la produzio¬ 
ne è proseguila a fasi, .sempre 
più brevi, divenute addirittura 
brevissime negli ultimi de¬ 
cenni: raffiche periodiche (i 
periodi vanno oggi dai 3 ai 5 
anni) di romanzi, saggi, film. 
E ogni romanzo, ogni saggio, 
ogni • film scova, inventa, 
estrapola un Gesù originale, 
inaudito, che trova infallibil¬ 
mente mercato. La fase più re¬ 
cente è appena incomincia¬ 
ta: con l'uscita del Vangelo se¬ 
condo Gesù di Saramago 
(Bompiani) c In diretta dal 
Cofgor/iodiGoreVidal (Lon¬ 
ganesi). La fase precedente 
ve la ricordale lutti: L'ultima 
tentazione di Cesi) di Scorse- 
se. e il successo della riedi¬ 
zione della Vita di Gesù di 
Ricciotti (Mondadori). Prima 
c'erano stati il Gesù di Zelfi- 
relli e Jesus Christ Superstar. 
Prima ancora Antonioni e Pa¬ 
solini. Prima ancora la sven- 


Magari 
su pellicola 


Si chiama «Jesus» Tultimo volume 
in cima alle classifiche inglesi 

«Cristo come Freud» 
E a Londra 
un libro fa scandalo 


tagliata di Ge.sù holly¬ 
woodiani, e così via, 
così via - fino al Gesù 
di Rapini o a quello 
di Tolstòj all'inizio yt 
del secolo, e al Gesù 
di Dostoevskij nei ^ 

Fratelli Karamazov ^ i 

ecc. ecc. Tutti diversi, 
tutti «nuovi»: e sem¬ 
pre .sostituibili, e non 
mai in concorrenz.i. 
per il capace stoma- , 
co del pubblico cri¬ 
stiano, ctie tanto spa- • ■ ■ 
zio ha ancora per al¬ 
tre immagini di Cristi 
dal volto umano. 

La cosa più .som- f 

plice .sarebbe dire: f 

Ge.sù è un archetipo, À 

un arcano, un taroc- iT \ 

co della mente occi- 
dentale. E perciò ò / 

tanto produttivo, e * 

genera tante immagi¬ 
ni di sé c stimola tal¬ 
mente, nella gente, la * / 

voglia di quelle ini- ’ . 

magini, lo non credo ; 

si.i co.sl. C'è una bella il , 

barzelletta teologica 
in proposito, vecchia 
ma suggestiva; la , A 

rias.sumo rapida- 
mente: un giorno a 
Gesù vien voglia di ri¬ 
vedere il suo babbo, Co.sl tor¬ 
na al paese, dice ai discepoli 
di aspettarlo lungo la via, e va 
a cercare il babbo falegna¬ 
me. Chiede ai vicini: «Ma do- 
v'é il falegname?». «È al bar; è 
tanto triste, poverino; aspetta 
sempre il suo figliolo, che 
non vien mai a trovarlo». Ge¬ 
sù va al bar, commos,so. En¬ 
tra, vede il falegname, spa¬ 
lanca le bmccia e dice; «Bab¬ 
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bo!» E il falegname* febee spa* 
lanca le braccia e <licc: «•PI- 
ncxichio'*'. 

È una barzcllcUa precisi» e 
aspra. Mette in guardia da 
quella falsa voglia di Gesù 
che si 0 tanto abbondante¬ 
mente CsSprossa in letteratura. 
Ciò che alimenta gli autori c i 
consumatori di questo gene¬ 
re para-crisliano non è nC 
una fertilità psichica dcll'ar- 


chetipo Gesù, nò il desKleno 
di approfondire il suo misle- 
ro: ò fondamentalmente offe- 
sa di qualcos'altro, di qualcun 
altro, che non c'C* nò nei Van¬ 
geli nò nella religione cristia¬ 
na. Un altro profeta, un’altra 
storia, un’altra leggenda che 
consoli, conforti, diletti i cri¬ 
stiani più deirìnimitabilee in- 
soslUuibilo Gesù evangelico e 
meglio di quanto la Chiesa 


y 

-, 


non abbia sapulo fare. \x> 
barzcllelta. cinica, feroce, di- 
cr- "Pinocchio!». Lelteratura e 
cinema allineano una lunga, 
lunga galleria di prototipi, di 
modelli sperimeiilali di un 
profeta a venire, più o meno 
bello, più o meno possibile, 
più o meno umanamente 
credibile e .sempre e comtm- 
que meno esigente del Gesù 
originario. È dura da mandar 


giù: ma in so.stanza, 
ogni «nuovo» Gesù 
che compare nel no¬ 
stro repertorio lette- 
rario-cinematografi- 
^ co ripete la terribile 

condanna referenda- 
T" ria del Gesù n. 1. «Lo 
volete vivo, così co- 
m'ù?» chiedeva Filato 
alla gente. E la gente 
rispóndeva: «No' cro- 
. , cifiggilo queNo, non 

i si Vii bene». È, questa 

«il fortuna )etterario-ci- 

fe,®! nemafografica di Gc- 

", • sù, il legame più 

stretto tra la cultura 
. 1 cristiana e il giudai- 

■, r smo: il sostanziale, 

intimo invincibile ri- 
» fiuto a considerare 

t >" quel Gesù n. 1 come 

' un Messia nece.s.sario 

, < 0 sufficiente. Chi ne 

ha colpa, fra noi? Il 
pubblico cristiano, o 
la durezza ingiurio- 
so-impieto.sa. ècce.s- 
siva e irriducibile, dei 
Vangeli'' Che volete 
1 mai; colpa o non col- 

I; p.i, ò un caso palese 

,j e millenario di in- 

' '• compatibilità di ca¬ 

ratteri, peraltro già 
abbondantemente 
prcvi.sto, analizzato e spiega¬ 
to nei Vangeli stessi, come di¬ 
cevo aH'inizio. Ne viene che 
ben più d'una religione della 
Resurrezione dell'unico Cri¬ 
sto. la nostra, praticata, é una 
religione dell'uovo di Pasqua, 
con la sorpresa dentro, che é 
attesa con speranza e curiosi¬ 
tà segretissime, inconfes.sule. 
Tant'è, Non ci si può far nul¬ 
la. 


«Cari compositori, perché non uscite dai festival?» 


H «Insegno al Comscrvalo- 
rio di Trapani. Ogni lunedi e 
venerdì mi sposto con il pull¬ 
man. Il pullman passa da Ca¬ 
paci, da quel tratto di autostra¬ 
da ferito a morte. Ogni lunedi e 
venerdì, in quel tratto di auto¬ 
strada, sul mio pullman risuo¬ 
na un applauso». 

Queste sono le parole, e 
qualcosa dì più di Giovanni 
^llima, con le quali consegna 
al pubblico le ragioni della sua 
adesione al Requiem per le vit¬ 
time della mafia. In quello pa¬ 
role. stupende, è nascosto il 
cuore di un intellettuale e di un ' 
musicista. Il musicista si tradi¬ 
sce nelle ripetizioni, nel ritmo 
di grande efficacia: il pullman, 
il lunedi e il venerdì, l'autostra¬ 
da. tre incisi che divengono 
stmttura melodica, che culmi¬ 
na nella meraviglia della paro¬ 
la «risuona». L'intellettuale si ri¬ 
vela nella sintesi; nella capaci¬ 
tà di parlare con diretta sem¬ 
plicità e nello stesso tempo 
profondamente, senza rinun¬ 
ciare alla tesi, ma tramutando¬ 
la in sentimento collettivo. •- 

Questi sono i ragazzi che 
hanno scritto il Requiem. Com¬ 
positori italiani tra i trenta e 
quarant'anni, definiti dalla cri¬ 
tica neoromantici. Certamente, 
dopo il Requiem, sono qualco¬ 
sa di più; sono diventati degli 
intellettuali consapevoli, han¬ 
no affrontato il (^so di una 
grande responsabilità e l'han¬ 
no portato sino alla line con 


L’esperienza dei giovani autori 
del Requiem per le vittime di mafia 
Perché nessuno ha scritto un’opera 
sugli anni di piombo. L’imbarazzo 
«ideologico» degli intellettuali 







MARCO TUTINO 


forza c determinazione; si so* 
no confrontati con la società, 
con la gente, con le istituzioni, 
con i problemi pratici e anche 
con il sentimento del sacro c 
deirinconoscibile. Tutto in 
una volta, tutto d'un fiato: c at¬ 
traverso questa prova, che 
hanno vinto, sono diventati 
adulti. Sono fiero di loro; c so¬ 
no commosso, per aver assisti¬ 
to a questo processo, a questa 
trasformazione. La vita di que¬ 
sti compositori non sarà più la 
stessa. Le loro scelte future do¬ 
vranno inevitabilmente cari¬ 
carsi il peso deirimepcgno as¬ 
sunto. e questo farà in modo 
che possano cambiare altre 
realtà, altre vile, altri destini. 
Ripeto, sono fiero di loro. 

Qualcuno ha detto che l’ar¬ 
te, la musica, sì ò sempre occu¬ 
pata delle grandi questioni so¬ 
ciali. Vero. Ma è anche vero 
che da dieci anni, forse più, il 
cosiddetto impegno, quello 
che dettava a Luigi Nono pagi¬ 


ne appassionate o a Giacomo 
Manzoni opere di forte conno¬ 
tazione ideologica, per faro 
due esempi nòti, da almeno 
dieci anni, dicevo, ò miracolo- 
samenle sparilo dai program¬ 
mi di questi c altri compositori. 
Nono ò morto nel 90. ma da 
tempo aveva ripiegato su pro¬ 
blematiche più private, più in¬ 
time. Credo che la ragione, 
che non riguarda solo i rnusici- 
sti ma gran parte del mondo 
intellettuale italiano, risieda 
nella sostanziale incapacità 
della nostra cultura di uscire 
dal meccanisnìo dualLslico 
che la obbliga da una parte ad 
avvitarsi su se ste.ssa nella ri¬ 
tualità defatigante delle rifles¬ 
sioni al suo interno, elaboran¬ 
do aH’infinlto le ragioni della 
sua autolegìtlìmità, c daH'altra 
ad occuparsi della realtà solo 
in termini ideologici, solo ri¬ 
spettando schieramenti preco- 
sliluili, o fiancheggiando posi¬ 
zioni poltichc, se non addirit- 


la ho un 


Una 

manifestazione 
contro la mafia 
a Palermo 


sogno, 


tura ostentando adesioni parti¬ 
tiche, Fer cui ò stato facile per 
un intellettuale mtcr.'cnirc. 
nell'ordine, sulla guerra nel 
Vietnam, sulle proteste ope¬ 
raie, sullo Malvlne, sulla guerra 
nel Golfo. Tutte cose sulle qua¬ 
li. in Italia, si sa da che parte 
stare, o non stare. Già più diffi¬ 
cile parlare, oggi, dell’ex Jugo¬ 
slavia. PcKo ideologico, non 
suona di sinistra. E ia mafia ò 
una delle grandi rimozioni del¬ 
la cultura Òi .sinistra, con le po¬ 
che eccezioni di personalità 
straordinarie. 

Nessuno parla più, ad esem¬ 


pio, di Mauro Rostagno, Am¬ 
mazzalo dalla mafia, lui che 
er.i un leader del ’6S. Quasi¬ 
ché. Ira quc*sti due fatti, la rela- 
ziotìe rimandasse a considera¬ 
zioni quasi oscene. Che c’en¬ 
tra lu mafia con il ’68. Appun¬ 
to, apparentemente nulla. Nes¬ 
suno sì domanda come mai. 
durante la più straordinaria 
stagione di ripensamento e ri¬ 
bellione sociale e culturale che 
i! nostro paese abbia vissuto 
dal dopoguerra, nessuno si ò 
occupato, nessuno, dei cervelli 
guida dì quel movimento, del¬ 
la mafia. Eppure, se sì fos.sero 


fatte delle elaborazioni in lai 
senso, se qualcuno si fosse 
chiesto come mai lo Stato bor¬ 
ghese che SI abbatte c non si 
cambia aveva bisogno della 
mafia, c in che misura, forse ci 
SI sarebbe accorti prima dì 
quanto improbabile fos.se la ri¬ 
voluzione degli studenti; c di 
quanto molti .degli atteggia¬ 
menti e delle scelte deH'cxlra- 
sinistra si conformassero a mo¬ 
dalità puramente mafìosc. E 
quanto mafiose fos.scro le Bri¬ 
gate rosse. 

Questioni .scomode, per gli 
intellettuali. Non ricordo, ad 


esempio, opere «sul delitto Mo¬ 
ro, Il Clic andava forte; c si usa¬ 
va costringere operai in pausa 
pranzo aH’ascollo della musi¬ 
ca d'avanguardia. Credo che 
sia venuto il momento di rc.siì- 
mire alla parola «Impegno» un 
po' di dignità. 

E credo anche, tornando al¬ 
la musica, che sui giu.sto il tem¬ 
ilo di chiederle di più. Vorrei 
die la genie obbligasse i com- 
Ix)sìton ad uscire dai festival, 
dove SI raccontano tra loro da 
ormai trent'anni le stc.sse sto¬ 
rie. per obbligarli a dialogare, 
con ia loro musica, con le pa¬ 
role. con i gesti. Mi piacerebbe 
che qualcuno si domandasse 
se sia lecito che una antica 
consuetudine ricaltaloria ci 
costringeva a .seguire i sentieri 
tracciali dalle case discografi¬ 
che ed editoriali, per avere il 
divo in teatro, pagando oltre il 
prezzo già esorbitante del 
compen.so anche quello delle 
ctmdizìoni coronarie c cioè il 
mantenimento di una innume¬ 
revole. parassitarla zavorra di 
mijsici.sti che altrimenti non 
avrebbero diritto di cittadinan¬ 
za; nessuno sa veramente 
quanta musica scritto oggi so¬ 
pravviva solo grazie ali’clemo- 
sina dì qualche re dello star Sy¬ 
stem. E l’elemosina è comun¬ 
que una perversione, che im¬ 
pedisce airartisla di allrontarc 
la realtà, e accresce indebita¬ 
mente il potere di chi la elargì- 


ALFIO BERNABEI 


■■ I.ONDRA Negli ullinii me¬ 
si dell'anno scorso Jesus (Ge- 
sui di A N Wilson ('autore an¬ 
che di una biografia di Tolstoj) 
è stalo uno dei libri inglesi più 
dLscussi, Jc'sus non è un'opera 
scioccante, nò particolarmen¬ 
te controversa: è esente dal to¬ 
no polemico di (jore Vidal se¬ 
condo cui la cristianità, pervia 
del .suo autoritario monotei¬ 
smo. è «il pwggior disastro mai 
capitalo alla cultura occiden¬ 
tale» e si tiene lontano da as- 
sensiom scnsazionalistiche o 
scandalose. Wilson, inoltre, 
pur respingendo l’idea di Cri¬ 
sto-Dio o «figlio di Dio».comc 
innumerevoli autori c studiosi 
hanno già fatto c pur determi¬ 
nato a trattare Gesù come indi¬ 
viduo «fallito-, finisce nono¬ 
stante tutto col considerarlo 
«un eroe-, precursore di Freud, 
quasi paragonabile a Shake¬ 
speare. Nessuna particolare ri¬ 
velazione neanche in questo. 

il motivo per cui questo Je¬ 
sus ha suscitalo tanto interes.se 
è probabilmente da aitnbuirc 
al progre.‘;sivo consolidamento 
di un nuovo punto focale criti¬ 
co emerso dal recenti capovol¬ 
gimenti mondiali ma anche 
dai cambiamenti culturali ri¬ 
guardanti il femminismo ed in¬ 
fine dal grido d’allarme lancia¬ 
to dall’ecologia che ha adom¬ 
bralo l’oscatologia religiosa 
tradizionale. Il fatto che la stes¬ 
sa umanità possa provocare la 
graduale morte del pianeta .sta 
probabilmente di.vsolvendo 
ogni ricordo di Cri.sio, 

Su un piano più semplice 
appare evidente che allo stes¬ 
so modo in cui alcuni anni fa 
c’è stato un controverso rcap- 
I proìsat della rivoluzione fran- 
! cc.se . una revisione analoga è 
in corso nei riguardi di Gesù 
con l’intenzione di separare il 
mito dalla .stona. Questo ad 
ogni modo è l’obiettivo di Wil¬ 
son: .separare la .storia di Cri¬ 
sto-uomo da quelle che chia¬ 
ma «incrostazioni religiose- 
provocate dui dogmi "della 
Chic.sa cattolica romana. 

11 messaggio di Jesus, pre.so 
insieme alle recenti argomen¬ 
tazioni sui rotoli del Mar Morto, 

: è che que.st’ultima Chiesa in 
particolare, proprio perché co¬ 
si rigida e dogmatica, si trova 
alla vigilia dì una reappraisal 
sulla figura di lm-sù dallo con¬ 
seguenze a lungo termine mol¬ 
lo delicate. Pùr awclendosi 
qua e là di alcune interpreta¬ 
zioni dei frammenti dei rotoli 
del Mar Morto, specie quelle di 
Geza Vermez, uno dei mas.simi 
studiosi in materia. Wilson fa 
perno principalmente sull’a- 
' natisi storica tradizionale basa¬ 
la in parte sull’archeologìa ed 
in parte sull’analisi di testi .sacri 
alla portata di tutti. Dopo aver 
rilevato che nò le definizioni 
•figlio di Dio- nò di «figlio del¬ 
l’uomo» costituiscono espres- 
' sioni di unicità o divinità del 
Cristo, dato che erano usate al¬ 
l'epoca con rilerimcnto a vari 
individui, Wilson esamina altri 
episodi come i miracoli, la cro¬ 
cifissione e la resurrezione. 
Scrive: «Gesù non era l’unico 
mago e maestro della Galilea. 
Manina Ben Do.sa e hlani “Del 


Cerchio" dvevuno poteri miru- 
colosi, come Gesù 1-^» gente li 
riteneva capaci di cambiare il 
tempo, resuscitare i morti ed 
esorcizzare demoni. Al mo¬ 
mento del battesimo di Cristo 
SI sarebbe udita una voce. 
".Mio figlio prediletto’’’ ma que¬ 
sto. nota Wilson, era già capi¬ 
tato a diversi uomini ‘Kinti 
menzionati nei tc.sli rabbini 
"Tutte le religioni producono 
folklore di questo tipo"», E ag¬ 
giunge' «Neppure la resurre¬ 
zione dalia morte ò de! tutto 
.sconosciuta nel giudaismo del 
primo secolo: solo nel Vangelo 
di Matteo si legge che un intero 
cimitero di morti resuscitò». Af- 
lermazioni di questo genere, 
.scrive Wilson, non significano 
certo che in realtà i morti tor¬ 
nassero a vivere. A! di là degli 
aspetti folkloristici Vhlson ritie¬ 
ne che molti dei dettagli della 
narrativa del nuovo testamen¬ 
to furono probabilmente in¬ 
ventali in modo da dare l'ini- 
prcssione che molte delle pro¬ 
fezie si stes.sero in qualche mo¬ 
do avverando. 

Wilson scrive die non esi¬ 
stono prove secondo cui Gesù 
- un tipico hasidim (uomo 
santo ebreo) di quei giorni - 
desiderasse fondare una nuo¬ 
va religione: «Gesù non dis.se 
mai di credersi di essere Dio». 
Chi lo «tradì» dunque, fondan¬ 
do una nuova religione? «Fu un 
piccolo gruppo di eretici ebrei 
che finirono per diventare noti 
come "crisiianr' e propagaro¬ 
no le loro credenze nella città 
del mondo antico, inclu.sa la 
steJssa Roma. Nulla di tutto 
questo avrebbe potuto pas.sare 
per la mente di Gesù quando 
venne arrestato per aver cau- 
.sutu disordini urbani durante 
la tradizionale festività della 
Pasqua ebraica e quindi con¬ 
dannato alla crocifissione. Il 
fatto che i suoi insegnamenti 
furono disvscminati in lingua 
greca dai Gentili, neU'epi.siol^ 
di Paolo e dopo, nella teologia 
della Chiesa, gli avreblx* fatto 
piacere, ma lo avrebbe anche 
irritato. Per un monoteista co¬ 
me Gesù l’idea della cristianità 
.sarebbe risultata scioccante e 
ripugnante». 

Wilson considera Cristo un 
•eroe» per il semplice fatto che 
in un'epoca cosi lontana ix)sc 
questioni etiche psn • 
che si sarebbero hm ...q 
enorme importanza sfidando 
lo convenzioni locali, al rischio 
di es.sere considerato un «paz¬ 
zo» perfino dalla sua famiglia. 
Secoli prima di Freud, scrive 
Wilson. Gesù indusse la gente 
a pensare cnc il comporta¬ 
mento umano non è determi¬ 
nato da convenzioni o superfi¬ 
ciale obbedicnz.a a certi codi¬ 
ci. E finisce anche con l'affer¬ 
mare che lo sles.so femmini¬ 
smo deve molto a Gesù e che i 
recenti movimenti delle donne 
sacerdote che aprono una 
breccia nella roccaforte autori¬ 
taria e maschilista cristiana c 
chiedono rappresentanza a 
tutti i livelli della gerarchia e 
neiramminisiraziune dei sa¬ 
cramenti, costitui.scono aulen- 
lìca espressione dcll’insegnd- 
mento dell’croe-Gcsù. così co¬ 
me predicato alfe origini. 
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■■ Ivisili lo guardano un po' 
siLipiU. forse persino sospetto¬ 
si, fi giovane distinto in bici¬ 
cletta chiede la precedenza as¬ 
soluta. figurarsi, per quel car¬ 
retto tiralo a mano che sta arri¬ 
vando al crocevia. Fermare i! 
rado traffico romano di una 
giornata di fine luglio per con¬ 
sentire il passaggio a tre ragaz¬ 
zi e al loro traino? Ma cosa tra¬ 
sporteranno mai? Non fanno 
in tempo a sentire la risposta 
che già la bicicletta ha ripreso 
la sua corsa nervosa. Insegue, 
affianca, precede il prezioso 
carico. Nel tentativo di evitare 
ogni Intoppo, di scongiurare 
un qualsiasi incidente. Via Na¬ 
zionale. Corso Vittorio. Final¬ 
mente il Liceo Virgilio. Il patri¬ 
monio strumentale della fisica 
nucleare italiana ò salvo. 

l.a vicinanza della Santa Se¬ 
de ò la migliore ix>lizza di assi¬ 
curazione. Siamo in guerra. Gli 
attacchi aerei sono destinati a 
diventare sempre più frequen¬ 
ti. Echi pilota un bombardiere 
non va tanto per il sottile. Ma 
certo gli Alleali non vorranno 
mettere a repentaglio la sicu¬ 
rezza del Papa e del suo picco¬ 
lo Stalo. No. il Valicano 0 sicu¬ 
ro. E. di conseguenza, sicuri 
sono gli edifici vicini. Ivi inclu¬ 
so il Virgilio. La decisione di 
traslocare Edoardo Arnaldi, il 
giovane in bicicletta, l'ha presa 
airindomani del 19 luglio 
1943. Quando gli Americani 
bombardano San Lorenzo. Il 
loro obicttivo ò la stazione 
merci. Ma oltre 80 bombe ca¬ 
dono nella limitrofa cittadella 
universitaria. Una suirisliluto 

I di Chimica. Proprio di fronte al 

j suo ufficio ed alle stanze che 
ospitano le delicate strumenta¬ 
zioni messe a punto da Oreste 
Piccioni e Marcello Conversi. Il 
patrimonio della fisica nuclea¬ 
re italiana. 

1 Forse in questa giornata di 


Lo .stile sarà pure scarno, L'ar¬ 
gomento burcx:raUco. Ma que¬ 
sta lettera medila, trovata da 
Lucia Orlando e Donatella Fal¬ 
ciai tra i 20inila documenti di¬ 
stribuiti in 480 scatole presso il 
grande Arcliivio allestito nel 
1991 al Dipartimento di Fisica 
e t)ubblicata sul numero fresco 
di stampa del Nuovo Saggiato¬ 
re. segna rinvestitura ufficiale 
e insieme il passaggio di con¬ 
segne da Fermi ad Arnaldi. 
Dall'uomo che ha «creato» la 
fisica nucleare italiana portan¬ 
dola a livelli culturali assoluti, 
al suo giovane allievo. Dal «pa¬ 
pa» al «fanciulletlo» di via Pani- 
sperna. Ma la lettera non ha 
certo colto di sorpresa Edoar¬ 
do. Forse il suo pensiero ritor¬ 
na indietro ancora di un anno. 
AI 6 dicembre 1938. Quando 
alla stazione Termini,., «Non 
conoscevo neppure l'esistenza 
di quella lettera di Formi.» Dice 
suo figlio. Ugo Arnaldi, fisico, 
direttore del progetto di ricerca 
Delphi al più grande accelera¬ 
tore di particelle del mondo, il 
Ixp di Ginevra. «Sa, molte cose 
mio padre non co lo diceva. 
Però posso affermare con cer¬ 
tezza che a quel tempo già sa¬ 
peva di essere stato scelto co¬ 
me suo successore. Lo sapeva 
fin da quella .sera cfie. in.sieme 
a mia madre Ginestra, aveva 
accompagnalo Fermi e la mo¬ 
glie al treno che li avrebbe por¬ 
tati lontani dairitalia.» Gli avve¬ 
nimenti nei mesi precedenti si 
erano succeduti incessanti. La 
notizia del Premio Nobel asse¬ 
gnato ad Enrico. Poi il M luglio 
la ignominia della pubblica¬ 
zione del Manifesto dei razd- 
snio italiano. E i decreti-legge 
•per la difese» delia razza» pro¬ 
mulgali dal governo fascista. 
Laura Capon, la moglie di Enri¬ 
co. ò ebrea. Per lei restare in 
Italia ù diventato pericoloso. In 
breve la decisione. I Fermi fug¬ 




Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti degli amici/9 


Un laico, con una visione calvinista del lavoro. La 
creatività e le grandi doti organizzative. Come il «ra¬ 
gazzo di via Panisperna» ha saputo ricostruire la fisi¬ 
ca italiana dopo la diaspora imposta dalle leggi raz¬ 
ziali fa.sciste. Il suo rapporto con Enrico Fermi, il 
maestro che lo nominò suo successore. Nel ricordo 
del figlio Ugo, di Giorgio Salvini, di Nicola Cabibboe 
di Carlo Rubbia. 


PIETRO GRECO 


Sta «affascinato dalla conversa¬ 
zione per quanto ne capisse 
ben poco» rievoca Emilio Se- 
g-ò {Enrico Fermi, fisico. Zani- 
citelli). Tanto basta, però, per- 
chò Enrico ed Edoardo diventi¬ 
no amici. -Dopo la partenza di 
Kroning. Edoardo Arnaldi c 
Fermi, che erano gli atleti della 
compagnia, intrapresero un fa¬ 
ticoso giro in bicicletta.» Ecco, 
forse li ricordo di Edoardo .si 
ferma a quelle giornate. Quan¬ 
do, su e giù per i passi delle 
Dolomiti, si cementa un'amici¬ 
zia. E, forse, si decide il suo de¬ 
stino. Poi... poi ò già storia no¬ 
ta. Finiscono le vacanze. Ed 
Edoardo ritorna a Roma. Dove, 
pur essendo nato a Carpanelo 
(Piacenza), si c diplomato. Il 
padre insegna airunivcrsilà, 
occupandosi di geometria 
analitica e analisi algebrica. 
Lui decide di iscriversi a inge¬ 
gneria. Duo anni dopo da Fi¬ 
renze arriva nella capitale Enri¬ 
co Fermi. Orso Maria Corbino, 
fisico di buon livello, senatore 


Edoardo 


fine luglio mentre il regime si 
sfalda ma la guerra continua. 
Edoardo. 35 anni ancora da 
compiere, avverte piena la 
scnsitzione di quanto sia pre¬ 
caria la situazione e arduo il 
compito che si ò assunto. O. 
meglio,che gli ò stato assegna¬ 
to. Ricostruire la fisica nuclea¬ 
re italiana. Debilitata, falcidia¬ 
ta dal fascismo e dalle sue leg¬ 
gi razziali. Forse ripensa al le vi¬ 
cende. storiche e umane, che 
hanno congiuralo tutte a.ssic* 
me per consegnargli un incari¬ 
co cosi oneroso eppure cosi 
prestigioso, E avvincente. For- 
.se ripensa a quell'^atto di suc¬ 
cessione» contenuto in una let¬ 
tera spedita dalla Columbia 
University di New York 11 7 di¬ 
cembre elei 1939. Destinatario 
e Ludovico Zanchi, factotum 
dod'fslituto di Fisica, «Caro Lu¬ 
dovico, secondo il Suo suggeri¬ 
mento accludo la richiesta per 
autorizzare il prof. Arnaldi a fir¬ 
mare le fatture della Fisica Nu¬ 
cleare.» Firmalo: Enrico Fermi. 


giranno dall’Italia. Per gli Sfati 
Uniti. Si può cogliere l'occasio¬ 
ne del viaggio annunciato a 
Stoccolma per ritirare il Nobel 
c andar via senza problemi. Le 
autorità, d’altra parte, nulla so¬ 
spettano. Neppure quando 
Formi chiede od ouione il per¬ 
messo di insegnare alla Co¬ 
lumbia University per un anno, 
l) 5 dicembre, quasi a voler ras¬ 
sicurare il regime, si celebra il 
matrimonio religio.so di Laura 
ed Enrico. Chiamati a fare da 
testimoni Edoardo e Ginestra. 
Un segno di stima c di amicizia 
profonda. Poi. la sera dopo, la 
famosa partenza. £, mentre il 
treno ò pronto a lasciare il bi¬ 
nario. l’annuncio della succes¬ 
sione. «Quella sera io c tuo pa¬ 
dre cominciammo a vedere il 
mondo in modo del tutto di¬ 
verso» riferirà più volto Ginc- 
straal figlìoUgo. 

Forse il pensiero di Edoar¬ 
do, mentre pedala ansimante 
per fare da scorta c staffetta al 
prezioso carico in quc.sta gior¬ 
nata di fine luglio del 1943. 
corre ancora indietro nel tem¬ 
po, Ad un’altra estate, quella 
del 1925. Al fresco della Val 
Gardena. Quando, diciasset¬ 
tenne. ha appena ultimalo il li¬ 
ceo. In vacanza, quell’anno 
.sulle Dolomiti, c’orano alcuni 
dei più famosi matematici ita¬ 
liani: Ix!vi-Civiia, Castclnuovo, 
Tricomi, Bompiani. E. naturai- 
mcnic, .suo padre; Ugo, Cera 
anche un giovane fisico. Aveva 
appena 24 anni, ma era già 
nolo nell'ambiente universita¬ 
rio. Si chiamava Enrico Fermi. 
E passava le sue giornate a di¬ 
scutere con 
un collega 
olandese. 
Kroning. 

c 

Edoardo 


c ministro del Regno, non solo 
ha inluitochc «la sola possibili¬ 
tà di nuove scoperte fonda¬ 
mentali sta neiraffronlare con 
sLicccsvSo il problema del nu¬ 
cleo atomico» c che «questo ò 
il vero obiettivo della fisica fu¬ 
tura». Ma anche etto l’unico in 
Italia in grado dì poterlo con¬ 
seguire. qucirobictlivo. ù Enri¬ 
co Fermi. Che cosi a soli 26 an¬ 
ni e per volontà di Corbino .si 
ritrova docente di Fisica Teori¬ 
ca presso Tuniversità più im¬ 
portante d'Italia. I giovani 
iscritti al primo biennio di inge¬ 
gneria. i più bravi, vengono in¬ 
vitati a trasferirsi cori Fermi a fi¬ 
sica. Alcuni accettano. Tra 
questi Edoardo Arnaldi. Co¬ 
mincia a formarsi un gruppo 
destinato a diventare famoso 
come i «ragazzi di via Panispcr- 
na». (( primo al mondo a rom¬ 
pere la tradizione della ricerca 
individuale, A «inventare» il la¬ 
voro di Oquipe. «Era una novi¬ 
tà. e si può facilmente immagi¬ 
nare come la lezione della sua 
efficacia non andò persa 
quando Arnaldi, venti anni più 
tardi, organizzò Io stile di lavo¬ 
ro del nascente laboratorio del 
Ccrn»commenta Carlo Rubbia 
(Edoardo Arnaldi, Ix'onardo), 
Del gruppo, che ò insieme una 
scuola di fisica, di organizza¬ 
zione del lavoro .scientifico c di 
vita, fanno parte Pratico Raset¬ 
ti. giunto con Fermi dalla To¬ 
scana. Emilio Segrè, con cui 
Edoardo ha fatto amicizia sca¬ 
lando insieme il Gran Sa.s.so. 
Un teorico geniale, Ettore Ma¬ 
jorana. Un giovane col pallino 
degli affari. Gabriello Giannini. 
Collaborerà ad esperimenti 
cruciali un chimico. O.scar 
D’/\gostino. E poi arriverà Bru¬ 
no Pontecorvo. Anche lui gio¬ 
vanissimo. Anche luiappa.ssio- 
nato di fi.sica e di .sport. 

Enrico Fermi, poco più che 
trentenne, ò il leader indiscus¬ 
so del gruppo. Gli altri .sono 
tutti sotto i trenta. «Non soltan¬ 
to Fermi insegnava la fisica ai 
suoi di.sccpoli. Con il proprio 


esempio trasmetteva la sua 
profonda passione per la fisi¬ 
ca, di cui soprattutto amava e 
.sottolineava la semplicità, e in¬ 
segnava a comprendere lo spi¬ 
rilo c l’elica della scienza. Da 
Fermi ho imparato a disprez¬ 
zare rawenturismo scientifico, 
e il soggettivismo, a disappro¬ 
vare Talmosfera di caccia alla 
scoperta che regna in certi isti¬ 
tuti di ricerca, e a provare anti¬ 
patia per chi. in fisica, compli¬ 
ca le cose invece dì .semplifi¬ 
carle» annoia Bruno Poniecor- 
vo (Una nota autohiot^rafica. 
Edizione dell’Est). «Coloro che 
hanno avuto la fortuna di stu¬ 
diare con Fermi e lavorare sot¬ 
to la sua direzione, lo ricorda¬ 
no sempre nella qualità di in¬ 
fallibile papa, così come era 
chiamato da tutti in Istituto.» 

L’infallibilità di Fermi in fatto 
di fisica: molto più che una 
leggenda. «Ricordo la scuola di 
fisica che tenemmo a Varenna 
nel 1954» conferma Giorgio 
Salvini, il Presidente dell'Acca- 
demia dei 
Lincei. «Ce¬ 
rano Arnaldi. 
Gilberto Ber¬ 
nardini. Mar¬ 
cello Conver- 

9 si. E c’era En¬ 
rico Fermi. Fu 
il suo ultimo 
viaggio in Ita¬ 
lia. Dopo 
qualche me¬ 
se sarebbe 
morto. Stava¬ 
mo analiz¬ 
zando i nostri 
programmi scientifici o in par¬ 
ticolare il progetto di una nuo¬ 
va macciìina. 1’ elettrosincro¬ 
trone. di cui mi ora stata affida¬ 
la la direzione. Io c Persico te¬ 
nevamo le ultime relazioni. 
Fermi, già malato, ci ascoltò 
con attenzione anclie so non 
era il suo campo specifico. Al¬ 
la fine ci chiese se non era il 


pa. Chi teme celli può cerca ri¬ 
fugio nelle nazioni libere. Pon¬ 
tecorvo va a Parigi a studiare 
presso Juliot-Curie. Lì matura 
le sue idee di sinistra c lì resta, 
prima di iniziare il .suo tourche 
da che dagli Usa. al Canada, 
alla Gran Bretagna si conclu¬ 
derà in Unione Sovietica. Se- 
grò si trova a Berkeley, in Cali¬ 
fornia. Allarmato, manda a 
chiamare la moglie Elfreide e il 
figlio Claudio di due anni. Fer¬ 
mi parte, come si ò detto, nel 
dicembre del ‘38 per sbarcare 
a New York il mese successivo 
dopo aver ritirato il Nobel per 
«ridcniificazione dei nuovi ele¬ 
menti radioattivi prodotti dal 
bombardamento di neutroni c 
per la scoperta, in relazione a 
questo studio, delle reazioni 
nucleari causate dai neutroni 
lenti.» Franco Rasetti, infine, 
parte da Napoli per il Canada 
via New York i) 2 luglio del ‘39. 
Sulla motonave Vulcania c'ò 
anche Edoardo Arnaldi. Che 
tentazione, quel \'iaggio. «An¬ 
ch’io ero partito insieme a Ra¬ 
setti» dirà nel 1989 «ma avevo 
lasciato in Italia una moglie, 
due figli e un terzo in arrivo. Uf¬ 
ficialmente andavo negli Stati 
Uniti per studiare la costruzio¬ 
ne di un ciclotrone da installa¬ 
re all’Esposizione Universale 
di Roma del '42. studio che in¬ 
fatti feci, ma speravo di trovare 
un posto in quel Paese c di 
portarci la famiglia.»Trc mesi e 
ricccolo sulla Vulcania. Desti¬ 
nazione Italia. Perchè, se buo¬ 
na parte dei fisici, buona parte 
della fisica si sono ormai tra¬ 
sferiti negli U.sa? Beh. perchè 
come scrive Carlo Rubbia. no¬ 
nostante gli sia stalo offerto la- 
wro In parecchie università, 
preferisce tornare «.sapendo 
che non era obbligato a lascia¬ 
re l'Italia e che awebbe occu¬ 
palo il postoche poteva anda¬ 
re a un altro scienziato» in rea¬ 
le stalo di necessità. Inoltre le 
autorità italiane rifiutano il vi¬ 
sto d’espatrio per la sua fami¬ 
glia. Ma soprattutto «è Gine¬ 
stra. mia madre», che determi¬ 
na la decisione di tornare» ri¬ 
corda U^o Arnaldi «Ama il suo 
Paese. E molto legata ai suoi 
genitori, o non li lascierebbe a 
cuor leggero. Ed inoltre lei ha 
capito prima ancora di mio pa¬ 
dre il compilo che Fermi gli 
aveva as.segnato.» \jo sbarco a 
Na|>o»i, il Mollobredcl 1939.0 
l’epilogo di una tentazione. Si 
ritrova solo, col compilo che 


Quella che esce dalla guerra 
è un'Italia proslnha. Povera. 
Ma vogliosi» di ricominciare. 
Ecioardo «è (un’altro che un 
nazionalista» puntualizza Ugo 
Arnaldi «Ma crede nel suo pae¬ 
se e nella possibilità di (are 
qualcosa» di Intono.» (jià. salv.i- 
to ciò che c’era da salvare, è 
ormai tempo di ris|)ettare per 
intero l’impegno assunto con 
l‘crmi e di «fare tiualcosa di 
buono». Di mostrare tutte le 
proprie capacità creative ed 
organizzative. Si riveleranno 
enormi. E. come ricono.sco 
Rubbia. decisive, È -proprio 
durante questo periodo che il 
talento di Edoardo Arnaldi... 
gioca un ruolo estremamente 
importante nella rico.slruzione 
della fi.sica italiana ... e nella ri¬ 
nascita dell'Europa come lea¬ 
der intemazionale nella ricer¬ 
ca fisica». Quel qualcosa che 
riesce a fare è talmente buono 
che «non si esagera dicendo 
che tutti 1 fisi¬ 
ci che lavora¬ 
no attuai- m 

mente in Eu- * :.:c- 

ropa hanno . 

un debito nei m 

confronti di ^ ' 

Arnaldi» con- .■<£ • 

elude Carlo 
Rubbia. Ve- 
diamo per- •, 

chè. Edoardo ^J. 

ha fiducia 
nella possibi- If-i • 
lità di riscatto • ' 

del suo pae- lA 

se. Potrebbe ^ .. 

andarvia.ne- 
gli Stali Uniti, 

dove c è Fcr- ^ 

c c^’è d oo j 

partì noti/ie 

mirabolanti ^ 

sul laborato- ' » 


autunoima. .Nel ‘58 inizia la co¬ 
struzione deH'elettrosincrolro- 
ne a Krascati. Dal '.52 al >U in- 
tante), e segretario generale del 
C'onsiglio Europeo per la Ri¬ 
cerca Nucleare: il Ceni, -11 mo¬ 
numento più grande all'opera 
di Edoardo Arnaldi» come san¬ 
cisce uno die di Cerri se ne in¬ 
tende, Carlo Rubbia. Perchè è 
lui. più di ogni altro, a coni- 
prendere che, se voleva com¬ 
petere con quella americana. 
!a lisica europea doveva impa¬ 
rare a collalxjrare. Oggi al 
Ceni di (ìinevra lavora più o 
menu la metà dei fisici delle al¬ 
te energie del pianeta. Un'apo¬ 
teosi. forse una distorsione del 
lavoro di gru[)po. Al solo pro¬ 
getto diretto da suo figlie» Ugo 
lavorano insieme oltre '100 fisi¬ 
ci. Lui cosa ne pen.sava? «Beh. 
guardava con una certa preoc¬ 
cupazione a que.ste pur neces- 
.sarie mega-équipe» riconosce 
Ugo «Ma co! solito ottimismo 
negli uomini. L'uomo ha una 
grande curiosità, diceva, e de¬ 
ve sapersi adeguare agli incon¬ 
venienti per .soddisfarla.» 

Nella sua opera di ricostru¬ 
zione. ma forse sarebbe me¬ 
glio dire di costruzione. Arnal¬ 
di SI rivela un pozzo di idee. 
Che. con tenacia, rie.sce poi a 
fx'alizzarc. -Ricordo un viaggio 


zionaie almeno al quadi.ito 
della sua probalulità.» Firmalo: 
Edoardo Arnaldi, fl.ucia Ur¬ 
lando e Donatella Falciai. L'Ar- 
chivto Ainaklt. Il jNuovoSaggia¬ 
tore). Ne Ita accettato l'eredi¬ 
tà. Ne .segue il metodo di lavo 
ro. 1 la )x*r.sino il carattere iden¬ 
tico al suo. E un leadcT ricono¬ 
sciuto «con la peculiare 
caratteristica di saper davvero 
gioire i-ier il successe) degli al¬ 
tri», come CI tiene a preci.sare 
Giorgio Salvini, Ma non ha mai 
rinunciato alla speranza di ria¬ 
verlo di nuovo in Italia. Nello- 
pera di ricostruzione della fisi¬ 
ca italiana Fjirico Fermi era e 
resta il costante punto di riferi- 
tiiento di Edoardo Arnaldi. 

Il succes.so della sua oix-ra è 
da tutti riconosciuto. Basta dire 
semplicemente che la fisica è 
uno dei pochi strtfori in Italia 
che raggiunge c conserva sla- 
bilmonle un livello di a.ssoluto 
valore mondiale. In Europa, 
poi. i fisici sono stali i primi a 
sentire la spinta all' unità. E. ol¬ 
tre a mietere successi, hanno 
traccialo una .strada, 

Que!l'o|x?ra tuttavia termina 
in modo brusco in una data 
precisa. «Quando nel 19G3 Fe¬ 
lice Ippolito, allora Drcsidenle 
del Cnen (Consiglio nazionale 
per l'energia nucleare), e Do¬ 



La creatività e le doti 
organizzative del fìsico 
«successore» di Fermi 
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caso di considerare un innal¬ 
zamento dell’energia dell’i- 
nieiiore. L’acccleralorc di par¬ 
ticelle avrebbe risparmiato 
energia ed avrebbe avuto 
un'intcn.sjtà del fascio più alla. 
Nei mesi succe.ssivi io e Persico 
rifacemmo i calcoli. Aveva ra¬ 
gione. Lui non era un macchi’ 
nista, ma era Enrico Fermi. E 
guardava lontano.» 

Guardava lontano. Enrico 
Fermi, mentre negli anni *30 
forgiava la sua scuola. «SI. que- 
.sla è la parola, bella e com- 
ples.sa» os.serva ancora Giorgio 
Salvini. «Perchè da allora fino 
ai nostri gionri quella scuola 
ha saputo .sv'ilupparc una fisica 
teorica di grande classe in pa¬ 
rallelo all’opera di fisici speri¬ 
mentali di grande valore, co¬ 
me Edoardo Arnaldi.» 

Certo Edoardo rivive il gior¬ 
no della grande scoperta, 
mentre negli scantinati del 
«Virgilio» mette finalmente al 
sicuro gli strumenti. Arrivò 
puntuale quel giorno, il 22 ot¬ 
tobre del '34, U. tra i pesci rossi 
deila fontana di Via Panispcr- 
nu. I neutroni, rallentati dai le¬ 
gami a idrogeno di queU’ac- 
qua penetrano nel nucleo del¬ 
l’atomo e lo sconvolgono. È la 
prima reazione nucleare pro¬ 
vocata dalFuomo. Ma Fermi e i 
suoi ragazzi non se ne accor¬ 
gono. Aver .scoperto, però, l’ol- 
fieacia dei neutroni lenti è co¬ 
me aver sco|xjrto la chiave di 
uno scrigno. Ci sarà tempo e 
modo (x?r scoprirne il conte¬ 
nuto. L’importante è aver tro¬ 
vato Il modo di aprirlo. Quel 
giorno, ha scritto lo storico Ge¬ 
rald 1 lolton, la storia del mon¬ 
do cambiò direzione. 

(n serata, a ea.sa Arnaldi in 
via Antonelli 4, c’è grande ec¬ 
citazione. li gruppo è riunito 
per .scrivere 11 breve rapporto 
sull’accaduto da inviare imme¬ 
diatamente all’editore della 
"Ricerca scientifica». Fermi det¬ 
ta. Segrè scrive. Tutti si agita¬ 
no. «Signora Ginestra, ma i 
professori amici di .suo marilo 
hanno bevuto? Sono così su di 
giri» chiede, stupita, la ragazza 
che aiuta in casa. Che sera, 
quella sera. 

I^ol. quattro anni dopo, la 
ciiasfx^ra. La situazione politi¬ 
ca precipita, in Italia e in Euro¬ 


Fermi gli ha assegnalo. Hitler 
ha ormai invaso la Polonia. E 
l’Europa è in fiamme. Da quel 
momento ha un solo obicttivo: 
salvare quanto più è possibile 
della fisica nucleare italiana in 
attesa di tempi migliori per ri¬ 
costruire. I.,a sua strategia è 
chiara: concentrare subito a 
Roma il meglio delle forze ri¬ 
maste. I-a prima mossa è chia¬ 
mare Gian Cario WIck alla cat¬ 
tedra di fisica teorica lasciata 
vacante da Fermi. Quando l’I- 
talia entra in guerra il soldato 
Arnaldi parte t)er il fronte afri¬ 
cano. So; mesi dopo rientra a 
Roma su richiesta della facoltà 
di Scienze. E le ricerche? ri¬ 
cerche mutano indirizzo. Or¬ 
mai ò chiaro che l’energia con¬ 
tenuta nel nucleo atomico può 
essere liberala. E esala per co¬ 
struire un’amia micidiale. 
Arnaldi sì riunisce con Bernar¬ 
dini. Cacciapuolì. Ferretti. 
Wick c qualche altro. Decido¬ 
no di interrompere ogni ulte¬ 
riore studio sulla fissione. «Non 
volevamo trovarci coinvolti in 
questo tipo di lavoro» dirà anni 
dopo. Una decisione drastica, 
a differenza dei fisici tedeschi 
che invece in quel lipo di lavo¬ 
ro si lasccranno coinvolgere. 

Sidvare ciò che resta, dun¬ 
que. Ixco il suo primo dovere. 
Dopo quel luglio viene settem¬ 
bre. E roccuptizione nazista. 
Fino alla liberazione di Roma 
gli strumenti rc.sleranno inope¬ 
rosi presso il liceo Virgilio. Non 
co.sì Arnaldi. Per lui è più che 
mal un periodo intenso. -Mi 
raccontava sempre lutti i truc¬ 
chi ai quali ricorre\'a |>er .so¬ 
pravvivere all’occupazione na¬ 
zista» ricorda il teorico Nicola 
Cabibbo. presidente fino a po¬ 
chi mesi fa deirislutulo Nazio¬ 
nale di Fisica Nucleare, fonda¬ 
to da Arnaldi. «Era molto fiero 
del fatto che lui, come tulli i ro¬ 
mani, per poter circolare aveva 
aggiunto una rotellina alla bi¬ 
cicletta, trasformandola in un 
triciclo. Ma mi raccontava an¬ 
che episodi legati alla Resi¬ 
stenza. Arnaldi non era impe¬ 
gnato in prima persona, tutta¬ 
via sapeva che molti suoi allie¬ 
vi lo orano e il proteggeva. Cer¬ 
cando di evitare che facessero 
qualche sciocchezza.» 


rio di Chicago dove andrai a 
lavorare; solo a pensarci co¬ 
mincio a fare lo bave» .scrive a 
Fermi. Ma non mancano vo¬ 
lontà e sicurezza di riu.scirc. Nè 
in lui. nè nel gnippo cfie si for¬ 
ma intorno a lui. «Certo, la sfi¬ 
da era seria e grossa. Ma. al¬ 
meno per quanto mi riguarda, 
le ansie poche e rimpegno 
molto» ricorda Giorgio Salvini 
che diventa uno dei prolagoni- 


in Irciio alla fine degli anni '50» 
precelsa il figlio Ugo «L'Unione 
Sovietica aveva appena lancia¬ 
to lo sputnik nello spazio. Lui 
si rivolse a mia madre. Dobbia¬ 
mo fondare Euroluna. le dis¬ 
se.» Da queiridea nacque t’E- 
sa. l’Agenzia Spaziale Euro¬ 
pea. Enrico Fermi muore nel 
^95*1. a soli 53 anni. Edoardo 
Arnaldi può salutarlo con im¬ 
menso dolore, ma anche con 
serena coscienza. Ha onorato 
il compito affidatogli. Ma 
quanto ha dawero pesato En¬ 
rico Fermi nell'opera di rico¬ 
struzione'? «Molto, moltissimo» 
è il parere di Giorgio Salvini 
«DircUamente. attraverso con¬ 
sigli c interventi. Ma soprattut¬ 
to indirellamenle. Perchè ave¬ 
va inventato un modo di af¬ 
frontare il lavoro. Un modo 
che Arnaldi aveva ereditato e 
portalo avanti con quel suo ca¬ 
rattere per molti versi uguale a 
quello di Fermi. Un metodo 
cin* ha informato di sé la cultu¬ 
ra scientifica italiana. O alme¬ 


menico Marottu. direttore del- 
risiitulo Superiore di Sanità, 
vengono infamali e distrutti, 
Arnaldi perde del tutto la fidu¬ 
cia nella possibilità di collabo¬ 
raro coi politici» sostiene Nico¬ 
la Cabibbo «Vede, fino ad allo¬ 
ra c’era, marcala, l’illusione 
che gli scienziati potessero da¬ 
re qualcosa al mondo della 
cultura c alla società intera 
creando i.slituzioni scientifiche 
o enti come il Ciien capaci di 
restituire in termini tecnologici 
i fondi s|>esi jx^r la ricerca. In- 
.somma. c'era questo senso 
deH’impegno positivo di cui 
Arnaldi era massima espres¬ 
sione, Ebbene il 1963 lu Io 
spartiacque. L'anno in cui il 
mondo ])oIilico di.ssc chiare* o 
tondo agli scienziati di stare al 
posto loro. Non volevano in- 
IralcL» Arnaldi è un laico con 
una visione calvinista del lavo¬ 
ro. «Non |X)iova nè compren¬ 
dere nè controllare quel com¬ 
portamento dei politici. Non 
ca[>iva la loro doppia verità. E 


Qui soprai 
«ragazzidi via 
Panisperna»; 
Arnaldi è al 
centro del 
gruppo con 
D'Agostino 
e Segrè (a 
sinistra), 
Rasetti e 
Enrico Fermi 
(il primo 
a destra). 
Sotto: 

un'immagine 
di Edoardo 
Arnaldi. 


Arnaldi 


sii principali della ricostruzio¬ 
ne c andrà a dirigere il sincro¬ 
trone di Frascati. «Emilio Segrè. 
ixr esempio, diceva che an¬ 
che solo pensare (.li fare un 
elctlrosincrolrone in quegli an¬ 
ni in Italia era un’idea folle. I^oi 
ci abbracciò tutti quando la 
macchina entrò in funzione 
nel 1958.» 

[je tappe della rico.slruzione 
sono un crescendo rossiniano. 
Nel *^5 il Cenlro di Studio della 
Fisica Nucleare. Arnaldi diret¬ 
tore. Gilberto Bernardini vice¬ 
direttore. Nel ‘46 a Milano rin¬ 
contro con Giorgio Salvìni e la 
fondazione del Centro SUkIì ed 
Esperimenti, Nel ’4S la vice- 
presidenza lUPA ( Unione In¬ 
ternazionale di risica Fura e 
Applicala. Nel '52 la fondazio¬ 
ne del Comitato Nazionale per 
le Ricerche Nucleari da cui na¬ 
scerà l’odierna Enea. In quel 
medesimo anno, uno dei suoi 
capolavori a.ssoluli: la fonda¬ 
zione deirisliluto Nazionale di 
Fisica Nucleare, di cui diventa 
il primo presidente. L’idea è la 
sublimazione del lavoro di 
équipe: non disperdere mezzi 
ed energie. Organizzare tutti i 
fisici delie università italiane in 
una .struttura a rete, per rag¬ 
giungere obiettivi prefi.s.sati in 
piena democrazia ed assoluta 


no quello della fisica spcri- 
nientale.» Arnaldi succede 
dunque a Fermi, imitando Fer¬ 
mi? «Suo grande merito» ritiene 
Nicola Cabibbo «non è .sialo 
solo quello di aver evitato l'e¬ 
stinzione della scuola inaugu¬ 
rala da Fermi, Ma di averla fat¬ 
ta ripartire inventandosi per¬ 
corsi nuovi. Sem|)re di avan¬ 
guardia. Ecco, di Fermi ha se¬ 
guilo sopratlullo l’idea di pun¬ 
tare sulle frontiere più 
.stimolanti della ricerca.» 

20 giugno 1949. «Caro Fer¬ 
mi. li scrivo questa lettera all¬ 
eile a nome di lìernardini e 
Ferretti. Come forse avrai sapu¬ 
to è morto pCK'lìi giorni or sono 
il Prof. Uj Surdo, Si presenta 
quindi il prolilema di provve¬ 
dere alla Cattedra di Fisica .Su¬ 
periore.,, e alla direzione del¬ 
l’Istituto. Allo scopo di provve¬ 
dere nel modo migliore possi¬ 
bile abbiamo deci.so di inter¬ 
pellare successivamente tutti i 
fisici italiani... E così comincio 
a scriv(*re a le in via amichevo¬ 
le. È probabile che la cosa li 
sembri strana o ingenua ma 
essa è il risultalo di una linea di 
condotta prcfi.ssaia perfetta¬ 
mente logica. Comunque de.si- 
dero dirti che il piacere che ci 
farebbe una tua ris(X)Sla affer¬ 
mativa è inversiimenle propor- 


preferì ritirarsi da quel lipo di 
impegni.» Riforna a lavorare a 
tempo pieno alla ricerca .scien¬ 
tifica. Ovviamente di frontiera. 
Sui niono|x>Ii con Cabiblx). 
Sulle (mde gravitazionali con 
Guido Pizzclla. E si impegna 
attivamcnlo con il Movimento 
Pugwash fondato da I3ertrand 
Ru.s.seII e da Albert Ein.stein sul 
fronte della pace, per il con¬ 
trollo e la riduzione delle armi 
nucleari. 1^ sua vita termina a 
metà giornata del 5 dicembre 
1989. Mentre sta per lasc’iare 
rAccademia dei Lincei. Il gior¬ 
no prima aveva lavorato con 
Giorgio Salvini al grande con- 
v<*gno sul di.sarmo che le più 
importanti Accademie del 
mondo avrebbero tenuto di lì a 
sei mesi. «Si pres<.*nlava gigan¬ 
tesco e interes.sanle il proble¬ 
ma dei rapporti in Europa» 
scrive Giorgio Salvini. «Ricordo 
che gli chiesi: "Come dobbia¬ 
mo intendere la parola Eur(*- 
pa? Dal l■’orlogallo ad Est. sin 
dove"? MI rispose devisu, sicu¬ 
ro: "Sino agii Urall. ho sempre 
pensato co.sì!"». 

Tra i suoi tanti meriti il «fan- 
ciullelto» di via Panisix*ma ha 
anche una lucida visione poli¬ 
tica. «Era un socialista» afferma 
/) figlio Ugo. Poi aggiunge; 
«.Senza inghippi». 
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ettacoli 


In una miniserie 
della Abc 
Fadolescenza 
di Madonna 


LOSANCir.LKS Presto veci re ino iin.i minise¬ 
ne sulla vita di Madonna'^ Pare di si. la rete tele¬ 
visiva americana Alx;, che iì.t i^ia sfornato una 
biografia di Michael .Jackson, vorrebbe realizza¬ 
re quattro puntale sugli inizi della pop-sl.ir più 
cluacchicrata del mondo. daH'adolcsccnza al 
primo disco. Ancora non sj sa chi vestirà i panni 
di Miss Veronica Lou ise Cicconc. 


Tre film cinesi 
per ricordare 
la nascita 
di Mao Zedong 


wm PI CHINO Pioggia di progetti cine-t\’ nella 
Repubblica jXJixjlare cinese |xt il centenario 
della nascila di Mao Zedong in cantiere tre film 
e cinque .sceneggiali sostenuti in parie da linan- 
ziamenti pubblici. Anche Raiuno ù impegnata 
in un documentano in cinque puntale sulla Luih 
go marcia, curalo da Enzo Siagi. Sara pronto in 
autunno, costo: 1 miliardo. 




RENZO ARBORE 

Artista televisivo e autore 


Il popolare showman si è preso una vacanza dal video 
per dedicarsi alla riscoperta della musica italiana , 

«La tv mi annoia, è tutta risse e quiz 
E ho rinunciato anche a fare un film» % 
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H BOLOGNA. New Orleans? 
Come Napoli. E Napoli? Con 
Bologna l’unico «focolaio» ' 
creativo. Il liscio? Come il 
country western. E la tv? Solo 
grida. L'Arborc-pensiero spa¬ 
zia dalla musica alla tv e vice¬ 
versa, ma lui, inventore, con al- . 
tri, di una radio e di una tv in- . 
teliigentl, per adesso preferisce 
stare «appresso alla musica» 
con la sua Orchestra Italiana. 
Anche perché del 33 giri Napo¬ 
li punto e a capo ne ha gii ven¬ 
dute 600.000 copie. E poi c’O la 
tournée, sfibrante, ma diver¬ 
tentissima. Insomma, Arbore si 
prende una bella vacanza dal¬ 
la tv nonostante i suoi ■orfani» 

10 richiedano a gran voce da 
troppi mesi. Tutto preso da re- 
ginelle, lune rosse, voci e notti 
e anime e cuori. Arbore può 
dire la sua sul «grande fralcllo». - 
Ma prima vuol dire qualcosa 
dcirappuniamento bolognese 
del 14: «Un concerto serio, non 
come l’altra volta che venni 
con la Barllla boogie band. E 
qui dovrò essere ancor più se¬ 
rio visti i tempi separatisti che 
corrono. Bologna é la prima 
data al Nord; e sarò un test si¬ 
gnificativo». Adesso può inizia¬ 
re la lunga chiacchierata. 

Da dove Iniziamo? Dalla mu¬ 
sica? ■ 

Ho sempre iniziato dalla musi¬ 
ca. Questa, però, è un’avventu¬ 
ra particolare, scria, di grande 
qualità. Loro, cioè gli orche¬ 
strali, sono bravissimi e io, 
questa volta, cerco di rinuncia¬ 
te alla vocazione di guastatore. 
Per questo ho chiamalo a pre¬ 
sentare lo spettacolo un vec¬ 
chio amico. Max Catalano. Per 
restare libero di suonare e can¬ 
tare. Le sciocchezze, insom- 
ma, le dice lui. ~ 

SI, va bene. Ma qual è l’o¬ 
biettivo del disco, del tour. 
DlArbore? , 

È lo stesso obicttivo che ha an- ■ 
che Gianni Borgna: valorizzare 
la canzone italiana, riscoprire 

11 nostro patrimonio popolare. 




La mia Napoli 
in Louisiana 






«La radio? È la migliore compagnia. La tv? Tutta quiz 
e soldini, ma anche lo specchio dei tempi». Renzo 
Arbore si è preso una lunga vacanza dallo schermo 
per dedicarsi alla musica che ama. quella della tra¬ 
dizione partenopea: il H sarà a Bologna con la sua 
Orchestra italiana, mentre il suo 33 giri Napoli punto 
e a capo ha già venduto 600.000 copie: «Segno che 
la gente ha bisogno di riscoprire il sound italiano». 


ANOREA QUERMANOI 


Leggiti 1 versi di una delle can¬ 
zoni che facciamo, Regineiia. È 
una poesia vera, una cosa se¬ 
ria. Ecco, l’obicttivo é questo. 
Inoltre abbiamo scoperto che 
la gente ne ha bisogno. Le ven¬ 
dite del disco lo testimoniano. 
Ma ti basta? 

No. È ovvio che guastatori si re¬ 
sta e allora, durante il concer¬ 
to, aggiungo elementi c sapori 
della mia musica. 

E cioè? 

Quelle mie, simil americane. 
Che poi sono quelle più simili 
alla cultura Ialina, a Napoli. 
New Orleans come Napoli; 
hanno avuto lo sle.s.so tipo di 
dominazioni. 

Ma allora anche tu, come 
quel gruppuscolo rumoroso 


che ha manifestato a San Re¬ 
mo sei per riproporre 11 Fe¬ 
stival della canzone napole¬ 
tana? 

No. lo sono per la bella canzo¬ 
ne italiana. Su Napoli c la sua 
musica tutti parlano c nessuno 
é d’accordo con l’altro. Chi 
vuole resuscitare il iestival ha 
interessi precisi. La musica, la 
bella musica é un’altra cosa. E 
anche Napoli ù un'altra cosa. 
Ora c'é un grandissimo fer¬ 
mento. ci sono tanto anime 
musicali: quella della Sasin c 
quella di Pino Damele. Ma so¬ 
prattutto quella di Gragnanicl- 
lo e di Peppc Lanzelta. E poi 
c'é la Napoli antica di Poppe 
Barra: purtroppo abbiamo per¬ 
so una grande anima napole¬ 
tana, Concetta. È stalo un do¬ 


lore profondo. Tornando alla 
musica non bisogna poi di¬ 
menticare le posso. 

Napoli canta anebe per pro¬ 
testare, per denunciare. 

E questo è bellissimo e durissi¬ 
mo. Napoli vive male: c’é vio¬ 
lenza e disoccupazione. Pos¬ 
sono essere detonatori mici¬ 
diali. lo canto l’altra Napoli, il 
contrario speculare di questa 
Napoli giustamente rabbiosa. 
Canio opere d’arte senza tem¬ 
po. 

Tu, eoa Boncompagul, hai 
crealo una nuova radio. «Al¬ 
to gradimento» è stata una 
rivoluzione. Adesso cos'è la 
radio? 

Una compagna. Gianni ed io 
abbiamo inventalo una tra¬ 
smissione perché la Rai aveva 
il monopolio completo. Ades¬ 
so sarebbe impossibile. La ra¬ 
dio è cresciuta, .sono cresciute 
soprattutto le radio libere, le 
radio privale. L'ascolto é cre¬ 
sciuto in maniera inipre.ssio- 
nante perché non totalizza co¬ 
me la tv. La radio la compa¬ 
gnia e informa, é questo il suo 
compilo. E la musica é la mi¬ 
gliore compagna. 

E allora parliamo di tv. Cosa 
pensi di questa tv? 


Non ne penso granché bene. 
Adesso .SI sta facendo la tv che 
non mi interessa. Anche se 
credo che sta ben viva. Forse 
con una frase latta si può dire 
che oggi coirle non mai la tv ri¬ 
specchia la reallò in cui stiamo 
tutti vivendo. 

Beh, non è mica un bello 

specchio. 

No. é vero. Infatti tutti gridano,' 
litigano, discutono per ore. Ci 
.•,ono programmi fotocopia c 
varielò insipidi. Però... però ab¬ 
biamo avuto informazioni im¬ 
portanti di prima mano; Nel 
1968 per la tv il Sessantotto 
non 6 mai esistito. Adesso tutti 
sanno che Andrcotti ha ricevu¬ 
to avvisi di garanzia. 

Ma ti annoia? 

Mi annoia anche. Alcune volle 
trovo intercs.sanli quelle tra¬ 
smissioni che chiamano talk- 
show. jna molto spcs.so trovo 
gli stessi aigomcnti. Troppe 
chiacchiere quasi uguali. S’o¬ 
de a sinistra un Gad Lcmcr di 
tromba c a destra risuona Co¬ 
stanzo. Destra c sinistra sono 
neutri, non volevo battezzare 
ncs,suno politicamente. I-a ris¬ 
so funziona? Via con la ris.sa. 
Sgorbi dappertutto. E persino 
Baudo s’é preso D’Agostino af¬ 



finché provocasse qualche liti¬ 
gio. Poi il dolore... 

Non si salva nulla? Il varietà, 
ad esemplo? - 

Il varietà é vecchio. Hanno tro¬ 
vato scappatoie carine come 
Scherzi a parte, ma non siamo 
al vero varietà. 

E la satira In tv? Ci arriva? 

Ci é amvala una volta .sola: con 
Paolo Ro.ssi c il suo Su la testa'. 
Dario Po ha detto che la satira 
m tv non e.si,stc. Beh, io credo 
che Rossi Labbia fatta. La silu¬ 
ra é quella contro i potenti, lui 
l’ha fatta. 

E di «Avanzi» cosa pensi? 

Che mi ha divertilo c che in 
qualche occasione ha fatto sa¬ 
tira. l-d pubblicità di Avanzi cru 
geniale. E anche quel Martelli 
imbronciato come un ragazzi¬ 


no scoperto con le dita nella 
marmcllald. Ma ci fermiamo 
qui. Tutto il rcsio .sono smorfie, 
imitazioni. Quella tipo Biberon 
non é satira, ma una fronda, 
anzi una Irondina, uno sfotlic- 
chiamento del governo. È la 
stessa cosa che si faceva in an¬ 
ni lontani. 

Salvi poco della tv eppure 

dici che non è piatta. 

Dopo Indietro tutta, .se mi con¬ 
senti un’dulocitazionc, e il 
Fantastico di Ccicntano, m Rai 
s'è verificata una rc,staurazio- 
no. A parte l'informazione, che 
é rimasta di buon livello, tutto 
il resto é quiz e soldini, soldini 
che vinci coi quiz, l-a tv di oggi 
é un eirtirodomestico c non 
mi piace. Non mi piace perché 
é la tv più pcricolo.sa c potreb¬ 
be diventare la tv del futuro Lo 
sponsor é felice, i dirigenti so- 


Intervista con lo sceneggiatore di Bunuel. «Don Luis? Un vero surrealista. Ma ora mi occupo della guerra d’Algeria...» 

n sorriso discreto di Monsieur Carrière 


Incontro a Milano con Jean-Claude Carrière. Fran¬ 
cese. 62 anni, sceneggiatore per alcuni grandi del 
cinema d’Oltralpe CEtaix, Malie, Deray) ma anche 
per l’italiano Ferreri (io cagna) e l’inglese Brook 
(^Mahabaratd ), il suo nome è legato soprattutto ai 
numerosi copioni scritti in coppia con Luis Bufiuel. 
«Oggi lavoro soprattutto per la tv, sta per andare in 
onda un mio film sulla guerra d’Algeria». 


BRUNO VECCHI 


■i MILANO. Sorride, Jean- ■ 
Claude Carrière. Sorride con 
l’aria disincantata di chi ama , 
farsi trovare impreparato dalie 
domande della vita. O di chi 
non ama prendersi troppo sul 
serio, nemmeno quando 6 ■ 
chiamato a dare delle risposte 
sul suo lavoro. Come é succes- . 
so al Ccntre Culturel Francais 
di Milano. Sorride, lo sceneg¬ 
giatole dei film di Luis Bunuel. 
tSMavia lattea. Il lascino discre¬ 
to della borghesia. Bella di gior¬ 
no, Quell'oscuro oggetto del 
desiderio, senza mai rinuncia¬ 
re ad una quotiana dose di hu- - 
mour. Consapevole che que¬ 


sto suo atteggiamento non 
cambierà di certo il corso delle 
cose (né al cinema né lontano 
dal cinema) ma aiuta sicura¬ 
mente a sopportarle meglio. 

«Pensi che nel 1968, quando 
tutti in Europa parlavano di 
politicizzare il cinema, il tea¬ 
tro, lo spettacolo in generale, 
insieme a Bunuel scrissi La via 
lattea, un film che parlava del¬ 
le eresie della religione. Erava¬ 
mo fuori moda. Oppure, chis¬ 
sà. sentivamo già il profumo 
della sconfitta della politicizza¬ 
zione a tutti i costi». 

Ma nelle oceneggiature che 


lei ha scritto, cosi diverse 
l’una dall’altra, è possibile 
trovare un filo rosso che le 
unisca, che le renda parte di 
un unico discorso? 

Me lo .sono chiesto anch'io e 
un legame l’ho cercato; in ne¬ 
gativo. Nei lilm che non ho mai 
fatto: ad c.sempio, sulle coppie 
borghesi parigine, sull’Inco¬ 
municabilità, sulla quotidiani¬ 
tà, E pensare che quando vado 
al cinema amo vedere i film 
sulla quotidianità. Non a ca.so 
uno dei mici autori preferiti é il 
giapponese Yasuiiro Ozu. 
Eppure, In tante sue sceneg¬ 
giature, la critica sui costu¬ 
mi della borghesia poteva 
apparire come un comune 
denominatore. 

1 cineasti e gli scrittori che fan¬ 
no satira sulla borghesia, in 
fondo, lo fanno perché anche 
loro sono borghesi, lo proven¬ 
go da una famiglia di campa¬ 
gna e .sono l’unico che abbia 
studiato. Non conosco l'ele¬ 
mento borghese, quindi ,, 
quando ne parlo, lo metaforiz¬ 
zo, lo trasformo m un elemen¬ 


to non realista. Claude Sautel e 
Louis Malie hanno attaccalo la 
borghesia. Per quanto mi ri¬ 
guarda, non sono mai stato al¬ 
trettanto sistematico. Sono cu¬ 
rioso del mondo in cui vivo e lo 
o.sservo sotto un aspetto scicn- 
tilico, teatrale, religioso. Anzi, 
nonostante la mia laicilò, .sono 
profondamente attratto dalla 
religiosità. La vita religiosa 
contiene al suo interno, come 
nessun’aura, la parte più «san- 
Id» e più «barbara» dell’uomo. 
La religiosità è un elemento ri¬ 
velatore della nostra natura, 
dei nostri estremi sentimenti. 

A propoatio di «estremi», co¬ 
me si conciliava la sua visio¬ 
ne del cinema con quella di 
BuAucI? 

È un grande mistero, Francois 
Trulfaut diceva che, come tutti 
i grandi del cinema, Bunuel 
era essenzialmente un perso¬ 
naggio contraddittorio. Ma ca¬ 
pace di vivere serenamente c 
tranquillamente le sue con¬ 
traddizioni. Soprattutto religio¬ 
se. La verità più profonda che 
ho ricavalo dal nostro rappor¬ 


to, duralo vent’anni, é che Luis 
era pnma di tulio un vero .sur¬ 
realista. In lui. l’immaginazio- 
no veniva al primo po.slo. Al 
tempo ste-sso, però, pretende¬ 
va delle sceneggiature mollo 
precise. Diciamo che cercava 
i’inabiluale. non k) straordina¬ 
rio. 

Ma ali'intemo di queste «re¬ 
gole oon-regote>, dove vi 
«incontravate»? 

Lavorare con Bunuel voleva di¬ 
re vivere con lui, isolali. Voleva 
dire mangiare insieme, es.scrc 
perennemente concentrali, l.a 
sera, nella mia stanza, ci rac¬ 
contavamo la scena che dove¬ 
vamo .scrivere, ognuno parten¬ 
do dal suo punto di vista. Poi la 
recitavamo, lasciando spazio 
all’improvvisazione. Una sce¬ 
na si disegna poco a poco, 
prendendo anche molti ap¬ 
punti, perché il limile dell’im¬ 
provvisazione é che corri sem¬ 
pre il rischio di dimenticare ciò 
che hai appena detto. Meglio 
appuntarsi le cose. Una volta 
che sono stale annotate si pos¬ 
sono anche lasciare da parte. 


La.sciarlc .sedimentare per ri¬ 
prenderle a disianza. È una 
tecnica che aiuta a lavorare 
con l’inconscio. La lucidità c la 
chiaroveggenza impediscono 
all’incoascio di lavorare. 

Una tecnica che le è tornate 
utile per i suol lavori teatra¬ 
li? 

Il teatro negli ultimi Irent'anni 
ha cambialo radicalmente le 
regole. Dal palcoscenico all'i¬ 
taliana SI è passali al arte 
room, coinvolgendo il pubbli¬ 
co ncH’azionc, trasformando 
lo spettacolo in una avventura 
comune, il cinema, da cento 
anni, continua ad essere un 
«reltangoto piallo» sul quale 
sconrono dello immagini: è la 
.sua forza e il suo limite. Nel 
teatro, poi, c’é la presenza del¬ 
la materia umana, deH’attorc, 
della sua paura, in fondo, si 
potrebbe dire che é la più ma- 
gnilica forma di lotta contro la 
solitudine. Al cinema, tutto 
questo non é possibile: si é so¬ 
li. af buio. Non esiste nemme¬ 
no il fa.scmo della sera della 
prima, dell’Imprevisto. Certo, 


Renzo 
Arbore 
A sinistra 
loto 

di gruppo 
con 

l'Orchestra 

Italiana 


rno felici per l’audience. Negli 
Stati Uniti è cosi c se noi per 
farla guardiamo oltre oceano 
siamo mossi male. 

Sì, però c’è sempre un Arbo¬ 
re dietro l’angolo, un BiagL 
un Guglielmi... 

Credo di si. Credo .soprattutto 
che ci sia un pubblico che pre¬ 
tende molto più dei giochini. 
in Indietro tutta (seconda au- 
locita/.ionc; perdonami), noi 
satireggiavamo il brayo pre- 
scntalorc, i quiz demenziali, le 
cosce. Eppure queste tre cose 
nell’oggi hanno prevalso. 
AUem non ci resta che pian¬ 
gere? 

Bell, in questo momento cosi 
duro... In tv il mio mestiere 6 
divertire 0 costruire programmi 
con un minimo di contenuto. 
Ma ha ragione Pirella: perché 
dobbiamo ridere a tutti i co.sti? 
Io spero che la situazione ita¬ 
liana migliori e allora torse... 
Per adcs.so mi piace lare guasti 
in altri setton. per il futuro ve¬ 
dremo. Adesso sono m stand 
hy, ho delle idee ma non credo 
sia li momento di realizzarle. E 
poi ho questa passione del¬ 
l’Orchestra Italiana. Ah, ho 
detto di no anche a un film. 
Magari me ne pentirò, 

E adesso arrivi a Bologiu, la 
prima città del Nord a ospi¬ 
tare il tuo tour. 

Abono le divisioni, ma con l’a¬ 
ria che lira... No, Bologna é 
esento da separatismi. E poi io 
.sono mezzo bolognese, mia 
nonna era bolognese e mia so¬ 
rella con tutta la famiglia si è 
trasferita 11. Bologna, inoltre, é 
uguale a Napoli in quanto a 
creatività artistica. Ha bisogno 
della musica. E questo è un 
gran bel segnale. 


Editorìa 

Gli spot tv 
«mangiano» 
i bambini 


MB ROMA. Un continuo pre¬ 
sentare trasmissioni «su» o 
•per» il pianeta infanzia: .stilare 
codici deontologici c accordi 
per garantire un corretta infor¬ 
mazioni; ragazzini che si aggi¬ 
rano con microfono c teleca¬ 
mera o firme illustri del giorna¬ 
lismo che realizzano inchieste- 
dibattito sui minori. La tv si rin¬ 
nova o cerca di nascondere 
sensi di colpa per i! dismteres- 
sc mostrato (inora verso i tele- 
spettaton più giovani? Troppo 
presto per dirlo. E per cancel¬ 
lare li divarioche (mora c'è sta¬ 
to tra i bambini veri - fino a 14 
anni, un esercito di 9 milioni 
620mila - e quelli che ci veni¬ 
vano presentati dal piccolo 
schermo domestico. A spie¬ 
garci come la tv ha -racconta¬ 
to» i bambini è la ricerca della 
sociologa Marina D'Amato, 
dell’università La Sapienza di 
Roma, nel volume Infanzia e 
pregiudizio^ (edi'o dalla Nuo¬ 
va Eri nella collana Rai- 
VQPT). Per un’intera settima¬ 
na sono state tenute sotto con¬ 
trollo, 24 ore su 24. dieci reti te¬ 
levisive nazionali. Su un totale 
di 73.225 minuti di trasmissio¬ 
ne, 1 bambini sono presenti in 
404 minuti; su 1,220 ore di pro¬ 
grammazione occupano lo 
schermo per circa sei ore e 
mezzo. 

Insomma, in tv non ci .sono. 
E quelle rare apparizioni ap¬ 
partengono soprattutto al 
mondo della pubblicità- su 
3.7S7 immagini, infatti, solo 
588 vengono dai programmi 
(l’8.0% contro l’84,4% di quelli 
degli spot). Il dato quantitativo 
è già eloquente. Ma se non ba¬ 
stasse, quando si passa a quel¬ 
lo qualitativo, é ancor peggio. 
•Paradossalmente - spiega in¬ 
fatti Manna D'Amato - i bam¬ 
bini della pubblicità, pur muo¬ 
vendosi su sfondi poco realisti¬ 
ci, sono quelli che più .somi¬ 
gliano ai loro coetanei in carne 
ed o.s.sa: giocano, mangiano, 
litigano, si sporcano e vanno a 
scuola. I più «falsi» sono pro¬ 
prio quelli dei programmi, su- 
bordm.tti in tutto c per tutto 
agli adulti, più figli che bambi¬ 
ni». L’analisi della ricercatrice 
è severa; i più piccoli impon¬ 
gono dal video la pesantezza 
dell’essere: .sono figure della 
sofferenza, della devianza. Di 
loro occorre «preoccuparsi», 
invece di occuparsi. Umiliati 
ed offesi: negli spot, come fab¬ 
brica dei sogni; nelle trasmis¬ 
sioni, programmi, fiction come 
industria dei sentimenti. Attra¬ 
verso 1 bambini, la tv parla ai 
sentimenti, invece di stimolare 
la riflessione sulla condizione 
dei 9 milioni e mezzo di citta¬ 
dini .sotto 1 14 anni. I-Ia ragione 
il sociologo Neil Postman 
quando sostiene che la tv ha 
causato la .scomparsa dell'in¬ 
fanzia? "Non credo. L’infanzia 
ha sempre avuto periodi in cui 
è stata trattala come un mon¬ 
do a parte e periodi in cui s'è 
confu.sa col mondo degli adul¬ 
ti. La tv oggi ci mostra che stia¬ 
mo vivendo un penodo m cui 
si vuole negare l'infanzia come 
una condizione sociale per¬ 
manente. Chrsono i bambini? 
Solo degli individui che atten¬ 
dono di diventare adulti. Ne¬ 
gando la condizione dell'in¬ 
fanzia. è naturale che .scom¬ 
paiano dalla tv. Sarebbe molto 
meglio, più che proteggerli e 
tutelarli, deciderci a rispettar¬ 
li». conclude Manna D'Amato. 

□ C./?o 


Jacques Tati, all'anteprima de 
Le vacanze dì Monsieur Hulot 
SI mise a rimontare il film nella 
cabina di proiezione. Ma è un 
fatto episodico. Il cinema del 
futuro dovrà rinnovarsi. So¬ 
prattutto tecnicamente. 

E la scrittura? Esisterà qual¬ 
cosa che meriti ancora di es¬ 
sere raccontato? , 

Negli ultimi anni ho lavorato 
molto piu per la televisione 
che per il cinema. Anche se la 
tv non mi piace, anche se la 
trovo una macchina vuota, lat¬ 
ta apjxisla per far dimenticare. 
Una macchina dove tutto si 
confonde, si a.ssomiglia. Eppu¬ 
re. propno per questo, so si rie¬ 
sce a fare qualcosa di diverso, , 
di non abituale, l'effetto viene 
moltiplicalo. Adesso ho appe¬ 
na terminato un film per Fran¬ 
co 2 sulla guerra d'Algeria, Si 
intitola C'etail la guerre ed è di- 
■ retto da Ahmod Rachedi, un 
, regista algerino, o .Maurice Fai- 
Icvic, forse il migliore regista . 
delia tv francese. Dura tre ore e 
' andrà in onda luncd’ 19 aprile 
in edizione integrale. 



Lo sceneggiatore Jean-Claude Carnère 
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6.00 DADAUMPA. Varietà 


7.39 IL MONDO DI QUARK 


(•ifan 


13.30 TILIQIORNALBUNO 


14.00 TOTO^TVRADIOCORRIBRB 


14.19 DOMENICA IN». Presentano 
Toto Cutugno e AlOa Panetti 

18.00 TELBQIORNALEUNO 



6.10 CUORE E BATTICUORE 


6.99 MATTINA 2. Attualità con Ates 
sandro Cocchi Paone 


7^0-10 TQ2 FLASH 


10.09 CONCERTO DI PASQUA. Sin1o> 
man 4diG Mahler 


11.10 SPECIALE PROTBSTANTESI 

MO. Culto di Pasqua 


12.19 E SE FOSSE... Spettacolo con 
dotto da Patrizia Caselli 1 * parte 




19.30 47 MORTO CHE PARLA. Film di 
C L Braqaglia.conTotò 


6.30 TG3. Oqaiinodcola eri in TV 


LU 



l-i-K l■>'v^n'nTJ^T^^ 


lael Garrani 


20.99 BEAUTIFUL. 687* puntata 




3.40 ILBIRICCHINODIPAPÀ. Fi>m 


9.00 DIVERTIMENTI 


0.19 AUTOMOBIUSMO. Da Nairobi 
rallvsatari 


0.29 IPPICA. Da Modena Trofeo Gio* 
vanardi 


0.39 TENNIS Da Roma Challenger 


1.19 DSE. Antologia Trentanni di tv 
educativa 


23.19 BABELE. Di Corrado Augias 
con Patrizia Belli 




Film di G Slevens con J Arthur 
J McCrea C Coburn 

1.99 LA SEDUZIONE DEL POTERE. 


6.30 PRIMA PAGINA. Ne ws_ 

8.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 
0.15 NATIQHALGEOCRAPHIC 

10.00 REPORTAGE. Attualità _ 

11.00 CONCERTO DI PASQUA PER IL 
POPOLO DELLA BOSNIA, da 
Salisburgo Claudio Abbado e Slr 
_George Soli!_ 


SUPERCLASSIFiCASHOW 
BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi e Marco Co- 
fumbro 

NONNO FELICE. Telefilm con 
G no BramierfLo scontrino» 
BUONA DOMENICA SERA 
TGS Telegiornale 
BXTRALARQE. Telefilm con 
8ud Spencer Mrchaef Wmslow 
«Pioggia di diamanti» 

CIAK. Rubrica cinematografica 
NONSOLOMODA. Rubrica 
ITALIA DOMANDA. Rubrica 
TGS Teleg ornale 
PARLAMENTO IN. Rubrica 

A TUTTO VOLUME _ 

TGS-EDICOLA _ 

CIAK. Rubrica Cinematografica 

TQ5-EDICOLA _ 

PARLAMENTO IN. Rubrica 

TGS-EDICO LA_ 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 
TGS-EDICOLA 


6.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 
6.30 BIMBUMBAM. Cartoni animati 

_ giochi e telefilm _ 

10.1S ATUTTOVOLUME. Rubrica 

10.45 ILORANDEQOLF. Rubrica 

11.45 ATEAM. Telefilm _ 

12.49 STUDIOAPERTO 


13.00 GRAN PRIX. 'lubrica motoristi* 

_ ca con Andrea De Adamich 

14.00 AOU ORDINI papa. Telefilm 
15 00 AUTOMOBILISMO - FORMULA 
1 . Gran Premio d Europa 

17.00 COLLEGE. Telefilm _ 

18.00 QUA LA MANO PICCHIATEL- 
LO. FUmdiJ Lewis conJ Lewis 
20.00 KARAOKE. Con Fiorello 

20.30 LO STRIZZACERVELU. Film di 
_ M Ritchie conW Mattau 

22.30 AL BAR DELLO SPORT. Film di 
F Massaro con L Banfi M Ve- 

_mer_ 

0.30 AUTOMOBILISMO - FORMULA 
_1. Gran Premio d Europa_ 


7.40 STREGA PER AMORE _ 

8.00 HOTEL- Telefilm _ 

9.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 
10.00 CONCERTI DELL’ORCHESTRA 
FILARMONICA DELLA SCALA 

10.50 APERSETTE. Rubrica _ 

11.00 DOMENICA AL CIRCO. Varietà 


12.00 DOMENICA A CASA NOSTRA. 

Net corso del programma allo 
13 30 TG4 _ 

14.00 GIOCHI D’ESTATe Film di J 

Cortini conM Ciavarro C Ciery 
16.00 LO SPACCONE. Film di R Ros- 
sen con P Newman P Laurie 
Nel corso del programma alle 

_ 17 30 TG4 _ 

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Te¬ 
lefilm Nel corso del programma 
alle 19 TG4 _ 

20.30 DAVID. Film con John Glover 

22.30 SPECIALE CRONACA. Attualità 
23.00 GUERRA E PACE. Film di K Vi- 

dor 1“ Nel corso del programma 
alle23 30 TG4 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.20 UN GIORNO A NEW YORK 

Regia di Stanley Donen e Gene Kelly, con Gene Kelly, 
Frank Sinatra usa (1949) 96 minuti 

Film assai Irequentato durante lo feste La giornata 
newyorkese di tre marinai in libera uscita scandita 
sullo musiche di Léonard Bernstein Da una bella 
commedia musicale della coppia Green-Comden con 
un Gene Kelly atletico e scatenato o un Sinatra piu 
theVoice-che mai 
RAITRE 


15.30 47 MORTO CHE PARLA 

Regia di Carlo Ludovico Bragaglla, con Totò. Silvana 
Pampanini, Dante Maggio Italia (1950) 53 minuti 

Grande commedia sull avarizia fi figlio di un nobiluo¬ 
mo avarissimo si impadronisce dell eredità del pa¬ 
dre li quale pero non ò morto gli hanno solo tatto 
uno scherzo Telò In ottima forma e la regia di Bra- 
gaglia assicura il giusto tono di ironia surreale 
RAÌDUE 

16.00 LO SPACCONE 

Regia di Robert Rossen, con Paul Newman, PIper 
Laurie, Jackie Gleason Usa (1961) 135 minuti. 

Famoso film «sportivo- a cui Scorseso diede un se¬ 
guilo fortunato («Il colore dei soldi-) ma assai mono 
bello Newman è Eddie-lo svelto- giovane asso del 
biliardo il cui sogno e sfidare e battere il campionissi¬ 
mo Minnesota Fats Un percorso nei bar e nelle betto¬ 
le di un America povera e provinciale un film che af¬ 
fianca il mito della competizione a un sano ruvido 
realismo 
RETEQUATTRO 




10.00 BATMAN. Telefilm 
10.30 CARTONI ANIMATI 
11.00 LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 


12.15 IL GRAN RACCONTO DELLA 

BIBBIA. Cartone _ 

12.30 KELLY. Telefilm «Il rapimento 




Film di W Lang.conD Kaye 
19.40 CICUSMO. Parigi-Roubaix 


H 


17.30 APPUNTI DISORDINATI DI 
VIAGGI. Australia 4* parte 




21.10 k'APPUNTAMBITO. Intervista 

_ Carlo Maria Martini _ 

22.00 TMCMtWS. Teleaiornale _ 

22.ao IL aOUNTV. FUm Oi R Donald¬ 
son, con M GiOson.A Hookins 




2.35 CNN. Loiiogamento in diretta 


8.30 VIDEO DELLA DOMENICA 
12.S5 VM. Giornale Flash _ 

13.00 MOTORCLIP. Rubrica dedicata 
_ al mondo doi motori _ 

13.30 SPINDOCTORS. Concerto 


14.30 VASCO ROSSI SPBCIAU Inter¬ 
vista al cantautore modenese sul 
suo ultimo Ip 

15.00 SPECIALE DIRETTA SPORT. 

Dagli studi di Roma conduce Ma 
ria Laitner Regia di Giancarlo 
_ Onori _ 

16.30 GRUNOE SPECIAL Un nuovo 

_ modo di fare musica _ 

17.00 DANCE CLUB _ 

20.30 BIUY BRAGO. Concerto 

22.30 NOTTE ROCK 


DELITTO. Telefilm 


6.05 .SCHEGGE 


7777^777^ 


13.00 TUTTOFUORISTRAOA. Rubri- 
ca sportiva 

13.30 SPECIALE MOTOMONOIALE 
14.00 INFORMAZIONI REG IONALI 

14.30 DOMBNICAOO EON 
17.55 L’OROSCOPO 


rt-w:T«i:rs7fT:r>ii-n'i':iTTm:Tn 


20.00 TREND. Moda e spettacolo 

20.30_CADAVERI E COMPARI, filmdi 
_B De Palma,cono De Vito_ 




22.49 NOI SIAMO DUE EVASI. Film di 
C Simonolii con U Tognazzi R 
Vianeiio 


6.00 TGS-EDICOLA 




1.00 STUDIO APERTO, News 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

0.40 CIELO SULLA PALUDE. Film | 

2.35 STREGA PER AMORE. Telefim 

10.00 JESUS CHRISTSUPERSTAR 


1.20 PREVISIONI DELTEMPO 

3.00 OROSCOPO DI DOMANI 

son Usa (1973) 100 minuti 


3.15 SUPERVICKY. Telefilm 

5.15 PROFESSINE PERICOLO 

e.1S IMIEIDUEPAPA. Telelilm 

3.20 PICCOLO ALPINO, Film 

5.00 STREGA PERAMORE. Telefilm 

5.20 TOP SECRET. Telefilm 

fia di Gesù in chiave musical-rock Musiche famosis¬ 
sime VOCI azzeccate film che-vent anmdopo-risul- 
terà un po ingenuo Ma forse d attualità percome 
rilegge tafiqura di Giuda 

TELEMONtECARLO 



TEl£ 




RADIO 


FOTOMODELLA 


1993. Show _ 

ATTENTI Al RAGAZZI. Talefllm 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 
I FIGU DELLO SPAZIO. Film di 
J Arnold con A Williams P 
Webber 

SAMURAI. Telefilm _ 

VIVA LA MUERTE... TUA. Film 
di D Tossari con F Nero E Wal- 

lace L Redqrave _ 

FOTOMODELLA INVERNO 

1993 Show _ 

EL ALAMEIN (DESERTO DI 
GLORIA). Film di G Malatesta 
conF Tozzi R Rory 



tiiiiiiiiiii 


Programmi codificati 

20.30 ZIO PAPERONE ALLA RICER¬ 
CA DELLA LAMPADA PERDU- 

TA. Film di animazione 

22.30 NON DIRMELO NON CI CREDO. 

_ Film con Gene Wilder 

0.15 BEUJL BIONDA» E DICE 5EM- 

PRESi. Film con KimBasInger 


TEÌ£ 


20.30 IL TORMENTO E L’ESTASI. 

Film 

22.30 PITTURA S PITTURA 




19.00 T EL BQIORNAH REG IONALI 

19.30 SKYWAVS. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefi 

2 0.30 TOPO DI FIUME. Film 

22.00 SPORT S NEWS _ 

24.00 LA MACCHIA DELLA MORTE. 

Film di Paul WondKos con Alan 
Aida 


12.00 NERO SO BIANCO _ 

13.00 QULLIVER. Oocumentario 
19.19 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 LONG STREET. Telefilm _ 

21.30 OROLOGI DA POLSO Orologiil 
lustrati dagl esperti 

22.00 CONCERTO P ER NAPOLI 

22.30 GIUDICE01 NOTTE. Teleflm 






il, I « inwi i -r- Mi V , ^ 


20.00 LAPEBUTTAWTE. Telenovela 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 

_ vota con Diana Brache _ 

21.15 LADEBUTTANTE. Telenovela 


rijfi 

. 1 4A1I. 


RADIOGIORNALI GR1 8, 10 16, 
13, 19, 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30, 
9 30. 11.30, 12 30, 13 30, 15 30, 

16 30 18 30, 19 30, 22 30 GR3 

7.15,8 45,11 45,13 45,18 45,20 45 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
a 30 Graditi 93 10 30 Santa Mes¬ 
sa 12 30 Rai a quel paese 14 20 A 
tavola con Goldoni 1S.20 Nidi come 
VOI 20 40 Francesca Da Rimini 
RADIODUE Onda verde 6 27 

7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

8 48 Bravo Oravissimo? 9 38 Do¬ 
menica delle meraviglie 12 25 De¬ 
dalo Percorsi darle 14 20 II ra¬ 
gazzo dal ciutfo ribelle 19 55 Anni¬ 
versari in musica 23 28 Notturno 
Italiano 

RAOIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 1842 11 43 700Calendario 
musicale 7 30 prima Pagina 12.40 
Folkconceno 14 00 Paesaggio con 
ligure 19 30 Mosaico 20 Tango 
21 00 Alla ricerca del Goldoni per¬ 
duto 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle12 50alle24 


Cl^UNO ^RAIDUE ^RAITRE % 


6.50 UNOMATTINA. Con L Azzari ti 
7-8-9-10 TP UWO«TOR ECONOMIA 
10.09 PUGNI, PUPE E MARINAI. 

Film Nel corso del programma 
aneti TGUNO 


B.4S TGS-MATTINA _ 

9.05 VERDISSIMO. Con L Sardella 




PIU FACILE CHE UN CAM- 




6.30 SCHEGGE 


6.90 TGR LAVORO. OiS Camozzmi 




Un falso d autore 





FATTI VOSTRI. Gioco 


12.00 T030HED0PICI 
12.19 OSE. L occhio sul teatro 0 sulla 
danza Conduce C Poggiarli 


14.00 PATTI, MISFATTI E» Attualità a 
cura di Puccio Corona 


■■ii'Im 11 • rIWillcEzf.wnTIl 


14.45 OISNBVTIME. GIOCO condotto 
da Maria Teresa Ruta 



ster, con C Heeve, R Pryor 


17.50 TQ2. Dalla parte delle donne 


18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’U¬ 
SO. Attualità 



18.20 LMSPETTORETIBBS. Telefilm 





LUlL 


18.00 GEO. VidQOio noi plancia T^rra 




19.00 TQ3. Telegiornale 








0.45 DSE. HansJonas 
0.99 SCI. Gigantismo 


M I ' BH I ri I I IH f ■ 111 — 



23.30 FUORI ORARIO. Nel corso del 
programma il film "Alicmagne 
neuT zero- di Jean Lue GodarcT 

0.40 TGS NUOVO GIORNO _ 

1.10 FUORIORARIO 


6.30 PRIMA PAGINA. Attuahtà 
6.39 CASAKEATON. Telefilm 
9.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 




13.29 SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Scardi 


13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 


14.39 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi 




LE PIU BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Rubrica 
BIM BUM BAM. Cartoni animati 

TC5 FLASH _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Glo- 

CO condotto da Iva Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Sonqtorno 

TGS Telegiornale _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

AQUILE D’ATTACCO. Film di 
Sidney Fune con Louis Gossett 
ir MarkHumphrey AlanScar’o 
BRACCIO 01 FERRO. Attualità 
dedicato ai referendum con Enti- 
co Mentana 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Net corso del program- 
maalle24 TGS _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TG 5 EDICOLA _ 

REPORTAOe Attualità _ 

TG 9 EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI 




9.45 SUPERVICKY. Telefilm 




10.49 PROFESSIONE PERICOLO. Te 

lefiim «Vacanze di Pasqua 




6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS 


yMt'ra'TiiìiTn 



14.15 NON E LA RAI. Show 



_ SERVITO . Quiz 

1 2.35 CELESTE. Teleno vela 
13.00 TC4 Toleqtornale 




20.00 KARAOKE. Show 


Film di Gienn 


Jordan, con Richard Droyfuss 


2 2A0 MAI DIRE GOL. Sho w 
23.40 ATUTTOVOLUME 
I 0.10 CINCIN. Telefilm 


1.10 JUMPSTREET. Telefilm _ 

2.10 L’ORA DI HITCHCOCK. Tele- 
_ film 

3.10 LA CASA DEGLI HUSCR. Film 
_di James L Conway 

9.00 A GLI ORDINI PAPA. Telehim 
9.30 I WlEIOUEPAPTr 

6.00 ~ MITtCOI Replica _ 

6.20 RASSEGNA STAMPA 



(#)TeCì]G 


7.00 EURONBWS. Il tg euro 


ODeon 




-K] 




0.4S POTERE. Telenovela 


10.15 TERRE SCONFINATE. Teleno¬ 
vela con Jonas Mello__ 


11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 



2.09 CNN. Collegamento indiretta 


8.30 CORN PLAKBS. Allo 10 30 filo 
diretto con la rivista di astrologia 

_ «Sino- _ 

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti allo ore 15 30 
16 30 17 30 16 30 


14.35 MOT LINE _ 

15.35 OH THE AIR _ 

17.35 ROXYBAK Teplica 

19.30 VM-QIORHALB _ 

20.30 MCTROPOLISBESTOF 


21.30 MOKA CHOC PRECDAY. Rive¬ 
diamo alcuni servizi ispirali al te- 

_ ma«WI Italia- _ 

22.30 SPIN DOCTORS. Concerto regi¬ 
strato li 2 marzo scorso a Milano 


23.30 VM-OIORNALB 


14.00 INFORMAZIONI REGIONA LI 
14.30 SOQQUAIWtO. Pe r ragazzi 
15.00 SWrrCH. Telefilm 




17.55 L’OROSCOPO 
18.00 SENORA. Telenovela 


19.30 HE MAN. Cartoni animat 

sa 

1 1 w : 1 1 ' 1 



mììTI 


JiriiV*IESR. 

ISlslU 







USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANL 
Soap opera con S Mathis 

VAURIA. Teienoveta _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI _ 

BROTHERS. Telefilm _ 

SAMURAI. Telefilm _ 

ZORRO IL DOMINATORE. Film 
di José Luis Menno 
COLPO GROSSO STORY 
PELLEGRINI D’AMORE. Film di 
Andrea Forzano 


TEl£^ 


Programmi codificati 

18.30 APPUNTAMENTO CON UN AN- 

_ GELO. Film con P Cates _ 

20.30 IL CIELO PUÒ ATTENDERE. 

_ Film con Gene Tiemey _ 

22.30 ALICE. Film con Mia Farrow 
0.20 BRIAN DI NAZARETH. Film 


RADIO 


TELE 



tiiMHliiie 


17.30 LA CARPA ARCOBALENO 

19.30 LE ISOLE INVISIBILI 

20.30 CONCERTI. 


DISPERATAMENTE TUA 
TELEGIORNALI REQIONALI 

SKYWAVS. Telefilm _ 

LUCY SHOW. Telefilm _ 

NOVE ORE PER RAMA. Film di 
Mark Robson, con Horst Buchholz 
TBLEOIORNALI REQIONALI 
SPORT A NEWS 


STARLANDIA. ConM Albanese 
CALIFORNIA. Sena! con Miche- 
leLee 

DESTINI. Sene tv _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 

SPORT IN REGIONE _ 

INFORMAZIONE REOfONALE 
SPORT CINQUESTEUe 


su 


20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
_ vela con diana Brache 

21.15 LADEBUTTANTE. Telenovela 

22.30 DI TASCA VOSTRA. Attualità 


20.15 LA MIA AFRICA 

Regia di Sydney Pollack, con Meryl Streep, Robert 
Rediord. Klaus Maria Brandauer Usa (1985) 156 mi¬ 
nuti 

7 Oscar furono veramente troppi per questo kolossal 
intimista che ricostruisce I esperienza africana di Ka- 
ren Blixen narrata dalla grande scrittrice nei suoi 
diari Sposata per convenienza ad un barone la don¬ 
na SI trasferisce dall Europa in una fattoria del Kenia 
Finirà per innamorarsi di quella terra e di un fascino¬ 
so cacciatore bianco (bella torza è Robert Redford) 
RAITRE 

20.30 CADAVERI SCOMPARI 

Regia di Brian De Palma, con Danny De Vuo, Joe Pl- 
scopo Usa (1986) 82 minuti 

Insolita commedia di De Palma divertentissima mi¬ 
gliore di tanti thrilling che questo discontinuo regista 
ha diretto di recente Due furfanfelli di infimo livello 
scommettono i soldi del boss sul cavallo sbagliato e 
SI cacciano nei guai Ma li attende anche una botta di 
Vita ad Atlantic City De Vito strepitoso come sem¬ 
pre quando non vuol fare anche il regista 
ODEON 


MOLTA BRIGATA VITA BEATA 
Regia di George Stevens, con Jean Arthur. Joel Mac- 
Crea Usa (1943) 100 minuti Edizione originale con 
sottotitoN ’ 

Per la meritoria rassegna di film in originale curata 
da Vieri Razzini segnaliamo oggi -The fvlore thè Mer- 
ner bella commedia degli equivoci impaginata con 
classe dal bravo George Stevens In tempo di guerra 
c à crisi degli alloggi a Washington e un vecchio si¬ 
gnore affitta una camera presso una ragazza subaf¬ 
fittando subito metà della stanza a un bel giovanotto 
Oscci di vecchio adorabile Charles Coburn 
RAITRE 




TG 4$ERA _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno 
vela con Jeannette Rodnguoz 
RENZO B LUCIA. Telonoveli* 
GUERRA E PACE. Film dì Kmg 
Vido' 2* ed ultima parto New! 
corso dei film alle 23 30 TG4 

NOTTE _ 

TOP SECRET. Telefilm _ 

L’IMPRENDIBILE SIGNOR 680. 

Film con Burt Lancast er_ 

STREGA PER AMORE. Telelilm 
SNACK BAR BUDAPEST, Film 
STREGA PER AMORE. Tcletilm 
TOPSEGRET. Telefilm 


RADIOGIORNALI GR1 6 7,8.10 11, 
12. 13. 14, 17 19 21. 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 11 30 12 30. 13 30 
15 30. 16 30, 17 30 18 30, 19 30 

22 30 GR3 6 45, 6 45, 1145, 13 45 
15 45 18 45.20 45.23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

18 56 20 57 22 57 9 Festa con Mina 
11 Tu lui I figli gli altri 12 01 Signori 
illustrissimi 15 Sportello aperto a 
Radiouno 19 25 Audiobox 20 30 Pic¬ 
colo Concerto 23.28 Notturno italia¬ 
no 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Dal sofà letterario a 
quello televisivo 12 50 II signor 6o- 
naiettura 15 U nocciolo della que¬ 
stione 15.38 Pomeriggio insieme 

19 55 Questa o quella 23 28 Notturno 
italiano 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Concerto del 
mattino 9 Concerto del mattino (Il 
parte) 12.30 II Club dell Opera 14 
Novità in compact 16 30 Palomar 
22 30 Alza il volume 23 15 Giornale 
Radio 3 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

14.00 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 

Regia di Zoltan Korda, con Sabu, John Oualon, Jose- 
phCalleJa Usa(1942) 109minutl. 

No non ó il cartoon di Walt Disney (magari* ) ma un 
film con attori e ammali girato nel 42 dall ungherese 
Zoltan Korda fratello (anchegli transfuga in Inghil¬ 
terra e America) del piu famoso Alexander I a stona 
SI ispira assai liberamente al famoso libro di Rudyard 
Kipling Mowgli ò un bambiroche dando la caccia al¬ 
la tigre Shere Khan trova un favoloso tesoro nella 
giungla che però verrà rubato dal capo villaggio Bul- 
deo Belle scenografie e una memorabile colonna so¬ 
nora di un altro ungherese Miklos Rozsa 
TELEMONTECARLO 


15.30 SUPERMAN m 

Regia di Richard Lester, con Christopher Reeve, Ri¬ 
chard Pryor Usa (1983) 121 minuti 

Riservato agli appassionati Terzo capitolo della saga 
del supercroo con il divo di colore Richard Pryor nei 
panni del cattivone di turno Cù chi sostiene che i 
«Superman^ dirotti da Lester siano «ironici- e «satiri¬ 
ci Sarà colpa nostra il fatto di non essercene accor¬ 
ti*^ A VOI il giudizio 
RAÌDUE 

20.30 CERCASI PAPA 

Regia di Gienn Jordan, con Susan Sarandon, Richard 
Dreyfuss Usa (1984) 110 minuti 

Commedia sentimentale su due -smgles- che sco¬ 
prono fra mille Incertezze di essere tatti I uno per 
I altra II film non ò granché ma è costruito su misura 
per due attori (Sarandon e Dreyfuss) che regalereb¬ 
bero-emozioni anche leggendo ) elenro ool telefono 
Vedibile 
ITALIA 1 

20.30 LA NOTTE DELLE MATITE SPEZZATE 

Regia di Hector Olivera, con Ale)o Garda Pintos, Vita 
Escardo Argentina (1986) 96 minuti 

Solo il latto che passi in tv un film argentino va segna¬ 
lato Ma «La notte delle matite spezzate- é un opera 
che menta la vostra attenzione Si svolge nel 76 nel 
periodo piu buio della dittatura militare narra la tragi¬ 
ca e purtroppo autentica esperienza di alcuni stu¬ 
denti di La Piata che vengono sequestrati dagli squa¬ 
droni della morte Un film forte robusto sincero che 
analizza dall intorno il dramma dei desaparecidos 
Per non dimenticare 
ODEON 

20.40 LUI É PEGGIO DI ME 

Regia di Enrico Oldoini, con Adriano Celentano, Re¬ 
nato Pozzetto Italia (1984) 105 minuti 

Duo amici scapoloni e impenitenti dirigonojn coppia i 
una concessionaria di auto d epoca L amicizia va a 
rotoli quando uno dei due si innamora sul serio e 
convola a giuste nozze Variazione sui tema «la stra¬ 
na coppia con Pozzetto e Celentano che all epoca 
garantivano incassi Altri tempi 
RAIUNO 

23.30 ALLEMAGNENEUFZERO 

Regia di Jean-Luc Godard, con Eddle Constantlne. 
HannsZischler. Franc}a-Germafila<1M1) 62 minuti 

Va in onda nell ambito di «Fuori orario- e forse non é 
nemmeno un film ma un saggio in immagini sulla 
Germania unita dopo la caduta del Muro (il «neuf-zé- 
ro del titolo allude naturalmente all anno 1990) Go¬ 
dard seguo la labile traccia di una spia dell'Est che 
sull onda degli eventi torna nell Ovest natio Con iro¬ 
nia affida II ruolo a Eddie Constantlne che era stato 
I agente Lemmy Caution nel suo vecchio «Alphavil- 
le- Ma il film non è per nulla narrativo procede per 
citazioni c analogie spesso altamente enigmatiche £ 
Godard msomma motto intellettuale molto affasci¬ 
nante molto irritante (dipende dai gusti) 

RAITRE 
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Domenica 
11 aprile 1993 


Spettacoli 


[M«ind 


T9ro 



Una lunga mciratona televisiva all’insegna della riscoperta della morale Disco e tour per l'artista emiliano 

Pasqua tv, da Giuda a EH Retro 


Corrado Augias 


Maratona pasquale in tv (e un po’ anche alla ra¬ 
dio) , Tutte le reti si vestono a festa e sfoderano con¬ 
certi di musica classica (Canale 5 ne propone uno 
benefico per la Bosnia), prelati impegnati in dibatti¬ 
ti sulla fede, programmi nel segno della speranza e 
addirittura c’è chi offre uno speciale sul «tradimento 
di Giuda». Ecco una guida alle scelte della tv «spiri¬ 
tuale». E domani il palinsesto ritorna alla normalità. 


GABRIELLA GALLOZZI 


Raitre 

Scandalo Bnl 
e Dante 
a «Babele» 


M In quale girone dcICInfer* 
no Dante avrebbe collocato i 
banchieri della - liliale della 
banca nazionale del lavoro di 
Atlanta? È questo Tinterrogati- 
vo della puntata di questa sera 
di Babele, Il programma di Cor¬ 
rado Augias (Rdilrc, ore 
23.15). stasera si occupa infat¬ 
ti di Dante Alighien e di Bnl 
con due libri usciti di recente: 
Atlanta connection, scritto da 
Giuseppe Mcnnclla e Massimo 
Riva, ò uno precisa e appassio¬ 
nante ricostruzione dello scan¬ 
dalo intemazionale (di vastis¬ 
sime proporzioni) che portò 
alle dimissioni delEallora pre¬ 
sidente della Bnl Nerio Nesi. 1 
due autori saranno presenti in 
studio. Come pure sarà pre¬ 
sente Vittorio Sormonti, che ha 
appena terminato la sua lun¬ 
ghissima fatica, ovvero il com¬ 
mento critico alta Divina Coni' 
media. Accanto a Scrmonti, 
Vittorio Cdssman, da sempre 
appassionato cultore del gran¬ 
de poeta. Tra gli altri ospiti pre¬ 
senti in studio, la giornalista 
Natalia Aspcsi, allo prese con 
•la • valigia del romanzo» e 
Gianluigi Melega, di cui la casa 
editrice Baldini & Castoldi ha 
appena pubblicato il primo vo¬ 
lume di Tempo fungo, un libro 
autobiografico ^ nmasto -per 
trent’anni nel ccussotlo 


ROMA Pasqua. Radio e tv 
«santificano- la festa. Ogni rete 
a suo modo. Chi con concerti, 
magari dedicati alle sofferenze 
deircx-Jugoslavia, chi sfode¬ 
rando nomi illustri del Vatica¬ 
no (del resto alla presenza di 
prelati in tv ci ha largamente 
abituato Raidue), chi con di¬ 
battiti dedicati alla speranza e 
ancora chi, con un pizzico di 
originalità, cl offre addirittura 
unospeciaicsul «tradimentodi 
Giuda». Insomma, una marato¬ 
na spirituale, non proprio per 
tutti gusti, ma. ò il caso di dirlo, 
questo passa il convento. Ve¬ 
diamo allora più nel dettaglio 
le offerte (o svendite?) pa¬ 
squali. 

Si parte di buonora. Già alte 
8,30 del mattino perchi accen¬ 
de la tv e sì sintonizza su Raiu- 
no c'è La banda dello Zec- 
; chino, l'intramontabile coro 
delEAntoniano di Bologna che 
si esibirà in motivetti dedicati 
alla ricorrenza religiosa. Sem¬ 
pre alla stessa ora Canale 5 of¬ 
fre una puntata speciale di Le 
frontiere dello spirito, il 
consueto appuntamento reli¬ 
gioso curato da monsignor 
Gianfranco Ravasi che per 
l’occasione propone un dibat¬ 
tito sul tradimento di Giuda. Al 
programma partecipa anche 
Andrea Barbalo che attualiz¬ 
zando la discussione («Trovo 
clic ci sìa una connessione tra 
la nozione di tradimento e la 
presenza un po’ corruttrice del 
denaro. Non a caso Giuda era 
Tamminislratore del gruppo 
dei discepoli») lega il tradi¬ 
mento del discepolo a quello 
di tanti uomini politici dei no¬ 
stri giorni. 

A metà mattinala via con la 
musica classica. Si parto 10.05 
su Rfuduc con il Concerto di 


Pasqua in diretta dal duomo 
di Orvieto: Cari Melles dirigo 
l'orchestra sinfonica di Roma 
della Rai nella Sinfonia n.4 in 
Sol maggiore di Gustav Mahicr. 
Soprano Amanda Halgnmson. 
Alle 11 su Canale 5. un altro 
Concerto di Pasqua, ma 
questa volta benefico e in favo¬ 
re dello vittime della guerra in 
Bosnia. In diretta da Salisbur¬ 
go, Georg Sotti, attuale diretto¬ 
re del Festival di Salisburgo, e 
Claudio Abbado dirigono la 
"Bcrlincr philharmonisches- in 
un programma di musiche di 
Schubert, Mozart, Verdi, 
Stauss, Mdhler e Wagner. An¬ 
che Raitrc dà spazio alla musi¬ 
ca classica (ore 11.10) con il 
primo di cinque appuntamenti 
con il maestro Paolo Olmi de¬ 
dicati a Felix Mendelssohn- 
-Bartholdy. 

All'ora di pranzo prosegue 
la maratona pasquale con i va¬ 
ri contenitori domenicali. Tutti 
rigorosamente vestili a festa. 
Eleria Sofia Ricci. Paola Gas* 
sman, Nino Fra.vsica e Ugo Pa¬ 
gliai sono gli ospiti di Buona 
domenica in onda alle 13.45 
su Ornale 5.1 padroni di casa, 
Marco Columbro c Ixjrelia 
Cuccarim presentano Laura 
Pausìni c Gerardina Trovato, 
prima c seconda classificata 
nella calogona -nuove pro¬ 
mosse» di Sanremo. Su Ramno 
alle 14.15, consueto appunta¬ 
mento con la Domenica In di 
Alba Panetti e Toto Culugno 
che si avventurano in un dibat¬ 
tito sul viaggio come ricerca di 
nuove emozioni. 

In prima serata si ritorna a 
tomi più «severi»*. Alle 21.10 su 
Tclemontocarlo uno speciale 
de L'Appuntamento, il pro¬ 
gramma di Alain Elkann che 
propone, per l'occasione. 



DIEGO PERUGINI 


un'intervista al cardinale Carlo 
Maria Martini, arcive.scovo di 
Milano. Gesuita,studioso c ap¬ 
passionalo biblofilo, il cardi¬ 
nale parla di Tangentopoli, di 
razzismo, di antiseniilismo, del 
Vangelo, del peccato, del |>er- 
donò e del silenzio, l-a Pasqua 
di Enzo Biagi, invece, è nel se¬ 
gno della speranza. Tocca a 
noi. MI Ratunoalle2) 45. ospi 


la in studio do<lK i nig.iz/.i m 
quali dedica la puntala fnsic 
me a <»l Nolx'l Carlo Kubbia, 
reeononiista Romano Prodi o 
il vt'scovo Ersilio 'roniiii, ci si 
mterroga sul futuro dell'Italia <• 
su quaìi sj>eran/,C‘ può avere il 
nostro Paese E dalla speranza 
alla vita .senza sjx?ranza dei 
bambini vittime <Ji drarnmati- 
lIk* siuia/ioni familiari “s* ih* 


parla nello sf><?cia!e Cronaca 
di Rete-quattro in onda alle 
22.30, subito dopo il film II 
mondo di vetro 

Si veste di Pasqua anche la 
radio. E Radiodue alU' 1) al- 
‘inlemo di Parole nuove, 
profxine un racconto di Kcr* 
ruccio Parazzoli incentr.ito sul¬ 
la Resurrezione o una j>ocsia 
di Rosita Capiolo sul dramma 
della Bosnia 

Lunedì di pasquelta il ]>anO' 
rama leiev'isivo si alicgerisee. E 
riprende il suo corso normale. 
Diogene su Raidue alle 13.30 
offre un servizio .sul ]>encolo 
truffe: come difendersi dalle 
finto offerte di lavoro c dalle 
società finanziane che chiedo¬ 
no mUTOssi 4*sorbilaiili .Vrii- 


pre su Raidue alle 17.50 lo .spa¬ 
zio dedicalo al Tg dalla parte 
delle donne. Oggi si parla di 
am^Tro. sesso c terza età. In lar¬ 
da senta su Railre. ore 22.45, 
appuntamento con la banda 
(Il .Siindro Paieinustrc. Diritto 
di replica offre i Ire minuti per 
ribattere .ille accuse dei med.a 
a: Tiihi Anselmi. Marcello Ba- 
raglimi, inventore della colla¬ 
na Mf/lrlire. Mernè Perlini e Al¬ 
do Morvat. presidente dell’a¬ 
zienda italiana leader nella di- 
sinbuzjont* di videogioclu Si 
conclude la giornata con i! 
grande cinema offerto da Fuo¬ 
ri orario (Raitre. ore 23.30) 
che presenta in prima iv Alle' 
filagne neuf zero di le.m-Luc 
C'.udard 


MIU\NO Andrea Mingardi 
precursore dei tempi, esplora¬ 
tore di generi diversi, antico- 
formista per v<xazione: ci tie¬ 
ne. questo ruspante emiliano, 
a sottolineare il suo ruolo di 
mina vagante della canzone 
Italiana, praticamente un idolo 
l(x:ale che solo da qualche 
tempo sta diventando una 
buona conoscenza del pubbli¬ 
co nazionale. «Forse sono sta¬ 
to sempre un po' più avanti de¬ 
gli altri - spiega -c non mi so¬ 
no mai piegato a certi com 
promessi: insomma, ho fatto 
proprio quello che volevo Ho 
suonato rhythm’n’blucs. rap. 
musica demenziale con un bel 
po’ di anticipo sui lempi: mi 
accusavano di fare una came¬ 
ra disordinata e incoerente, 
tutte storie. Il fatto è che io 
! odio ripetermi, mi piace speri¬ 
mentare e cambiare per non 
annoiarmi mai. E mi rifiutavo 
anche di andare in tv. una cosa 
; che anni fa era un vero e pro¬ 
prio atto di coraggio, uno sgar¬ 
bo che significava restar fuori 
dal giro, mentre ades.so è di¬ 
ventata una specie di moda 
finlo-altcmativd**. 

Mutano i tempi e Andrea 
Mingardi sta finalmente venen¬ 
do fuori: tanto da presentarsi al 
(estivai di Sanremo per la pri¬ 
ma volta in veste solista (l’an¬ 
no scorso aveva accompagna¬ 
lo il giovane Alessandro Bono) 
e conquistarsi tl consenso di 
pubblico e critica. 11 suo So¬ 
gno, una romantica ballala ve¬ 
nata di soul airitaliana, è pia¬ 
ciuto un po’ a lutti. «Sono stalo 
molto contento e anche sor¬ 
preso: ero sempre stato refrat¬ 
tario verso Sanremo, non capi¬ 
vo come il mio rigore blues po¬ 
tesse adattarsi allo standard ti¬ 
pico del festival. Ma era co¬ 
munque l’occasionegiu.sta per 
farsi conoscere, magari ri¬ 
schiando un po’ con una can¬ 
zone diversa ma in cui crede¬ 
vo- e invece lutto è andato be- 
nussimo, al di là di ogni previ¬ 
sione. Tanto entusiasmo della 
genie c dei musicisti: c sono 
anclie amvato secondo nel 


premio della critica Nicite 
male, visto che di solito quelli 
come ine venivano sbaliiiti 
fuori al primo turno. Ma stavol¬ 
ta c’è stata un'inversKJHL* di 
tendenza: Kuggeri fia vinto con 
un pezzo rivoluzionano ]x‘r 
Sanremo E lo stesso piazza¬ 
mento di Cnstiano De Andre e 
un segnale incoraggiante”. 

Mingardi h<i da poco pubbli¬ 
cato un nuovo allumi. ,s'og;to. 
che raccoglie parte del suo 
ampio repertorio in versioru* ri¬ 
veduta e corretta’ prevale* il cli¬ 
ma della ballali! ariosa c inton¬ 
sa come Datemi della musica. 
forse il suo brano più cono 
sciuto. In più. un paio di impe¬ 
gnative «cover» lo vorrei ,\oii 
lorrei . Ma s<^ vuoi di Battisti e 
Caruso di Dalla Su lutto domi¬ 
na la voce potente ed emozio¬ 
nale dei protagonista «Mi pia¬ 
ce fare rinlerprele puro, non 
voglio r<?slare chiuso nel rigido 
schema canlautorale quei due 
brani mi piacevano così tanto 
che ho voluto provarci. E can¬ 
tandoli mi sembrava qua.si di 
averli scritti io-. N'ri sera An¬ 
drea ha dcbullato con il suo 
nuovo tour teatrale a Bagnaca- 
vallo; j] giro di concerti prose¬ 
gue perVigoIzone (1.5 api ile), 
Genova (22), Bologna (27ì e 
Roma (29) E in seguilo co- 
mmccra la lunga estate calda 
dei concerti nelle piazze Nove 
musicisti sulla scena, sezione 
fiati inclusa, e qualche sorpre¬ 
sa nel nome del rhv- 
thm’n’blues- con un altro •'so¬ 
gno- per il futuro. «Incidere un 
disco reinterprelando i cla.ss)ci 
che amo di più, quelli che mi 
hanno spinto a scegliere que¬ 
sto mestiere Cttis Keddiiig <• 
Sam Cooke. iiaiurainiente Ma 
anche joao Gilberto. Gliarles 
Trend c ixvyi immorsali co'ne 
When You Wis/i Upon aStm e 
Old Man RiL>or il tutto per di¬ 
mostrare che esiste un'iiliia 
musica, ben diversa da cioclic 
oggi offre il mercato' E «so 
gnandO” ancora un po'’’ -.SNe- 
gliarrni alia mattina e trov.ire 
Brince, Stcvie Wonder e Ras' 
Charles .smaniosi di collalxira- 
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L'ultimo regalo 
del «bambino 
nella bolla» 


H David, il -bambino nella bolla- ritratto in 
questa loto che risale all'inizio desìi anni 80, è 
morto. Dopo aver speso l'intera sua esistenza in 
una camera a.settica, completamente isolato 
dal mondo. E da ogni po.ssibile veicolo di infe¬ 
zione. Malato com'era di una grave forma com¬ 
binata di malattia da immunodeficienza, chia¬ 
mata SCIO, li suo organismo era assolutamente 
incapace di contrastarli. Come invece fa il no¬ 
stro organismo, garantendoci la possibililA di 
non ammalarci in continuazione. Una volta pe¬ 
netrato ne'r organismo di David, invece, ogni 
agente infettivo lo avrebbe in breve dominalo. 
Ui causa di questa sindrome, che colpisce un 
neonato su centomila, S nmasta a lungo ignota. 
Ora alcuni ricercatori americani, studiando il 
materiale genitico di David, pare abbiano indivi¬ 
duato il gene responsabile di almeno un caso su 
due della immuno deficienza. Se il risultato ver¬ 
ri confermalo, la lotta contro la SCIO, potrebbe 
portare a un deciso progresso nella lotta contro 
la grave malattia. 



Due buchi neri in un quasar 


-quci-si sicliaH, quas>ìr )K^r £>ii astrofisici. ò 
Toggetto più briilanle deiruniverNo. In uno spa¬ 
zio grande solo due volte il nostro SiMenM Sola¬ 
re è concentrata energia 100 volte maggiore che 
in un'intera Galassia, formala da miliardi c mi¬ 
liardi di stelle. Bene, la «quasi stella» schematiz¬ 
zala in figura appartiene alla costellazione del 
Drago. E secondo un gnippo di ricercatori olan¬ 


desi e americani, contiene nel suo centro due 
grovsi buchi nen. Ciascuno dei quali 100 milioni 
di volle più jKJsante del nostro Sole. Molti so¬ 
stengono che nel cuore dell’i oggetto più lumi¬ 
noso dell’universo, il quas«'ir. c'ù sempre un bu¬ 
co nero, che ò Toggclto più .scuro dell'universo. 
In questo caso, invece, ve ne sarebbero ben 
due. 


Tre navicelle spaziali impegnate nella cattura di quelle 
«increspature» del tessuto spazio-temporale, causate 
da eventi catastrofici, come una supernova o il collasso 
del nucleo steUare, previste daUa teoria di Einstein 


Safari di caccia alle onde 


Approfittando della posizione strategica di tre navi¬ 
celle spaziali che viaggiano da tempo verso le loro 
tre diverse destinazioni, Nasa ed Esa le hanno impe¬ 
gnate in un safari di caccia. Devono catturare le on¬ 
de gravitazionali, quelle increspature nel tessuto 
spazio-temporale provocate da un evento catastro¬ 
fico, previste dalla teoria della relatività generale. 
Proprio oggi resperimento giunge a termine. 


ANDREA PINCHERA 


•£ come se, in un mondo 
di ciechi, qualcuno improvvi¬ 
samente scoprisse che c'6 la 
luce». Bruno Bertotti, professo¬ 
re di astrofisica all’Universittf di 
Pavia, tenta di rendere visibile 
il significato della «cattura» del¬ 
ie onde gravitazionali, previste 
da Einstein nella teoria della 
relatività. • Proprio in ■ questi 
giorni, Nasa e Agenzia spazia¬ 
le europea stanno compiendo 
un esperimento per cercare se¬ 
gnali della loro esistenza. Sco¬ 
perte le onde, avremmo la pri¬ 
ma ctiiara visione delle esplo¬ 
sioni stellari e della formazio¬ 
ne del misteriosi buchi neri. 

L'esperimento - che coin¬ 
volge le sonde spaziali Mars 
Obsetver in rotta verso Marte, 
Galileo diretta verso Giove e 
Ulysses che esplorerà i poli del 
Sole - 6 cominciato il 21 mar¬ 
zo c continuerà fino airi I 
aprile. È la prima volta che tre 
navicelle effettuano osserva¬ 
zioni simultanee, aumentando 
di molto l'attendibilità di ogni 
rilevazione. Come ha dichiara¬ 
to Robert Stachnik, responsa¬ 
bile Nasa del programma onde 
gravitazionali, «rcspcrimento 
sfrutta tre navicelle che sono 
già nello spazio c si trovano, 
per qualche settimana, nelle 
posizioni relative - ideali. - É 
grande scienza con un piccolo 
budget». 

L'esistenza delle onde gravi¬ 
tazionali à un pilastro fonda¬ 
mentale della teoria della rela¬ 
tività generale. Einstein crede¬ 


va che, come i cerchi concen¬ 
trici creati da una pietra gettata 
in uno stagno, le onde gravita¬ 
zionali fossero increspature 
della struttura di spazio e tem¬ 
po causale da eventi catastrofi¬ 
ci, quali l'esplosione di una 
stella (la supernova) o il col¬ 
lasso del suo nucleo (il buco 
nero, formato da una massa 
cosi concentrala che nemme¬ 
no la luce può sfuggire). La lo¬ 
ro cattura, quindi, sarebbe una 
delle imprese più importanti 
della fisica fnodema, capace 
di aprire la porta a un genere 
completamente nuovo di 
astronomia. 

•La scoperta delie onde gra¬ 
vitazionali ■ spiega Bertoni - 
non ha nessuna rilevanza pra¬ 
tica, anzi 6 uno spreco dal 
punto di vista sociale. Ma sa¬ 
rebbe importantissima da un 
punto di vista scientifico, per¬ 
ché oggi i corpi celesti sono 
studiati praticamente solo at¬ 
traverso le radiazioni elettro- 
magnetiche. È una nuova fine¬ 
stra sull'Universo, perché le 
onde gravitazionali vengono 
prodotte proprio dai nuclei 
centrali dei corpi celesti, dalle 
loro parti più profonde e attive, 
completamente inaccessibile 
per via elettromagnetica. Ve¬ 
dremmo cose delle quali non 
SI ha nes-suna informazione 
per via radio né per via ottica». 
Notizie sulla dinamica dei nu¬ 
clei dei corpi celesti, accom¬ 
pagnale da dati sul campo gra¬ 
vitazionale, una delle forze più 


importanti, alla quale siamo 
sottoposti lungo tutto l'arco 
della giornata. 

Il rilevamento delle onde 
gravitazionali, .secondo lo 
scienziato della Nasa Ed Smi¬ 
th. potrebbe addirittura per¬ 
mettere agli astronomi di os¬ 
servare gli echi rimasti del «big 
bang», l'esplosione gigante 
che si suppone avere dato ini¬ 
zio all'universo circa 15 milioni 
di anni la. «Anche il "big bang" > 
- precisa Bertoni - é un ogget- 
10 di ricerca ma é distinto dalle ' 
galassie come sorgente e mo¬ 
no interessante, perché più dif¬ 
ficile da rilevare attraverso le 
onde gravitazionali. Le strade 
di ricerca predilette sono quel¬ 
le delle misure ottiche, delle 
onde radio e dei neutrini. 

Ma c'é un ostacolo. Le onde 
gravitazionali sono molto più 
deboli della luce e la loro cat¬ 
tura c- difficilissima. Non cono¬ 
scendo le sorgenti, poi. non si 
sa dove onentare la ricerca. 
Secondo John Armostrong, ri¬ 
cercatore del Jet Propulsion 
Laboratoiy della Nasa. a Pasa¬ 
dena, le osservazioni radio 
astronomiche delle pulsar - 
oggetti simili a.stelle che emet¬ 
tono frequenti e potenti impul¬ 
si - hanno suggerito resistenza 
delle onde gravitazionali, -ma 
nessuno l'ha mai rilevato diret¬ 
tamente». Alcuni segnali ca¬ 
ptati, durante l'esplosione del¬ 
ia supernova «1987 A», da un 
gruppo di fisici guidali da 
Edoardo Arnaldi c Guido Piz- 
zella con un'antenna a bassa 
sensibilità installala a Frascati, 
fecero gridare alla sensaziona¬ 
le scoperta. Ma i tracciati era¬ 
no cosi ambigui che non si é 
mai sciolto il dubbio che si 
trattasse di una sibrazione ac¬ 
cidentale. Lo stesso Pizzella 
oggi dichiara: «È molto difficile 
dire se fossero onde gravitazio¬ 
nali, anche se non possiamo 
escluderlo». 

L'esperimento in corso é 
molto differente dalle osserva¬ 


zioni coiiclolte a terra dal grup¬ 
po guidato da Pi/zclla, profes¬ 
sore all'UniverMià «Tor Verga¬ 
la» di Roma, che utilizza le an¬ 
tenne del Ccm a Ginevra c del- 
rinln a Frascati, le più .sensibili 
tra quello esistenti attualmen¬ 
te. «Le frequenze sono mollo 
diverso», spiega Pizzella. «Noi 
operiamo a 1000 liertz, loro a 
mono di I, Noi studiamo i col¬ 
lassi gravitazionali, mentre al 
di sotto di 1 herzt si cercano 
notizie sulla formazione del- 


rUniverso». «La ncerca tradi¬ 
zionale latta da terra riguarda 
onde con un |x;riodo breve, 
per e.senipio un millesimo di 
.secondo, emesse da slelle», 
aggiunge Bertotti, responsabi¬ 
le. con li professor Luciano 
Icss, dell'espcrimcnio in corso 



■■ Le tre sonde interplanetarie utilizzate 
tiell’esperimento di ricerca delle onde gravi¬ 
tazionali ideato da Bruno Bertotti servono, in 
quel contesto, solo in quanto oggetti «in ca¬ 
duta libera» nel sistema solare, la cui traietto¬ 
ria viene continuamente determinata in mo¬ 
do mollo preciso analizzando i segnali radio 
emessi in direzione della Terra dalle loro an¬ 
tenne. Ma questo utilizzo «passivo» è natural¬ 
mente solo un sottoprodotto delle missioni 
scientifiche principali assegnate alle sonde, 
che riguardano l'esplorazione di oggetti di¬ 
versi del sistema solare. 

Il nome della sonda UIyases è stato propo¬ 
sto proprio da Bertotti per ricordare i versi del 
XXVI canto dell'Inferno dantesco: quando lo 
spirito di Ulisse racconta la sua esortazione ai 
compagni a «seguir virtute e conoscenza», ed 
a spingersi per la prima volta all'esplorazione 
«di retro al sol, del mondo senza gente». In ef¬ 
fetti nel febbraio 1992 la sonda europea, lan¬ 
ciata dalla navetta spaziale Discovety il 6 ot¬ 
tobre 1990, ha doppiato le colonne d'Èrcole 
del suo lungo viaggio nel sistema solare, pas¬ 
sando vicino a Giove, che è stato sfruttato co¬ 
me una «fionda gravitazionale» per immettere 
la sonda su una traiettoria quasi perpendico¬ 
lare all'orbita della Terra e degli altri pianeti, 
che la porterà a sorvolare per la prima volta i 
poli del Sole nel 1994-95. Fra gli obiettivi del¬ 
la missione, vi sono ricerche - impossibili a 
condursi da Terra - sulla corona solare, i rag¬ 
gi cosmici e la polvere interplanetaria. ■ 

La corona è la parte più esterna dell'atmo¬ 
sfera solate. Quasi trasparente, milioni di vol¬ 


te meno luminosa della superficie visibile del 
Sole, la corona è però incredibilmente calda, 
con temperature che raggiungono milioni di 
gradi. A temperature cosi elevate, gli atomi 
perdono i loro elettroni ed il gas si trasforma 
in un plasma: da una parte gli elettroni liberi 
o dall'altra gli atomi fortemente ionizzati o 
anche i nuclei atomici «nudi». Queste parti- 
celle hanno in media elevate velocità, tali da 
farle sfuggire alla gravità solare e disperdere 
nello spazio che circonda la stella, su traietto¬ 
rie influenzate dal campo magnetico solare: 
si tratta del cosiddetto «vento solare». Tanto 
da Terra che dalle precedenti sonde interpla¬ 
netarie, la corona ed il vento solare sono stati 
studiati, ma sempre rimanendo vicini al pia¬ 
no equatoriale del Sole: ma poiché il campo 
magnetico solare (come quello terrestre) vi¬ 
cino ai poli è più intenso ed ha una geome¬ 
tria più semplice, per capire la struttura e l'e¬ 
voluzione della corona è cruciale osservare 
da una visuale più favorevole le regioni vicine 
ai poli solari. E il che si sviluppano spes.so i 
«buchi coronali», da cui di tanto in tanto 
erompono fiotti di particelle energetiche che 
possono provocare sulla Terra tempeste ma¬ 
gnetiche. black-out nelle trasmissioni radio, 
pjerdite di comunicazioni con i satelliti, e pos¬ 
sono anche risultare nocive per la salute di 
eventuali astronauti. 

Altre ricerche di Ulysses riguarderanno i 
raggi cosmici. Il nostro sistema solare - Terra 
compresa - è contlnamente bombardato da 
una pioggia di particelle energetiche cariche 
che sono state probabilmente emesse a velo- 


Ulysses, Observer, Galileo: 
oggetti in «caduta libera» 


PAOLO FARINELLA’ 


cità poco inferiori a quella della luce da vio¬ 
lente esplosioni avvenute su altre stelle della 
nostra Galassia. Ricostruirne la provenienza è 
arduo, poiché esse vengono deviate dal cam¬ 
po magnetico solare prima di raggiungere il 
nostro pianeta; ma visto che sopra i poli del 
Sole la struttura del campo è più regolare, 
Ulysses si troverà .nelle condizioni ideali per ' 
misurare il flusso e le caratteristiche dei raggi 
cosmici al netto delle interferenze dovute allo 
«schermo magnetico» solare. La sonda com¬ 
pirà anche misure sulla distribuzione spazia¬ 
le della fwlvere interplanetaria, originata dal¬ 
la frantumazione di asteroidi e comete e fino¬ 
ra mai studiata in dettaglio lontano dal piano 
dell'orbita terrestre. 

Le d ue sonde Mars Observer e Galileo sono 
invece dedicale all'esplorazione ravvicinata 
dei pianeti del sistema solare, e sono le di¬ 
scendenti dirette dei Viking e dei Voyager di 
15-20 anni fa. Mars Observer, lanciata da soli 
6 mesi, nell'agosto di quest'anno giungerà vi¬ 
cino a Marte e si immetterà in orbita intorno 
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Ecologìa 

Gli elefanti, 
i reduci 
di Sri Lanka 


■■ Un olc'fanle baby gioca 
con 1,1 madre nello /.oo di Co¬ 
lombo. 1,1 capitale di Sri l,aiika 
l’rigioriicri si. m,i .ilnieiio vivi, 
Mollo peggio, p.ire, ò .indala 
alla gran parte di quei loro 
2a00 amici die. .limono (ino a 
fHJCO tempo ta, vivev.ino ncH’i- 
sot.i allo stato selvaggio A eau- 
.sa della duri"! guerra Civile che 
da anni devasta l'isola a sud 
dell'India, la popolazione di 
elefanti dello Sri l-anka, secon¬ 
do un censimenlo effettuato il 
mese scorso, si sarebbe ndotta 
a circa la metà, Ijr guerre, in- 
l,itti. non provocano lutti solo 
Ira gli uomini Qu.isi sempre ri¬ 
sultano devastanti anche per 
r.imbieiitc in cui .sono com¬ 
battute 



sul satellite Ulysses. «Si pen.sa 
però cfie esistano anche onde 
con un periodo dell'ordine di 
mille secondi, circa venti mi¬ 
nuti. quindi un milione di volte 
più lungo, causale da galassie 
o buchi neri di onginc galatti¬ 
ca. Questi tipi di onde non 



Nella foto a 
centro pagina 
Albert Einstein, 
padre della 
relatività. Qui a 
fianeo: tracce 
di stelle 
prossime al 
Polo Nord 
celeste. Sotto: 
la galassia a 
spirale 
NGC2997. 


possono essere os,scA'ali da 
terra, ma et vogliono satelliti a 
una certa di.stanza. Il tempo 
che impiega la luce ad andare 
e tornare dal satellite deve cs- 
.sere dello stesso ordine di 
grandezza delle onde, tra un 
quarto d'ora e mezz'ora». 

Durante l'esperimento, in¬ 
fatti, le antenne del Deep Spa¬ 
ce Network on Earth della Na- 
M orientano -1 tignali radio 
verso le tre sonde su frequenze 
già conosciute. Se nessuna on¬ 
da gravitazionale sta pas.sando 
attraverso il sistema solare, i 
.segnali di ritorno dovrebbero 
avere esattamente le stes.se fre¬ 
quenze di quelli inviali dalle 
antenne (undici in tutto il 
mondo). Al contrario, un'on¬ 
da la.scercbbe traccia di una 
leggera ■oscillazione», simile a 
un'increspatura. Questa altera¬ 
zione non può es.sere rilevala 
direttamente né sulla Terra né 


dalle sonde spaziali, ma ver¬ 
rebbe mostralo come un sotti¬ 
le cambiamento nella frequen¬ 
za di rilomo del .segnale radio. 

Ma non c’è da attendersi il 
grande evento, stile •Eureka!». 
Per identificare le onde gravita¬ 
zionali. ammesso che le capti¬ 
no, gli scienziati dovranno cer¬ 
care piccole alterazioni in un 
enorme ammasso di dall, eli¬ 
minando disturbi e rumori di 
fondo. Un lavoro lungo e fati¬ 
coso. «Non sono otbmista - di¬ 
ce Bertoni - a dillcri.n7,a di 
quanto dice il comunicalo del¬ 
la Nasa. Dei tre satelliti, Galileo 
ha l'antennachc non funziona 
bene, Mars Obseo'er è troppo 
vicino e Ulysses non ha un si- 
■slema radio completamente 
soddisfacente. Sono disposto 
a lare scommesse che le onde 
non verranno rilevale prima 
del prossimo secolo». 

Proprio allora nuove osser¬ 


vazioni, in preparazione con la 
missione Cassini (die partirà 
nel 1997). saranno pronte. «La 
sonda Ca-ssmi - spiega Bertotti 
- va più lontano di Ulysses, fi¬ 
no a Saturno, e ha un sistema 
radio molto superiore. Nel 
2002,2003 e 2004 effettuerà tre 
esperimenti di quaranta giorni 
l’uno. Quella potrebbe essere 
l'occasione buona». Ma sono 
le osservazioni di Terra ad ave¬ 
re maggion probabilità di cat¬ 
turare le onde gravitazionali, 
perché le sorgenti sono mag¬ 
giori e la strumentazione più 
sviluppata: •Magari si può es¬ 
sere fortunati - conclude Piz- 
zclla - ma per raggiungere la 
sensibilità giusta le rilevazioni 
da Terra devono migliorare di 
un fattore tra cento e mille, 
mentre quelle dello spazio for¬ 
se deH’ordine di un milione. 1 
risultati ci saranno tra una de-- 
dna di anni». 



ad esso; dopo qualche mese, la sonda inizie¬ 
rà un'attività di «sorveglianza» a largo raggio 
della superficie e delt’almosfera del pianeta, 
che si prolungherà per un intero anno mar¬ 
ziano (quasi due anni terrestri). La teleca¬ 
mera riprenderà immagini estremamente 
dettagliate della superficie di Marte, che da 
decenni affascina i geologi con i suoi grandi 
canyons, gli imponenti edifici vulcanici, le ca¬ 
lotte polari ghiacciate. Nel frattempo, altri 
strumenti terranno sotto osservazione conti¬ 
nua i fenomeni atmosferici e climatici, misu¬ 
rando composizione e temperatura dell’at¬ 
mosfera, velocità dei venti, caratteristiche 
delle periodiche tempeste di polvere che av¬ 
volgono l'intero pianeta. Marte ha subito in 
passato sconvolgimenti climatici anche più 
violenti delle ere glaciali terrestri, a causa del 
fatto che l'inclinazione del suo asse polare ri- 
.spetto all'orbita varia in modo «caotico», alte¬ 
rando drasticamente i! ciclo delle stagioni. 
Con Mars Observer gli astronomi planetari 
sperano di comprendere meglio la storia cli¬ 
matica e geologica del pianeta, e di trame 


utili analogie con quella della nostraTerra. 

Lanciata nel 1989, la sonda Galileo è inve¬ 
ce nel mezzo del suo lungo viaggio veso il si¬ 
stema di Giove. Benché handicappata nei 
suoi organi di comunicazione dalla mancata 
apertura dell'antenna principale, Galileo ha 
già ripreso le prime immagini ravvicinate di 
un piccolo asteroide, di nome Gaspra, e an¬ 
che del sistema Terra-Luna, che ha riattraver¬ 
sato tre mesi fa per ricevere dalla gravità ter¬ 
restre la spinta finale in direzione di Giove. La 
missione Galileo è molto complesa e ambi¬ 
ziosa: quando giungerà a destinazione, alla 
fine del 1995, la sonda lancerà infatti una 
piattaforma paracadutata, carica di raffinati 
strumenti, a sprofondare lentamente nella 
turbinosa e multicolore atmosfera gioviana; 
dopo di che, essa si immetterà in orbita intor¬ 
no al pianeta, che per due anni sarà osserva¬ 
lo continuamente insieme ai suoi principali 
satelliti. Questi ultimi, scoperti quasi 400 anni 
fa dallo scienziato pisano da cui la missione 
ha preso il nome, hanno un interesse tutto 
particolare, e la sonda non mancherà di ri¬ 


prendere numerose e dettagliate immagini 
delle continue eruzioni vulcaniche che av¬ 
vengono su Io, e delle tormentate croste 
ghiacciate di Europa, Ganimede e Callisto. 

Tutte e tre queste sonde hanno subito seri 
ritardi e anche «tagli» rispetto ai progetti ini¬ 
ziali degli scienziati a causa della crisi finan¬ 
ziaria, organizzativa e anche di idee c strate¬ 
gie che ha tormentato la Nasa negli anni 80. 
L'eredità è pesante: basti pensare all'inutile 
stazione spaziale voluta da Reagan e da 
Quayle, che ha assorbito e probabilmente 
continuerà ad assorbire risorse preziose. Di 
conseguenza, il futuro delle esplorazioni spa¬ 
ziali oggi è avvolto nell'incertezza. È un pec¬ 
cato. anche se in tempi di crisi le spese «volut¬ 
tuarie» come quelle finalizzate a questo tipo 
di ricerche scientifiche vengono inevitabil¬ 
mente rime.sse in questione. Ma forse ne 
emergeranno nel prossimo secolo program¬ 
mi spaziali più modesti, flessibili e meglio 
pianificati a lunga scadenza. 


'Astrofisico. Umoersità di Pisa 
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^ Super valutazione 

• 200.000 Vs osato su stima 

• Quattroruote 


fO/Clli^ LANCIA 


I l mici - Diiiik iiu 1 I I i|)i ili l'iM ’ 
l\l (I l/IOIU 

\I I di I Dui \1 iM Ih J 1 DII 1 7 k ni I 

II I {>')'ID(i 2H2 I i\ M l'KiJDI) 

I 11musiI I II I Mimi d illi i 11 I I illi i 11 I i d illi I il 

II mi ! 


. > r; > ®. ,s 

? t -gs 


I turisti 
hanno 
invaso 
le piazze 
e le strade 
del centro 
della città, 
da fontana 
di Trevi 
a piazza del 
Campidoglio 
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■' Tutti i riti della Pasqua 
M per i cristiani, per gli ebrei 
M e... per le buone forchette 


Ini rei»..] SI (k II il tsqii i l U ^rindi ili 
tiLift lU c is ilinishi lX>|Mj 11 s< timi in i s mt i t 
( ris I un miv ilio il iiionuiito piu iinpurl ti tc 
di II I 11 lirgi i 1 1 ri stim/leni di C risto k rimili 
i pi iodi dillii issioiii c iriK di ittisi < mi 
/li la i.,ioi I dilli MUOVI viti Ix i iinp nc si 
SI loli^ono orni li ini sua tki.,h irg ini kXii 
si inno 1 1 ( Ini s i h i v )luk> ni iipi r ire un i tra 
d /ioni di 1 primi si toh b ittt// ir i niiov i k dt li 
dur inti 1 1 ini ssa di int//tsiioll* 

\nthi 1 1 tomuiiit i br ut i rii mi i in qui sti 
morni II ksii di /cv/ h clic t ini/iata lunedi 
Storso t k riiiiiitr I ni irttdi prossimo Otlogior 


nitht npi rt< rrono ! uscii i di I jx p ilr di Isr u li 
d ili I vtto i! p iss igistod ili I stili ivitii ili I lilxr 
1 1 ki SI r I di li I vigili 11 ijiK il I SUIci ssiv 1 II 11 
iiiii.»lit 11 iiiiiotonsuni Ito il ir idi/ion ili (Urli 
un iprcsiritl id illibro 
dtllLsiKjo in lUi si in ingi ilio 1 igni Ilo s it rifi 
tilt II trlx- im ire 11 pane i//iino 

\bb itthio UOVI xlt silamt t lolonilii 
sp idrontgg ino nell i tutina pasqu ilt I ptr 
1 1 git i fuoniiorl 1 di do n mi i viand inli potrtb 
txro stoprirt pi litht altra nlcggcnd ma pit 
tali/ i all osttr i "di 1 Campani Ilo** 
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Ultimatum della Quercia: o il sindaco si dimette in aula oppure da martedì veiranno raccolte le firme per l’autoscioglimento 
Reazioni contrastanti negli altri partiti. Favorevoli Verdi e Fri. ma anche una parte di Psi e De. Ceremigna: «Siamo con Carraro» 

La sorpresa Pds: basta trattare, si voti 


Il Pds non vuole più aspettare, ha fretta di conclude 
re la crisi Chiede a Carraro di presentare le sue di¬ 
missioni in aula altrimenti martedì raccoglierà le fir 
me per I autoscioglimento del Consiglio Pei evitare 
alla citta altri 60 giorni di agonia servono le firme di 
41 consiglieri Favorevole all iniziativa della Quercia 
il socialista Amato Ma il commissario romano del 
partilo dice «Siamo con Carraro» 


MARISTELLA lERVASI 


■i All indomani della lettera 
del-.indaco ai consiglieri il Pds 
risponde con un uliimatum se 
Franco Carraro non prende il 
lo di III crisi forni ili//indo il 
più presto le sue dimissioni in 
.nula mirtedl prossimo i rap 
presentanti della Quercia rac 
coglieranno le firme ptr I auto 
scioglimento del Consiglio 
Una posizione politica elio ve 
de d accordo il verde Frante 
SCO Kulclli 

Promotore dell iniziativa ò 
Goffredo Bellini eapogrup 
po del Partito democratico del 
la sinistra che spiega -Biso 
gna accclloraro I agonia o an 
dare alle cle/ioni. E Carlo 
Leoni scgrelario della lederà 
/ione romana del Pds aggiun 
ge «Siamo convinti di eiù elle 
abbiamo fatto finora cioù prò 
ponendo e sostenendo la can 
didatura di Rutelli Ora però in 
questo consiglio non ci sono 
piu margini ptr f ire altre traila 
live Ciò non toglie che Riilclli 
resta comunque un candid ito 
valido ptr la prosptltiva futu 


Ma gli altri partiti quelli della 
maggioranza e i polilici che 
hanno boceiato 1 elezione di 
Rutelli a sind ito di Roin i so 
no pron'i i finn in I uilose ii 
ghmtnlo del dopo Piisqu p 
Enzo Ccrcmigna eonimiss,i 
no del Psi romano <1 e dui 
proposto del sindaco giunta o 
tommissario godono del no 
stro appoggio Carraro ha del 
lo che eonvochtrù i gruppi 
consiliari subito dopo 1 incon 
Irò con le parti sociali E noi 
del Psi accogliamo lo scade n 
zc stabilite dal primo cittadino 
A nostro avviso bisogna aspe! 
tale il luogo e il tempo dosuto 
per discutere I ipotesi dell au 
loscioglimento Ma se il Pds h i 
deciso di cornine! ire la r leeol 
la delle firme gl i da martedì e 
libero di farlo C un suo diritto 
Per noi però esistono soltanto 
le proposte d i C imro 
Corrado Bernardo d i qu it 
tro legislature consigliere co 
munalc De «bono d accordo 
con Btttini Carraro si deve di 
mettere Ma non firmerò I au 
toscioglimeiito tsero I ultim i 
giunta 0 una farsa indegna pe 


rù IO sono st Ito , letto d ili i 
gelile pr r goM rn ir, C hi finn i 
lo seiot I mi nto l'el Vi nsiglio 
secondo me perde I linltf ili 
presi rit irsi in 'uturi ili i letti 
rito Dimostri noe di esser 
ine ip tee di ^lAcrnare quest i 
citta E aggiungo i ondi siili ro 
|iiu C irraro sind ico e non so 
no neppure f isorevoli ili i li 
/ione di Maiiinu i I orci Ih 
Perche ho ostacolalo 1 1 e indi 
daluri di f-nneiseo Rutelli' 
Senpliiinte [icrchZ lo eonsi 
de ro troppo tnsloer ttieo i ir 
rog Ulte 

Filippo Amato (l'si riion 
i, rtn t tss, ss ir, I . i ii 
co nell i guniti Curaro tir 


I irlo per mi m i so i In m 
i hi il un ,)poe d ,iorioVil 
l’ds I ir 1 1 1 ni I si 1 dell mio 
siiogltnieiilo il l'si non gli ( ri 
ni mi iri I gipoggio N i no i 
eogli uno litri t 0 giorni di si i 
CIUCI-- pruni d II irrive) del 
eoinin ssurio Voterò si ili iti 
oseiog imenlo per olii in elu 
I gruppi eonsilum ilnenlino 11 
liirri di Bibele e il Campiilo 
glio un l’ilizzo ilei veleni 
Qu dora il Consig io si dovesse 
SI loglieri ritengo quindi un 
pori Ulte sollieit ire iliiiimstero 
dell Interno iffinche si idopiri 
per uni tornili elillorile in 
t 1 I tir \ Il s H I ik no 
I tu non 11 s( no | iti i u mpi 


tienici pir anticipare il voto al 
miseili giugno Ciò propongo 
di ir 1 k eli/ioni i siik nibri 
Oscar Mammi de pulito e 
eonsiglii ri eomun di di I Pri 
I ho ..11 dello pili volli |ierri 
solvere I irisi 1 unii i soluzio 
ne e I mloseioglimen'c L il 
Pilselie irriv 1 dopodi ine 
Bruno Manno eonsigliire 
comunali ilei Psi -Prendo al 
lo purtroppo di qui si i gran 
de ferinizz i di Goffredo Betti 
ni l’<rsonalnienle avevo imo 
ri speranze nel riprenidere un 
colloquio di inleriio della sini 
tr I Credo che il Psi non |x)ss i 
f r din ilii Ir irre k i uis 
gin nliikeisioni 





«Caro Carraro 
la gente è stanca...» 


GOFFREDO BETTINI* 

HI Ciro Carraro ho ricevuto la tua leller i che hai m inda 

10 I tulli I consiglieri Vorrei risponderti spiegando breve 
mente il mio punto di vista sugli sviluppi fultiri dell) siluazio 
ni in Campidoglio I i confusione t tanta e i cittadini penso 
s )ii «me Itosi mi In II I lis fui l'iersoi jlrr i nti V hac, re ito 
(Il ri ili/z ire un i giiint i di svolti con Rute III sind leo Pur 
troppo I de Ipotesi e si.ii i torte mi nie oslegg ala c non ha ol 
tenuto 1 1 maggioranza Bene all ultimo momento prima 
dillo scioglimento si ù coslilulila una giunti con una mag 
gioranza senza il Pds I ale giunt i h i già perso quattro asses 
sori Ed ò già di latto ini risi Non vedo alcun i buona ragione 
per riproporre Rutelli in questo vecchio consiglio che lo ha 
già bocciato cosi coinè mi sombreri bbe assurdo che il tuo 
governo possa continuare come se nuli i fosse accaduto 11 
Pds non ritiene opportuno nepiiure aspellare’ altre scadenzi 
(il referendum) o imbarcarsi in trattative pasticciale Ciò di 
CUI sono piu fiero ù la coerenza che ha dimostralo il Pds in 
questi mesi Dunque invilo a venire subito m consiglio fnon 
do|K) il 20) per prendere ilio dell i crisi Se ciò non aecadra 

11 Pds già da ni medi raccoglier) lo firme per I aulosclogli 
memo 

■ Ca/zrzgzu/ipo Pc/s ai Carnpictottiio 


Gotlredo 
Bettini del Pds 
con Franco 
Carraro (loto di 
Alberto Pais) 


Il cemento e la ricotta di Pasolini 
Un libro sulla Roma politica 







Chi ha guidato come e perche lo sviluppo della 
'Società romana»’ La risposta non è un mistero per 
Nicola Porro docente di sociologia all università La 
Sapienza sono // cemento e la ricotta che e anche il 
titolo del suo ultimo libro (Seam Roma editore 
38mila lire), e il fondamento mai tradito dal 1946 ai 
giorni nostri, delle miscele politiche targale De che 
hanno governato tutti gli «affari della capitale» 


FABIO LUPPINO 


■■ Non ò casuale I rituale 
•consielanjcmo della vita poh 
lica romana L analisi sulla cri 
SI di r ipprf scntan/a det partili 
ù tn corso da tempo E an 
che la somma di fattori che ha 
Ijrodotlo 1 incredibile Carraro 
ter n'^niri in un processo di 
sfaldamento gcneraliz/atoC la 
logica conset{ucn/a del ra^io 
namento sulla (me di un vec 
ehio c 1 assenza di un nuovo 
modo di essere degli attori de l 
1 1 politica in chiave locale c 
nazionale C ò però una radi 
ee storica di qiie*sio risultalo la 
crescila di un potere a Roma 
basata su alcune discriminanti 
ben individuabili che nc fan 
no una citici a moderruzzazio 
ne incompiuta e con una pi 
renne cns/ dt t^‘nìoniu come 
esercizio d influenza s(x.iale c 
leadership intellettuale 


\^\ debole// i di ieri c so 
prattutto qvuhvdioggi ò con 
efficacia r ipprescnt ria d \l 
saggio di Nicola Porro dexen 
te di Sociologia politic i illa 
"Sapienza H etnuntn < la n 
cotta per una soc loloiiia d( ( si 
sterna politao romano ( /9/b 
Ì99J) edizioni Seam Roma 
1993 

L instabilità tnlern i de rno 
cristi ma il ciclico nnnov irsuli 
gruppi di potere economico 
dalla resistenza di an » proprie 
1 1 nobiliare alla Scx.iet i gene 
rate tmmobilnre fino all ir 
rompere negli anni Ott mta del 
potente gruppo parapubblieo 
in Italslal Fiat I indetermina 
lezza di un soggetto politico 
autonomo La ricotta (ehi.irò il 
riferimento del titolo a Pasoli 
ni) istituzionale trac da qui le 
sue origini e sempre d i qui di 
scende la diffieolt i del C impi 


doglio di issLimi n un ruolo 
politico au onomo l [)rog( I 
tu ile L unico momi nt > di di 
sconlmuila fors< st i nelle 
sjicricnz i della giunU di sim 
stra fino i I uigi Iktroselli (ol 
tobre 1981 ) 

irtir non condivis I ik il 
-prò ocello dinUsi (poi ri 
b ittczz Ito p rito di (.1 iTK nto) 
[jromosso d ili aminiinsir izio 
ne P( (rosi 111 con Aci r I ilsl ri 
I c d( ri izi(»c li ni< vinieiiloi c o 
pcritivo ixlk sik di\«.rsc 
(s[jrissionj put essere idi nli 
(k rio eoiiie un i str ik gl di 
gov( rno immiiiisiMlivo del 
complesso sistemi degli ink 
n ssi (i.onuimei kx ili t Ih se 
non se mpre otiK ne risult iti fe 
Ilei sotto il profik) de 11 i qn.ilil i 
dei servizi urb ini ( se iK.)n e vii i 
sosp tti eampagne stiinpi 
persino qu delie tr iversi i leg » 
li (eoMie nel e iso dei eeiitri 
commereidi) contiene pero 
un intui/ioiu pedilie i forte 
Al eentre) ni un moie) di irbi 
tro mediatore e inf riti p )sl i di 
nuovo I ist in /1 aninnmsir rii 

VI 

Una stagione breve Anzi si 
)uò ben dire che proprie) d i 
diora ormai oltre un eleeen 
me) SI sta eonsun andò un » 
dr unni die \ crisi eh r ip[)resen 
t inz i elei p irt li r Jtn un I ma 
lisi eli Porro centr i de une eh 
retineI 11 Pe i cominci i i seun 


t ire il velili meli )de 1 re trote rr » 
elisseo plebe {X)pe)le) e el is 
se VII 1 De s ssilupp i un i 
guerr i inlern i che ineor » non 
t fimi i m CUI s ntreee i iim 
prjgressive defezioni dell elei 
lor rio tr idizion de oiieiiv ighe 
[ire se eh ehst inz \ el d Va in rio 
Nnelie sl e b* n piu gr ive I uso 
eie I C impiek>ghe) come sp izio 
eh (|uest i loti i inkslma rib t 
tezz rio nel lesto il ekiKlloek 
MKx hnsti ni( 

l,.i e run le i eh t ggi 1 ise.e s i 
d SI) irclel! i e Ui ibilo «poi tiei 
impreiuht )ri 1 1 polita ì perex 
insti il «gol}x d eexngrtss) 
LX (le 11 SS dove la minor inz » 
si) irek 11 in i riesce con l)ili 
tessiture le >ne|uisl ire 1 1 n tg 
gtoriii/i Due uoniim di de 
str i che con un t polita i 
spregindaati rieseono i 
prendere voti nelle rexe «forti 
storiche del Pci Ui conquisti 
di I poli re li ka ime con i nue» 
VI padroni ekllllitsiat lutto 
serve senz i un proge tlo (x^liti 
co e tutto SI giexa lue r dd 
C mipie'oglio 

1 isCesa eh uni k lekrship 
individude fino dlifxrsoni 
liz/azione dello scontro eletto 
rale clic ha earatkrizzalo le 
elezioni de il 89 rippresenta 
no le s[)ie di un « eris profon 
eli «Il biennio )1 cost Un 
see un i ixjssibile eonviicenle 
kx dizzazione cronologie i 


» Tjèii 


Sèi 


dell» transizione di incerto 
CK m mi de l sistem i j)olriieo lo 
e de I germi di innov izione 
ehi ibbniTiJ ixvliilo somni « 
n munte mdtvidu ire nell lere 
see 11 ixrson «lizz «zioiu della 
k «de rship lu 11 c ine rgi re di 
uni eulluri del conflitto mo 
noteni itico nel nuovo rilievo 
eklk r gole del giexoL persi 
ne) nell t e idut j degli dei elle 
s iiK isee 1 1 fine tlell j pre k sa eh 
impili lUi per iir ceto jxriitieo 
|K r molti ispe iti sopr ivMssuto 
«Ila prepri i legittimazione sto 
rieosoeitk eonuntonodi m 
triveekre non inee>ra di ek 
se rive re forme t confini del 
nuovo sistf ma* Cosi chiude 
Nicola Porro il suo saggio 
Il p inorama di oggi ò I e sire 
ni I r ipprc se ni izione dunque 
dinne inov leeio s|ksso gi i vi 
sto iltrimonto ( imro el»t 
r) c poi «defcnesirtto» in pu 


^ ^ ^ ^ stnislra i ex sindaco Pietro Giubilo sopra un altro 

* ex sindaco de elette tra gli anni Cinquanta e 

Sessanta Urbano Cioccetti 


e he e re hi un precede nte ra i 
sind eco d« Koiu v clic lì i sosti 
tinto 1 ihppo Andre i Don i 
Piinphili Silvilore Re Ixechi 
m elettoli Iddicembre 19^( e 
subito se nz « m iggior inz « ( o 
me i rieorrente nell i De li 
scelta dell i desir I sinimenlo 
di governo Nel S9 in omaggio 
dii destra neof iscisla ri sin 
daeo Urbano CtcxeeUi nfiiria 
di celebrare il XV anmvcrs ino 
della 1 iberazione di Roma L 
s mpre 1 1 dt sira par idossi ro 
m mi garanti I ascesi noi 196J 
tkl primo sindaco de I centro 
sinistri (jhueo (XHi Porli 
(«sin res \ }X)ssibik dall as 
senzi strategica al momento 
del voto di due consiglieri mis 
sini (uno di questi Enmolom 
pei destinilo a uni e ime r i 
ek nuxristi in i) e di un moii ir 
ehieo» (p S7 A Pompei in 
te mpi rcxenli sara ancora ri 



conosccnU ! lelroCiiubiIo 

l ispr 1 di ik tue « tr \ i g ir in 
Il del potè re fondi ino e i loro 
iccusitori h i prodotto 1 i ere 
sciti e insieme la trisformi 
zionc del tessuto ex io politi 
eo Storiche le bali iglic me he 
di st iinpa centro il «siecu di 
Rumi* negli inni Cinquanta i 
su questo tema c tc si possono 
Ixn ideiitific ire (juelli che 
1 cirro e hi mi i per stmplihe i 
re il Partito roiii mo (il e ui rile 
nineirio primario se non eselu 
s \ o e la De) e li Blexeo radica 
le (imperniato sul Pci) che 
escono dal secondo dopo 
guerr » 

Intorno a queste battaglie si 
loima un e« to politico nuovo 
luori d ili organizzazione di si 
lustri Un p issaggio storie u m 
tri senso sono le elezioni un 
numsirative del 19% entrino 


Minelli, Cgil 

«Ma Rutelli 
ce la può 
ancora fare» 


■i In ippcllo al pirla 
meni ire verde F r incesco Ru 
lelli perché riproponga la 
su 1 c indidatura a smd leo h 
Roma e stato lanciato ieri dal 
sefrctirio gemerdle della 
C gli C ! lud M 1 11 f n 
rora un pò di tempo percvj 
tare lo scioglimento del con 
sigilo comunjlc h i prccisto 
il sindacalista Rutelli secon 
do Minclh dovrebbe quindi 
riproporsi con pazienza cd 
umilia come primo c itladino 
delta speranza c rivolgersi 
con sinecrit i riio stesso 
schioame nto che pure Io h i 
respinto ma rivendicando 
di muoversi anticipando l i 
giunta del sindaco che v erra 
%condu il sindac riista tutto 
questo deve essere- fatto 
mantenendo un forte rispei 
to per una de che cerca di 
rinnov irsi Rute-lli suggerì 
sce il sc-grelano della Cgil 
«dovrebbe ricominciare prò 
prio dai parlili che non lo 
h inno voluto di quello sies 
so partito sexialisla nel quale 
pure ivevd trovalo troppo 
ciuK ma significative aiten 
ziont 


in consiglioeomun ik -le*eniei 
e indidali nelle liste del Pei e 
riesce a slnppire un seggio 
incile im i hst i radicale m eui 
tigurmo Antonio Le derni 

I cene U rii mi (che ve rr i elei 
tc ) I itlore \rneiIdo o i insie 
me 1 Felice Ippolito Gio\ min 
lenara Fugeiiio S. rii in ken 
zo Rosselhni Vittorio Rip i di 
Me in i Ritfiellj Murghen 
Mirec) Pinnelli e Cimfrmeo 
SpidiceiJ \^\qij(nlk su! pia 
no regol riort li vice nd ì I Iil 
t( n s ir inno lo spexehio e sai 

10 di que st i silu izioiie 

l vecchio Pulito rom me 
subisce colpi i ìolu timi ma 
n m incori mortai posti 
ingKxue illissiini iritlaiidosj 
(le I de si n< di un i sk nnin ri i 
e sii nsiune uri) mis le i d i so 
tr irrt a un i elisei])lin i eh pe 

II il z/( roblie i k)bbv de Ili 
re lidi! ì in e iii si ick ntifie i or 
in I il P irtitt n m me L k 
SL lue r mie Ilio ne u i irlieeri ir 
nenie sensibile ille rigonidi 
insigni urb mistiche segnai ino 

in t mpi ne n se)six Hi i gu < 
sti de I vece Ilio sviluppo a rig 
gicr 1 in uii I eli a gl i de mogia 
tic unente congestionala e 
propugnano 1 indilazionabilita 
de Ile bonifiche di vaste arce di 
de grido da Centoeclle a Tor 
pigliati ira all ire i con presi 
Ira la via I iburtina e 1 1 ( isih 
n 1 I insabbiamento del prg c 

11 consolid mienlo del nppor 
to con 1 csirc m \ destra sono le 
due eoniplciiienl in stritegie 
ch< dovrt bbe ro anche lencie 
i bada rinnov itori in se no al 
laDe (p82l 

1 uso distorto de territorio 
sar i al centro di ogi i stagione 
|)Ohtie i De I i! prito eon i 
iiiK \ polt ri immobili in s ir i 
sempre ai centro della iolitie 


Musei 

Orari lunghi 
per Farte 
capitolina 


H Pasqua e Pisque la 9H i 
muse 1 stai rii re slcr inno aixrtj 
per uni setliinana compresi i 
ie stivi e di pome nggio Non e r i 
m il accaduto 1 orologio det 
1 arte nel giorno dell i re surre 
/ione in qiie Ilo sueecssivo si 
tra s m))re lermato illei j ^ 
missime ik U Ma liste d 
mcb liti ( orari -lunghi h in 
no fatto il non [>icculo niraco 

10 Risultalo in coda cenlinan 
di turisti a Firenze Venezia e 
nelle «citta d arte- h a Roma 
Ieri pochi visitatori alla gallen i 
d irte ani r j di jiawzo B irbe 
rini p(x:hi ivili t(jiuh i neglio 
h galleria spada e h gallern 
Borghese Oggi e domani si re 
phca Meno fortun rii gli aman 

11 dei Fon iperti f no alle 13 il 
Museo iiazunal romano le 
te rme di C ir ic rila il Colf sse o 
Chiusura anlieip ri i alle )J ixr 
il foro romano l me icieezio 
ne I ex Piane 1 ino l-iuli m 
golare oltagona de le le m e di 
Diocleziano iperta gritis in 
dìe 1 fesiivi (Ih 1 -t e ’h 18) 
Meno generoso il C omunc og 
gl porte springatc pe” i musei 
eapite)hm i me tc iti di 1 ni mo 
li museo de 11 » Civiila u malìa e 
il museo Barraeco riapnranne 
lunedi ma sulo la m ittina 


De lo sviluppo SI Ivdggic) c 
j I r litro il re trolcrr i de 1 1 ri 
cotta s(xi ile in cui versa alleo 
rj oggi Kom i F forse s i m 
che m questo li peissibilili di 
un punto di rottura or i e he li 
k.idership iffinstico politiche 
stilino seriamente in crisi F 
g I pe rc[i(^ ne 11 i e ipit rie non 
e me ora nati uni disse im 
prcndilonale pre)du!tvie iu 
tonom 1 Nc h 1 in i se d me nt i 
tc un i re 'c cl isse ope r ui 1 ( 
sviluppo sdv iggK) 1 a I issiate 
ne Ili m irgin.ili i sex nie c ur 
balìa e ntiiì u i di niisli n i d 
eitt idtm Molto di queste) scon 
u nto lì 1 tre v rio ripprese nt in 
/1 ne I Pci M 1 qu md j 1 i re- rit i 
SI c ulte r urnicnte c mipici i 
Ksi meli) se hi m ilizv ibile c 
omiiiLial 1 la stagione dell 
noni pprcsiiitm/i F^eisone 
COSI stile k proteste n/zisti 
eontro 1 ncniadi e le piu le 
ce nti contro gli imimgr it Ne I 
lostisso unpu [ e ro e i sta i 
lesp'osone de 11 uso elei rde 
reiidum nidi uin '’lt i 
Il iin 1 oinJ li 1 et ejggi L n m > 

\ imi liti) 1 itcriK conir i si v,n \ 
t( d 1 un j disi mza cl ri I ri i/zi 
Li VII d use it D (. hiuiiiamo 
on un r igion ime nto di I orro 
de sotto xnv imo -Sin bbe 
errato c mistifie urie nix)rrc 
is]>e!ta ve silvifichc nellapj 
n ingcgi e ria dctlor ile o illu 
elcrsi sulla rifornì «bilil i di jx i 
ziuiii de sistema istitu/icinli 
In re alta scmbr i I ora di corag 
giosc ridic ili e organiche n 
lormc stnriturali ddl impalca 
tuia istituzionale ileuisueccs 
sue peròipolex rio m parte n/a 
dal paradosso die assegna 1 
ruolo di rifornì rion igli ogge Iti 
; rincipali dell i rifoniM pirtiti 
e celo pulilieo" (pdSh) 


ì 


> 








rij 22 


Roma 
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Delitto gay I Acilia I 

j I 

Arrestati Le crisi d’ira 

due complici del killer 
a Milano della modie 


H Sono siati rocuporati ieri 
a Milano dulia polizia i pozzi 
d'artionloria o irò tpiadri sot¬ 
tratti nol!‘aL)itaziuno di Gian¬ 
carlo Carnovtili. ronioscssualo 
ucciso a Roma il iio marzo 
scorso. L.i\ rolurtiva, oltre a una 
cinquantina di Rrarnmi di co¬ 
caina. C .stata trovata in un ap¬ 
partamento dove Marina Ser¬ 
ra. di 32 anni, ospitava Walter 
Martella, cameriere, di 40 unni. 
Entrambi sono stati arrestati 
[x-r ricettazione e detenzione 
di stupelacenli. l loro arresti si 
agRiunRono cosi agli altri quat¬ 
tro compiuti ieri a Milano in re¬ 
lazione allo stes.so delitto echc 
comprendevano i due giovani 
i>resunli autori dcll'a.ssassinio. 
Cosimo Semeraro dotto «Mim¬ 
mo- e Adriano Cavallo; sono i 
sino ragazzi dei sud incontrati 
alio 2.30 di notte al Contatto di 
via Gregodana e che. una volta 
neirappartamento di Carneva¬ 
li. lo avrebbe strozzato dopo 
aver avuto rapporti con lui e gli 
avrebbero trafugalo l'argente¬ 
ria (7. 8 milioni di valore) c 
700mila lire in contanti. Il recu¬ 
pero della rolurtiva ha confor¬ 
malo la pista seguila dagli in¬ 
vestigatori milanesi e romani 
por giungere alla cattura dei 
presunti autori dell’omicidio di 
Giancarlo Carnevali, l'omoses¬ 
suale sessantatreenne strango¬ 
lato nella sua abitazione di via 
Clitunno a Roma. Le segnala¬ 
zioni degli investigatori della 
capitale si .sono infatti legale a 
un'inchiesta che la squadra 
mobile milanese stava condu¬ 
cendo sulla -1 prostituzione 
omosessuale e sullo siraccio di 
cocaina in alcuni locali nottur¬ 
ni del quartire di Brera, a Mila¬ 
no. 'l'utle le persone arrestale 
sarebbero legate a un’organiz- 
ztizionc ette spacciava cocaì- 
iiii fra i clienti di que.sti locali. 
Tra la refurtiva recuperata an¬ 
che due tabacchiere d’argento 
con incise le iniziali di Carne¬ 
vali. 


Quindici anni fa aveva 
già tentato di uccidere una fi¬ 
glia e l'imno .succe,s.sivo aveva 
minaccialo di morte l'allrii fi¬ 
glia. Fernando Angelini, di 61 
anni, l'ex fruttivendolo che ve¬ 
nerdì notte ha ucciso con un 
lucile da caccia calibro 12 la 
moglie l.ucia Alapiso, di 61, 
raggiungendola aH'addome 
sul pianerottolo del loro ap¬ 
partamento ad Acilia. mentre 
la donna tentava di fuggire alla 
sua ira dopo che i due avevano 
finito di cenare insieme alla fi¬ 
glia e al genero. All'origine del 
delitto la forma decisione della 
moglie di partire in .serata per 
la Calabria, con i figli, por tra¬ 
scorrere le festività pasquali e 
senza di lui. L’uomo, un tipo 
violento e rissoso, che ora soli¬ 
to bere fino a 5 litri di vino al 
giorno, secondo quanto detto 
alla polizia dai familiari, la pri¬ 
ma volta aveva tentato di ucci¬ 
dere la figlia pcrchd non gli 
piaceva il fidanzato che la ra¬ 
gazza si era scelto. L’uomo 
inoltre si adirava per nonnulla 
e le sue sfuriate erano quasi 
quotidiane. La moglie, venti 
giorni fa, gli avrebbe manife¬ 
stalo l'intenzione di rivolgersi a 
un avvocato por ufficializzare 
una separazione che, sebbene 
vivessero ancora sotto lo stes¬ 
so tetto, di fatto era giù avvenu¬ 
ta da tempo. L’uomo, che dor¬ 
miva in salotto c aveva lasciato 
alla moglie la camera da letto, 
non aveva accettato la propo¬ 
sta della donna. Angolini, che 
tra l’altro si era procurato, for¬ 
se per simulare una collutazio¬ 
ne, alcune non gravi ferite da 
taglio all’addome per le quali 
la polizia lo aveva accompa¬ 
gnato al San Camillo, non ù 
apparso pentito per averlo 
sparato quando ù stato interro¬ 
gato dagli investigatori della 
squadra mobile: non sapeva 
ancora che fosse morta e, sor¬ 
ridendo, continuava ad ingiu¬ 
riarla. 


1 fermati dello Sri Lanka Accusati di tentato omicidio 

organizzavano a pagamento facevano base a via Gradoli 
i «viaggi » di connazionali A gennaio cinque donne 

ammucchiandoli nei Tir asfissiate dentro un camion 

La tratta dd cìngale^ 

Dietro tre arresti una storia di strane morti 


Un’organÌ 22 a 2 ione per rimmigra 2 Ìone clandestina. 
Ecco cosa si nasconderebbe dietro il tentato omici¬ 
dio del cingalese Parana Padebendice Francus, av¬ 
venuto domenica scorsa. La quinta se 2 Ìone della 
squadra mobile ha arrestato ieri tre suoi conna 2 io- 
nali, accusati per questo reato e sospettati di essere ì 
gestori deirimporta 2 ione illegale di manodopera 
dallo Sri Lanka e dalle Filippine. 


PAOLA DI LUCA 


■■ Ieri manina gli agenti del¬ 
la squadra mobile hanno arre¬ 
stato tre giovani cingalesi, ac¬ 
cusati del tentalo omicidio di 
un connazionale. Si tratta di 
Peumhenagc Sanath Ramyasi- 
ri, 26 anni, Thomas A.sok Chri¬ 
stopher, 34 anni, e del pregiu¬ 
dicato Charith Camini Rumar 
De Silva, 33 anni. Domenica 
.scorsa il trentunenne Parana 
Padebendice Francus veniva 
accoltellalo alla gola, in un re¬ 
sidence di via Mastrigli nella 
zona dell’Acqua traversa. 
Scampalo per poco alla morte, 
l'uomo ù stato ricoverato all’o¬ 
spedale Villa San Pietro e la 
prognosi ò ancora ri.seis’ata. 
Altri due cittadini dello Sri Lan¬ 
ka sono stati denunciali. 

È stata la quinta sezione del¬ 
la .squadra mobile della que¬ 
stura di Roma, diretta da Ro¬ 
dolfo Ronconi, a portare a ter¬ 
mine .l’operazione. Sul moven¬ 
te del tentato omicidio gli 
agenti stanno ancora indagan¬ 
do. ma SI parla di un regola¬ 


^tl l i 


mento di conti. 1 tre cingalesi 
sarebbero infatti coinvolti in 
un giro di immigrazione clan¬ 
destina, che aveva come base 
un appartamento in via Grado- 
li 25 al villaggio dei cronisti. 
Era da qui che gli arrestati or¬ 
ganizzavano il traffico di stra¬ 
nieri, provenienti in gran parte 
dall’Europa deirE-st. Secondo 
la polizia quindi quo.st'ultimo 
episodio va ricollegato ad altri 
epi.sodi. che avevano interes¬ 
sato sempre le comunità dello 
Sri Lanka e anche quella filip¬ 
pina. Il 26 gennaio scorso cin¬ 
que donne cingalesi furono 
trovato morto nel parcheggio 
di un'autostrada austriaca, a 
Tribunswinkel. Una di loro Ira i 
documenti aveva un foglio di 
carta, dove era scritto proprio 
l'indirizzo di via Gradoli. Ma 
non sono mai riuscite a passa¬ 
re il confine italiano, perché 
sono rimaste soffocate all'in- 
tomodelTirche le trasportava. 
Un altro morto, questa volta fi¬ 
lippino. potrebbe, sempre se- 





Un gruppo di immigrati cingalesi e filippini 


condo gli investigatori, ricon¬ 
dursi a questa pista deH’immi- 
grazione clandestina. Nell’ot- 
tobre del '91 Rodolfo Andrcs, 
37 anni, veniva accoltellalo e 
ucciso da tre suoi connaziona¬ 
li ancora latitanti. Il luogo del¬ 
l'omicidio era ancora una vol¬ 
ta il residence di via Mastrigli, 
dove viveva appunto Franco 
Fernando Parana Padabendi- 
ce. ■ ■ - 

Il sostituto procuratore Vin¬ 
cenzo Roselli. che coordina le 
indagini, sta lavorando per ac¬ 
certare se l’organizzazione che 
importava clandestinamente 
in Italia i cingalesi sia m qual¬ 
che modo collegala con un’a¬ 


naloga gang filippina. «È pro¬ 
babile che le due organizza¬ 
zioni gestissero insieme questo 
traffico - spiega Lucio Libera¬ 
tore. che conduce le ricerche 
per la quc.stura -. In un secon¬ 
do momento, perù, si deve es¬ 
sere verificaio un conflitto di 
intercs.si Ira filippini e cingale¬ 
si. Cercheremo di fare luce al 
più presto anche su questo 
punto». Certo é che per assicu¬ 
rarsi questo passaggio clande¬ 
stino nel nostro paese, ogni ex¬ 
tracomunitario era disposto a 
pagare diversi milioni e ad af¬ 
frontare un viaggio ai limiti del¬ 
la sopravvivenza. Un nodo im¬ 
portante é quello che riguarda 



L’interno del Caffè Latino 


Arrestato nella notte 

Bloccato airingresso 
del «Caife latino» 
toma con la P38 e spara 


le modalità grazie alle quali 
questi stranieri riuscivano a 
passare inos.scrvali la frontiera 
italiana, attraversando prima i 
paesi dell'Est e poi l'Austria. E 
per venire a capo di quesl’inlri- 
cata vicenda la squadra mobi¬ 
le romana ha interessato an¬ 
che rinlerpol. Intanto il cupo 
della mobile Rodolfo Ronconi 
si t dichiarato soddisfatto per i 
primi risultali raggiunti, «Attra¬ 
verso l’arresto dei tre cingalesi 
abbiamo potuto smascherare 
una di queste organizzazioni 
che. attraverso canali e paesi 
sempre diversi, riu.sciva a far 
entrare in Italia questi extraco- 
munilari per poi .sfruttarli 
drammaticamente». 


M Si é presentato ieri sera 
al «Caffè Latino-, ma non lo 
hanno fatto entrare. Dopo 
qualche ora è tornato in via 
di Monte Testaccio, ma con 
una P38 in mano. Ha sparalo 
due colpi a terra e due contro 
la porta d'ingresso, minac¬ 
ciando i dipendenti del loca¬ 
le, Non ci sono stati feriti e 
l’uomo é stato arrestato im¬ 
mediatamente, Si chiama 
Gianfranco Ta.sca, ha venti¬ 
nove anni ed è pregiudicato 
per piccoli reati contro il pa¬ 
trimonio. Lo hanno catturato 
gli uomini della .sesta .sezione 
della squadra mobile. Tasca, 
dopo aver fatto fuoco, fuggi¬ 
va sulla via Ostien.se a bordo 
di una Fiat Tipo targata Mila¬ 
no. Prima di c.ssere fermato 
Gianfranco Ta,sca è riuscito 
anche ad avere un incidente 
stradale. Viaggiava, infatti, ad 
alta velocità e si è scontrato 
con un furgoncino. Fortuna¬ 
tamente .sono rimasti tutti il¬ 
lesi. La «notte brava» è co¬ 
minciata verso runa. Tasca 
era andato al «music bar- del 


Testaccio. un locale dove 
.suonano soprattutto musica 
jazz, insieme ad alcuni ami¬ 
ci. Ma aveva creato dei pro¬ 
blemi all'ingresso e i butta¬ 
fuori insospettiti avevano te¬ 
lefonato al 113. La polizia è 
arrivata subito e l’uomo, do¬ 
po essere stato identificato, si 
era dosmto allontanare. Ri¬ 
sentilo per il comportamento 
dei dipendenti del «Caffè La¬ 
tino». Teusca ha deciso di tor¬ 
nare e di dar loro una lezio¬ 
ne. Verso le quattro,ora di 
chiusura, si è ripre.senlato al¬ 
l'ingresso del locale, Ave-va 
con sé una pistola dalla qua¬ 
le. come poi si è scoperto, 
era stato cancellato il nume¬ 
ro di matricola. Dopo aver 
sparalo. Tasca è fuggito rapi¬ 
damente dal postò.' dirigen¬ 
dosi la via del mure. Ma è sta¬ 
to raggiunto poco dopo dagli 
agenti della mobile, che lo 
hanno trovato con l’auto in 
panne. I capi di imputazione 
sono: porto abusivo di pisto¬ 
la, spari in luogo pubblico, ri¬ 
cettazione e danneggiamen¬ 
to. 


- 


, yiwùi «««K M «<«« ri*»», ifc. « X-w . 


•rt rk'tj .otcn:',» ip r»nuizz' 




Partilo Oemociatico dalla Sinistra 
Unione ragionate del Lazio 
via G. Donati. 174 Roma 
Tel. (06) 43671 
Fax(06)4394042 


mercoledì 14 APRILE ORE 16.00 

Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 • Saletta Stampa 

INCONTRO SEMINARIALE SU; 

UNEE E CONTENUTI DEL PIANO 
TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
ELABORATO DALLA PROVINCIA DI ROMA 

Introduzione di: 

Vittorio PAROLA 

Assessore alla programmazione e assetto del territorio 

Conclusioni di: 

Antonello FALOMI 

Segretario regionale Pds Lazio , 


Sez. PDS MONTESACRO 
P.zza Monte Baldo 48 


SABATO 17 APRILE - ORE 20 


CENA IN SEZIONE di 
SOTTOSCRIZIONE AL PDS 

PARTECIPANO: 

PIERO DE CHIARA resp. Editoria direzione Pds 
MARCO FREDDA Tesoreria dire 2 ione Pds 


Obiettivo: superare 1 milione 
di sottoscrizione 


Informazioni e prenotazioni: tei. 890028 


TEATRO VASCELLO 

Via G. Carini, 72 - Tel. 5809389 


BALLETTO DI TOSCANA 
IN 


GIULIETTA 
E ROMEO 


coreografia: 

Fabrizio Monteverde 


DaM 4 all 8 aprile 1993 
L. 20.000 ridotto L. 15.000 


MARSILIO 

Venezia 


LIBRERIA 

RINASCITA 

Roma 



mercoledì 14 APRILE 1993 
ORE 18 

a Roma presso la Libreria RINASCITA 

Paolo Alatri, Corrado Augias, 
Luce D’Bramo 

presenteranno il romanzo di 

Edith Bruck 

NUDA PROPRIETÀ 

pubblicato dalla Marsilio 


Saranno presenti 
l’Autrice e l'Editore 

LIBRERIA RINASCITA 

Via Botteghe Oscure, 1/2/3 - Roma 


m m/mm 


BUDAPEST 

8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1" cat. sup. - Visita città. 

Lite 720.000 


PARIGI 

Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali -1" Colazione 

da Ut. 595.000 


CUBA 

Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti Varadero - 
1® Colazione 

Hotel 3" Ut. 1.100.000 


Hotel 3" 
Hotel 4* 


Ut. 1.320.000 


SANTO DOMINGO 

Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti 

Hotel 3* (prima colaz.) Ut. 1.100.000 

Hotel 4* club (mezza pens.) Ut. 1.530.000 


OERBI VIAGGt 

P.zza Ponte Lungo, 18 
(Metro) 

Tel. 06/7011976 


STILNOVO VIAGGI 

Via Cave Fiscali, 7 
(P.le Jonio) 

Tel. 06/8123459 


LIBERI DAL CARCERE 

UBERI DALLA DROGA 


■periC 


Prof. Ferdinando Aiuti - Don Vinicio Albanesi - 
Vanna Barenghi • Andrea Bianchi - Luigi Con- 
crini - Dott. Peppe Cascini • Gianni Devastato - 
Dott, Giuseppe Di Lello - Prof. Luigi Ferrajoli - 
Carmine Fotia - Filippo Gentiioni - On. Laura 
Giuntella • On. Tiziana Maialo - On. Renato 
Nicolini • On. Marco Taradash - Sen. Grazia 
Zuffa • Nicola Zingaretti 


MANIFESTAZIONE CONCERTO 




In collaborazione con: ITALIA RADIO 

MERCOLEDÌ 14 APRILE ORE 18.30 

Piazza Campo de' Fiori 

Hanno aderito: Arci Gay - Arci Ora D'Aria - 
L.I.L.A. - Il Manifesto - Ass. Studentesche a 
Sinistra - C.O.R.A. - Tempi Moderni - Magistra¬ 
tura Democratica 

Sinistra Giovanile nel PDS 


PER LA DEMOCRAZIA 
PER L'ALTEFWATIVA 

ai 

Venerdì 16 aprile - ore 18.00 
PIAZZA SS. APOSTOLI 


ACHIUE 


OCCHETTO 

Segretario nazionale del Pds 



La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



18 aprile 

Colpire al cuore 

Gianni Amelio 


Al cinema con l'Unità 
















































Succede a 

La comunità ebraica e quella cristiana celebrano la vittoria sulla schiavitù e il dolore 

Pasqua: tra riti, religione e festa laica 


Cristo è risorto 
Finisce il silenzio 
carico di speranza 


Il cammino 
verso la libertà 
degli ebrei 


BIANCA DI QIOVANNI 


■1 Le vetrine traboccano di 
uova colombe e cioccolata 
•multiforme» Ci !>ono altri !>e 
gni che indicano la Pa!>qua per 
le strade di Roma’ In realtà per 
I «profani» la festa non traspa 
re o almeno non si impone 
con lo stesso «colore» del Nata 
le Eppure si tratta del momen 
to pià solenne della liturgia cri¬ 
stiana Forse proprio per que¬ 
sto mancano concessioni al 
folklore II grande evento della 
resurrezione si lega soltanto a 
tradizioni religiose ai riti cede 
siastici senza «debordare» in 
troppe usanze popolari Che 
pure non mancano vista la 
pantagruelica colazione pa 
squale a base di uova e sala 
me il canonico abbacchio a 
pranzo e poi la «consumistica» 
colomba insenta di recente 
nel menù festaiolo he poi 
avanza qualcosa I uso impo 
ne di nporlo per la. gita fuori- 
porta di pasquetta altra gran¬ 
de abbuffata rituale 

Nel consumo di queste pie¬ 
tanze non c ù nulla di «paga 
neggiante» anzi Ognuna ri¬ 
manda a citazioni bibliche la 
gnello sacnficale degli ebrei 
che per i cristian diventa Gesù 
stesso la colomba che indica 
la fine del diluvio universale a 
Noè Unica eccezione è per le 
uova simbolo di benessere e 
fecondità nei ntuali propiziato- 
ri tra gli antichi Oggi si porta 
no nelle chiese por essere be¬ 
nedette prima di finire sulla 
mensa supercalorica di mezza 
pnmavera 

La chiesa giunge all appun¬ 
tamento pasquale dopo i riti 
della passione di Cristo che ri 
percorrono le ultime fasi della 
vita terrena del Messia Que 
st anno per la pnma volta do 
po più di un secolo anche i 
detenuti di Regina Coeli hanno 
potuto assistere alle funzioni 
della settimana santa dopo 1 1 - 
naugurazione di una cappelli 
na all interno del pcnitonzia- 
no L ultima cena di Cristo è n- 
vissuta nella messa che il gio¬ 
vedì santo il Pontefice celebra 
a San Giovanni cattedrale di 
Roma È il momento in cui Ge¬ 
sù istituisce I Eucarestia e il sa¬ 
cerdozio e preannunci la sua 
Pasqua il passaggio dalla mor¬ 
te alla vita eterna Venerdì san¬ 
to è dedicato al martino di Cri¬ 
sto che la Chiesa commemora 
con la via crucis al Colosseo 
«La devozione per la passione 
SI è sviluppata durante il Medio 
Evo con I Francescani - spiega 
padre Gino Concetti respon¬ 
sabile della pagina paslora'e 
dell Osservatore Romano - Ma 
bisogna aspettare la fine del 
700 perchè si imponga 1 uso 
da parte dei Papi di tenere la 
via crucis al Colosseo il luogo 
del martino dei primi cristiani» 
Segue la giornata cosiddetta 
«aliturgica» il sabato santo «È 
il grande silenzio imposto dal 
la morte e sepoltura di Cristo 
Non è la disperazione ma I at 
tesa vigile della resurrezione» 
In realtà Cristo risorge subito 


nel momento in cui muore ma 
1 segni del grande evento si ri 
velano alle pie donne giunte 
sul sepolcro che trovano vuo 
to soltanto all alba del giorno 
dopo il sabato Nella funzione 
religiosa di mezz-snotte si 
esprime la gioia di Maria di 
Magdala che trova la pietra 
tombale ribaltata quella di 
Giovanni e di Simon Pietro 
che giungono di fretta e trova 
no le bende del sudano In tut 
te le chiese il silenzio si rompe 
SI sciolgono le campane e suo 
na la musica dell organo «Du 
rame le invasioni barbariche 
questa celebrazione fu untici 
pata al pomeriggio del sabato 
perchè era pericoloso uscire a 
mezzanotte L orano è rimasto 
per secoli fino alla seconda 
guerra mondiale Negli anni 

50 con la riforma liturgica è 
stata ristabilita a mezzanotte 
come in origine» E quest anno 

51 recupera anche un altro ri 
tuale tipico dei primi secoli cri 
stiani quello di battezjiare i 
nuovi fedeli nella notte pa 
squale In Vaticano e in molte 
parrocchie romane parecchi 
bambini hanno ricevuto il pri¬ 
mo sacramento che «rappre¬ 
senta anch esso un passaggio 
dalla morto alla vita» 






Turisti in piazza San Pietro so^o uno scorcio del Museo delle Mura 


L angelo fu mand ito dal 
i)ij{norc per uccidere tutti i pn 
moReniti degli egiziani Era 
1 ultima tenibile piaga Visitò 
tutte le case ma davanti alle 
porte segnale con il sangue 
dell agnello sui due stipiti c 
I architrave passò oltre gli abi 
tanti erano ebrei pronti a par 
tire per riconquistare la libertà 
Qu^^std la stona della festa di 
Fcsach la Pasqua ebraica che 
significa appunto passare ol 
tre Ancora oggi gli ebrei la n 
eordano con lo stesso rituale 
agnello pane a/^irno verdure 
amare La stessa cena che Ge 
su di Na/areth consumò con i 
discepoli prima di recarsi sul 
monte degli Ulivi per poi esse 
re arrestato processato e con 
dannato alla crocifissione Co* 
me duemila anni fa anche 
quest anno il periodo di 
eh stabilito dal calendario lu 
n ire coincide con la Pasqua 
cristiana oltre a contenerne 
lutti gli clementi di passaggio 
dalla morte alla vita dalla 
schiavitù dell Egitto alla hbcr 
tà dalla schiavitù de! peccato 
alla Gra7id per i cristiani 
La festa <li Pcsach ò miniata il 
c nque aprile c terminerà mar 
ledi prossimo Dura otto giorni 
cioè il tempo m cui i) popolo 
ebraico abbandonò 1 Egitto e 
arrivò fino oltre il mar Rosso Si 


Una passeggiata sopra le Mura 


NATALIA LOMBARDO 


■i Quale romano non ha 
saltellato almeno una volta 
sullo scivoloso selciato della 
antica Via Appia’ Fioro all oc 
chiello visitato religiosamente 
fino a pochi anni (a mota di 
amon poveri dalle pietre esco 
no le sillabe sconnesse di un 
linguaggio lontano nel tentati 
vo di rompere il silenzio dell a 
sfallo che le va via via sommer 
gendo Ma questo lo conoscia 
mo già forse meno nota è la 
parte « urbana» della via Appia 
antica quella che si colicgava 
al centro della città una picco 
la parte di Roma nella quale si 
dimentica la metropoli ci si la 
scia andare alla suggestione 
dei percorsi visitati anticamcn 
teda presenze nobili Èimmer 
sa in quel tipo di verde affasci¬ 
nante con qualunque «umore 
metereolog'co che siano le 
brume umide o 1 inebriante so¬ 
le romano 

Da piazza Numa Pompilio 
al termine della cosiddetta 
Passeggiata Archeologica - 
suggerimento del Ventennio 
dove quasi nessuno passeggia 
- ci SI pu6 inoltrare nella via di 
Porta San Sebastiano Asecon 
da della voglia c della pigri/ia 
potete limitarvi a camminare o 


potete visitare i vari momimcn 
li che SI incontrano A destra si 
trova subito la chiosa di S Cc 
sarr-o sorta su un edificio ro 
mano e rifatta nel 500 forse 
da Giacomo della Porta all in 
ferno ci sono ancora resti di 
decorazioni cosmatesche 
Accanto c è la casa del Car 
dinal Bessariono luogo di ra 
duno degli ntellettuali rinasei 
mentali Caperla al oubblieo a 
pagamcnlo dallo 10 alle 17 
chiuso il lunedi) Piu avanti al 
n 9 ci SI addentra nel Sepolcro 
degli Scipioni (stesso orano) 
labirintico contenitore delle 
spoglie di questa potente lami 
glia della Roma -epubblicana 
Adesso si può (are una pausa 
all inlerno degli Orti degli Sci 
pioni ora adibito a giardino 
pubblico il CUI ingresso si al 
faccia sulla parallela via Ulti 
na Cercando un improbabile 
custode SI può visitare i «co 
lombari» di Pomponio Hylas e 
di Vigna Codini profonde gal 
lene decorate nelle quali furo 
no ricavate nicchie per la eu 
stodia delle ceneri 

Eccoci alla (ine della via di 
Porta San Sebastiano davanti 
all Arco di Druso Quest ul’i 
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mo nei 111 sec era il nodo ar 
chiicttonico sul quale si inserì 
va 1 Acquedotto di Caracalla 
Di fronte finalmente la Porta 
San Sebastiano Un arco d» 
pietra affiancato da due solide 
torri ornate da merli unite da 
una galleria coperta 1 aspetto 
ò quello d un ai lieo easiellol 
to perfettamente conservato 
Questa ò 1 1 sede di uno dei piu 
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sconosciuti musei romani il 
Muse-o delle Mura Vale la pe 
na visitarlo non tanto per quel 
che contiene che è per lo piu 
indicrialc didallico sulle Mura 
Aurcliane ma soprattutto per 
la bellezza dell edificio stesso 
Restaurato correttamente a 
parure dagli anni rtO è stato 
ri ipcrtocomc museo da pochi 
anni La cosa piu suggestiva c 


divertente è il passaggio sopra 
le Mura una successione di ar 
chi a tutto sesto che si snoda fi 
no alla Cristoforo Colombo in 
un ditcmanza di luce ed om 
brn interrotta da ritagli di ver 
de verso la via Appid edilon 
tani edifici verso il centro della 
città Quest anno è possibile 
accedere al Museo anche a Pa- 
squcila (mezza giornata) 
sembra che «a un risullalo ot¬ 
tenuto con grandi sforzi da 
parte del Comune per impe¬ 
gnare il personale vero «signo 
re» di questo castello oggi in 
vece sarà chiuso come altri 
musei comunali (normalmen- 
le I orano di visita è 9-13 com¬ 
presi I festivi martedì giovedì 
c sabato anche 16 19) 

1 ornando indietro si costeg 
giano a sinislra le Mura Latine 
lino alla piccola Porta Latina 
dalla quale inizia I omonima 
via Se I altra ò una strada mi 
sleriosd ed oscura questa è ri 
dente e fiorita In un piccolo 
slargo sulla destra c è la chiesa 
di San Giovanni a Porta Lalina 
cdilicatancIVsecolc segnala 
la da un campanile romanico 
L giunti alla fine di questa rilas 
sante passeggiata un pò fuori 
d il tempo dovrete purtroppo 
sintonizjrarvi di nuovo sulle 
agitate frequenze quotidiane 
della citta 



Plin plon, Tosteria di Papageno 


Capannelle, clown e musica 


■■ Grandi corse di galoppo domani aM ippo 
dromo delle Capannelle Ma anche grande 
spettacolo per bambini c ragazzi È 1 Associa 
zione «Rem» che da anni opera dursntc le cor 
se negli spa/i verdi e attrezzati dell impianto ip 
pico Domani dunque alle H m punto inizia 
una «Festa di Pasquetta- con il nuovo spettacolo 
di burattini del Teatro delie Boiiicinc Animatore 
ò Pietro Marchiori affiancato da brillanti part 
n«rs Seguirà la performance del gruppo di 
clown della «Paradosso Company Infine tcr/o 
c c ito della giornata le musiche popolari dei 


gruppo «Acquaragia- 

L Associazione «Rem- ù nata da un idea del 
Centro di inlegra/ionc sociale nc 11 ambito del 
1 «A/ione Modello 18- del ter/o prognimma di 
lotta alla povertà della Cce Favonseel issoeia 
zionismo giovanile e nello spazio di Capannelle 
reali/uta giochi sempre molto coinvolgenti Cosi 
accadrà per ogni giorno di corse fino il 30 
maggio numi clown giocolieri e musicisti Ma 
anche performance di pittura gare di aquiloni e 
vari tornei 


11 menu non inganna fet 
tuccine e ravioloni bollito 
pollo allo spiedo filetto olive 
f ittc in casa melanzane soli a 
ceto caffè irnmazzacaffòe al 
posto del eieehelto digestivo 
una cofana di sagne burro e 
salsicce Una sciccheria sol 
t Ulto peri buongustai Umeo 
f ma non si può far di meno 
unii i di misura irriducibile per 
L-lii vuol c ile ire panche affu 
mie Ile c tavoloni di legno scu 
ro cicli esteri i Camp inolio 
persa come un viandante noi 
turno lungo le stradine eam 
j)agnole che d illa zona delle 
neoborgate liburtine s inerpi 
cane classic imemte verso la 
s ibinavcrciecconladina 
Il solito viandante si chiede 
ra primo dov ù situata pres:! 
s imemte questa osti noi i dcx.-' 
Secondo come mai 1 hanno 
chiamata «Campanello-*’ Do 
mancle mlercv*anU che dimo 
strano come il viandante m 
realtà non vada a spasso giro 
vagando senza mefa t stnza 
conoscenza 11 viandante co 
me un filosofo vuole sapere 
come un poeta vuole vedere 
Ma veniamo alle ns|x>sle 


Rosso di sera Ovvero dicci posti dove vale la pena an- 
dare a mangiare Con questo pezzo di Giulia Pani ini 
zia qualcosa che somiglia a un itinerario eno-gastro- 
nomico Unica regola i luoghi devono essere il piu 
possibile luoghi dell anima osterie (senz acca) o 
trattone E il conto non deve superare le trentamila I 
lettori-belle forchette possono anche scriverci e segna¬ 
lare l‘meglio posti» di Roma e provincia 


GIULIA PANI 


Basta lasciarsi Guidonia alle 
spalle trovare la Marcmm ma 
mfenort c salire verso M ucci 
lina II posto ò proprio al bivio 
di Marccllina luogo mctafori 
co m CUI I condadini si gioca 
vano tra vino c dadi la propria 
sorte attendendo la luna c m 
graziandosi il dio pagano delta 
fecondità In quel luogo amo 
ta tra la terra e il ciclo disperso 
SUI monti come fosse una 
pioggia di caselle sorge il lo 
calmo per nulla chic nomato 
-Campanello- per la prccisio 
nc «lu Campancllu- come di 
cono ne Ila valle 

Ma come mai lo chiamano 
così ' l.,d stona la racconta I o 


sic E ogni sera che passa co 
me nuvole che attraversano 
I orizzonte ]<i stona cambia 
nei dettagli qualche volta 
cambia del tutto Ma questa e 
I intramontabile regola della 
tradizione orale cose si tra 
mandano secondo le vie emo 
live o anche secondo i gusti 
dell ascoltatore clic a sua voi 
la interpreta i racconti per le 
vie che meglio si adattano al 
1 archite*turo psicologica del 
proprio essere 
Una delle versioni <> que*s*a 
il nonno dell allualc Campa 
nello era un amanlc della liri 
ca Ma dire amante è poco Era 
un patito uno che conosceva 
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tratta di un cammino di libera 
zione reale che diventerà libo 
razione spirituale selle settima 
ne dopo nel giorno dello Sha 
vuot (la Pentecoste) quando 
il popolo giunge al monte Si 
nai e riceve le tavole della leg 
ge Un passaggio che segna la 
nascita di un vero popolo che 
prima non era altro che un in 
sieme di famiglie regolate da 
un sistema patriarcale 

Un momento centrale dun 
que per la religione e la cultu 
ra ebraica Come lo vivono le 
famiglie romane’ Il penodo di 
lesta SI coglie dal cartello 
esposto dal (omo di Portico 
d Ottavia che annuncia «nien 
te pane lievitalo» Ma la vera 
celebrazione ò Ira le mura do 
mcstiche con i parenti barn 
bini nonni «Piu si è meglio è- 
spiega una donna - se si vuole 
trascorrere un autentico Pr'so 
c/j» Iz! regole sono molte e 
tutte tramandate attraverso i 
secoli Alcune sono prescritte 
dal rito religioso altre si sono 
stratificate nel tempo nelle di 
verse comunità e cambiano 
da paese a paese La sera della 
vigilia e quella successiva le fa 
miglie SI riuniscono per la cena 
pasquale Si chiama il Seder 
che significa «ordine» perché 
ogni piatto deve essere consu 
mato secondo I ordine dettato 
dall Esodo il libro che viene 
letto prima del convivio Ogni 
cibo ha un significalo le erbe 
amare la schiavitù la carosci 
un dolce color mattone sim¬ 
boleggia la liberazione il pane 
deve erre azzimo «perché era 
no stali scacciali dall Egitto e 
non avevano potuto attendere 
che lievitasse» (Esodo 12 39) 
Dopo cena i bnmbini cani ino 
canzoni e filastrocche «Di soli 

10 in Italiano Sono riiomelli 
semplici che ogni comunità ri 
corda a memoria» Ricordale 
la canzone di Branduardi «Alla 
fiera dell Est»’ Con il gallo che 
mangia il topo il cane che 
mangia il gatto ecc ’ È proprio 
una filastrocca di Fesocrt In Si¬ 
nagoga I riti sono gli stessi di 
lutto I anno le preghiere mat 
lutjne e quelle serali seguite 
però dalla declamazione di 
poesie medievali per la festa 

La settimana pasquale prò 
segue poi con piatti a base di 
»• so e legumi «Soltanto a Ro 
ma - continua la signora - In 
Europa orientale ad esempio 

11 riso non si usa» Ma gli olio 
giorni di Pasqua sono soliamo 
il punto di arrivo di una lunga 
preparazione «casalinga» Dal 
le abitazioni infatti devono 
essere eliminale tutte le paste 
lievitate pane dolci Ma la co 
sa non finisce qui Si devono 
mettere da parte tutte le stovi 
glie adoperale per i lieviti Cosi 
si spostano piatti posate to 
glie «È una gran fatica noi 
donne non facciamo altro che 
sfaccendare A meno che non 
si abbia un servizio riservato 
alla festa di Pesach Parecchie 
famiglie cc I hanno» 
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■ TACCUINO 

Referendum Due uppunt iincnli mirtei ore is pressi 
ex scuold di Vid Avelli 31 (Colle i’reneslino) incenlro sul 
volo del 18 ipnlc con Pompili Bibuseie Russo speiit. N% r 
coledl ore 30 in pi izzd de I P mtheon issembled <Je 1 e 
strutture di base per voi ire «No-al rr le u nduni sul Seri ito 
«La sfida oscurantista, da Karol Wojtvla al * politicallv 
correct”» Incontro dibattio in occiseme della presenti 
zionc del libro «1 tica senza lede di Piolo 1 leres d Areais 
(Giu)io Einaudi Editore) mereoledì ore 18 30 Sali dell nr 
cole di Palazzo dei Conservatori (Campidoglio) Inervenli 
di Alessandro Banfi HernandoSavate-c Jor^e IzOzano 
Vidcomakers indipendenti. Durante tutto il mese d pn 
le ù aperta al «Grauco- (\ia Perugia 34) li riccolta de De 
opere dei vidcomakers indipendenti che partecipano alla 2" 
R^segna 1993 I video possono misurare da 1 min ad un 
massimo di 30 min con supporto Vhs II regolamento di par 
tccipa/ione può essere ritirato presso la sede' del «Grauco 
lutti 1 giorni dalle ore ’9 in poi Informazioni al telefono 
782 23 11 

Lezioni sulla Somalia. L associazione NordSud (via bebi 
no 43/a) promuove un corso di tre incontri tenuti da ospo 
nenti della comunità somala li primo «l-a guerra civile so 
mala- ò in programma pervenerdì alle' on 17 30 nella sede 
dell fis«socia7ionc Relazioni di Mohamed Sii Sahb e H is 
san Isak ibraim 

La parola liquida Un ipotesidi viaggio in diecei tappe alle 
fonti del linguaggio teatrale Un laboratorio di scrittura viene 
organizzato dall Associazione «Essere o non essere e curalo 
da Vito Rjvicllo e Wardal Inizia il 21 aprile c si conclude il 2 5 
giugno lutti 1 mercoledì alle ore 18 alle ore 20 Si svolge 
presso la sede di Vicolo della Scala 11 a informa? om .. 
iscrizioni al 33 26 57 53 e 58 83 838 

Tonoi. I.abora1ono di musica contemporanea creazione 
ricerca composizione ed esc'cuzione Dal 15 aprile al 15 lu 
glio L insegnante e Luigi Antonio Irlandini compositore e 
pianista nato nel 1958 a Rjo de Janeiro M Cujso si terra pres 
so la sede dell A«ssociazione culturale «Qa bil o qua via 
l-Vincipc Amedeo 188 Informazioni a! telefono 44 56 210 
Come ni scrive un film. Seminano promosso dall turo 
pean School of Joumalism piazza Sforza Cosanni 3l' Do 
centi Ugo Pirro e Costantino Papadopulos Informazioni ,.1 
tei 68 79 356 

Sheikh Party ò in programma martedì ore Ì9 al Grand 
Hotel di via Vittorio Emanuele Orlando 3 in occasione de la 
presentazione del nuovo Centro tunstico Shcikh Coast su! 
Mar Rosso Illustreranno i progetto Erensto Preatcì i Alba 
Panetti e OmarSharif 

Danza merenguc L associazione Italia Cub i organizza un 
corso di danza merengue salsa e son e-esM) la de di v a 
Appia Nuova 361 (martedì c giovedì ore 20 30 22) istruì 
tnce è la cubana Lazara Orti? Perez Infoi maztoni al te 
65 00 08 26 

■ MOSTRE - 

La collezione Boncompagni Ludovisi «AlganJi Bernini 
e la fortuna dell antico» 380 pezri completamente restaura 
Il Palazzo Ruspoli Via del Corso 118 Orano lutiigiomi 0 
21 Fino al 30 aprile 93 

I tesori Borghese Capolavori «insisibili» della Galleria linai 
mente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella del 
Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 Orano 
9 M 

Filippo do PIhIk n trospctl sa nnorc om ut o I tirr dol 
I) produzione del celebre artista Galleria nazion ik d arte 
moderna viale delle Bello Arti 131 Ingresso lire 10 000 O»’» 
no 9 M venerdì 9 13 e 15 18 sabato 9 13 e 13 20 dorncm 
ca 9 20 lunedi riposo Fino al 2 maggio 
Roma di SUto V. Città, arte, coltura tra Rinascimento 
e Barocco Palazzo Venezia Órano 9 19 lunedi chiuso Li 
re 10 000 ndolli 6000 Per le scuole appuntamenti al 
72 59 h2 93 Fino al 30 aprile 

l.e donne di Jugend Cento imm igini di figure (emminili sul 
la prima pagina della rivista tedesca Ime 800 Are i Domus 
via del Pozzetto 119 Orano 10 13 e 16 19 30 C hiuso dome 
nicd e lunedi FinoalSOapnle 

■ NEL PARTITO- 

UNIONE REGIONALE domarti in serie (sia Botteghe 
Oscure 4) alle ore 16 00 r unione su Piani 1'-n-itoriali di 
Coordinamento (,Parola Palomi) 

FEDERAZIONE CASTELU in federazione ore 18 00 Dire 
none federale su elezioni amministrative del 6 giugno ( Di 
Paolo) 

FEDERAZIONE LATINA. Pontima ore 18 00 incontro pub 
blico su referendum_ 

FEDERAZIONE RIETI Poggio Mirteto ore 19 00 maiiiic-sta 
zionepenisi (Falomi) 

FEDERAZIONE VITERBO assemblee isrr ' i in pn para 
none delle elezioni provinciali Vjlentanoore 20 30 Bassi 
no in T averma ore 21 00 Olle bealo ore 21 00 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■Hi 

Lutto È morta dopo una lunga c dolorosa mala tu la con 
pagna Flora Del Vecchio Iscritta al Pci dal 1948 ò stata par 
iccipc di tutte le battaglie democratiche della cittu Al manto 
Enzo ai fratelli Adriano Bruna c Silvana e ai familiari tutti le 
sincere condoglianze dei compagni della Sevione Pds di 
Spinacelo della Federazione romana e della redaz one de 
1 Unita 


a memori » tutte le opere di 
Mozart di Rossini cdi Donizet 
li Però li suo pallino era i) 
Flauto magico cantalo in le 
desco del quale non capiva 
un acca E questo fatto lo at 
traeva oltre ogni misura come 
i] carillon delle campanclline 
suonato da Papageno 

Una seconda versione ò prò 
pagandola dal Filosofo dell Al 
buccione nolo gastronomo al 
secolo Dante De Jons il nonno 
di Campanello aveva una gran 
p issionc por la musica ò vero 
ma la meltcva in pratica chia 
mando il cameriere al suono 
di un grazioso campanello po 
sio sul bancone II figlio un 
tomi>o cameriere aveva mes 
so un campanello cletinco 
detto dagli avventori «chiama 
vivande* H nipote attuale ge 
slorc ha invece messo un 
campanello fuori dalla porla 
Un campanello che suona 
proprio come quello che sta 
fuori la porla de) conservatorio 
di Fresinone 

Ma questo lo dice il Filosofo 
Dopo il caffè 1 ammazzacaffè 
li cicchetto post prandi ile e 
I amuro della casa 


CAMPIONATO Al 
PALLACANESTRO 

Girone giallo PLAÌ OLI 

Lunedì 12 apnle 1993 Ore 22 30 

Auriga Trapani 
Yirtus Roia 


solo su: 


canale 59 


videouno 


11: VI KO \ 11 I OKI \ DAL 13 AL 25 APRILE 

TEATRO NEROOl PRAGA 

presenta 

IIL GIARDINO DELLE DEUZIEI 

uno spettacolo di 

P.KRATOCHVIL P. MAREK J. JIRA 
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Domenica 
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ACADEMY HAU 

ViaSlamira 

L 10 000 
Tei 426778 

Casa Howard di James tvory con Anto¬ 
ny Hopkins - OR (16 50-19 40-22 30) 

ADMfRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sommertby di Jon Amici con Richard 
Gero Jodie Poster-OR 

{15 30-17 50.20 10-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Cere Jodie Poster-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

La moglie del loldato di Neii Jordan • 
OR (16 30.10 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Ag all 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Sommersby di Jon Amiei con Richard 
Cere Jodie Poster-OR 

(15 30-17 50.20 10-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

GII sganghtroni di Oennis Dugan con 
JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(16.17 35-19 20-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Marmo con Margherita Buy Massimo 
Chini - BR ( 16 30-16 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

rj QIIspietalldieconClmlEastwood. 
W (15-17 30-19 50-22 30) 

ASTRA 

ViaieJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

SItlar Act Una svitata In abito da suora 
di Emile Ardolino con Whoopi Gold* 
berg MaggieSmith-BR (1&.22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

rj GiIsplalalldieconCimtEastwood. 
W (15 30-17 50-20 10.22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 6875455 

Màteolm X di Spike Lee con Oenzei 
Washington. Albert Hall • DR 

(17 30-21 30) 

AUGUSTUSOUE 

CsoV Emanueie203 

L 10 000 
Tel 6875455 

O La pleeola apocalisse di Costa Ga* 
vras conJiriHenzel Pierre Ardili-BR 
(16 10-1810-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alive SoprswissuU di Frank Marshall 
con Ethan Hawke Vincent Spano-OR 
(15 30-17 50-20 10-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Cita Howard di Jarreslvory con Anto¬ 
ny Hopkins- DR (16 40-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI TRE 

PiazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Gli sgangharoni di Oennis Dugan con 
JohnTurfurro Bob Nelson-BR 

(15 50-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

OH arlstogattl di Walt Disney - D A 

05 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Oiberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il vlaggiodi Fernando Soianas • OR 

(15 40-17 50-20-22 301 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hoftman Greena Davis-BR 

(16-1810-2020-22 30] 

coudì RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Trauma di Dario Argento con Christo¬ 
pher Rydell AsiaAfgento-G(lS45-ld- 
% 15-22 30) 

DElPfCCOU 

Via delta Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Le avventure delta piccola balena bian¬ 
ca (11-1515-1625-1735-1845) 

OEt PICCOU SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Cl NelPaeeedeisordldiNicoiasPhiii- 
beri conAboubaker AnhTuan-00 

(20 30-22 30) 

OtAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Tesoro, mi ai è allargato il ragazzino di 
R Kleiser-h '16 1 5-22 30) 

EDEN 

PjzaColadiRienao 7a 

L 10 000 
Tel 3612449 

Cominciò lutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Chini • BR (16 30-18 30-20 30-22 30^ 

EMBASSY 

ViaStoppam7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHotfman Greena Oavis-BR 

(15 30-18-20 15-2230) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

Rlcomlndo da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray AndieMacOowell-BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 

V lodali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

GII arlslogatU di Walt Disney • 0 A 

115 30-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

IndocinaOi RegisWargmor conCaihe* 
rineOeneuve DommiqueSlanc-OR 

(17-19 45-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L tOOOO 
Tal 6876125 

Amor* por Mmpr* di Sleve Miner Mei 
GiQson EliiahWood.SE 

116-1815-20 20-25 301 

EURONE 

ViaLiazt 32 

L 10 00C 
Tel S9I0966 

Arrivo lo bulort di OanieleLuchctti con 
Diego Abalanlucno. Margnerila Buy • 
OR ' ■ flS30-l8-20 15-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Hettralier Iti di Anthony Hickox con 
Terry Farteli 0oug8radley-H 

(16 30-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Eroe per ceto di Stephen Frears con 
Dustin Hoftman Greena Davis-BR 

(15 30-18.2015-22 30} 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neit Jordan - 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

RAMMAUNO 

VtaBissolali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

D Rorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
DR (1530-16-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FUMMADUE 

Via Bissolaii 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
irons JulietteBinoche-OR 

(15 30-16-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizic spettacolo) 

QAROEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tei 5812848 

Trauma di Oano Argento con Christo- 
pherRydell Asia Argento-G 

(15 45-22 30) 

QIOIEUO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8564149 

Un cuore in inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme - OR 

(16 10-18 20-20 20-22 30} 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Gli arlstogattt di Walt Disney • 0 A 

fl5 30-22 30) 

QREENW1CHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza conJean-HuguesAnglado Ju- 
llet Aubrey-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodon» 57 

L 10000 
Tel 5745825 

La crisi! di Coline Serrau con Vincent 
Lindon Patrick Tifrsit-8R(16 30-’8 30- 
20 30-2230) 

QREENWtCHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5746825 

The mlrade Un amore forse due d 

Nell Jordan-OR 

(16 30.18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hotiman Greena Davis-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

HOLIOAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 6548326 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino ChrisO Donnei-SE 

(16-19 30-22 30) 

WDUNO 

VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Gli arislogatti dt Walt Disney - 0 A 

(15 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Marchesa Buy • 
OR (15 45-1810-20 20-22 SO) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ma:iisonoue 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

O Oracula di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOldman-OR 
(15 30.lf 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Sister AcL Una svitata In abito da suora 

di Emile Ardotmo con Whoopi Gold- 
berg MaggieSmith-BR 

{16 10-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

n Codice d’onore dt Rob Remer con 
TomCruise JackNicholson-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Te)786086 

Eroe per caso di Stephen frears con 
Ousiin Hoftman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 766086 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti ArnaldoNinchi-ST 

(15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy - 
DR (15 35-17 50-20 10-22 SO) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appta Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786086 

O Gracula di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOldman-DR 
115-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
conEddieMurphy Victoria Rowell-BR 
(16-1810-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy - 
DR (1545.18 10.20 20-22 30) 

MIGNON 

ViaVilerbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-Hugues Anglade - 
DR {1630-1830.20 30-2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray AndieMacDowell-BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR; Brillante DA.: Dis animati 
DO: Documentano. DR: Drammatico., E: Erotico F* Fantastico 
FA' Fantascienza G: Giallo H: Horror M; Musicale SA; Satirico 
SE; Sentiment, SM; Storico-MItolog. ST; Storico W. Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tei 5818116 

Helmal 2 (Il matrimonio) di Edgar Reitz 
con Henry Arnold Salome Kammor 
DR (1545-18-20 15-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496566 

Amore per sempre di Steve Mine' con 
Mei Gibson ElitahWood SE 

(16-18 15-20 20-22 3C) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

Home alone 2 tosi In New York (versio¬ 
ne inglese) (16-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8000 
Tel 4082653 

Notti selvagge di CyriI Collard - OR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

QUIRtNEHA 

ViaM Mmgherti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

n li grande cocomero di P Archibugi 
con Sergio Casiellitto DR(16 15-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5010234 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hoftman Greena Davis BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

O La bionda di Sergio Rubini conNa 
stassjaKinski Sergio Rubini DR 

(16-22 30) 

RIT7 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86206683 

Amore per sempre di Steve Miner con 
MelGibson ElijahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan - 
DR 116 30-18 30.20 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Satana 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Gli arlstogattl di Walt Disney • D A 

115 30-2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Cere Jodie Poster-OR 

11530-17 5(^2010.22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La crisi! di Colme Serrau con Vincent 
Lindon Patrick Timsit • DR(16 30*18 30- 
20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

GII sgangheronl di Oennis Dugan con 
JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(16-17 35-19 20-2045-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86206806 

r Codice d'onore di Rob Remer con 
TomCruise JachNichol$on-OR 

(15-17 20.19 50-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

L'ultimo del mohlesnl 

(1530-17 50-2010-22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTerm 94 

L 6 000 
Tol 7012719 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
trenrra (16-16 30-21) 

TI8UR 

ViadegliEtruschi 40 

L 5 0004 000 
Tel 4957762 

La morte ti fa bella (1630-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 

treno (16 30-18 30-20 30.22 301 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegltScipioni84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Provaci ancora Sem 
(18) La rosa purpurea del Cairo (20) Il 
prestanome (22) 

SALA CHAPLIN Othelto (18 30) Uove 
di garofano (20 30] Ladro di bambini 
(22 30) 

AZZURRO MEUES 
ViaFaà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

SALA GRAN CAFFÈ Riposo pasquale 
SALETTA DELLE RASSEGNE Riposo 
pasquale 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannaH Tol 699115 

Another Country di M Kaniewska (20) 
My beatlfuil Laundrette di C Frears 

(22) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Raffiche di nero di Gian Franco Miglio 
(18 30) Il faKinodiKreto della borghe- 
sla di Luis Bunuel (19) Boom boom di 
Rosa Verqes(2l) 

ILUefRINTO 

Via ®ompeo Magno 27 

L roM 
Tol 3216283 

SALA A Orlando di S Potter (17 30- 
1910-20 50-2230) 

SALA 6 Tutti 1 Vermeer a New York di 

J Jost(i7 30.l9l0 20 50 22 30) 

POUTECNICO ' 

ViaG BTiopolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

UtlorKOIOluJu (18 30-20 30-22 301 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Sommersby (15-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Negretti.44 

L 10 000 
Tel 9967996 

Erooporcato (16-18 10-2Q 20-22 301 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Sister Act Una svitata in abito da suora 

(1545-17 45.19 45.21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700508 

SalaCorbucci Gli sp)et8ti(l5 45-18.20- 
2?) 

Sala De Sica GII arlstogattl 

(15 45-18.20-22) 
Sala Sergio Leone Allve 

(15 45-18.20.22) 
SalaRossellmi Sommersby 

(15 45-16.20.22) 

SalaTognazzi Amore per sempre 

(1545-18-20-22) 

Sala Visconti II grande cocomero 

(15 45-18-20-22) 

VinORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Magnillcat (16-18-20-22 15) 
SALA DUE La moglie dei soldato 

(16-18.20-22 15) 
SALA TRE Notti selvagge 

(16-18.20.22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Ricomincio da capo 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE Eroe per caso 

(16-18 10-20-22 30) 
SALA TRE Sommersby 

(16-18 10 20 20-22 30) 

5UPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Gliaristogattl (16 16 10-20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Sommersby (16-18 10 20 20 22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1”Maqgio 86 Tel 9411301 

Gliaristogattl 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Mat'eotti 53 Tel 90018B6 

Gltaristogalti (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottim 

L 10 000 
Tel 5603186 

Sommersby (16-18 05.20 10 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Amore per sempre 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Eroepercaso (16-18 05-2010-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicoOemi 6 Tel 0774/20087 

Amore per sempre 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaOaribaldi 100 Tel 9999014 

Stefano Quaniestorle (16-18.20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Sommersby (18-30-22) 






Aquila via L Aquila 74 > Tel 7594951 Modernetta P zza della Re* 
pubblica, 44 - Tel 4880285 Moderno P zza della Repubblica 45* 
Tel 4880285 Moulin Rouge. Via M Corbino. 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 • Tel 4884760 Pussycat, via 
Calroli 96 • Tel 446496 Splendid. via Pier dello Vigne, 4 • Tel 
620205 Ulisse, viaTiburtina 380*Tet 433744 Volturno via Voltur¬ 
no. 37-Tel 4827557 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 18 La luna è una lampadina 
scritto o dirotto da Riccardo Ca 
vallo con Fabio Calvari Alossan 
draCassioli 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Martedì alle 21 PRIMA (ca¬ 
ro dove set omaggio di M Mite 
SI con D Colasanti B Rea S Ca 
sa RegiadiMilesi 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
57S0827) 

Mercoledì alle 21 ANTEPRIMA 
Chi tt ha detto che eri nudo? di 
Pier Benedetto Bertoh interpreta¬ 
to 6 diretto da Lucia Modugno 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 

Martedì alle 21 Rappresentazio¬ 
ne del viaggio di Uliva di Anonimo 
dei XVI** secolo regia di Mano 
Missirolt 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Ut valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emtlio Bo> 
nucci Regia di Giulio Baso 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A * 
Tel 5894875) 

Martedì alte 21 I poveri sono mal¬ 
ti di Cesare Zavattmi libero adat 
tamento e regia di Bob Marchese 
Con Andrea Buscami e Silvia De 
Luca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tei 
6797270-6785879) 

Alle 17 30 Cacò e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Atnca 5/A > 
Tel 7004932) 

Alle 16 Repliche straordinarie La 
trasfigurazione di Benno ii ciccio¬ 
ne di Albert Innaurato con Anto¬ 
nio tuono Elena Bibolotti Regia 
di Walter Malosli 
Allo 19 L'urlodieconR Zinna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 18 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Rucccllo 
con Marma Palma Marco Zan- 
gardi Luca Dresda Regia di Pier¬ 
paolo Sepc 
Sala 6 Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Martedì alle 21 15 io e Woody di 
Woody Alien con Antonello Aval¬ 
lone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Te! 6871639) 

Martedì alle 21 PRIMA Lungo i 
sentieri dei sogno con Laura Lat- 
tuada e Massimo Bonetti Regia 
di Bruno Montefusco 
DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Giovedì alle 21 30 PRIMA La pu¬ 
pa deve da pigliare Faria spetta¬ 
colo d( Mauro Bronchi 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4.Tel 6784380) 

Allo 17 Risiilo (quell infrenabile 
voglia di potere) con Francesco 
Apotloni Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere Regia di Pino QuartuHo 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4743564-4818598) 

Mercoledì alle 2i PRIMA II bar 
sotto li maro di Stefano Benni con 
Marcello Cesena Maurizio Croz 
Zd Regia di Giorgio Gallione 
DELLE MUSE (Via Forli 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Alte 18 Nu Ministro miez e gusle 
dlEduardoScorpetta conlaCom 
pagnia Baracca e Burattini» Re 
già di Carmelo Gavignano 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Mercoledì allo 21 ANTEPRIMA 
Parole scritte in cartolina di Gian¬ 
ni Guardigli con Gabriella Borri 
Mascia Musy o Viviana Polio Re¬ 
gia di Filippo Ottoni 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Martedì alle 21 PRIMA Recital 
con Stefano Nosei 
GHIGNE (Via delie Fornaci 37-Tel 
6372294) 

ULTIMA RECITA Alle 17 Non si 
sa come di Luigi Pirandello con 
Nando Gazzolo Milla Sonnoner 
Elisabetta De Palo Regia di Wal 
ter Manfrd 

IL PUFF (Via G Zana..zo 4 Tel 
5010721/5800989) 

Mercoledì alle 22 30 Onesti, 
Incorruttiblti praticamente la¬ 
droni di M Amendola S Longo 
C Natili Con Landò Fiorini Giusy 
Valeri Tommaso Zavoia Anna 
Grillo Regia di Landò Fiorini 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C'sra una svolta io d> G Rodan 
Logos Poesia In concerto di A 
Potnni Ceca di L Pirandello Te 
iefonare dalle 11 alle 14 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 17 30 Sex a portar di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi 
se il Lucio Calzzi Antonella Mo¬ 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Martedì alle 21 PRIMA La lana di 
Alberto Bassotti con Daniela 
Giordano Daniela Giovannetti 
Sandra Collodel Regia di Antonio 
Calenda 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Mercoledì allo 21 PRIMA Rimo¬ 
zioni forzate di Franco Bortini e 
Waller Lupo con Francesca Reg¬ 
giani Nini Salerno Valentina Por 
te Regia di Walter Lupo 
META TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
5895807) 

Domani alle 21 PRIMA Cassan¬ 
dra a Cassandra scritto ed inter 
pretato da Ilio Strazza Regia di 
Stefania De Santis 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Martedì allo 21 PRIMA Duri di 
cuore, deboli di nervi scritto di¬ 
retto ed Interpretato da Claudio 
Bigagti con Giuseppe Cederne 
Laura Saraceni Massimo Wert 
mulle'^ 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 18 Botta al 
cuore di Franco Berlini con Fran¬ 
cesco Pannofmo Pasquale An 
selmo Regia di FrarKO Bellini 
SALA GRANDE Martedì alle 21 
PRIMA L assassinio di sister 
George di Frank Marcus con Pa¬ 
trizia De Cia'a Body Moratti Glo¬ 
ria Sapio Regia di Patnk Rossi 
Gastaldi 

SALA ORFEO (Tol 68308330) 
Martedì alle 21 30 PRIMA S Pao¬ 
lo (Epelseldon) testo e regia di 
Donatella Marchi con Ruggero 
Condì e Luigi Zuolo 
PARiOLt(ViaGiosuèBorsi 20-Tel 
8083523) 

Alte 17 30 Aria condizionata di e 
con Giobbe Covetta 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
103-Tel 4885095) 

Martedì alle 20 45 Donne In amo¬ 


re di Alioisio Colli Gabor con 
Ombretta Colti Regia di Giorgio 
Gaber 

QUIRINO (Via Minghetli 1 Tel 
6794585) 

Martedì alte 20 45 PRIMA 0 
Lear Lear, Lear da William Sha 
kespeare con Giorgio Albertdzzi 
F Costanzo Orso Maria Guerrini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Alle 17 c alle 21 Mia figlia baro¬ 
nessa di Giggi Spaducci adatta 
monto di Altiero Alfieri Interpre 
tato e dirotto da Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 39 
Tsngent Instlnct di Castollacci o 
Pmgttore con Oreste Lionello o 
Martufello Regia di Piertrance 
scoPmgiiore 

SCULTARCH (Via Taro 14 - Te! 
8416057-8548950) 

Tutti I lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nieo 
laj A seguire il fascino dlscrelo 
delia parola di Maurizio costanze 
Tutti I martedì alle 21 o te domeni¬ 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicola) A seguire il fasci¬ 
no discreto della parola di Mauri 
Zio Costanzo con Daniela Grana¬ 
ta e Binde Toscani 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4026841) 

Alle 17 Foto di gruppo con gatto 


GER (Lunp dogli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tei 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tei 3234890) 
Giovedì alle 21 pressoi Teatro 
Olimpico Giofa llservodeirefa 
vota musicale di Ambrogio Spara 
gna 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Mercoledì alle 20 presso I Audi 
fono di via della Conciliazione - 
concerto dell Orchestra e Coro 
del teatro Kirov di San Pietrobur¬ 
go diretti da Valeri) Gergeev In 
programma Borodin I) principe 
Igor in forma di concerto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V® 140 - Tel 
6665285) 

R poso 

ANIMATO (tei 8546*91) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 

Riposo 



Lo stona di ViiionoeValcnj duei^emetli siciliuni coi un fratello masgiore 
malavitoso trapiantale in America c dei loro rispettivi uttcì^iamer/r/ verso lui 
AlesMndro Lavaligia di carne ‘aDoroaiFroncofìertintinsccnaallArgot 


con Gino Bramien Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlmi 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Dal 14 al 25 aprile Rassegna del 
le Scuole oi Teatro di Roma Tea¬ 
tro d’attore il mestiere detl'lnter- 
pretazlorte Spettacoli saggi re 
lezioni didattiche incontri 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 40311078 30311107) 

Alle 17 30 Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Knott con Silvano Tranquil 
Il Giancarlo Sisti Sandra Roma¬ 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5096/87) 

Tutti I venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Binde Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia¬ 
cente e Stefano Baldanza (preno¬ 
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16-Tel 68805890) 

Martedì alle 21 PRIMA Griselda 
di Silvio Mecarelli da Giovanni 
Boccaccio con la Compagnia -D 
Gioco del Teatro» Regia di Giu 
seppe Rossi Borghesano 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tol 68803794) 

Mercoled) alle 21 PRIMA Meta¬ 
morfosi da F Kafka con la Com 
pognia «Del Carretto» Adatta¬ 
mento e regia di Maria Grazia Ci- 
pnani 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

ULTIMA RECITA Alle 17 Ricorda 
con robbla con la Compognia 
Teatrale -Il palcoscenico- regia 
di Diego Pesaola 

VILLA UZZARONl (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tel 787791) 

Venerdì alle 21 li tabacco (a male 
di A Cechov L’uomo dal flore in 
bocca di L Pirandello e II raccon¬ 
to della lucertola di L Pirandello 
Tre atti unici con gli allievi delta 
scuola del Teatro Stabile dei Ra¬ 
gazzi Regia di Alilo Borghese 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tricc 8-Te! 5740598-5740170) 
Martedì alle 21 il giardino delle 
delizie di Josef Jira e Ondro) Sou 
kup con il Teatro Nero di Pra 
ga» 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - lei 

5750827) 

Spetlacoli por lo scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya con Gui 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Groltapinia 2 • Tel 6079670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alia ricerca delle uova d oro 
Mattinate per le scuole in versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Oggi alle 16 30 La desia e le for¬ 
miche di Lolle Remiger 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE'PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005260) 

Tutte le domeniche alle 14 il Mi- 
catolesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio 
vedi alle 16 su prenotazione 
TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
lei 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahai il Castello 
della prosperità lesto e regia di 
Tiziana Lucattlni con la Compa¬ 
gnia «Ruotalibera» 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 


ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
IO.50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

{Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonotli 90 - Tol 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico i-Tel 66899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMAN) (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE »LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES- 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12-Tol 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSIh (tei 
9916/^10 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI fV le delle P'ovince 184- 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627 - 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZT(Tel 5118503-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Selle Chiese 101 Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTtCORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4^57628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo S’udio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tulli gli strumenli e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido (Santi 34.Te! 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Chvlo delie Mura Vaticane 23 
•Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5096640) 

Giovedì alle 20 30 • presso il Mu¬ 
seo deg I Strumenti musicali • 
Concerto di Adriano Paollnl (pia¬ 
noforte) In programma musiche 


di Beethoven e Schubert 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tei 3‘’42769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Vn Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea 
frale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOC AZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAureha720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 


baldi Viviani Pacheloel Tele 
man Albmoni 

PILGERN2ENTRUM (Tel 6897197) 
Venerdì alle 17 presso la Basii* 
ca S Maria ad Mar^res Pan 
theon Concerto de* Cori dei Po¬ 
poli con I Orchestra del Concen- 
tut Gentlum In programma Canti 
Gregoriani o Polifonici 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-48160* 

Giovedì alle 20 30 PRIMA II tro¬ 
vatore dramma lirico di Salvatore 
Cammarano musiche di Giusep¬ 
pe Verdi Tidestro concertatore e 
direttore Andrea Licata regia d* 
Giuliano Montaldo Interpreti 
principali Vladimir Chernov Da 
mela Dessi DoloraZaiick 

VASCELLO (Vm G Canni 72 Tei 
5809389j 
Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLArz CLUB (Via 
Ostia 9 Tjl 3729390; 

Martedì allo 22 Concerto del Blue 
Mainstream Trio 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Martedì alte 22 
Concerto del Oorlan Gray Segue 
discoteca con Damele Franzon 
Sala Momotombo Martedì alle 
22 Concerto della Big Barx) Te¬ 
stacelo diretta da Daniio Terenzi 
Sala Red River Martedì alle 22 
Cabaret con Paolo MIgone, Fran¬ 
cesco Priore e Roberto Pennic- 
chio 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Martedì alle 22 Concerto blues 
rock dei Sad Stuff Ingresso libe 
ro 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle22 Appuntamento con Herbie 
Golns and The Soultimers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Alia 22 EasterVideo Uve Dance 


DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42.Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura > 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Picrfrancesco Bo 
netti 88-Tel 5073889) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Concerto di To- 
tyana Nlkolaeva (pianoforte) In 
programma musichedi Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535996) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 - 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 48148001 

Oggi alle 17 45 - presso la Basili 
ca San Nicola in Carcere vis del 
Teatro di Marcello 46 - Concerto 
di Pasqua m programma musiche 
di Bach Verdi Olssan Rossel 
Lindberg Roman 
Domani alle 17 45 presso la Ba¬ 
silica San Nicola in Carcere via 

’ del Teatro di Marcello 46 - Con¬ 
certo di Paaquetta esecuzione di 
Luca Gherardi (organo) In prò 
gramma musiche di J Sebastian 
Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEt 
CONCERTI [Informazioni e/o lue - 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto del duo 
Hauro-Panona (tromba-organo) 
In programma musiche di Fresco- 


CASTELLO (Via di Porta Castello 
44} 

Domani dalle 20 Quinta serata 
con Emergenza rock 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Oggi e domani alle 21 30 Tro<nbe 
Rosse in concerto 

DEJA VU (Sora «Zia L Setlemhnm • 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tei 6879908) 

Alte 22 Musica Idimoamencana 
con Alena yEsteban 
FOLKSTUDtO 'Via Frangipane 42 • 
Tol 4871063) 

Giovedì alle 21 30 Ballate inglesi 
e francesi con Laura Pollmeno in 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tei 6896302) 

Alle 22 Rhythm n blue^ con gli 
Emporlun> e Max Pasquarelli 
MAMBO (Via dei Fienaroh 30/a 
Tel 5897196) 

Oggi e domani alle 22 Musica ita 
hana con Enrico Senesi 
MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPtCD (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Mariodlane2l ConcertodiRon 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti28‘Tel $766188} 

Riposo 

SAINT LOUtS MUSIC CITY (Via del 
Cardcllo13/a Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARiUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Alle 21 LIvITyoerCapovertìc 
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ANCONA-ROMA 

1-1 
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ATALANTA-PESCARA 

2-1 

X 

FIORENTINA-BRESCIA 

2-2 

1 

GENOA-iJDINESE 

1-0 

X 

INTER-MILAN 

1-1 

1 

JUVENTUS-TORINO 

2-1 

X 

LAZIO-FOGGIA 

1-1 

X 

NAPOLI-SAMPDORIA 

1-1 

1 

PARMA-CAGLIARI 

3-1 

1 

BARI-F. ANDRIA 

3-0 

X 

REGGIANA-ASCOLI 

0-0 

X 

SPAL-MONZA 

0-0 

2 

TERNANA-PIACENZA 

0-2 
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Oggi Gp d’Europa di FI | 
ore 15 in pista e alia tv | 

Williams contro tutti j 
Prost primo in prova j 
Le Ferrari sperano 
nella pioggia inglese 

__A PAGINA 24_ i 


Sotto la pioggia un derby non entusiasmante 
Nerazzurri in vantaggio con gol di Berti 
I rossoneri trovano il pareggio con Gullit 
e un punto che vuol quasi dire scudetto 

L’ultima 

toppa 

tricolore 


■i MILANO. Scarta, scarta, 
rna non c'ò .sorpresa: il derby 
prcpa.squale, nonostante lo at¬ 
teso, non rosala ne.ssiina novi- 
tù. Finisce con tin pareggio, 
che accontenta il Milan e ap- 
parcntonientc scontenta l'In- 
ter. raggiunta da un gol di Cui- 
lit quando oirnal Intravede lo 
striscione del traguardo. Un’a- 
niarczzii mitigata dalla colisa- 
pevolezzii d'aver riies,so in arn- 
trascc il Milan per pio di ottan- ' 
ta minuti. Come a dire; voi sa¬ 
rete anche i primi d'Italia e. 
forse, d'Europa. Però avete tre¬ 
mato, rischiando di perdere al¬ 
tri due punti in classifica. E 
questo vuol dire ette il prossi¬ 
mo futuro ò tutto ancora da 
scrivere. La festa t' finita, o il 
mito dell'Invincibilità ò ormai 
da archiviare nella storia del 
calcio. 

Chi.s.sà. Di doman non v'ò 
certezza, intanto possiamo ti¬ 
rare ufficialmente un rigo su 
questo campionato, dato por 
morto un'infinitii di volto e re- 
■suscitato una settimana la per 
creare un minimo di suspense. 
A .sette giornale dalla line, con 
sette punti di vantaggio, solo 
Capello può aggrapparsi alla 
matematica. Cin cin, allora. 
Per essere in aprile, come bi¬ 
lancio non ò male: uno scudet- 


INTER-MILAN 


1-1 


INTER: Zenga 6.5. Bergomi 6.5. De Agostini 6. Berti 7, Paganm 

6. Battistmi 6.5. Orlando 6 (dal 56' Taccola 6), Manicone 6.5. 
Schillaci 6.5, Snalimov 6. Sosa 7. 12 Abate, 14 Tramozzani, 15 
Fonlolan, 16 Pancev. Allenatore; Bagnoli 

MILANI Rossi 6. Tassotti sv (25' Nava 5.5). Maldini 6. Albortini 

7, Costaeurta 6.5, Baresi 6, Lemmi 6.5. Rqkaard 4. Papin 4.5 
(65' Massaro 6.5). Gullit 7. Eranio 6, 12 Cudicini, 14 Oe Napoli, 
16 Simone. Allenatore: Capello, 

ARBITRO: Pairotto (da Torino). 

RETI:43'Berti,82Gullit 

NOTE: Angoli 4 a 3 por il Miian. Campo molto scivoloso, spet¬ 
tatori: 73,339 per un incasso totale di S.mitlardI 178 milioni. 
Ammoniti: Sosa. Rossi. Costaeurta, papin, Eranio. Albertini, 


DARIO CECCARELLI 


to e una finale di Coppa dei 
Campioni. 

Non ò .stato un bel derby, 
Palloni lunghi, campanili, ti¬ 
racci. sci ammoniti, pioggia a 
catinelle, il pallone viscido co¬ 
me una saponetta, una tensio¬ 
ne da tagliare con il coltello. 
Tas.sotti infortunalo (ancora il 
ginocchio), Albertini contuso 
(polpacio) e Rijkaard due 
punti in lesta. Però, anche nei 
momenti peggiori, ò stata una 
partita emozionante, vibrante, 
qutLsi mai scontata. Entrambe 
le formazioni avevano annun¬ 
ciato ctie il primo obicttivo era 
non prenderle. «F’aremo come 


l'Inter» aveva detto Capello. "Li 
aspetteremo» aveva risposto 
Bagnoli. Beh, i primi a tradire 
le aspettative sono proprio i 
nerazzurri che, pronti via, ag¬ 
grediscono subito i milanisti. 
Un pressing duro che porta 
Berti e Schillaci a due pa.ssi dal 
gol. In pochi minuti, Albertini e 
Baresi devono salvare in e.stre- 
mis. Non ò un bel -Milani aspet¬ 
ta, sta acquattato, ma spe.s.sosi 
trova in affanno. E quando de¬ 
ve costruire gioca a tamburello 
come in Svezia. Palloni lunghi 
elle SI perdono 13 dove corre ;i 
vuoto Papin. Brutta giornata 
per il francese. Non ne azzec¬ 




Maddè amaro: 
«Ci siamo lasciati 
schiacciare 
nella ripresa» 


IH MILANO. Avevano l'acquolina in bocca. 
Stavano già pregustandosi quel pranzo regalo 
chò una vittoria contro il Milan, as.saporavano i 
duo punti riguadagnati, ma ò andata male. Quel 
pareggio air82 procura solo ulcere e amaro in 
bocca. Eppure àirgio Maddò, il vice di Osvaldo 
Bagnoli ancora alle prese con il gambone, non 
dù segno di prendersela più di tanto. "Deluso?» 
gli chiedono e lui secco replica che no, che un 
pareggio contro il Milan ò comunque un buon 
risultato. Peccato comunque. Un briciolo di 
amarezza confes.serà alla line negli spogliatoi si 
awertina. Eccome. Ma dove ha sbagliato l'Inter? 
Forse nel secondo tempo forse le ò mancato il 
coraggio... Ammette, ammette Maddòi" il Milan 
doveva rimontare e ci costringeva sulla difensi¬ 
va, c poi noi ci esprimiamo meglio giocando di 
rimessa, forse ci siamo lasciati schiacciare, nel 
secondo tempo». Della squadra non la che dire 
un gran bene la cosa che gli ò piaciuta di più ò 
la voglia di lottare dei suoi ragazati. Non hanno 
mollalo. Miii. For.se se non ci fosse stato quel¬ 
l'errore sul gol di Gullit. «Si ò stato un piccolo er¬ 
rore- conferma- siamo andati in due su un pal¬ 
lone c abbiamo lasciato Gullit libero.» E sul 
campionato .su quella rimonta che tutti invoca¬ 
vano. No Maddè non ha niente da dire:» lo scu¬ 
detto ce l’hanno già cucito sulle maglie. Se noi 
avessimo vinto ci sarebbe stalo solo qualche 
brivido in più. Nienl'allro.» Non cambia la musi¬ 
ca nemmeno con Nicola Berti che conferma la 
voglia di tutti di vincere, ma aggiunge la sua so¬ 
lita nota polemica:» c'è stalo uno scambio di 
persona nell’ammonizione a Costaeurta. Lui ha 
lattto il fallo ma è stato qualcun altro a tirami 
una pallonata quando ero a terra.» Baresi? «No 
io non so chi fo.vse quell’uomo». OLii.Ca. 







ca una, Quando tira, cadono i 
|>icc»oiìi. quando tenta di 
smarcarsi viene puntualmente 
anticipalo da lieruonu o da Fa- 
Anche Gullit. in questo 
prato che sembra un flipiKT. 
non SI raccapezza, 'tende a 
tornare indietro per dare una 
manoalcenlr(x‘am}x>. ma il ri¬ 
sultalo C' il vuoto In attacco. I 
problemi del .Milan navonci a 
c**ntrfK'atnpo •• lianiM» un no¬ 
me: Kijkaurd. Abuiico, lento. 
fm)n dal qirxto. l'olandese .si fa 
quasi sempre |>renderc in 
mezzo tra Berti e Manicone. 
Meno inalo che c'ò Albertini 
che lavora per<lue. Nel primo 
tempo, Albertini à l'unico ros¬ 
sonero ad emorRcre. F*a di tut¬ 
to: corre.difonde. rilancia: pec¬ 
calo che davanti non ci sia 
nc.vsuno. l/unico che, a cor¬ 
rente alternala, gli viene in aiu¬ 
to 0 Lenlini. Pre.ssato da Orlan¬ 
do. l'c.N granata ogni tanto rie¬ 
sce a inventare ciualche fuga 
sulla sinistra. Lanifù di clas.se 
che perù si perdono nel vaiolo. 
Molto più efficaci Schillaci e 
Ruben Sosa, Soprattutto que- 
.si’ultimo manda in corto cir¬ 
cuito la difesa rossonera che. 
al 25’. perde Tas.soiti per un 
colpo al ginocchio destro. (I 
gol dcirinler arriva al dopo 


una splendida discesa di Berti 
iiUerroUa iinpielosiimcnle da 
Costaeurta. Milla punizione, 
battuta da Sosa. .svetta Berti 
che di lesta balte Rossi. Makli- 
ni. impegnalo in un contrastc» 
con Bergoini. non pno lar nul¬ 
la. 

Nella ripre.sa, .Ma.s.saro. en¬ 
trato al 05’ al posto di Rapili, ri- 
«la vigore ed efheacia alla ma- 
novr.i rossi nuT.». l/hi’.«T. i;ln’ 
ilal 50’ pre.seiila 'l'accola al po¬ 
sto di Orlando, comincia a sof¬ 
frire. Massar«j va a sinistra. (ìul- 
lit e ix-'iìtini in attacco. Eranio 
spinge sul fianco «Je.slro. Qui si 
vedono gli atluali limili dell'In- 
ler: avreblx* la partita in mano, 
potrebbe pri'ndere il Milan 
<rinfilata. invece s’arrtx'ca at¬ 
torno a yienga. Il ixuliere ne¬ 
razzurro. al 53'. su unii gran 
fiondala di Albertini. aveva già 
messo una provvidenziale pez¬ 
za. Ma la pressione cresce e 
air82' Zenga calcitela. L’azio¬ 
ne parte da Costaeurta che 
lancia in profondità: Ma.ss;iro. 
con una .sgnillatina. appoggia 
per Gullit die realizza con un 
perfetto diagonale. Una gran¬ 
de soddislazione |»er l’olande¬ 
se tischiaU» dagli nliras interisti 
perchù -È unr» sporco negro', 
(ili idioti non sono originali. 


Capello prudente: 
«Saremo campioni 
solo quando 
lo dirà la matematica» 


MILANO. No, non preoteupatovi, il presi¬ 
dente Silvio Berlusconi non ha .soflcrto più di 
lanto.» Anche se ave.ssimo perso il nostro van¬ 
taggio rimaneva consistente». Ma non può fare a 
meno di esultare, «visto come si era messa ci è 
andata benissimo». Poi passa a descrive una 
partita bella, avvincente, con un’Intcr grintosa e 
determinata, avversario veramente diflicilc. Do¬ 
po gli elogi di rito agli avversari pa.ssa ai suoi ra- 
gazj'i. Su tutti Alberiini:» splendida gara una del¬ 
le più bolle che abbia mai disputalo». Il ragazzo, 
classe 1971, si emoziona a sentir tali apprezza¬ 
menti e fa il modesto: «Ho cercalo di dare II me¬ 
glio di me stesso». E ricorda con rabbia quello 
Zenga che al 53’ e al 54’ ha intuito tutto; prima il 
suo tiro da fuori poi quel cross a rientrare che • 
mi sembrava di aver mes,so bene».Ma sono qui¬ 
squilie di Ironie al risultato finale che lasci-ato 
l’Inter al palo «dopo che ci avevano recuperalo 
4 punti nelle ultime partilo». E il futuro? Su quel¬ 
lo parla il presidente, ma si limila ad un ovvia 
considerazione; *01 restano sette partite e abbia¬ 
mo selle punti di vantaggio», Idem come sopra 
anche Fabio Capello; "L’anno scorso ho aspet¬ 
tato il fischio finale di Napoli, e anche quest’an¬ 
no diro che il campionato è vinto solo quando 
la matematica ci dari ragione». Per il resto Ca¬ 
pello dice che il pareggio è stato slramerilato, 
che la squadra ha giocato ad alti livelli che il Mi¬ 
lan è in salute a parte 1'a,s,sotti ( distorisonc al gi¬ 
nocchio destro (dovrà starsene con l’arto fermo 
per 15 giorni e poi riabilitazione), i due punti 
sulla testa di Rjikard, la distorsione leggera di 
Maldini. Gode buona stilulc invece Gullit. Alle¬ 
gro, ma quando gli chiedono se lo si rivedrà nei 
prossimi derby con la maglia rossonera scuole il 
testone e dice «non so, vedremo più avanti». 

nLu.Ca 



Berti e Shalimov esultano dopo il gol nerazzurro. In alto, i giocatori del 
Milan, al termine dell’incontro, raccolgono gli applausi dei tilosi 


Bergomi 

autoritario 

Sosa 

pericoloso' 


Zenga 6.5: .sempre sicuro 
nei tiri dii lonlimo. Incerto, 
nel primo tempo, su alcuni 
traversoni iilti. per il resto or¬ 
dinaria routine. Sul gol non è 
col|)evole. 

Bergomi 6.5: concede po¬ 
chissimi palloni sia a Gullit 
che a Papin. Autoritario di te- 
.slii, sbrigiilivo di piede. Con il 
terreno .scivolos<.i è giusto co¬ 
si. 

De Agostini 6: il suo duello 
con F,riinio lo vede prevalere 
iilladislanzii. 

Berti 7: segna il gol dell’lnler 
Oli è spesso il |)iù incisivo. È 
uno dei prxthi die tenta, 
spesso riuscendoci, di .saltare 
l’awersario. punizione da 
CUI è poi nato il gol, era .sc,»- 
lurila d;i una sua azione. Fa¬ 
vonio anche dalla latitanza 
di Rijkaard, 

Paganin 6: nel p'rimo tempo 
SI prende cura di Gullit con 
buoni risultati. Grezzo, ap¬ 
prensivo, ma comunque effi¬ 
cace. 

Battistini 6.5: sempre pun- 
liiale nelle chiusure, è uno 
dei punii di forza dcll'lnter. 
Non SI la mai prendere dal 
panico. Un.'i garanzia di te¬ 
st;». 

Orlando 6: si salva con il 
mestiere. Nel primo tempo, 
con (]ii;ilche affanno, .segue 
l.enlmi. Poi pa.s.-sa su Gullit fi¬ 
no a quando non viene sosti¬ 
tuito da Taccola, 

Manicone 6.5: si nota poco, 
ma il suo dovere lo fa. Dà or¬ 
dine alla squadra non la- 
si'uindo <|u;isi mai il pallino 
del gioco al Milan. 

Schillaci 6.5: gioca un nu¬ 
mero mimilo di palloni rice¬ 
vendo ctilci a volontà. Non si 
inciuchisce nei dribbling cer¬ 
cando sempre il compagno 
piu sinaKuilo. Sta guarendo 
dai SUOI difetti. Un giocatore 
ritrov.ito. 

Shalimov 6: .soprawanzalo 
sul (jiano atletico da Alberti- 
III, ècomuque uno dei pochi 
a tener alzala la testa. Gli al¬ 
tri. con il campo scivoloso, 
gKxiano tutti a flipper. 

So.sa 7: sempre pericoloso, 
anche se il terreno .scivolo.so 
gli complica le cose. Da lui 
partono liitle le azioni più 
pericolose. È lui che batte la 
punizione dalla quale verrà il 
gol di I3crli. Si fa ammonire 
[jer un brutto fallo. 

Taccola 6: so.slituisce Orlan¬ 
do battendosi tiene. Si fa sor¬ 
prendere sul gol di testa, de¬ 
via in corner un traversone di 
Ixmtipi Cile .stava entrando in 
(jorta. yìDa.Of. 


Nava 
da brividi 
Papin 
disastroso 


Rossi 6: sul gol non ha re- 
spon.snbililà. Si fa inulilnien- 
le ammonire ]xir alcune per¬ 
dile di tempo. 

Tassotti sv: in un contra.slo 
con Shalimov si fa male al gi¬ 
nocchio, 

Nava 5.5: quando Ruben 
Sosa è dalla sua parte sono 
brividi, Si salva come può. 
Madini 6: si batte come un 
Icone in gabbia. Ma dalla 
gabbia non esce. Non può 
far tulio lui. Appannalo nelle 
conclu.sioni. Il lurnerover lo¬ 
gora chi non la fa, 

Albertini 7: il migliore del 
Milan. Con Rijkaard comple¬ 
tamente a.ssente, deve portar 
la croce anche per lui. È an¬ 
che l’unico a tentare la con¬ 
clusione da lontano. Ma Zen¬ 
ga non si ta sorprendere, 
Costaeurta 6.5: nel primo 
tempo soffre la rapidità di 
Sosa. Si riscatta brillante- 
mente nella ripre.sa. Tran¬ 
quillo, disinvolto, da lui viene 
il lancio dal quale nasce il 
pareggio di Gullit. 

Baresi 6: senza infamia e 
.senza lode. Chiude bene, ma 
è meno incisivo di qualche 
tempo fa. 

Lentini 6.5: è in buon mo¬ 
mento. In diverse occasioni 
manda in tilt la difesa interi¬ 
sta con i .suoi traversoni. Nel 
primo tempo è l’unico tra i 
rossoneri a prendere qual¬ 
che iniziativa. 

Rijkaard 4: non sta bene e 
si vede. Ma perchè Capello si 
oslina a farlo giocare? 

Papin 4.5:' molto male. 
Sempre a.ssente dal gioco, 
impreciso nelle poche con¬ 
clusioni che tenta. Capello lo 
cambia giustamente con 
Massaro. Si fa notare solo 
quando, dalla panchina, in¬ 
cita i suoi compagni dopo il 
pareggio. 

Gullit 7: confu.sionario nel 
primo tempo. Nella ripresa, 
soprattutto con l’ingresso di 
Mas.saro, il suo rendimento 
s’impenna. Splendido il suo 
tiro del pareggio. In acroba¬ 
zia mette ancora in difficoltà 
Zenga. Non si deprime mai e 
trascina la squadra anche nei 
momenti più difficili. Un 
punto di riferimento. 

Eranio 6: s’impegna molto 
ma non è mai incisivo. 
Massaro 6.5: decisivo II suo 
inserimenlo al po.sto di Pa¬ 
pin, Da quando entra in cam¬ 
po, la difesa nerazzurra va in 
tilt. Si sa adattare a qualsiasi 
situazione. 

Arbitro: Pairctto 6.5: parti¬ 
ta difficile da condurre, Molta 
tensione soprattutto nel pri¬ 
mo tempo. Pairetto tira fuori 
molti cartellini gialli e fa be¬ 
ne. I l Do. Ce. 


Caro Bagnoli 
dovevate essere 
più spietati 

ROBERTO BETTEGA 


■1 Gullit firma il campio¬ 
nato; 0; siala una partila non 
bella ma aspramente com- 
ballala quella tra Inter e Mi¬ 
lan e il tulipano rossoncro ha 
l'cspinto al mittente le sjxv 
ranze di mantenere viva la 
lolla al vortice. In una dome¬ 
nica sferzata da acquazzoni 
un po’ ovunque, il campio¬ 
nato ha deciso invece di ri¬ 
mescolare le carte in tulle le 
altre situazioni di classifica: 
Uefa e relrocessione. Tornia¬ 
mo però al derby niilane.se. Il 
gol di Berti, al sembrava 
voler ìncalaiiare le sorti della 
sfida su bi¬ 
nari conge¬ 
niali alla 
truppa ne¬ 
razzurra. E 
dilani la ri¬ 
presa del 
gioco vede¬ 
va necessa¬ 
riamente gli 
uomini di 
Capello or¬ 
ganizzati per 
un’olfensiva 
tanto evi¬ 
dente quan¬ 
to allrcllanto 

improduttiva e non pericolo¬ 
sa. Ma proprio qui l'Inter ha 
sbagliato: non ha approfitta¬ 
to Begli spazi che la difesa 
milanista concedeva. J\*r i 
nerazzurri era la situazione 
idealo, eppure hanno mo¬ 
strato poca cattiveria vincen¬ 
te nel momento topico del¬ 
l’incontro, Avete certamente 
capilo cosa intendo per -cat¬ 
tiveria vincente»: quando si 
pensa di poterlo fare si deve 
cercare di finire calcistica¬ 
mente l'avversario. 

Nel cartellone di ieri c’era 
un altro derby, quello di Tori¬ 
no. La Juve ha fatto tesoro di 
una frase di Mondonico, do¬ 
po la vittoria in Coppa Italia* 
-Il Toro ha vinto perché ave¬ 
va più voglia, più voglia di 



vincere». È vero. Nel secondo 
tempo soprattutto la Juve ha 
voluto più di quanto i grana¬ 
ta volesjx'ro. Intanto sugli al¬ 
tri campi Genoa e Uditu'se 
ferocemente ct.’mba.'.tc,a:.;.' 
per la sopravN'ivenza. il Pe¬ 
scara rendeva arduo per non 
dire tremendo il compito del- 
rAtalanta. che ormai pare 
senza allenatore. rAncona 
non sì arrendeva alla supre- 
miizia tecnica della Roma, i! 
Brescia addirittura riusciva a 
rimontare due reti ad /Vgrop- 
pi «.* company, il Napoli falli¬ 
va Topporlunità di sognare 
rUefa a spe¬ 
se (Iella 
Sampdona e 
i! Parma in- 
fliggev'a una 
severa puni¬ 
zione al Ca¬ 
gliari. Kbbi!- 
ne. cvcolo il 
rimescola- 
nicnto di 
carte cui fa¬ 
cevo cenno 
airinizio: ot¬ 
to squadre in 
quattro punti 
per l'Kuropa 
targala Uefa, otto compagini 
per tre posti, avendo logica¬ 
mente e.scluso l’Intel da que¬ 
sta com«‘sa. Giù. nel profon¬ 
do nero della clas.sifica. dove 
Brescia c Genoa non voglio¬ 
no abdicare e mettono in 
campo tutte le loro ristjrse, 
assisteremo ad una lotta alio 
spa.sinio per la salvezza. Co¬ 
me vedete, continueremo a 
divertirci fino al termine od 
una .settimana intera di ripo¬ 
so dopo tante coppe e cam¬ 
pionato proprio ci voleva. Ma 
sicuro, non dimenticavo la 
Nazionale però ditemi la ve¬ 
rità; dopo que.sli ultimi mer¬ 
coledì di Coppa gli azzurri 
con TEstonia vi eccitano 
molto? 


Da domani Italia in raduno aspettando 
la partita con l’Estonia di mercoledì 

Dino Baggo addio? 
Ha 39 di febbre 
Sacchi perde pezzi 
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FIORENTINA-BRESCIA_ 2-2 


I viola sciupano il duplice vantaggio 
Batistuta segna e poi si fa espellere 

Agroppi continua 
le prove tecniche 
dì retrocessone 


FIORENTINA- Mareggini 5. Carnasciali 6, Carobbi 6,5. Di Mau¬ 
ro 5.5, Loppi 6. Pioli 5,5, Eftenberg 5, Laudrup 5.5. Batistuta 5.5, 
Orlando 6,5 (77’ lachini s.v.). Baiano 5.5, (12 Mannini, 14 Fac¬ 
cenda, 15 D'Anna, 16 Del l’Oglio). Allenatore; Agroppi. 
BRESCIA: Landucci 6,5, Negro 6, Rossi 6, Bonometti 6. Brunet¬ 
ti 6. Paganie 5,5 (62 Schenardi s.v.), Sabau 6.5, Piovanelli 5,5, 
Raducioiu 6. Magi 7, Giunta 6. (12 Vettori, 13 Marangon, 14 Do¬ 
mini, 15Quaggiottoj. Allenatore: Lucescu. 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 5. 

RETI; 38' Laudrup. 53' Batistuta, 70’ Magi, 71' Raducioiu. 

NOTE: angoli 7 a 5 per la Fiorentina. Espulso Batistuta al 65’. 
Ammoniti; Eftenberg, Negro. Paganie. Spettatori 30.312, in¬ 
casso un miliardo600 milioni 176mila lire. 


LORIS CIULLINI 


L'esultanza di Roberto Saggio ' 
a (Ine derby. Sotto, Antonio ' 
Conte: il centrocampista è ; ; 
stato autore di una i 
«contestata» doppietta ' 


Un'altra giornata amara per Aldo Agroppi 


FIRENZE. Pasqua amara 
per i tifosi viola. Quando i tren¬ 
tamila presenti al «Franchi* si 
preparavano a IcstcgRiare la 
vittoria che avrebbe lallo fare 
alla squadra un importante 
passo verso la salvezza, per un 
inutile fallo di Batistuta su Ha- 
gi. la situazione si è capovolta., 
Era il 65' e la squadra toscana ; 
conduceva per 2 a 0.1 gol era- • 
no stati realizzati da Laudrup 
al 38' e da Batistuta al 53'. Il 
centravanti argentino dopo il 
gol 6 corso .sotto la curva Fie¬ 
sole per festeggiare e l’arbitro 
Sguizzato lo ha ammonito. Do¬ 
dici minuti dopo, con il Broscia 
frastornato dai due gol, Bali- 
stula, a gioco fermo, ha spinto¬ 
nato Magi e il direttore di gara 
lo ha allonlanalo dal campo 
per somma di ammonizioni. 
Prima di restare in dieci la Fio¬ 
rentina aveva avuto una ghiot¬ 
ta occasione por segnare la 
terza rete e chiudere il match. 
Batistuta anziché battere a rete 
ha allungato il pallone a Bala¬ 
no che si è impappinato non 
riiascondo a segna re. 

A seguilo del duplice errore 
commesso dall'argentino ed 
anche per quello commesso 
da Mareggini, incapace di Irat- 
icnere un pallone (per non 
parlare di Agroppi che ha so¬ 
stituito in ritardo un attaccante 
con un difen.sore), lo Fiorenti¬ 
na si è fatta raggiungere, li Bre¬ 
scia, ben guidalo da un cam¬ 
pione esperto come Magi, ha ' 
sfruttato appieno la su)aeriorità 
numerica. Gli uomini di Lucc- 
scu, che fino a quel momento 
erano stati in balia dei viola, 
hanno trovato il coraggio e la 
forza di reagire e nel giro di po¬ 


chi minuti hanno recuperalo i 
due gol e sfioralo addirittura la 
vittoria. 

Al 70' Hagi, con un tiro cali¬ 
brato, ha spedilo il paltone nel 
sette sulla destra di Mareggini. ' 
Al 71'Hagi, resosi conio che la 
Fiorentina aveva visibilmente 
' accusalo il gol, dai limile ha 
scaglialo una gran • Ixjrdata: 
Mareggini non è rlùtatilo a trat¬ 
tenere il pallone e per Radu¬ 
cioiu è stalo un gioco da ragaz¬ 
zi accompagnare in rete il pai .- 
Ione del 2 a 2. ^ . 

Sostenere che la rtorentina 
ha buttato a mare un'occasio¬ 
ne d'oro per distanziare una 
dirotta avversaria in fotta con¬ 
tro la retrocessione non lì erra¬ 
to anche se i viola recriminano 
per un rigore non conce.sso da 
Sguizzalo al 92’. Baiano, spalle 
alia porta, ha fatto una ro’ve- 
sciata. Rossi, il suo diretto av¬ 
versario, ha ribattuto il pallone 
con le mani. L'arbitro ha rite¬ 
nuto il fallo involontoiio. Per 
questo ha ricevuto delle sono¬ 
re bordate di fischi, 

A fine partita Agroppi. dopo 
essersi appellato al rigore non 
concesso, ha amme.vso che la 
Fiorentina, dopo avere giocato 
mollo bone per oltre un'ora, si 
é improwLsamente disunita: 
«BatLstuta 6 .stalo troppo inge¬ 
nuo e il direttore di gara tropjx) 
.severo. Visto che il Genoa ha 
vinto, con questo pareggio ci 
siamo mangiali una fetta di 
salvezza, li punto perso oggi lo 
dobbiamo recuperare dome¬ 
nica contro il Napoli». Di tut- 
t’altro tenore le dichiarazioni , 
di Lucescu: «Possiamo ancora 
farcela. L'importante ò credere 
nelle nostre possibilità». 


CANNONIERI 


PROSSIMO TURNO 


■i TORINO. ■ Travestila da To¬ 
ro, e per questo non facilmen-, 
le riconoscibile, la Juventus ha , 
vinto anche il secondo derby. 
del campionato, con l'identico 
punteggio di 5 mesi (a, 2 a 1, e 
sempre col vantaggio di un'au- « 
toreto. Se il 22 novembre scor- 7 
so ci pensi) Venturin a tempo i 
scaduto, stavolta è toccato ad f: 
Autnoni.. Ma la sostanza non , 
cambia,'( ii bianconeri : hanno ' 
meHta.toiLpftcrgrinta.uìtegarie-, 
quella determinazione -rara¬ 
mente intravista nella loro ava¬ 
rissima stagione: la stessa grin¬ 
ta non era bastata in Coppa 
Italia, ed ecco perché negli lu- ’ 
ventini resta l'amara convin¬ 
zione di aver vinto i due derby 
sbagliati. Era la stracittadina i 
numero 207, ed entrando nello ; 
specifico, la terza sfida diretta . 
in un mese. Con alle spalle ' 
una soffertissima vittoria (an- . 
cora 2-1!) sul Psg in Coppa, ^ 
appena S giorni prima, con ' 
l’incubo della gara di ritorno a ' 
Parigi in cui si gioca l’intera - 
stagione, la Juventus ha sor-. 
proso fin dall'entrata in cam- -. 
po, dove si è visto Casiraghi 
dopo un mese c mezzo di as- , 
senza. Trap ha lanciato a sor¬ 
presa il .suo ariete, anziché but- 
tarlo nella mischia a ripresa 
inoltrala come aveva latto ca-, 
pire alla vigilia; ha invece tenu- 
to sempre a sorpresa Moeller 
in panchina con Viali!. Dun¬ 
que, due punte di ruolo, Casi- r 
raghi e Ravanelli (opposti a ' 
Annoni e Bruno), c due mezze ‘ 
punte. DI Canio e Roberto Sag¬ 
gio, quesl’ullimo controllalo 
assiduamente da Venturin. 

Una Juve tutta offensiva: ere- ■ 
diamo ne sia rimasto xoncer- ; 
tato un po' anche Moridonico, 
il quale, poi, dopo 4 minuti si é i 
trovato a dover sostituire Sordo ' 
(ginocchiata in pieno volto da 
De Marchi) con Sergio, una ; 


JUVENTUS-TORINO 


JUVENTUS: Rampulla 6.5, Torricelli 5. De Marchi 6.0. Saggio 
6. Kohler 7, Julio Cesar S. Di Canio 7. Conte 7.5, Ravanelli 5 
(70' Vialll 6.S). R. Saggio 6.5. Casiraghi 6 (57' Moeller 5.5). (12 
Trombini, 13Carrera, l4Marocchi). Allenatore: Trapattoni. 
TORINO; MarchegianI 6, Bruno 5.5 (84' Poggi s.v.). Mussi 6.5. . 
Fortunato 6.5. Annoni 5,5, Fusi 6.5, Sordo s.v. (4’ Sergio 5). Ca¬ 
sagrande 6. Sello 5.5. Venturin 6.5. (12 DI Fusco, 13 Sottll. 15 
Silenzi). Allenatore: Mondonleo. . . 

ARBITRO; Amendolia di Messina 4.5. 

■RETI; 10’e83'Conte.30'Agullera.. . i ,.,, -.. 

f!)pTE;,»r)Bnii i?r3,pe,?iil Torino. Pomeriggiojfreddo, pioggia-av: 
tratti, terrenolallenlato. Ammoniti; Ravanalire Sergio. Spetta¬ 
tori: 4Smila circa. , 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHIHI 


delle pedine che gradisce me- . 
no; e dopo altri 6 minuti, nel 
frattempo grazialo da due effi¬ 
caci interventi di Marchegiani 
su tiri di Casiraghi e Ravanelli, 
si é trovato sotto di un gol. Era 
Il 10’; Baggiol ha servilo Rava¬ 
nelli in posizione di ala destra, 
sul cross di «penna bianca» Ca¬ 
siraghi ha anticipalo di lesta 
Annoni mettendo in condizio¬ 
ne Conte di tirare a colpo sicu¬ 
ro. Gran botta e gol con un'i¬ 
ninfluente deviazione di Anno¬ 
ni sulla traiettoria. Dopo un 
quarto d'ora a tutto gas, la Juve 
si é calmala; abbiamo avuto 
allora 20 minuti quasi tulli gra¬ 
nata. Casagrande ( 16') su cor¬ 
ner ha fallito la deviazione ae¬ 
rea di pochissimo: Scilo è an¬ 
dato due volte alla conclusio¬ 
ne senza successo, elegante . 
ma assolutamente smemorato 
' nella marcatura di Conte: lo ju¬ 
ventino di li a poco ha fallito 
un’altra opportunità, in perfet¬ 
ta solitudine davanti a Marche¬ 
giani. Il pareggio al 30'; cross 
di Venturin, testa di Casagran¬ 
de per Agullera lascialo incu¬ 
stodito da Totriceili, girata e . 
gol. Due minuti dopo azione- 
fotocopia c altro gol di Aguile- 


ra: ma su segnalazione del 
guardalinee Ramicone, Amen- 
dolla ha annullato, senza con¬ 
vincere nessuno. Dalla tribuna, 
l’azione è sembrata regolare. 
Scampato il pericolo, la Juve 
ha concluso la prima frazione 
all’attacco, senza incidere, pe¬ 
rò. Il tempo di vedere Bruno 
colpire in faccia Casiragfii (tra 
i due ci sono vecchie ruggini 
da derby) e restare impunito, 
e si é andati al ripo.so. 

Nella ripresa cambia qual¬ 
cosa ma non subito, mentre 
volavano petardi c qualche 
bengala Ira le tifoserie, e vola¬ 
vano anche gli sfottò degli ju¬ 
ventini ai •cugini» rimossi dalla 
toro «curva Maratona» (ieri 
bianconera per questioni di 
abbonamenti), riassunti in 
uno striscione: «Granala che 
rabbia, rinchiusi in una gab¬ 
bia». 'Tolto Casiraghi per un 
Moeller pure lui al rientro do¬ 
po quasi un mese, avanzalo 
Baggiol. Trapattoni al 70' ha 
deciso di tenlare anche la car- 
ta-Vialli, al posto di un inconsi¬ 
stente Ravanelli. La Juve era 
sempre superiore al Tonno, 
sostenuta in difesa da Kohler c 
galvanizzata dalla bella gior¬ 


nata di Conte c Di Canio, perfi¬ 
no più efficaci di un Baggiol 
bravo ma discontinuo. TuUa- 
via il Saggio dal codino molto 
di suo ci ha messo nel momen¬ 
to della svolta (83') ; l'azione ò 
partita da Violli, legnoso ma 
determinatissimo, e sul cross 
dalla destra di Gianluca, l'ere¬ 
de di Platini ha segnato di lesta 
(!), se ne sono accorti tutti 
fuorché il solito Amendolia 
(un disastro) confuso forse 
dal tutto alTindietro di Marche¬ 
giani. Chissà le contestazioni. 


se Conio (ancora ignorato da 
Solfo) non avesse ribadito in 
rete confezionando ■ una di¬ 
scussa doppietta. Cera ancora 
il tempo di assistere al secon¬ 
do gol annullato ad Agullera 
(olf'-sidc). c ad una bellissima 
azione finale Baggio-Di Canio- 
Vialli: Mussi ha salvalo sulla li¬ 
nea; Poi lutti a casa, con gli ju¬ 
ventini felici per il sorpasso in 
classifica dei granata ma .sotto 
sotto convinti di aver vinto i 
due derby che contavano me¬ 
no. ■ 




Trapattoni 
«Finalmente 
Di Canio 
mi appaga» 


■1 TORINO. Il prolagoni.sta é 
Antonio Conte, leccese (come 
Causio c Brio, tanto per stare 
nella iradizione-Juve), classe 
'69; "Dopo la Coppa Italia, 
quelli del Toro si stavano allar¬ 
gando troppo, li abbiamo ridi¬ 
mensionati. Però, per favore, 
datemi i duegol, non ne segno 
mai...». Purtroppo, poco dopo, 
Annoni conferma di aver de¬ 
viato la iraictloria del primo 
gol; quindi, autorete, addio 
doppietta. E Conte rischia an¬ 
che dì sparire dallo score, per¬ 
ché a sua volta Roby Saggio 
assicura di aver segnato lui la 
rete vincente: -Era dentro di 
mezzo metro, chiedo scusa a 
Conte, ma visto che di testa se¬ 
gno una volta nella vita, ci ten¬ 
go». Anche per Trapattoni ò 
gol di Baggio. il Trap tiene a di¬ 
re che «la squadra ha dato ne¬ 
gli ultimi tempi le risposte che 
avevo chiesto dopo la sconfitta 
di Brescia. Certo il gruppo deve 
ancora crescere, però stavolta 
ho visto una determinazione. 
Un bravo a Di Canio, comincia 
ad appagarmi. Ma attenzione, 
non abbiamo ancora nulla in 
mano. C'é la partila di Parigi, e 
la zona-Ucla da raggiungere». 

. , DEH. 


Mondonico 
non d sta: 
«Risultato. 


■i TORINO. Mondonico ha 
l’espressione dei giorni peg¬ 
giori. «La Juve ha vinto con due 
invenzioni, come spe.sso ■ le 
succede. Vialli? Speravo non 
cntras.se. invece è entralo e si ò 
visto. Per me era una partita da 
pareggio. Per fortuna siamo 
sempre in corsa per la zopa- 
Uefa, anche le nostre avversa¬ 
rie non galoppano». L'allcna- 
lore granata parla por allusio¬ 
ni: «La squadra ancora una vol¬ 
ta ò stata perfetta per otto un¬ 
dicesimi». gli strali pure siano 
indirizzali a 'Vincenzino Scilo, 
l'uomo che doveva preoccu¬ 
parsi un po' anche di Conte, ri- 
.sullato il milgiorc in campo. 
«Non ho inserito Poggi perché 
c’erano anche delle situazioni 
"llsiche”, c non solo tattiche, 
da gestire. Purtroppo nessuno 
fa più di tanto per aiutarti a ca¬ 
pire. Il gol annullato ad Aguile- 
ra? Ho visto solo il guardalinee 
con la bandiera alzata». Prima 
della partita, allarme per una 
telefonata che rivendicava una 
bomba .sLstomata nella «Mara¬ 
tona»; ma era un bluff. Durante 
la partita un poliziotto é stalo 
colpito in pieno volto da un 
petardo ed ò stato ricoverato 
alle«Molinetle». .[JF.Z. 


Vittoria preziosa 
nello spareggio ; 

Coti super 
Skuhra^ 
ritorna 
la speranza 


■■ GENOVA. Con il batti¬ 
cuore, ma il Genoa ce Tha 
fatta. La squadra di Maselli, 
battendo l'Udinese, ha ag¬ 
ganciato i friulani in classifi¬ 
ca al quart'ultimo posto ed 
ora può sperare più concrè¬ 
tamente nella salvezza. La 
partita si è decisa nei primi 
quindici minuti, quando il 
Gertoa ha Impresso la sua 
maggiore spinta offensiva, 
prima di rintanarsi nella pro¬ 
pria metà campo, progressi¬ 
vamente colpito dalla sindro¬ 
me della paura da retroces¬ 
sione. Ma l’Udinese, priva co¬ 
me era delle due punte titola¬ 
ri, Branca e Balbo, entrambi 
squalificati, non aveva la ne¬ 
cessaria forza offensiva per 


GENOA-UDINESE 


1-0 


GENOA: Spagnulo 6. Caricela 6.5, Fortunato 7. Florin 6, Tor¬ 
rente 6, Signorini 6, Onorati 5 (75' BaruccI s.v.), Bortolazzl 6, 
torio 6 (68'Arco s.v.), Buravis7. Branco 6.5. (12 Tacconi. 14Ca- 
vallo. 15 Vant'Schip). Allenatore; Maselli 
UDINESE: Oi Sarno S.S, Tozminski 6. Orlando S.S, Sensini 6, 
Calori 5.5, Desideri 5. Mattel’S, Rossitto 5.5 (77' Pierini s.v.), 
Marronaro 5.5, Dell’Anno 6.5. Czachowskl 5.5 (77' Mariotto 
s.v.). (12 TItteo, 14 Contratto, 15 Mandorllnl). All.: BIgon. 
ARBITRO; Nichi di Arezzo 6. , 

RETE: 13'Branco. « 

NOTE: angoli 5-0 per il Genoa. Ammoniti: Caricola, Florin, to¬ 
rlo, Mattel, Desideri, Dell'Anno e Signorini. Espulso Desideri. 
Spettatori: 25nnlla. . 


SERGIO COSTA 


poter pungere un Genoa che 
per vari momenti è sembrato 
realmente paralizzato dalla 
tensione. Nel momento più 
, difficile della partita per i ros- 
) soblu, poi. Desideri si è reso 
: ' protagonista di un fallo da 
espulsione sul giovane Arco, 
subentrato nel finale di gara : 

' a torio. Il libero dell'Udinese, 

- che era l'ultimo uomo, ha . 

abbrancato Arco ormai lan- 
i ciato verso la porta awersa- 
' ria e per l'arbitro Nicchi non , 
è stato possibile fare altro 
che estrarre il cartellino ros- 
so. Con quell'episodio ha in 
■pratica posto fine alla partita, 

V frustrando le residue speran¬ 
ze della sprompata Udine.se. . . 

Il Genoa ha vinto, si dice¬ 
va, in virtù del primo quarto 


d’ora nel quale si è distinto 
soprattutto il centravanti 
Skuhravy, tornato ad altissimi 
livelli. Il goal è arrivato al 13’: 
un cross di Onorati è stalo 
controllato di petto e poi gi¬ 
rato di destro al voto dalla 
punta ceka. Dì Samo ha ma¬ 
lamente respinto e a porta 
vuota il brasiliano Branco, al 
suo primo goal stagionale, 
ha fatto centro. Ora, per en- 
; trambe le squadre si prospet¬ 
tano sette partite di passione. 
Per il Genoa, che la prossima 
stagione festeggerà il cente¬ 
nario, è una piccola boccata 
di ossigeno per sperare an¬ 
cora di non celebrare in serie 
B la ricorrenza della più anti¬ 
ca squadra d’Italia. . 
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RETI 
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Po. 

Fa. 
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MILAN 

43 

27 

17 

9 

1 

57 

24 

9 

4 ■ 

1: 

26) 

• 8 

8 

5 

0 

31 

16 

■F 2 

INTER 

36 

27 

13 

10 

4 

46 

31 

7 
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0 

23 

10 

6 

4 

4 

23 

■21 

- 4 

PARMA 

32 

27 

13 

6... 8 

CO 

.27 

9 

4 

1 

24 

9 

4 ■ 

2 

7 

12 

18 

- 9 

LAZIO 

31» 

27 

10 

11 

6 

53: 

39 

6 

6 

2 

291 

16 

4 

5 

4 

24 

23 

- 10 

JUVENTUS 

30 

27 

11 

. 8, 

. 8 

42; 

35 

8 

3 

2 

28; 

15 

3 

5 

6 

14 

20 

- 10 

TORINO 

29 

27 

8 

13 

6 

30 = 

24 

5 

6 , 

3 

20 

. 14 

3 

, 7 

3 

10 

10 

- 12 

SAMPDORIA 

29 

27 

10 

9 

8 

41 

38 

7: 

3 

4 

28 

19 

3 

6 

4 

13 

19 

- 12 

ATALANTA 

29 

27 

11 

- 7 

9 

32 = 

34 

9 

5 

0 

25 

14 

2 

2 

9 

■7 

20 

- 12 

ROMA 

28 

27 

8 

12 

7 

32? 

'26 

6 

4 

3 

20 

12 

2 

8 . 

4 

12 

14 

- 12 

CAGLIARI 

28 

27 

11 

6 

10 

30- 

•29 

6 

5 

2 

14 

8 

5 

1 

8 

16 

21 

- 12 

NAPOLI r 

26' 

27 

: 9. 

8 

10 

41 

38 

. 7 » 

■3 

3 

22 

,14 

2 

5 

7 

19 

24 

- 14 

FOGGIA 

25 

27 

8 

9 

10 

28 

41 

8 

4 

2 

17 

13 

0 

5' 

8 

11- 

28 

- 16 

FIORENTINA 

24 

27 

7 

10 

10 

41 

-44 

6 

4 

. 3 

27. 

18 

1 

6 

7 

14 

26 

- 16 

UDINESE 

23 r 

27 ' 

■ • 9 

5^ 

13 

33 

40 

9 • 

2 

2 

25 

10 

0 

3 

11 

. 8 

30 

- 17 

GENOA 

23 

27 

: 6 

11 

10 

31 : 

46 

5 ; 

6 

2 

22- 

■19 

1 

5 

8 

9 

27 

- 17 

BRESCIA 

21 

27-; 

■■ 6 : 
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12 

24 

36 

5- 

. 4 ■ 

4 

15 

13 

■j 1 • 

5 

8 

9. 

23 

- 19 

ANCONA 

17 

27 

5 

.7 

15 

33 

52 

5 

4 

5 

19 

■14 

0 ' 

3 . 

10 

14 

38 

-24 

PESCARA 

12 

27: 

■4: 

4 

19 

32 

58 

3 

4.-, 

7 

23 

29 

1 

0 

iti 

9 

29 

-29 


Le classifictw di A e 6 sono elaborate dal computer ebe a parità punti considera: 1* Media inglese: 2* Ditterenza rell; 3* Maggior numero di reti fatte; 4” Ordine alfabetico 


Domenica 18-4-93 ore 16.00 

BRESCIA-INTER _ 

CAGLIARI-ANCONA 
FIORENTINA-NAPOLI 
MILAN-JUVENTUS (17/4) 

PESCARA-FOGGIA _ 

B OMA- LA2IQ_ ■ 

SAMPDORIA-PARMA 17/4 

TORINO-GENOA _ 

UDINESE-ATALANTA 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

BRESCIA-iNTER 

CAGLIARI-ANCONA 

FIORENTINA-NAPOLI 

PESCARA-FOGGIA ; 
ROMA-LAZiO 
TORINO-GENOA - 


UDINESE-ATALANTA 
BOLOGNA-BARI.. . 
CREMONESE-LECCE 

M0N2A-VENEZIA ■ . 
TARANTO-PIACEN2A 
MESSINA-REGGINA 
VARE3E-LECC0 - : ■ 


22 reb: Signori (Lazio, nel la foto) 
19 reti: Balbo (Udinesel 
15 rell: Fonseca (Napoli) 

13 rell R. Saggio (Juventus) 

12 reti Ganz (Atalanta); Balistu- 
la (Fiorentina); Sosa (In- 
ler), Papin e Van Basten 
(Milan), Mancini (Samp- 
doria) 

10 reti: Meli! (Parma) ■■ ■ 

9 reti: Agostini e Detari (Anco¬ 
na), Skuhravy (Genoa) e 
Jugovic (Sampdoria) 

8 reti; Raducioiu (Brescia): 
Baiano (Fiorentina), Sha- 
limov (Intor), Moeller (Ju¬ 
ventus), Fuser (Lazio); 
Zola (Napoli); Giannini 
(Roma) e Agullera (Tori¬ 
no). 


SM/F 


CALCIO 


Dopo il ko nel derby di Coppa Italia, i bianconeri si rifanno in campionato 
Il mediano protagonista con una doppietta «sporca»: sul primo gol ininfluente 
deviazione di Annoni mentre la rete decisiva è rivendicata da Baggio 
Il momentaneo pareggio della formazione granata firmato da Aguilera 
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SERIE 


A 


CALCIO 


LAZIO-FOGGIA 


_ Sport ^ * r 

La Lazio imbrigliata dal Foggia di Zeman non va oltre il pareggio. Male Tinglese 

Gascoìgne, fantasma Olìmpico 


P jpin i 


27 m 


1 


LAZIO Orsi 6 Bergodi 5 5 Favalli 5 5 Bacci 6 Conno (70 
Marcolin) Graverò b FuserS Winter7 Rodi© 6 5 Cascoigne 
5(61 Stroppa) Signori 5 (12 Fiori 13 Ballanti ISSclosa) A'I 
Zoff 

FOGGIA Mancini 6 N coli 6 Caini 6 Di Biagio 6 Fornaciari 
5 5 GrassadoniaS Bresc ani 6 5 (88 Modiord) Seno 6 5 Man* 
delli 6 De Vincenzo 6 5 Roy 7 (12 Bacchio 123 Rresi 14 Ga- 
sparini 15Sciacca) All Zeman 
ARBITRO Collina di Viareggio 7 
RETI 28 Riedle 59 De Vincenzo 

NOTE angoli 8*4 per il Foggia Cielo coperto terreno in buone 
condizioni Spottaton 50mila Ammoniti Mandelli Di Biagio 
Caini Mancini e Do Vincenzo 


LORENZO BRIANI 


■■ ROMA Giusto il p irmelo 
fra Ui/io L foi^gia Un ^ol pt.r 
parte c tutti sotto la doccia Ix 
cmo/ioni comunque non so 
no mancate Dal fischio d ini 
/IO i biancocclcsti h inno spin 
to forte sull acceleratore bi 
gnon faceva capire subito le 
sue intenzioni Al 4 creava 
scompiglio nell arca foggiana 
con una serpentina che si fer 
mava sulla linea dell out Da 
quel momento {xji erano gli 
ospiti che eonducevano le 
danze correvano chiudevuio 
tulli I varchi possibili in difessi e 
passavano al contraUticco 
Lolandese Rov si muoveva »s 


su bem in mezzo al campo 

I a l.azio SI scuoteva cere iv,i 
di riprendere in mano le redini 
delgioeo fiser dofioiinadel 
k sue tante galoppate sulla fa 
se 11 d( str \ scorloilava il palio 
ut in mezzo all are i e Riedle 

II tuffo spediva il pallone net 
le m midi Mancini 

Continuava il suo forcing la 
Lizio Gascoignc (brutta parti 
la 1 1 sua) d 1(> aveva I unico 
spunto interessante della g ir i 
Recuperava un pallone a) limi 
te del! arca eientravac poi ti 
ras i sullo braccia del portiere 
foggiano tn uscita Non si 


scoinpomvi nitri, modo il 
f oggia continuav i a se lorina 
re gicxhe.) e schemi proprio 
quelli che L Inizio sembrava 
essersi dinuntieati negli spo 
gliatoi /off d dia p inchini si 
sbriceiavi urlava come un 
forse linaio e i suoi rag i/zi prò 
V IV ino i seguirne i consigli Al 
29 e ra il solito Winter clic im 
postava un izione offensiva 
dalli fiseia destri un cross 
perfetto sul q lale si gettivi 
Kk die che di testa m ind iv i in 
rete il pallone 

1-.1 re izione foggi ma non si 
faceva attendere oltre modo Al 
i\ gli ospiti battev ino ben tre 
calci d angolo di fila al 32 era 
capitan beno che f leeva tre 
mare i tifosi I iziali con un griin 
tiro dal limile eie 11 are i che Or 
SI comunque pinvi senz«t 
excevsivi affanni 1 rag izzi di 
/eman oltimame nle disposti 
in cam|X) non ilfreltavano il 
giocei anzi lo gestivano con 
sapiente •^iooirfatrt 

AMI la LiZio aveva un il 
tr<i oecisione per andare in 
gol per fivsare tl punteggio sul 
2 a Ù e chiudere virtù ilmeiUt 
la p irtita ma Riedle non riuscì 
v i a sfruttare a dovere la faci'c 
occasione c ipit itagli sui piedi 


Sbadigli e noia ieri al «Conero» 

Al rigore di Giannini replica Lupo 

Parevo da lupi 
Guerini esulta 
a denti strettì 

AMCOMA-ROMA _ 1-1 

ANCONA Nista6 Fontana 6 S Lor©nzini6 Pecoraro SS Maz- 
zarano 6 Glonek 6 Sogliano sv (21 Ceniofanti 6) Lupo 6 S 
Agostini 6 OetariSS Vecchiola6S(82 Caccia sv) (12 Raponi 
13Modesti 168ertarelli) Allenatore Guonni 
ROMA Cervone 6 CarzyaS Rossi 6 5 Piacentini 6 S Aldair? 
Comi 6 Muzzi5S(86 Tolti sv) HaesslerS Salsafio6 Giannini 
65 RizzitelliS (122inetti 13Peiruzzi. 14Bernardini ISTorbi- 
doni) Allenatore Boskov 
ARBITRO Rodomonti di Teramo 
RETI nelstIS Giannini su rigore 17 Lupo 
NOTE Angoli 4-1 por la Roma Giornata piovosa temperatura 
rigida terreno allentato Ammoniti Sogliono per gioco scor¬ 
retto Rizzitelli per proteste Spettatori 13 000 circa 

GUIDO MONTANARI 




n 


■■ ANCONA Sarebbe anche 
troppo banale dire* che I tipo 
ha azzannato la lupa capitoli 
na E forse riduttivo per una 
squadra come I Areona che 
pur retrocessa da diverse do 
mcmchc continua a sfornare 
prestazioni ammirc'voU D ac 
cordo la Roma non era la 
Roma (tra squalificali e infor 
luni le mancava mez.za squa 
dra) rra I Ancona vista ieri al 
Io stadio del «Conero» ha lasci 
lo una buona impressione 
un altra prestazione genuina 
un altro punto c il rammarico^ 
enorme di essersi svegliati 
troppo tardi quando la sene B 
non è proprio piu evitabile 
Una gara che i dorici avreb 
bero potuto addirittura vincere 
se nel finale avessero avuto un 
pochino piu di automa un po 
chino piu di sorte e convinzio 
ne Ma forse ò chiedere Irop 
po Certo la Roma ha vaetll ito 


Vittoria sudata 
con gli ultimi 

Zoo-stadio: 
un’om coni^ 
due minuti 
da leoni 


H BbRGAMO Un ora da pe 
core E poi improvvisamente 
due minuti da leom T amo ba 
sta all Atalanta per battere di 
misura il Pescara allontanando 
dunque I incubo di quella che 
SI slava profilando come una 
clamorosa quanto meritata 
sconfitta Sì perché fino al mo 
mento del pareggio di Minau 
do I I a 0 il Pescara ei stava 
proprio tutto Anzi se qualcu 
no poteva vantare dei crediti 
questi erano proprio gli «ibruz 
zcsi piu voile arrivali ad un 
passo dal raddoppio M di \ò 
dei due lampi che» le hanno 
consentilo di capovolgere il n 
sultato il giudizio sull Atalanta 
del resto non cambia come 
dimostrano i fischi che I hanno 
accompagnata negli spoglia 
loi Una squadra davvero im 
conoscibile rispetto i quella 


e Boskov negli ultimi venti mi 
miti ha arretralo di una ventina 
di metri la squadra in chiara 
difficolta per le arrembanti 
azioni sulle fasce di Ve*cchiola 
l upocCeniofanti 
I giallorossi hanno dato I im 
pressione di altende*rc soltanto 
il fischio finale per portare a 
c IVI quel pan obicttivo mini 
mo cIk consente di non per 
dcrc posizioni in classifica c di 
tenere a galla una btiracca clic 
ha vacillato paurosamente do 
po 1 irrcsto del presidente 
Ciarrapico t dopo il caso Ca 
mggia Ed infatti la Roma si 0 
pr^'sentata al «Conero» senza 
alcun istinto particolarmente 
bellicoso ma cercando di am* 
ministrare la partila per poi 
sfrutt ire qualctio occasione fa 
vori volc Nel primo tempo zc 
ro conclusioni a rete c nella n 
presa soltanto Giannini cd 
1 laesslcr hanno cercato di in 


che solo un mese fa occupava 
il terzo posto Quanto possono 
aver influito le fx>lomiche in* 
torno all annuncio dell abban* 
dono di 1 ippi ò difficile dire 
Certo ò che i nerazzurri sono 
apparsi completamente svuo 
lati sul piano fisico sempre 
perdenti nell anticipo c nella 
corsa c incapaci di proporre 
una manovTa appena decente 
Fortuna che a tenere in piedi la 
baracca c era Alcmao schiera* 

10 come libero l unico in gra 
do di chiudere e di proporre 
con un po di raziocinio 

Bravo generoso e sfortunato 

11 Pescara la cui unica colpa ò 
quella di non aver saputo sfrut 
tare il totale sbandamento del* 
1 Atalanta soprattutto di inizio 
ripresa Hanno rischialo i pc 
scaresi al settimo con un retro 


r, 4" 



Riedle ha segnato Fuser (a destra) esulti 


I)iH < iki di punizioni [)Oi 
chiLidiv ino 11 pnni i frizioni 
di li incontro Ui VintcnzosjK 
div 1 di iKx !.• 1 I ito <ii 11 1 ]ion I 
di Orsi menta I usi i c ilei «\ \ 
ilto sull i Ir IVI rs t foggian i 
Al ritorno in e iinj)o 11 izi ili 
me ori iloviv ino premiere k 
misure il 1 oggi i ehi tenevi 
pilla gl stiva il gKxo con eli 
seliemi dettali da Zeman Al 
19 le prime iwistglie del p i 
a ggio foggi ino Un cross clic 
tagliav I d i di str ! i sinistra 1 i 
re j laziale e irriviva sulla test i 
diMandclli Orsi par js i Conti 
nu iva il suo irrembaggio il 
Poggia Sette minuti piu tardi il 
p ircggio un I melo di Brescia 
ni imv iva sui piedi di De Vin 
eenzo elle con un pallonetto 
Ixffardo se ivalcav i Orsi e s in 
klava m rete 

Il Foggia eonlinuav i nel suo 
irreiìibaggio 11 l^a/io si difcn 
deva i denti stretti Soltanto 
Winler trovav i gh sp izi giusti 
{xr cere la* di organizzare 
qiialeosi di positivo Nei fra! 
tempo G iscoigne eri uscito 
■* d il eamfx> il suo posto era 
1 entrilo Stroppi che imitava 
I ingle se non eombinav i nuli i 
di buono Al C 2 era 1 us« rchc 


et re i\ i la via di 1 gol eon una 
punizione d illa lunga distanza 
c. Iie veniv i parai i di Mancini 
Si nz i idee c schemi si con 
elude davvero poco Così 1 ar 
rembdggio finale dei bianeo 
LI lesti non [xjriava che qual 
elle (ju ilehe brivido por i tifosi 
J iziali All SO era aiieora Fuser 
elu cere iva insuteiilemente il 
gol d i!’a lunga distanza ma 
senz I fortuna All 8*1 Be*ppe Si 
gnon scialbo incontro il suo 
gettava un pallone invitante-* in 
area elle nessuno riusciva a 
spedire in gol Un minuto piu 
tardi era Winter che potc*v» ri 
pori ire in vantaggio 1 1 Lazio 
Un cross in area foggiani Irò 
V ava la te sta dell olandese che 
indirizzava li pallone verso la 
rete di M mcini II portiere fog 
gl mo tomunque impediva a 
ùinler di festeggiare con una 
p irata d istinto che Virtual 
mente chiudevi l incontro 
Esultavano a ragione i tifosi 
foggimi tecorsi all Olimpico 
mentre que III laziali lasciavano 
lo st idio a le sta bassa 1 ragazzi 
di /off non erano riusciti a vin 
cere un incontro importante 
jjc r ! 1 corsa verso la zona Uefa 
r domcnic i prossima c ò il 
derby 


Eriksson ha scelto la prudenza Lucidità e bel gioco: gli emiliani 
e con Lombardo strappa un punto straripano con il solito Asprilla 

Nella ragnatela Menù in provìnda 

il «tridente» Sul piatto vincente 

Zola-Fonseca-Careca molto «parmigiano» 


Giannini segna su rigore 


ventare qualcosa di decente 
Ma come volev<Lsi dimostrare 
i! gol arriva su un episodio 
Muzzi crossa dalla destra e il 
pallone viene inlercellato con 
un braccio da Mazzara Rigore 
realizzalo senza problemi da 
Giannini 

Di solilo partile del geuiere 
finiscono con ilcrollo generilo 
della formazione già rctroves 
sa cd invece i biancorossi si 
scuotono c SI gettano avanti 
con 1 ardore vici tempi migliori 
riggiLingcndo un mentalo pa* 
ntfgio Detari lascia partire 
una botta dal limite dell arca 
che Ccrvone non trattiene ar 
riva Lupo (secondo gol que 
st anno alla Roma) in corsa e 
la palla ò in rete Li Roma in 
campo non c d piu ma i dorici 
non sono in grado di compiere 
il miracolo la benzina d finita 
anche nel motore dei padroni 
di casa 


MAPOil SAMPPORIA _ 1-1 

NAPOLI Galli 6 CorradmiSS Frane ni 5 5 Grippa 6 NelaSS 
Altomare 6 (73 Taranìino s v) Carbone 6 (83 Pan s v) Thern 
6 Ca reca 5 5 Zola 6 5 FonsecaSS (12 Sanaone'lo l4Ziliani 
16 Bresciani) Allenatore Bianchi 

SAMPODORIA Pagi im 6 Mannini 6 Lanna 6 Sacchett 6 
Vierchowod 6 Inverni77i6 Lombardo 7 Jugovic5S(83 Wal- 
kersv) Serena 6 Mancini 6 Cgiesa6(77 Bertarelli s v ) (12 
Nuciari 13 Monetti 16 Buso) Allenatore Eriksson 
ARBITRO Sialoggiadi Pesaro6 
RETI 13 Zola 27 Lombardo 

ANGOLI 6 a 1 per il Napoli Espulso all 80 Vierchowod Am 
moniti Jugovic Careca e Altomare Spellatori 50 000 


MARIO RICCIO 


PARMA-CAGtIARI _3;^ 

PARMA Ballotta? Benarnvo 6 (46 Pin6 5) Di Chiara 6 5 Mi* 
notti 7 Apolloni 7 Crun 7 Melli6 5 Zoratto 7 Brolin7$ Cuo- 
qhi 7 Aspriila8(77 Osio) (12 Ferrari 13Matrecano 15 Pizzi) 
Allenatore Scala 

CAGLIARI leipo 5 5 Napoli 4 Festa 5 5 Bisoli 5 5 Fincano 
6 5 Puì>ced(3u 5 (64 Criniti 5). Menerò 6 HerreraoS France- 
scoli 5 (43 01 veira 5) Malleoli 6 CappiohSS (12 Di Bitonto 
iSVilia i4Sanna) Allenatore Mazzone 
ARBITRO Chiesadi Milano 

RETI 16 autorete Fincano 23 Herrera 38 Minotti 56 Aspnl* 
la NOTE Angoli 8*0 per il Parma Spettatori 24 500 ammoniti 
Apolloni Minotti e Aspntla al 13 pt espulso Napoli In tribuna 
il Ct delia Nazionale Arrigo Saccht 


FRANCESCO DRADI 


H NAhOI I Li 8ani|xloriti tc 
meva molto il Napoli cd h i 
scelto di giocare co i la difeso 
bloccata sfruttando ogni tanto 
i lanci di Manmni < Vie re ho 
wod grazie ai qu ili i don un 
hanno potuto struti ire il eon 
Iropiode Una tattiea mdoviiui 
Iti insomnia quella pre<Iispo 
sta da Eriksson al S in Paolo 
eon uno spk ndido centro 
campo che (tniniu peri prinu 
quindici minuti) In pritici 
mento avuto ragione degli az 
zum p iss 111 in vani iggio prò 
prio al 13 eon il solilo Gnn 
franco Zola Ma la rvazioiR 
della bamp non si e fati i atlcn 
derc Infatti il p ireggioginn 
to quattordici minuti dopo in 
bel cross di Chiesa ha smarca 
to I ombardoehe dopo essersi 
giralo un paio di volte su se 
stesso ha superato fraiK ini i d 
ha me*sso il pallone ilk sp.ilk 
di Galli 

Ricaricalo dall cntiisiasrnan 
le partita di domenica scorsa 


vontio il Milan dai Napoli ci si 
ispcltava qualcosa in piu 11 ri 
composto «tridente» Ctireca 
ronse‘ca Zola non ha funzio 
n Ito prineipatinenle per la 
non buona prestazione del 
brasili ino Li porta di Fagtiuca 
Il i corso qualche rischio al 57 
quando su lancio preciso di 
/ola in mezza rovesciala Ca 
re*en ha mandato il pallone po 
ehi eenlimelri sopra li tnver 
sa c il 79 SII un diagonale di 
Fonsc'ca finito di poco a lato 
Negli ultimi dodici minuti i do 
n mi sono rimasti in dieci per 
Uspiilsione di Viorchowod In 
definitiva si può dire die il p i 
reggjo ha premialo enlramlx. 
le forni izioni l.a Sampeon il 
punto conquistalo può conti 
nu ire i spemrt in un posto in 
Uefa mentre per il Na[K>li gi i 
fuori dalla voinpeli/icnc vuro 
ixa SI Ir Iti 1 di un altro passo 
in avanti ixr uscire definitivo 
mente dalla zoii i calda della 
elassifiei PUA* 


■1 PARMA Terzo posto asso 
luto quarta vittoria conseeuli 
va ottavo risultato utile quin 
dici punti su venlj nel girone di 
ritorno il Parma si e trasforma 
lo nel Milaii dei rcxord 11 Ca 
gliari i stato spazzalo via sen 
za possibilità di appello bppu 
re I sardi avevano cominnalo 
bene Ma'zone indovinava le 
marcature senoneh( al M Na 
poh sgomit iva /Vsprilla e poi 
protestavi nei confronti di 
Chiesa I arbitro milanese in 
ix'ssiina giornata prima lo 
immoniva poi lo espelleva 
Mazzoni, sposi iva f està su 
Asprill.i e irrctravii Bjsoli su 
Mclli lasciando però libero 
Brolin lo svedesi m approfit 
tdv I «il 17 giunto .il limile sca 
nctiva 'sinistro la palla meex 
eidv I su Fineano e s impenna 
va superando Icipo 11 Cagliari 
comunque teneva botta so 
pratlulto per mento di I lerrera 
c al 24 proprio gr i/ie all uru 
guagio pareggiavi i eonli II 
Panna aeeus«iva un leggero 


ATAIANTA-PESCARA _ 2-1 

ATALANTA Ferron 6 Porrini 5 5 Codispoti 5 (60 Rodriguez 
6 5) Bordin 5 Alemao 7 Valentini 5 5 Rambaudi 5 5 De Age- 
stini s V (24 Valenciano 4) Ganz 6 Perrone 5 Minaudo 5 5 
(12 Pinato 13Magoni 14Tresoldi) All Lippi 
PESCARA Savorani 6 Do luliis 6 (80 Borqonovo) Sivebeak 
5 5 Dunga6 Alfiere Mendy6 Ceredi5 5(60 Ferretti 5 5) Pal- 
ladini 6 Compagno 5 5 Allegri 6 5 Massara 6 5 (12 Marchie¬ 
rò 14Martorella 15 Bivi) All Zucchini 
ARBITRO PellegrEnodi Barcellonae 
RETI 16 Allegri 73 Minaudo 74 Ganz 
NOTE angoli 6-5 per I Atalanta Pioggia ininterrotta terreno 
pesante Espulso all 88 Savorani Ammoniti Minaudo Porri- 
ni Dunga Altieri e Compagno Spettatori 3 857 


GIANFELICE RICEPUTI 


SERIE B 29. GIORNATA 


sbandamenlo ma rinserrate le 
fila SI riOiiltava all altaccoe Uro 
vava il gol al 39 con Minolti 
clic scagliava un bolide da 
trenta metri all incrocio dei pa¬ 
li I enmsimo biglietto da VISI 
1 1 per il ct Sacchi presente ieri 
in tribuna 

Il Cagliari sarebbe rimasto 
volentieri negli spogliatoi tanto 
che nella seconda frazione si 
allesta stabilmente nella sua 
rnet e.impo rischiando di ca 
pitolaro in continuazione sono 
le loIdlL di A.sprilla l-a pantera 
nera realizza la sesta rete in 
campionato al 57 complice 
un maldestro scivolone di le' 
po I tifosi sognano Wembicv e 
maledicono il duopolio ledevi 
si\o -Del Parma non parlate 
ma tutti lo ammirale Rai Pi 
ninvesi inlami Gli osanna so 
no per lutti anche per Brolin 
che sbaglia un ngore procura 
loda Meli] al 75 E Scala santi 
tie 1 la squadra dandosi un piz 
zicotto terza [orza roba da 
non crederei 




passaggio di De luliis finito sul 
palo CUI 0 seguita una mischia 
paurosa Poi lentamente han 
no preso il sopravvento semi 
nando scompiglio con i rapidi 
a fondo di Ailogn e Massara C 
proprio di Allegri era i' gol al 
16 angolo di Compagno c la 
mezzala poteva tranquilla 
mente mirare da 25 metri bai 
tendo Ferron con una fucilata 
a mezza altezza Al 28 parcg 
gid Mtnaudo su passaggio di 
Rodrigucz Palla al centro c 
Atalanta ancora in avanti con 
un azione Rambaudi Rodri 
guez Ganz che da buona posi 
zione non mancava l«i mira Ri 
maneva il tempo per alcuni 
inenarrabili errori di Valcnzia 
no c per 1 espulsione di Savo 
rani all 88 reo di un fallo di 
mani fuori arca sostituito in 
porta da Massara 


CANNONIERI 


14 reti Tentoni (Cremonese) 
13 reti De Vitis (Piacenza) 

12 reti Bierhotf (Asceti) 

11 reti Lerda (Cesena) e Pa¬ 
ci (Lucchese) 

10 reti Provitali (Modena) e 
Dezotli (Cremonese) 

9 reti Galdensi (Padova) 

8 reti Tovalieri (Bari) Bo- 
naldi (Venezia) e Incoc¬ 
ciati (Bologna) 

7 reti Alessio (Bari) Hub- 
ner (Cesena) Rizzolo 
(Lecce) Sacchotli (Reg¬ 
giana) Borloluzzi e Cam- 
pilongo (Venezia) 


Prossimo turno 


Domenica 18-4-93 ore 16 


CLASSIFICA 


TARAN T O-PIACE N ZA 

VERONA-PISA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocato 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

REGGIANA 

42 

29 

15 

12 

2 

32 

10 

- 2 

LECCE 

38 

29 

13 

12 

4 

35 

28 

- 6 

CREMONESE 

37 

29 

14 

9 

6 

49 

31 

- 6 

ASCOLI 

36 

29 

14 

8 

7 

42 

25 

- 8 

PIACENZA 

35 

29 

12 

11 

6 

33 

21 

- 9 

COSENZA 

35 

29 

11 

13 

5 

28 

17 

- 9 

PADOVA 

33 

29 

12 

9 

8 

31 

27 

-10 

VENEZIA 

32 

29 

11 

10 

8 

34 

26 

-12 

VERONA 

31 

29 

10 

11 

8 

25 

22 

-12 

BARI 

31 

29 

12 

7 

10 

33 

32 

-13 

PISA 

30 

29 

10 

10 

9 

17 

18 

-13 

CESENA 

28 

29 

9 

10 

10 

29 

25 

-15 

MONZA 

25 

29 

5 

15 

9 

18 

24 

-18 

MODENA 

25 

29 

8 

9 

12 

25 

33 

-18 

LUCCHESE 

24 

29 

5 

14 

10 

25 

29 

-20 

SPAL 

24 

29 

6 

12 

11 

20 

28 

-20 

BOLOGNA 

23 

29 

7 

9 

13 

22 

36 

-21 

F. ANDRIA 

22 

29 

3 

16 

10 

18 

29 

-21 

TARANTO 

16 

29 

2 

12 

15 

18 

41 

-27 

TERNANA 

13 

29 

3 

7 

19 

17 

48 

-30 


SERIE 


B 



CALCIO 


BARI-F. AWDRIA _3-0 [ 

BARI Tagkalatela Monlarari Brambati Terracenere 1 
Leselo Jarni Alessio (30 pt D Muri) Cucchi Proti Sa 
rone Joao Paulo (44 st Capocchiano) (12Biato 13 toso 
toV 14Rizzardi) i 

F ANDRIA Torres n Lucori (1 st Caruso) Mazzoli (19 st 
Monari) Quaranta R pa De Trizio Pelrachi Coppola In- 
sanguine Nardtni Cangini (12 Marcon 14 Leoni 15 Ter 
revoli) 

ARBITRO RacalbutodiGallarate 

RETI nel pi 11 Proni 12 Alessio nel st 43 Joao Paulo 
NOTE angoli 6-2 per Bari Clorata soleggiata ma fredda 
spettatori 10 000 Ammoniti Alessio Coppola Brambati 
Ripa per gioco falloso espulso ai 25 del s* Quaranta per 
fallo 

CESEMA-BOI.OCtiA _ 

CESENA Fontana Scugugia Pepi Leoni Mann Jozic 
Gautien Piangerelli Lerda (1 st^azzaglia 40 stTeodo* 
rani) Piraccini Hubner '‘'2Dadina 13Barcella ISMaso- 
Imi) 

BOLOGNA Corvellati luliano Bucare List Padalino Ta¬ 
rozzi (17 st Trescò ) Evangelisti Anaclerto Turkyilmaz 
Incocciati (25 Pessotto) Casale (12 Pilato li Palmieri 
ISPorro) 

ARBITRO BaldasdìTrieste 
RETE neIptS autorete di Bucaro 

NOTE angoli 7-3 per I Cesena Giornata nuvolosa con 
pioggia a tratti spettatori 11 000 ammoniti Piangerelli 
Gautien Turkyilmaz Pepi Bucaro Lerda è stato sostitui¬ 
to per infortunio 

COSENZA-MOPENA _ 1-0 

COSENZA Zunieo Balleri Compagno Napoli (78 Gazza- 
neq) Manno Bia Monza (69 De Rosa) Catanese Marul- 
la F^abns SignoreMi (IZGraziani ISFiore l6Negri) 
MODENA Meart Montalbano Cavalletti (71 Bocciacci- 
ni) Baresi Moz D Aloisio Maranzano Consonni Pelle¬ 
grini Caruso (44 Cuccian) Gemano (12 Lazzarmi 13 
Adam 14Circatt) 

ARBITRO D nelli di Lucca 
RETE nelpt33 Marullasu rigore 

NOTE angoli 6-3 per il Cosenza Giornata calda spetta¬ 
tori 12 mila Ammoniti Pellegrini Signorelli Ballen Ma 
rulla Maranzano 

CREMOMESE-TARAMTO _ 4-2 

CREMONESE Turci Gualco Pedroni Cristiani (21 st 
Florjancic) Colonnese Verdelli Giandebiaggi Nicolini 
Oezotti (34 st uombardini) Maspero Tentoni (12 Violini 
13tiontortano 14Ferraroni) 

TARANTO Simoni Piccinno Prete Zattaroni Amodio 
Mazzaterro Bertuccelli Merlo Lorenzo Muro Soncin 
(12 Gamberini 13 Pistella 14 Muretti 15 Camolose 16 
Manno) 

ARBITRO Brignoccoli di Ancona 

RETI neIptIS e 21 Tentoni nelstIO Verdelli (autorete) 

18 Lorenzo 34 Gualco 47 Lombardini 
NOTE angoli 7-3 per la Cremonese Pioggia torrenziale 
terreno allentato spettatori 3 500 Ammoniti Nicolini Zat- 
taroni Berluccelli Amodio Espulsoal36 stMazzaterro 

LECCE-VEROMA _ 2-1 

LECCE Gatta Biondo Grossi AltoOelli Ceramico'a Be¬ 
nedetti Orlandinl Melchiori Scarchiili (24 si Flamigni) 
Notaristelano Baldieri 130 st Rizzalo) (1Z lorcnia 14 
Maini 15 D Onotrio) 

VERONA Gregori Polonia Bianchi (9 st Pagani) leardi 
Pin L Pellegrini 0 Pellegrini Rossi Luntni(20 st Giam¬ 
paolo) Prtzy Lamacchi (12Zaninelli 15 Panna 16 Ghi- 
rardello) 

ARBITRO Arena di Ercolano 

RETI neiptS Lunini 24 l'.otaristefano nelst38 Rizzolo 
NOTE Angoli 6-3 per Lecce Giornata di sole spettatori 
11 000 Ammoniti Biondo Pin Baldieri L Pellegrini e 
Rossi 

PISA-PADOVA _1-0 

PISA Berti Lampugnani Chamot Baldini Susic (43 st 
Donde) Fasce Rotetla Cristallini (27 stFimognan) Sca- 
rafoni Rocco Polidori (12Ciucci iSGallaccio 16Vieri} 
PADOVA Bonaiuti Rosa Gabrieli Modica Ottoni Fran- 
ceschetti Di Livio (22 st Simonetta) Nunziata Galderisi 
Longhi Montrone (12 Dal Bianco 13 Pasqualetto 14Ruf- 
ftni 15 Pellizzaro) 

ARBITRO Bolognino di Milano 
RETE nelstS Cristallini 

NOTE angoli 6-2 per il Pisa Giornata piovigginosa ter¬ 
reno leggermente allentato Espulso nel st 37 ScarMom 
per doppia ammonizione Ammoniti Fasce Cnstalhni 
Francescotti Polidon per proteste Spettatori 4 000 circa 

RECGIAMA-ASCOLI _ 

REGGIANA Bucci Parlato Zanutta Acuardi Sgarbossa 
Francesconi Sacchetti Picasso Pacione (36 st De Fal¬ 
co) Zannoni Morello (12Sardini 13 Cherubini 14Domi- 
nissini iSFaico) 

ASCOLI Lorieri Pascucci Pierleoni Zanoncelli Manci¬ 
ni Bosi Menolascina (46 st Grossi) Trogho Bierhofi 
Zaini Carbone (43 st Di Rocco) (12 Bizzarri iSCioffi 16 
Spinelli) 

ARBITRO Braschi di Prato 

NOTE angoli 15-0 per la Reggiana Ammoniti Zanoncelli 
Bosi L arbitro designato Luci di F renze ò stato sostitui¬ 
to dal collega Braschi per un infortunio muscolare subito 
ieri Spettatori 3 000 

SPAL-MONZA _ 0-0 

SPAL Bàtterà Breda Paramatti Salvatori Lancini Man 
goni Messersi (36 st Madonna) Brescia Soda Papiri 
(44 st Olivares) Ciocci (12 Brancaccio 14 Servidei 16 
Vanoti) 

MONZA Rottandi Sabini Manighetti Cotroneo Delpia- 
no Sotdà Romano Saini Artistico Robbiati (44 stFinet- 
ti) Brambilla (12 Chimenti 13 Marra 15 Radice 16 Bro- 
gi) 

ARBITRO Franceschini di Bari 

NOTE angoli 4-1 per la Spai Giornata piovosa terreno 
scivoloso ammoniti Paramatti Sabini o Artistico 

TERMAMA-PIACENZA _ 0-2 

TERNANA Rosin Statico Farris Canzian Bertoni Po- 
chesci Accardi Carino Barollo (23 st Trotti) Cavezzi 
Fiori (12Colasanti 13Papa 140 Ermilio ISBiondelli) 
PIACENZA Taibi Chili (25 pt Simonini) Carannante 
Suppa Maccoppi Lucci Turrini(19 stFerazzoli) Papais 
DeVitis Moretti Piovani (12 Gandini 13DiCintio 14laco- 
belli) 

ARBITRO Merlino di Torre del Greco 
RETI nelstg DeVitis 34 Simonini 
NOTE angoli 6-2 per il Piacenza Cielo coperto ter eno 
in buone condizioni Ammoniti Barollo Pochesci Spetta¬ 
tori 2 507 per un i''casso52 155 000 lire 

VEMEZIA-IUCCHESE _TO 

VENEZIA Bianchet Filippini Poggi Lizzani Fogli Maria¬ 
ni Di Già Bortoiuzzi st Delvecchio) Bonaldi Roma 
no Campilongo (12 Biasetto 13 Rossi 15 Maiellaro 16 
Verga) 

LUCCHESE Ouironi Costi Ansaldi Delli Carri Baldini 
Baraldi Di Francesco Giusti Paci Bianchi Rastelti (45 
st Russo) (12 Mancini 13 Monaco 15 Dolcetti 16 Lu- 
gnan) 

ARBITRO Fabbricatore di Roma 
RETI nelpt42 Di Francesco nelst9 Romano 
NOTE angoli 3-2 per la Lucchese Giornata di pioggia 
terreno allentato Ammoniti Delli Carri Costi e Ansaldi 
Campiiongo Quironi Espulso al 21 st I allenatore della 
Lucchese Scoglio por proteste Spettatori 4 048 per un in¬ 
casso di 91 47(j 423 lire 
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Il francese meglio di tutti nelle prove sulla pista non bagnata 
davanti al compagno della scuderia Williams, Damon Hill 
Senna è quarto superato anche dalla Benetton di Schumacher 
La Ferrari di Berger dietro le due sorpresissime Sauber 


Prosi uomo asciutto 


Domenica 
1 ] aprile 1993 



Tutti gli occhi puntati sul cielo per il Gran Premio 
d’Europa sul circuito inglese di Donington, al suo 
debutto in FI : ieri niente pioggia, Senna deluso. Pro¬ 
ve col sole e pole position scontata per la Williams 
di Prosi, davanti al compagno Damon Hill. La Ferra¬ 
ri non va oltre l’ottavo posto di Berger, una fila più 
avanti di Alesi, nono. Delusione per gli italiani; Ba- 
doer è addirittura l’unico escluso. 


CARLO FEDELI 


FILA 


!■ DONINGTON PARK. Or¬ 
mai la Formula Uno lo ha 
detto chiaramente; se piove ; 
è ancora Senna il più veloce 
ma se l’asfalto è asciutto nes¬ 
suno può fermare la Wil¬ 
liams. Cosi Alain Prost si è . 
preso ieri la sua bella rivinci¬ 
ta sul brasiliano della McLa¬ 
ren, pole provvisoria nelle 
prove bagnate di venerdì, ri¬ 
badendo in condizioni nor¬ 
mali la supremazia della sua 
macchina. Per il tre volte 
campione del mondo, alla 
ventitreesima pole position 
della carriera, l'unica preoc¬ 
cupazione potrebbe venire 
dal ritorno alla pioggia pro¬ 
messo oggi dagli infallibili 
meteorologi britannici. ■ In¬ 
tanto alle spalle del Professo¬ 
re parte la Williams numero 
0, quella affidata alla secon¬ 
da guida Demon Hill, sempre 
più a suo agio sulla monopo¬ 
sto inglese. Terzo al via è Mi¬ 
chael Schumacher con la 
nuova Benetton B193B. che 
proprio a Donington fa il suo 
debutto ufficiale. A proposito 
di Benetton. resta ancora da 
risolvere la delicata questio¬ 
ne dei motori Ford, con il 
team italo-inglese diretto d • 
Flavio Briatore che detiene 
réfc'lùslvà arògrirevolljzlone. 
sull’olto cilindri a valvole 
pneumatiche e che pone di 


fatto in una condizione di su¬ 
bordine la McLaren (motori 
Ford solo in extremis per la 
squadra di Senna, piantata in 
asso a fine '92 dal ritiro della 
Honda). 

Tra Benetton e McLaren 
proseguono i contatti ma per 
ora Ayrton Senna deve ac¬ 
contentarsi di seguire Schu¬ 
macher in quarta posizione, 
appena davanti alla sorpren¬ 
dente Sauber dell'austriaco 
Karl Wendlinger, Meno con¬ 
vincente il sesto miglior tem¬ 
po del figlio d’arte Michael 
Andretti (stavolta con tanto 
di papà, il famosissimo Ma¬ 
rio. al seguito) sulla seconda 
McLaren. Settimo tempo per 
la Sauber del finlandese Le- 
tho e soltanto ottava la più 
competitiva delle Ferrari, la 
«rossa» numero 28 dello spi¬ 
lungone Gerhard Berger. 
Davvero non c'è di che stare 
allegri per la casa del Cavalli¬ 
no; il distacco dell'austriaco 
dalla pole di Prost è di oltre 
due secondi (ri0"')58 giro 
record di Prost, ri2"762 il 
passaggio più veloce di Ber¬ 
ger), anche perché il com¬ 
pagno di squadra Jean Alesi 
non ha trovato altro da fare 
che uscite di pista già alla 
■ prima cuiva del giro «buono», 
quello in cui il ferrarista spe¬ 


ALAIN PROST 

(Williams) I’10”458 

1 

DAMON HILL 

(Williams) I’10"762 

M. SCHUMACHER 

(Benetton) V12”008 

2 

AYRTON SENNA 

(McLaren) I’12'’107 

KARL WENDLINGER 

(Sauber) I’12"738 

3 

MICHEL ANDRETTI 

(McLaren) I’12"739 

J.J. LEHTO 

(Sauber) I’12"763 

4 

GERHARDBERGER 

(Ferrari) I'12”862 

JEAN ALESI 

(Ferrari) I’12"980 

5 

RICCARDO PATRESE 

(Benetton) I'12"982 

JOHNNYHERBERT 

(Lotus) I’13"328 

6 

RUBENS BARRICHELLO 

(Jordan) I’13"514 

ALESSANDROZANARDI 

(Lotus) I’13"560 

7 

DEREKWARWICK 

(Footwork) I’13"664 

PHILIPPE ALLIOT 

(Larrousse) I’13"665 

8 

CRISTIAN FITTIPALDI 

(Minardi) l’13"666 

ERIKCOMAS 

(Larrousse) I’13"970 

9 

UKYO KATAYAMA 

(Tyrrel) I’14"121 

THIERRY BOUTSEN 

(Jordan) I’14"246 

10 

FABRIZIO BARBAZZA 

(Minardi) I'14"274 

MARKBLUNDELL 

(Liqier) I'14"301 

11 

MARTIN BRUNDLE 

(Liqier) I’14"306 

AGURI SUZUKI 

(Footwork) I’14”927 

12 

MICHELE ALBORETO 

(Lola) 1’1S"322 

ANDREA DE CESARIS 

(Tyrrel) 1’1S"417 

13 



rava di migliorare il suo nono 
tempo. Risultato: macchina 
Ko e quinta fila per II france¬ 
se di Maranello, in buona 
compagnia della Benetton di 
Riccardo Patrese, decimo 
tempo con ancora troppi 
problemi di messa a punto. 

Se il padovano non ride, il 
resto della pattuglia azzurra 
al Gran Premio d’Europa ad¬ 
dirittura piange. Con la sola 
eccezione forse del bologne¬ 
se Alessandro Zanardi in tre¬ 
dicesima posizione sulla Lo¬ 


tus. a Donington l’automobi¬ 
lismo di casa nostra segna il 
passo: Fabrizio Barbazza con 
la Minardi è ventesimo. Albe¬ 
reto con la Lolu-Ferrari ven- 
tinquattresimo, venticinque¬ 
sima la Tyrrel di Andrea De 
Cesaris, Italiano anche l’uni¬ 
co escluso dalla griglia di 
partenza, il giovanissimo Lu¬ 
ca Badoer che paga a caro 
prezzo la assoluta mancanza 
di competitività della Lola- 
Ferrari schierata dalla Scude¬ 
ria Italia. LICE 


L'ingegner Forghieri, ex di lusso 

«Molta noia 
e tanti errori» 

Fatti e opinioni della Formula Uno nelle parole di 
Mauro Forghieri negli anni ruggenti di Maranello 
progettLsta delle Ferrari. «Troppi soldi. Va ripensato 
l’intero sistema». Prost e la Williams imbattibili sulla 
carta ma «in Formula Uno come nel calcio può ca¬ 
pitare di tutto». No comment diplomatico sulla si¬ 
tuazione della Ferrari; «Ora c’è John Barnard, mi di¬ 
cono che sia il migliore». 

CARLO BRACCINI 



■■ Ingegnere, parliamo un 
po' di questa Formula Uno in 
forte crisi di immagine è di 
spettacolo... 

1x1 FI sta utlraversiindo un mo¬ 
mento dillicilc. è inutile negar¬ 
lo. ma i primi due Gran Premi 
si .sono climosirati lo stesso in- 
lere.ssanti. Me-ilo della pioggia 
in Brasile e di un magmilco 
Senna in Sudalrica, però non 
potrà c.ssere sempre cosi. Non 
è .solo un problema di forze in 
campo, perché la Fomiula 
Uno ha besogno di qn profon¬ 
do rinnovamento, b un po’ 
quello che .sta accadendo in 
tutto il mondo, in tutte le cose: 
è in atto un radicale ripenstt- 
mento dei valori. Non si po.sso- 
no spendere miliardi su miliar¬ 
di .solo per far correre delle 
macchine. 

Le limitazioni tecniche già 
adottate o in via di attuazio¬ 
ne serviranno davvero a ri- 


In Iv ore 15.00 • Italia 1 


I Gran Pramlo d’Europa (Doninglon, G.B.) 

I primo dei due eventi di Formula t nel 1993 in Inghilterra, vede 
I Donington come ospite del suo primo Gran Premio dopo 50 anni 
I circuito di Leicestershire venne abbandonato dopo che, durante la guerra, 
I servi come deposito di armi, È stato riaperto nel 1977. 


.Angolo 

IkUan*' 




Il protilo del 
circuito 
inglese. Sopra 
lotodilamiglia 
ai box: papà 
Mario Andretti 
è prodigo di 
consigli per il 
liglio Michael 


GRAPHIC NEWS • PSG lnlt> 9 tapri 


soivcre II male oscuro della 
FI? 

Ccrlamente saranno ulili ma 
da sole non risolveranno il pro¬ 
blema. Bisogna inietvenire .sul 
costo dei piloti, limitare drasti¬ 
camente le sovrasirullurc. i 
rnoiorhomc miliardari, gli eli- ' 
cotteri inulili, tutte spese che 
rambientc di oggi, immerso in 
una crisi economica di portala 
internazionale, non può più 
permettersi. Anche gli ste.ssi 
Gran Premi andranno cambia¬ 
ti: non ha sen.so attraversare 
tutto il mondo in poche setti¬ 
mane .solo per lar contento 
qualcuno. Rifondare la Formu¬ 
la Uno é un’operazione dillici- 
le. ci vuole un potere sportivo 
molto forte. 

Lei ha chiamalo In causa la 
Federazione sportiva del¬ 
l’automobile. Ma sulle deci¬ 
sioni prese dalla Fia grava¬ 
no pesanti pressioni. 


È ovvio che chi in questo mo¬ 
mento guadagna mollo e sta 
vincendo a mani bas.se si op¬ 
ponga a qualunque cambia¬ 
mento. Malgrado questo Wil¬ 
liams c McLaren non hanno 
rubalo nienle a nessuno, limi¬ 
tandosi a sfruttare al meglio le 
possibilità del momento. Loro 
hanno ragione a difendere lo 
■status quo», ma quello che ci 
vuole é una Fia forte, credibile 
c.soprattutto tempestiva, 

I nuovi regolamenti preve¬ 
dono un drastico stop all’e¬ 
lettronica in Formula Uno a 
partire dal 19947Tanto lavo¬ 
ro c tanti investimenti butta¬ 
li nel nulla? 

Direi proprio di no. Innanzitut¬ 
to perché la FI é prima di lutto 
una scuola di uomini e gli uo¬ 
mini della Formula Uno hanno 
comunque imparato c latto la 
dovuta esperienza. E poi non 


va dimenticalo clic sospensio¬ 
ni attive, Abs e antipattina- 
menlo sono nati anni fa sulle 
vetlure di serie. Certo, su una 
automobile da corsa le finalità 
dell’elettronica sono molto di¬ 
verse ma non si può parlare di 
innovazione a.s.solula. 

Ingegner Forghieri, si sarà 
fatto un'idea, dall'estemo, 
dei problemi della Ferrari. 
No, no davvero. Se non lo san¬ 
no loro che parlano con i pilo¬ 
ti, se non lo sa un Barnard che. 
a quanto mi dicono, è il mi¬ 
gliore del mondo, se non lo sa 
uno -Stali che di.spone delle ap¬ 
parecchiature più .solislicatc, 
come vuole che possa saperlo 
un -povero» ingegnere come 
me? 

Lei tuttavia una ricetta «For- 
ghlerì» per la Ferrari ce l’a¬ 
vrebbe. 

Per carità! Non sarebbe .seno 


per me parlare di cose che non 
conosco e non sarebbe rispet¬ 
toso nei confronti della Ferrari 
E poi mi dicono che i primi ri¬ 
sultati cominciano a vedersi. 
Oggi si corre il terzo Grau 
Premio della stagione. Si 
può tentare un pronostico 
sul Campionato 19937 C'è 
chi dice che sarà la fotoco¬ 
pia del 1992. 

Sulla carta la Williams con 
Alain Prosi dovrebbe vincere 
tutte le gare, .salvo imprevisti, 
naturalmente. Dall’altra parte 
c’è uti grande pilota come 
Senna che approfitterà di ogni 
opportunità per aggiudicarsi 
quanti più Gran Premi possibi¬ 
le. Non dimentichiamo che la 
Formula Uno è un po’ come il 
calcio: non sempre a vincere la 
partita è la squadra migliore. 
Lo .scudetto, invece, quasi 
sempre. 


Pallavolo 

Treviso ok 
in semifinale 


H TREVISO. La Sisley Trevi¬ 
so disputerà le semifinali dei 
play off di pallavolo; nello spa¬ 
reggio dei quarti ha battuto 
l’Alpilour Cuneo per 3-1 (lb-7. 
11-15, 15-6, 15-9). Questi gli 
incontri in programma merco¬ 
ledì 14 (ore 20): Sisley Trevi- 
so-MIsura • Milano. Maxicono 
Parma-ll Messaggero Ravenna. 
Sisley: Passanìo-h 12, Tololi 
2 + 1, Zwerver 9 -h 28, Bernardi 
7-hlO, Cantagalli 7-hlO. Po- 
sthuma 8-hl3, Moretti. Non 
entrati. Agazzi, Cavaliere, Vil- 
lalora, Amaud c Silvestri. All. 
Montali. 

Alpitoun Gancv 14-h28, Pe- 
trelli S-hl2. Kiossev 2+12, 
Montanari. Malici 1 + 1. Bellini 
1+3. Bartek, Besozzi 4 + 4, 
Galigaris, Mantoan 3 + 10. Ar¬ 
bitri: Bru.selli di Pisa e Fanello 
dì Genova. Note - durata set; 
28’, 38’. 18’, ■ 25. Spettatori 
1,600 per un incasso di 
19.200.000. ' 




M 

Franco Ballerini 


Ciclismo. Oggi la Parigi-Roubaix, classicissima senza big neirinfemo del pavé 

Ballerini pedala per l’Italia 




Anche se quest’anno non avrà un cast all'altezza del 
nome (mancheranno Bugno, Chiappucci, Fon- 
driest, Indurain e Rominger) la Parigi-Roubaix di 
oggi, resta una classica che dà significato all’intera 
stagione per chi la vince. È stato, l’anno scorso, il ca¬ 
so del veterano Duclos-Lassalle, potrebbe toccare 
stavolta a Ballerini, sicuro di poter riscattare le delu¬ 
sioni dell’anno scorso. 

NOSTRO SERVIZIO 


PARIGI. Li classicissima 
francese nacque nel 1896, 
quando due operai di Roubaix 
con la mania delle due ruote 
lanciarono l’idea di arrivare 
nel freddo nord partendo in bi* 
ciclctta da Parigi. Sembrò una 
follia c invece alle cinque della 
mattina di Pasqua un centinaio 
di coraggiosi si ritrovò alla par* 
lenza c prese il via. Si vide di 
tutto; allenatori in bicicletta, 


tandem e tripletta. Vinse il più 
resistente, il ledc.sco Fischt^r, 
che tagliò il traguardo dopo 
quasi dicci ore di corsa, ludo 
nero per la polvere di carlx>nc 
che spirava in senso contrario 
assieme al vento. Nelle edizio¬ 
ni del 1898 e dclPanno se¬ 
guente si deciso di correre die¬ 
tro motori, mentre dal 1910 la 
corsa venne riservata alle bici¬ 
clette normali, Li prima leg¬ 


genda della massacrante pro¬ 
va francese fu Maurice Garin, 
due volte vincitore: dalle sue 
parole si decise di chiamare la 
Ì<oubai.x -inferno del Nord» . 
Qualcuno lo sentì. mentre pe¬ 
dalava sul pavé . pregare Dio 
affinché lo liberasse da quel- 
rinfcnio. Ma quei traili sulla 
pietra sono rinìasli |X;r ludo il 
secolo, e costituiscono il piallo 
forte della prova, in particolare 
quel passaggio nella foresta di 
Aremberg che taglia irrimedia¬ 
bilmente fuori chi quel giorno 
non è al meglio della forma. Il 
j)av0 avrebbe dovuto essere il 
mezzo per impedire a Fausto 
Coppi di vincere a Koubaix: 
troppo minuto il fisico del 
cnmpioni.ssimo per reggere 
agli scossoni, invece nel 1950 il 
più grande ciclista che l'Italia 
abbia avuto smentì gli esperti e 
vin.se alia sua maniera. 

È questo il sogno, lo si dice- 


Basket. Pesaro doma Milano e arriva alla «bella», imitato da Reggio Calabria 

Benetton al Sud non va dì moda 


Panasonic e Scavolini non si arrendono. La semifi¬ 
nale della parte bassa del tabellone dei playoff di 
pallacanestro, sarà decisa solo dopo le partite di 
spareggio di sabato 17 e domenica 18. Bologna bat¬ 
te Pistoia (2-0) dopo una gara vibrante. Ricco di 
colpi di scena il match di Cantò; i brianzoli vincono 
(2-0) soltanto ai supplementari, dopo aver sciupato 
il tiro vincente con Caldwell. 


FABIO ORLI 


H REGGIO CALABRIA. La 
prima volta della Panasonic 
nei play-olf importanti ha 
avuto 11 sapore della paura. 
Nel proprio castello del Finti¬ 
mele. circondati dal proprio i 
pubblico e con l’imperativo 
assoluto di vincere, i guerrieri 
di Recalcati hanno fatto loro il 
secondo incontro del quarti 
di finale contro la Benetton. ' 
Se il sapore è stato quello del¬ 
la paura, il volto della vittoria 
è stato quello di Hugo Sco- 
nocchini, il ragazzino tenibile 
arrivato dall’Argentina: . per 


due volte, il rincalzo di Recal¬ 
cati, è entrato in campo e ha 
distribuito palloni e segnalo 
canestri che hanno fallo la 
differenza. Tra le due squadre 
c’era un mare: da una parte la 
Benetton, grande esperienza 
e talento, già abituala a gioca¬ 
re partite di questo genere, 
dall’altro la Panasonic ambi¬ 
ziosa, ma esordiente. Comin¬ 
cia malissimo la Panasonic, 
mentre Treviso appare più 
tranquilla. Quella che era sta¬ 
ta, nella prima partita, l’arma 
per gli uomini di Recalcati (il 


tiro dulia lunga disianza), 
proprio a Reggio é nelle mani 
degli avversari: spara da lon¬ 
tano con Jacopini c Kukoc e, 
dopo 5 minuti II tabellone se¬ 
gna un elrx|uente 9 a 16. Reg¬ 
gio non rie.sce proprio ad in¬ 
quadrare il eane,slro dalla di¬ 
stanza e la sua più che tecni¬ 
ca e una reazione di orgoglio. 
Aumenta la velocità, entra in 
capo Sconocchini e, con un 
parziale di 11 a 0 si rimette di 
nuovo in corsa (22 a 23 al 
13’). Ma la situazione cambia 
presto; Reggio Calabria perde 
di energia, Kukoc .sale ancora 
una volta in cattedra e con 6 
punti consecutivi riprende in 
mano la situazione (26 a 37 
al 16’). Reggio allora chiede 
aiuto al suo zar Sasha Voikov, 
che si sveglia. Alla line del 
tempo i padroni di casa sono 
sotto di 5 punti (40 a 45). 
Nella ripresa è ancora Treviso 
a prendere in mano il bando¬ 
lo della matassa: da vicino 
con Rusconi, da lontanissimo 
con capitan Jacopini (■- 13al 


4’), e Reggio Calabria sban¬ 
da. Treviso è più esperta e si 
vede, e Reggio deve per forza 
di cose mettere la partii;: sul 
piano della bagarre: ed ecco 
Sconocchini, l’uomo più 
adatto per questo tipo di gio¬ 
co. Fa la diflerenza con le sue 
penetrazioni, i suo tiri da lon¬ 
tano linalmenle centrano il 
bersaglio e al 10’ minuto c’è il 
primo vantaggio dei padroni 
di casa (66 a 65). Ma non fi¬ 
nisce certo li: Voikov e Garrett 
linalmenle sono i padroni 
dell’area e, con Treviso che 
lascia inspiegabilmente in 
panchina il suo asso croato 
Kukoc, la Panasonic vola con 
un terrificante parziale di 25 a 
5. Settanlancinque a sessan- 
lacinquc al 12“ minuto e Tre¬ 
viso sembra aver mollato alla 
prima difficoltà: ma è ancora 
una volta Jacopini a cercare 
di ribaltare la situazione, Una 
serie di liri pesanti rimette an¬ 
cora in [orse la partita (85 a 
83 quando manca u n solo m i- 
nuto) ma dalla parte opposta 


e’é lilialmente la tranquillità 
di chi sa di non aver niente da 
perdere. L’ultimo canestro è 
di Lorenzon e Reggio conqui¬ 
sta cosi il diritto di tornare a 
Treviso, la settimana prossi- 
m;i, [XT disputare il terzo e 
decisivo incontro che polretx 
he anche portarla alle semifi¬ 
nali. 

PANASONIC-BENETTON 

87-85 

PANASONIC. Bullara 2, San¬ 
toro 13. Avenia 15. Sconochi- 
ni 18, 'Voikov 20, Garrett 15, 
Lorenzon 4, Spangaro. N.e. 
Rllallic Giuliani. 

BENETTON. Corchiani 24, 
Ragazzi. Mian, Piccoli. Pella- 
cani. Jacopini 28. Kukoc 11. 
Rusconi 20. Vianini 2. N.e. 
Esposito. 

ARBITRI. Borroni di Cotsico 
e Cicoria di Milano. 

NOTE. Tiri liberi: Panasonic 
15 su 22; Benetton 22 su 27; 
usciti per falli Pellacani e Sco- 
nochini; spettatori 8.000 per 
un incasso-record di 190 mi¬ 
lioni. 


va all’inizio, anche di Franco 
Ballerini, che sui sassi in questi 
giorni è andato ad allenarsi pa- 
rixtchio, almeno una scs.santi- 
na di chilometri al giorno. Il to¬ 
scano sembra in gran forma, e 
si la torte anche del .so.stcgno 
della sua squadra, da qualcu¬ 
no considerata il «Dream 
Te;im» del ciclismo. A parole 
sono tulli pronti ad aiutarlo, 
m;: si teme clic il campione 
del Belgio Johan Musccuuw 
ix)s.s;i decidere di lare di tc.sta 
sua, anche perché conosce il 
pavé a menadito. Il latto che 
ijiillerini gli abbia dato una 
mano a vincere il Giro delle 
Fiandre conterebbe fino ad un 
certo punto. Ballerini non deve 
pensarci: perderebbe la cal¬ 
ma. commettendo un orrore 
fatale. A Iranquilizzarlo ha 
JK-11S.1I0 Roqf*r Oc Vlaominckt 
lui (Il Fanqi-Koubaix .so nc in- 
ciato che ne ha vinte 


quattro tanto da guadagnare il 
soprannome dì -Monsicur 
Roubaix». 

Ballerini ha anche deciso di 
utilizzare una bicicletta specia¬ 
le. con telaio nuovo e manu¬ 
brio ammortizzato da un mol- 
Ione. È il mezzo in sella al qua¬ 
le dovrà provare a vincere, 
guardandosi, oltre che da 
qualcuno dei suoi, anche da 
Van Mooydonck, Capiot. l.ud- 
wig, Bauer. Jalabcrte Ix.emond, 
che però potrebbe decidere di 
aiutare ancora Duclos- l-assal- 
le. il quale aspira a una dop¬ 
pietta da fantascienza perché 
sarebbe ottenuta da un quasi 
quarantenne. Senza dimenti¬ 
care che esistono gli illu.siri 
sconosciuti, e qualcuno (vedi 
Dcmol) in passalo ha avuto 
modo di vincere a braccia al¬ 
zate nel velodromo di Rou- 
bai.N. 


. V " Play Off 


OHAVl 

30/3-1-4/4 


Ktoenu 92 82 


BlaletH 103 82 91 




Maradona: squalifica dimezzata. Solo un turno di assenza 
per Targentino dopo le decisioni della Federazione spagnola. 

Pignorato l'incasso a Temi. Al termine del match di serie B, 
Tcmana-Fiacenza, ruffìciale giudiziario ha pignorato la parte 
deirincas»so spettante alla società umbra (3 milioni). 

Tennis 1. ATokvo finale tutta statunitense tra Gilbert e Sampras: 
a Barcellona,"Bruguera (Spa) contro Medvedev (Ucr). 

Tennis 2. Saniopadre, proveniente dalle qualificazioni, affronte¬ 
rà Valori nella finale del «Mcmorial Matieoli».. 

Calcio tedesco, Bayera +2. 1 bavaresi hanno sconfitto ieri il 
Borussia Dortmund per 2-0.1) Werder Brema, sconfitto per 3 a 
Odoll'Eintrachl Francofone, insegue a due punti. . . 

Barcella «i^gantissimon a Foppolo. Il ventiscttenne carabi¬ 
niere delia provincia di Bergamo si ò aggiudicalo la seconda 
tappa della manifestazione strutturata sù'lre parti. 

««Sca^a d'oro» a Panetta. Il mezzofondista azzurro si ò aggiu- . 
dicalo la l*!** edizione della corsa di Vigevano. Al .st'condo po¬ 
sto Di Napoli, terzo Barzaghi. 

Mondiali giovanili di scherma: ok Italia. Oro nella sciabola 
under 1/ per Giovanni Castrucci. argento per Giampiero Pa¬ 
store. Nella spada under20 terzo Giovanni Òaficro. 

Rally del Kenia, recupera Alen. 11 pilota finlandese* delia 
’loyota ha leggermente ridotto il distacco dai compagno di 
squadra Kankl^unen che guida con 9 minuti di vantaggiò. 

Ciclismo, settimana bergamasca. Il russo Vladislav BÒbrik ha 
vinto in volata ad Orscnigo la seconda lappa. Glanvito Marti¬ 
nelli guida la classifica generale. 

Campionato inglese, Manchester in testa. Approfittando del 
pareggio interno dcH'Aston Villa (0-0 con il Covenliy), il 
Manchester United sì ò portato al comando della divisione di 
eccellenza del torneo di football inglese. I «reds» hanno scon¬ 
fitto lo Sheffield Wcdnesdav per 2 a 1. 69 punti per il Manche¬ 
ster. uno in piu dell Aston Villa, terzo il Norv/ich a 65. 



I play-out 

GIRONE VERDE 

Cagiva-Telcmarket 106-111 ts; Fernet Branca-Scaini 86-84; Pho- 
nola-Hyundai 96-81 

Telemarket, Cagiva, Phonola e Scaini p. 4: Fernet Branca p. 2; 
Hyundai p. 0 

GIRONE GIAUO 

Auriga-Virtus 89-98 Ls; Marr-Burghy 111-103; Ticino-Mangiaebe- 
vi 100-73 

Marrp. 6; Virtus e Ticino p, 4; Auriga e Mangiaebevi p. 2; Burghy 
p.O 


15“ ESTRAZIONE 
(10 aprile 1993) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


6219761745 
86 51 50 59 79 
76 60 166810 
519061 54 71 
19 9 26 87 29 
2085142565 
497541 1040 
64 23 86 6510 
6529 7 8683 
494710 37 43 


ENALOTTO (colonna vincente) 
222X11X22X21 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 96.922.000 

ai punti 11 L. 1.991.000 

ai punti 10 L. 181.000 



l'amico in piu 


L'ESTMno 
SEMPUCE 

groMiioso 
opero 
di SEVERO 

L 53.000 
IjfROContrstMg^ 


vaglia octp làDlSZJJ - Co+.aie oei Loto 
Via Cicogna Mozzoni. 3 - 20161 MI 


CURIOSITÀ' STORICHE 

^ Il celebre poeta o prosatore 
Gabriele D'Annunzio era, già 
in quell'epoca, un appassio¬ 
nato del gioco del Lotto. 

Tutte le settimane mandava il 
suo cameriere, tale Rocco Pe¬ 
sce, a puntare alcuni giochi al¬ 
la Ricevitoria. Una volta vinse, 
con un terno, la rilevante som¬ 
ma di L. 60.000 !!! 

Fortunato, oltre che poeta e 
scrittore di indubbia capacità, 
b Intorno alla metà del 1700 
nella maggior parte delle città 
italiane veniva celebrata una 
speciale messa propiziatoria 
nel giorno e nell’ora esatti in 
cui venivano estratti daH’uma 
i numeri del Lotto. ■« . 

Da molti verbali dell'epoca, 
conservati nelle sedi delle va¬ 
rie Intendenze di Finanza delle 
città d'Italia, risulta quanta im* 
portanza avesse per g li appas¬ 
sionati l'estrazione dei numeri 
del Lotto. L'unico stato d’Italia 
(nel periodo in cui ntaiia era 
divisa in svariati stateret/i), a 
non aver mai voluto istituire il 
gioco del Lotto, o un gioco si¬ 
milare, tu la Repubblica di San 
Marino. Dopo la proclamazio¬ 
ne del regno d’Italia, questo 
popolare gioco potè finalmen¬ 
te tare il suo ingresso anche 
nella celebre rocca. 
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